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IL PRESIDENTE MERLONI DENUNCIA «L’INCAPACITÀ DI AFFRONTARE I PROBLEMI» 


Linea dura della Confindustria 
verso il sindacato e il governo 


Nessun rinnovo dei contratti senza un accordo sul costo del lavoro - Frecciate a Spadolini 


Il costo perverso dell’emergenza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Vittorio Merloni, 
presidente ‘della Confindu- 
stria, nella sua relazione al- 
l'assemblea generale, ha riba- 
dito ieri la linea dura degli 
imprenditori: i contratti non 
saranno rinnovati senza un 
preventivo accordo con ì sin- 
dacati sul costo del lavoro. 
Merloni ha attaccato dura- 
mente i sindacati ma ancor di 
più il governo, accusato di 
«inconeludenza» e di aver tra- 
seinato per un anno i proble- 
mi più gravi senza trovare 
una soluzione. ! 

Merloni ha rimproverato a 
Spadolini di ‘aver promesso 
efficienza e operatività. Inve- 
ce la realtà si è presentata 
diversa. Le frequenti liti trai 
ministri, la scarsa coesione 
nella maggioranza, non han- 
no certo contribuito alla ricer- 
ca. di soluzioni adeguate ai 
problemi del Paese. 

E Merloni ha citato alcuni 
esempi di questa incapacità 
di affrontare i problemi: il fon- 
do per'gli investimenti comin- 
cera a funzionare con sette 
mesi di ritardo e col rischio 
che sia utilizzato solo per ri- 
pianare le perdite di aziende 


in crisi; il tetto del deficit. 


pubblico. sembra ormai atte- 
starsi intorno ai 60 mila mi- 
liardi, le aziende hanno subìto 
la stretta creditizia più lunga 
del dopoguerra. Anche l’o- 
biettivo del governo di evitare 
il referendum sulle liquidazio- 
ni può dirsi fallito in quanto 
— ha sostenuto — «la legge 
era stata promossa per evita- 
re di mettere in ginocchio l'e 
conomia produttiva, ma ci 
riesce difficile capire «il van- 
taggio che essa comporta a 
questo punto rispetto agli ef- 
fetti del referendum». 

H presidente della Confin- 
dustria ha criticato inoltre i 
tentativi del governo di spin- 
gere FIntersind ad avviare le 
trattative contrattuali con lo 


scopo di «indurre al cedimen- | 


to anche le imprese private». 
Ma: questo cedimento per 
Merloni non ci sarà, le impre- 
se private sono convinte che 
senza un preventivo accordo 
sul costo del lavoro non sarà 
possibile rinnovare i contrat- 
ti. Rivolto ai ministri presen- 
ti, Merloni ha ricordato che il 
governo, il 28 giugno dello 
scorso anno, aveva concorda- 
to conle parti sociali un docu- 
mento in cui era chiara l’in- 
tenzione di arrivare ad un ac- 
cordo complessivo. 

Merloni ha ricercato spesso 
l'applauso della platea, e i 
maggiori consensi li.ha otte- 
nuti quando, rivolto a De Mi- 
chelis, che, in una intervista, 
ha accusato gli industriali di 
«stupidità» perché non 
vogliono aprire le trattative 
contrattuali, ha detto: «Caro 
De Michelis, noi ci teniamo la 
nostra stupidità». i 

De Michelis avrebbe voluto 
replicare, ha chiesto di inter 
venire, ma gli è stata negata 
la possibilità di prendere la 
parola. L'unico rappresentan- 
te del governo ammesso a 
parlare è stato il ministro 
Marcora, che però non ha spe- 
so molte parole per difendere 
il governo; 

Ma Merloni, nel suo discor- 
so, ha voluto mettere nello 
stesso calderone tutto il go- 
verno senza distinzioni; e se 
Spadolini ha fallito, meglio 
non hanno fatto i governi pre- 
cedenti. Per molti anni gli 
imprenditori sono stati i soli a 
salvaguardare le sorti del 
Paese. Di fronte però alle nuo- 
ve sfide — ha avvertito Merlo- 
ni — non sarà possibile chie- 
dere alle imprese di fare tutto 
da sole. Il futuro riserva tre 
grandi sfide; la rivoluzione 
tecnologica, la competizione 
internazionale, la disoccupa- 
zione interna. 

Di fronte alle carenze pub- 
bliche, i privati possono an- 
che portare un proprio tontri- 
buto: «Se il settore pubblico 
non riesce a dare servizi di 
tipo imprenditoriale, moder- 
ni, capaci di soddisfare le at- 
tese degli utenti, le imprese 
private sono pronte a cimen- 
tarsi anche in questo campo». 

La risposta a Merloni è 
venuta da Marcora che, a no- 
me del governoyha inviato gli 
imprenditori privati a iniziare 
le trattative con i sindacati, 
Marcora ha confermato l’in- 
tenzione del governo di spin- 
gere sulle imprese pubbliche 
perché avviino al più presto il 
confronto con la controparte 
sindacale, ima ha avvertito 
che Intersind e Confindustria 
debbono affrontare conte- 
stualmente la stagione con- 
trattuale. | 

Marcora non ha speso molte 
parole per difendere il gover- 
no: anzi, in alcuni passaggi 
del suo discorso ha rincarato 
la dose; accusando certi suoi 
colleghi di ricercare una po- 
polarità, «diminuendo le tas- 
se e diminuendo la benzina». 


; Giuseppe Sanzotta 


imprenditori privati. 


Vittorio Merloni 


Dal palco e dai corridoi del- 
Vassemblea. della Confindu- 
stria è emersa la constatazio- 
ne della fine di un'era nei 
rapporti economici, quella 
delle risorse facili e dei com- 
promessi altrettanto facili. 
Quella che svariati governi 
(compreso. l’attuale) hanno 
chiamato emergenza \econo- 
mica, altro non è se non lo 
stato strutturale di un Paese 
cresciuto nella convinzione 
che le risorse fossero infinite. 
Il termine emergenza aiuta a 
meglio digerire tasse o decur- 
tazioni, ma è pura cosmesi di 
governo. 

Il rientro da questa distor- 
sione implica un costo per 
tutti, lavoratori, imprese e 
amministrazione pubblica. In 
tempi normali, è già difficile 
far pagare a tutti questo co- 
sto. L'operazione si trasforma 
în una quadratura del cer- 


chio in un anno di contratti. 
Ieri il ministro Marcora ha 
ribadito che l'aumento del co- 
sto del lavoro (aumenti con- 
trattualîi e contingenza) non 
deve superare îl 16 per cento 
su base annua. Sul piano con- 
tabile, un aumento del 16 per , 
cento significa la contingenza 
più qualcosa d’altro (un 2-3 
per cento) per i contratti. Op- 
pure la contingenza più qual- 
cosa per le liquidazioni. Con- 
tingenza e nuove norme sulle 
liquidazioni si mangiano il 16 
per cento: non ci sarebbe po- 
sto neppure per le riduzioni 
d’orario presenti nelle piatta- 
forme. 

A questo punto, non essen- 
doci modo per finanziare in 
maniera indiretta, assisten- 
ziale, la stipula deì contratti, 
non resta che la via dello 
scontro. Che non è un fatto 
anomalo in una società indu- 
striale: è semplicemente poco 
abituale în un’economia' vi- 
ziata dai compromessi morbi- 
di. L'elemento anomalo, in 
questo caso, è semmai l’assen- 
za di prospettive al termine 
del lungo tunnel dello scon- 
tro. Normalmenite alla fine c'è 
un ministro che offre la me- 
diazione. Ma il tetto del 16 per 
cento, come abbiamo visto, 
lascia spazio a ben poche me- 
diazioni, a meno di straordi- 
narie invenzioni sul piano 
della tecnica contrattuale. 

Ci sarebbe un’altra strada: 
quella di una politica econo- 
mica di medio.termine, sulla 
base della quale ciascuno 
possa identificare vantaggi e 
svantaggi; una politica che 
possa ‘assicurare la compen- 
sazione futura delle sconfitte 
odierne. Machi può ergersi a 
garante di una simile politi 
ca? Jerì Marcora ha fatto un 
discorso. Si sa che Andreatta 
lo condivide, ma a tinte più 
fosche. De Michelis è corso 
dai giornalisti per dare una 
propria versione, difficile da 
far coincidere con quella di 
Marcora. Intanto. Formica 
stava trattando con i sinda- 
calisti un pacchetto di corre- 
zioni fiscali giuste e ragione- 
voli, ma certamente in totale 
contraddizione con quanto si 
stava dicendo all'Eur. 

Alla fine di ciò, c'è quella 
che Merloni ha chiamato ieri 
la crisì di inconcludenza alla 
quale questo Paese è perenne- 
mente esposto. Merloni ha de- 
lineato una soluzione, sotto 
forma di riforma istituzionale. 


Chi ha un po’ di pratica italia- 
na sa.che le attuali distorsioni 
hanno soprattutto una causa: 
la mancanza di riforme nel 
passato, negli anni Sessanta, 
quando le risorse c'erano. 
Quel «buco nero» ebbe due 
padri. la forza di chi rifiutava, 
il cambiamento, e l'eccesso di 
zelo dei riformisti, che tenta- 
rono di far passare troppo 
quando era già difficile fare 
qualcosa. Gli imprenditori, 
allora, facevano parte del pri- 
mo schieramento. Il fatto che 
oggi il loro presidente chieda 
a gran voce il cambiamento 
‘delle istituzioni, dello Stato, 
della burocrazia), la dice lun- 
ga sulla strada che ciascuno 
hu compiuto in questi anni, 
Resta l'interrogativo: quale 
interlocutore può raccogliere 
questa domanda? !IL'Istituzio- 
ne dovrebbe riformarsi, ma 
per farlo ha bisogno della for- 
za che può venirgli solo dalla 
riforma. È il paradosso îitalia- 
no, e nessuno apparentemen- 
te ha la ricetta per spezzarlo. 
Fabio Amodeo 


LA MARINA BRITANNICA STRINGE L’ASSEDIO ALL’ARCIPELAGO 


Attacco contro una nave argentina 
nello stretto delle isole Falkland 


Lo scontro è avvenuto di notte e si è vista una grande esplosione - La Thatcher 


Isola di Ascension — Marines britannici del 1.0 squadrone incursori 


addestrano a bordo di 


natanti veloci per operazioni di sbarco. Sullo sfondo la nave d'assalto anfibio «Fearless». 
Intorno all’isola è concentrata gran parte della forza anfibia della RoyatNavy 


COLOMBO SULLA GRAVE CRISI INTERNAZIONALE 


L'italia forse non rinnoverà 
le sanzioni anti Buenos Aires 


Rientra il dissenso socialista - La difficile scelta del governo 


ROMA — Sembra scongiu- 
rare il rischio dell'apertura di 
un contenzioso tra Psì e go- 
verno a proposito delle san- 
zioni economiche adottate nei 
confronti dell'Argentina per 
l'occupazione delle isole Falk- 
land-Malvines. 

Il ministro degli esteri Co- 
lombo, intervenendo ieri alla 
Camera, in occasione del di- 
battito parlamentare solleci- 
tato dalle interrogazioni pre- 
sentate da tutti i partiti, ha 
detto che «nessuna decisione 
e nessun impegno sono stati 
presi dal governo italiano per 
il rinnovo delle misure limita- 
tive alle importazioni argenti- 
ne nella Cee». 

Colombo non si è fermato 
qui; ha anche assicurato che il 


BRACCIO DI FERRO CON GLI IMPRENDITORI PRIVATI 


Per i rinnovi contrattuali 
ora scioperi inevitabili 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il «no» di Merloni 
ai rinnovi contrattuali non ha 
sorpreso i sindacati. La Con- 
findustria da tempo sostiene 
la necessità di una trattativa 
centralizzata sui problemi del 
salario. Comunque, la riaffer- 
mazione di questa posizione 
degli industriali privati, ren- 
derà inevitabile uno sciopero 
di tutte le categorie dell’indu- 
stria contro la Confindustria. 
In questo senso si sono 
espressi ieri a caldo i rappre- 
sentanti del sindacato Cgil, 
Cisl e Uil, che hanno seguito 
l'assemblea della Confindu- 
stria. 

Intanto il 14, si asterranno 
dal lavoro i metalmeccanici è 
i tessili per quattro ore, per 
protestare contro il rifiuto. 
delle rispettive controparti di 
avviare il negoziato contrat- 
tuale. Comunque, la situazio- 
ne è in movimento. Fino a 
questo momento soltanto la 
Confindustria ha detto chia- 
ramente «no», la Confagricol- 
tura e la Confapi hanno deci- 
so di ineontrare i sindacati e 
probabilmente anche l’Inter- 
sind non potrà resistere a lun- 
go alle pressioni governative 
a rompere il fronte con gli 


Teri il ministro. dell’indu- 
stria Marcora nel rivolgere un 
appello agli imprenditori pri- 
vati ad evitare una fase di 
scontro con il sindacato, ha 
lasciato capire che l’Intersind 
sarà, comunque, invitata a 
seguire la via del dialogo. E 
ieri Merloni è parso preoccu- 
pato di un possibile isolamen- 
to della Confindustria. 

I sindacati, vista l'impossi- 
bilità di convincere la Confin- 
dustria ad una posizione più 
morbida, cercheranno di fare 
la voce grossa con scioperi e | 


cercheranno di spingere il go- 
verno ad impegnarsi sempre 
più. L'impegno del governo, 
comunque, è legato all’anda- 
mento: del confronto con il 
sindacato. 

Per preparare l’incontro di 
venerdì, tra governo e sinda- 
cati, sì sono svolti in questi 
giorni degli incontri tecnici, 
nei quali sono state raggiunte 
delle intese molto importanti, 
come nel caso della diminu- 
zione del prelievo fiscale a 
carico dei lavoratori. 

A questo proposito il mini. 
tro delle finanze, Formica, ha 
illustrato ai sindacati un ap- 
posito disegno di legge. Se 
nell'incontro. di venerdì tra 
l'esecutivo e i sindacati, ci 
sarà un accordo, Spadolini 
con molta probabilità intensi 
ficherà gli sforzi per convince- 
re gli imprenditori ad abban- 
donare la linea dura. E gli 
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imprenditori pubblici, cioè 
quelli rappresentati dall’In- 
tersind, non potranno restare 
insensibili agli appelli del go- 
verno. i 

Ma se i sindacati il discorso 
di Merloni ieri non è piaciuto 
affatto, anche quello di Mar- 
cora li ha lasciati perplessi. 
Marcora è messo sotto accusa 
per essersi espresso pubblica- 
mente contro una diminuzio- 
ne delle tasse. «Se il' ministro 
dell’Industria — ha detto il 
segretario della Uil Benvenu- 
to — voleva gettare ombre e 
ambiguita sul confronto fra 
Governo e sindacati non pote- 
va riuscire meglio, facendo 
traballare anche i pochi risul. 
tati conseguiti finora su fisco 
e tariffe. Ora tra governo e 
sindacati è inevitabile un 


chiarimento politico». 


Il segretario confederale 
della Cgil, Garvini, ha critica- 
to la relazione di Merloni: 
«Adesso — ha detto il sinda- 
calista — partiranno comun- 
que le vertenze: il sindacato 
tratterà con chi ha dimostra- 
to disponibilità a trattare, ed 
altri, invece, saranno sottopo- 
sti alla pressione delle lotte». 

Un duro giudizio sul discor- 
so del ministro Marcora è 
invece venuto dal numero due 
della Cgil, Marianetti. Per il 
sindacalista socialista il mini- 
stro dell'Industria ha ricerca- 
to solo il consenso fra gli im- 
prenditori. Ma gli imprendito- 
ri non sono dello stesso parere 
del sindacalista. 

«Siamo insoddisfatti del 
l'intervento di Marcora — ha 
detto il vice direttore generale 
della Confindustria, Annibal 
di — perché non possiamo 
accertare il contestuale avvio 
del confronto sul costo del 
lavoro e sui contratti». 

G.S. 


governo! tetra conto; delle 
Valutazioni espresse nell'aula 
di Montecitorio dalle forze po- 
litiche. E' quanto: volevano 
sentirsi dire' i socialisti che 
non avevano digerito il fatto 
di essere stati lasciati all’o- 
scuro delle sanzioni, decise 
autonomamente dal governo. 

Labriola, capogruppo del 
Psi alla Camera,, aveva gia 
imbracciato.il fucile, pronto a 
far fuoco su Colombo. Ma, di 
fronte alle affermazioni di- 
stensive, di ministro degli 
esteri, Labriola ha rimesso la 
sicura, rinunciando a dar bat- 
taglia. Si è chiusa così, sul 
nascere, una polemica che 
avrebbe ulteriormente vavve- 
lenato i rapporti all’interno 
della maggioranza. 

Colombo ha difeso le deci- 
sioni del governo, spiegando- 
ne le ragioni. Le sanzioni sono 
state adottate per due motivi: 
non far mancare la solidarietà 
italiana verso un partner eu- 
ropeo che «aveva subito una 
palese lesione nei suoi diritti», 
e per «esercitare una pressio- 
ne tale da indurre il governo 
argentino a ritornare sui suoi 
passi». Soltanto questi erano 
gli scopi. Non c'è stata quindi 
intenzione di favorire una del- 
le due parti in lotta, Anzi, il 
governo italiano si è adopera- 
to e si adopera per una solu- 
zione negoziale della contro- 
versia. 

Colombo non si è nascosto 
le difficoltà che incontrano le 
iniziative diplomatiche. La 
prova sta nel fallimento della 
mediazione americana. L’au- 
spicio è che diversa sorte 


abbia quella \del. segretario | 


dell'Onu; 

Il ministro degli esteri ha 
riconosciuto che ill governo 
italiano si è trovato in una 
posizione difficile: da una par- 
te non poteva far mancare la 
solidarietà alla Gran Breta- 
gna, dall'altra non poteva 
cancellare i vincoli d’antica 
amicizia che legano il nostro 
paese ‘all'Argentina. 

Soddisfatti dell’illustrazio- 
ne di Colombo si sono dichia- 


ratii.partiti.della maggioran- i 


za. Il «dissenso» socialista:è in 


pratica rientrato. Del resto, | 


contraria alla proroga delle 
sanzioni‘è la stessa De, men- 
tre i liberali hanno manifesta- 
to dubbi sull’efficacia delle 
misure economiche 

Pajetta per i comunisti si è 
aggiunto al coro di critiche 
per le sanzioni ed ha lamenta- 
to la reazione spropositata 
della Gran Bretagna, 


FS. 


ai Comuni: gli sforzi diplomatici non escludono alcuna alternativa militare 


LONDRA — Il ministero 
della difesa ha annunciato il 
cannoneggiamento la scorsa 
notte, di un'unità di superficie 
argentina, forse una nave logì- 
stica, tra le due maggiori isole 
Falkland. Il portavoce del mi- 
nistero, Ian MeDonald, ha 
precisato che non esiste alcu- 
na prova che la nave argenti- 
na sia stata colpita o affonda- 
ta, benché «vi sia stata una 
grande esplosione» vicino al- 
l’obiettivo. MeDonald ha ag- 
giunto che il punto dove è 
avvenuto lo scontro «mostra 
quanto. serrata sia la nostra 
Stretta attorno alle Falk- 
land». 

Secondo ambienti di White- 
hall, protagonista dell’episo- 
dio bellico è stata una fregata 
della «task force», che si tro- 
vava nell’area assieme ad al- 
tre imprecisate unità navali 
britanniche. La fregata ha fat- 
to fuoco contro l’obiettivo con 
il suo cannone a tiro rapido da 
114 mm e «pochi minuti dopo 


‘si è udita una notevole esplo- 


sione proveniente dal punto 
dove si trovava la nave argen- 
tina». 

Quella della notte scorsa è 
stata l'operazione militare 
britannica più vicina alle 
Falkland da quando è scop- 
piata la crisi. Essa proverebbe 
che la flotta britannica si tro- 
va ormai in prossimità delle 
isole ‘stesse. 

Il portavoce ha spiegato che 
il tratto di mare che separa le 
due maggiori isole Falkland è 
largo quanto il Canale della 
Manica, e che la fregata della 
«task force» che ha attaccato 
Tunità argentina si trovava 
appunto in tali acque. 

Secondo l’inviato dell’agen- 
zia di stampa nazionale ingle- 
se «Press Association» a bor- 
do della portaerei «Hermes», 
l'equipaggio. della fregata ha 
confermato di aver udito una 
forte esplosione «vicino all’o- 
biettivo», ma a causa dell’o- 
scurità non ha potuto accer- 
tare se la nave fosse stata 
colpita. î 

Dalla «Hermes» si è appreso 
‘anche che nei giorni scorsi 
una fregata britannica ha 
compiuto una rischiosa mis- 
sione lungo le coste delle 
Falkland. La nave, armata di 
missili. «Sea Dart» e «Sea 


‘ Wolf», aveva il compito di in- 


FASE CRITICA DELLE TRATTATIVE 


La Thatcher concede all’Onu 
quattro giorni per l'accordo 


NEW YORK — «Ho bisogno 
di ancora un po’ di tempo, un 
paio di giorni, per cercare di 
raggiungere un accordo sul 
cessate il fuoco nelle Falk- 
land-Malvine». Lo ha detto 
ieri ai giornalisti, Javier Perez 
De Cuellar, segretario genera- 
le delle Nazioni Unite. 


«Dovete essere pazienti — 
ha aggiunto, sempre riferen- 
dosi alla mediazione tra Ar- 
gentina e Inghilterra che vie- 
ne tentata dall'Onu — abbia- 
mo cominciato soltanto nel 
week-end scorso e ci sono un 
sacco di cose da fare». 


Da Londra, intanto, funzio- 


nari britannici hanno fatto sa- 
pere «che il primo ministro 
Margaret Thatcher è d’accor- 
do «nel concedere all'Onu al- 
tri quattro giorni». 


Questa mattina il vice se- 
gretario per gli affari esteri 
dell'Argentina, Enrique Ros, 
ha avuto un nuovo incontro 
con Perez De Cuellar. 


Per l'ambasciatore britan- 
nico all'Onu Sir Nicholas 
Henderson invece gli sforzi in- 
trapresi dal segretario genera- 
le dell'Onu Javier Perez De 
Cuellar non stanno registran- 
do alcun progresso. «La mia 
impressione, ma si tratta solo 


di una impressione personale, 
è che gli argentini in effetti 
non stiano negoziando in ma- 
niera seria», ha detto nel cor- 
so di un'intervista alla Nbc. 

Quanto alle notizie sulritiro 
della pregiudiziale sulla so- 
vranità delle Falkland da par- 
te argentina, il diplomatico 
ha dichiarato che l’elemento. 
di novità consiste in pratica 
nel fatto che gli argentini han- 
no fatto cadere la pretesa di 
un impegno da parte britanni- 
ca a rinunciare alla sovranità 
delle Falkland prima dell'arri- 
vo dei negoziati, i quali però 
dovrebbero concludersi conla 
rinuncia di fatto. 


SECONDO LE PREVISIONI, CON I VOTI DELL'AREA ZAC E DEL GRUPPO PAF 


Il Consiglio nazionale elegge Piccoli 


alla presidenza dello Scudo crociato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Come previsto, 
Flaminio Piccoli è stato eletto 
presidente della De dal Consi 
glio nazionale: 114 voti a favo- 
Te (area Zac e gruppo Paf, la 
stessa maggioranza che ha 
eletto De Mita segretario), 66 
schede bianche (l’area Forla- 
ni, ieri denominatasi «Nuova 
alleanza democratica»), sei 
nulle, due voti dispersi. 

Il Consiglio nazionale ha 
eletto pure il senatore Tonutti 
(area Zac, moroteo) segretario 
amministrativo del partito; 
oltre i 32 membri della dire- 
zione: questi ultimi con il cri- 
terio della proporzionale tra 
le varie componenti interne. 
Della direzione fanno anche 
parte l’on, Vito Lattanzio 
(area Paf, Piccoli) e Nicola 
Quarta (area Paf, Andreotti). 

La cronaca è scarna; nono- 
stante qualche searamuccia 
«a latere» del Consiglio nazio- 
nale. La riunione dell’organi- 
smo (appena eletto dal con- 
gresso) in effetti è stata consi 


derata come un semplice 
«seggio elettorale»: cioè. un 
adempimento statutario indi- 
spensabile a completare il rin- 
novo dei vertici del partito, 
stabilito col Congresso. 

Tant'è che il Consiglio 
nazionale ha deciso di rinvia- 
re a una prossima seduta la 
«cooptazione» dei venti segre- 
tari provinciali che vi entre- 
ranno a far parte— si tratta di 
una nuova norma dello statu- 
to — a titolo consultivo. 

E’ stato rinviato ai prossimi 
giorni — si parla di sabato —il 
completamento «politico» de- 
gli organi che affiancheranno 
De Mita (e Piccoli). Innanzi- 
tutto i vicesegretari (due o 
tre: in quest’ultimo caso do- 
vrebbe esserci spazio per un 
‘esponente dell’area Forlani), i 
responsabili operativi dei di- 
versi «uffici», e l’«ufficio poli- 
tico» (di cui fanno parte di 
diritto segretario, vice, presi 
dente del partito e presidenti 
dei gruppi parlamentari). Per 
le cariche circolano molti «no- 


mi», troppi in effetti: la scelta 
di De Mita, questo può'essere 
anticipato, terrà sicuramente 
conto anche dei fattori «geo- 
grafici» oltre che di rappre- 
sentanza fra le varie compo- 
nenti della maggioranza e (se 
verrà subito avviato un 
discorso unitario con la mino- 
ranza) della stessa area For- 
lani. 


Questo discorso — gestione 
‘unitaria o meno — è quello 


‘ centrale, che solo in parte è 


stato affrontato nei lavori del 
Consiglio nazionale, ma che è 
stato al centro dei commenti 
di corridoio. L’area-Forlani, 
infatti, aveva fatto sapere che 
non avrebbe votato Piccoli. 


«Perché — ha spiegato Mal- 
fatti con la dichiarazione di 
Voto — nessuno ce ne ha par- 
lato e nessuno si è preoccupa- 
to di sentire Ja nostra opinio- 
ne. Si tratta di una presa d’at- 
to rispetto a una decisione 
che è stata assunta prima e 
fuori di qui, secondo criteri 


distributivi che non condivi- 
diamo». 


La tesi pro Forlani era: se si 
vuole veramente la gestione 
unitaria, allora si deve asse- 
gnare alla minoranza la carica 
di presidente poiché la mag- 
gioranza ha «vinto» il segreta- 
rio. Almeno bisogna «offrire» 
alla minoranza tale carica. La 
replica degli esponenti della 
maggioranza è stata: non può 
esserci differente «guida» del 
partito ai due massimi livelli 
di rappresentatività; così è 
sempre stato (con la segrete- 
ria Zaccagnini, Moro era pre- 
sidente; con la segreteria Pic- 
coli, presidente Forlani): la 
gestione unitaria va fatta — 
se sarà possibile — a livello di 
uffici operativi del partito. 


Da notare che a sostenere le 
rispettive tesi sono scesi in 
campo — anche se nel «corri- 
doio» — anche i diretti inte- 
ressati: Forlani e Piccoli, cioè. 


R.R. 


L'Argentina 
allarga 

la zona 

di guerra 


BUENOS AIRES. — L'Ar- 


gentina ha abbandonato l'at- ‘ 


teggiamento difensivo man- 
tenuto finora nell'Atlantico 
del Sud ed è passata all'offen- 
siva, a giudicare dall’inter- 
pretazione che gli analisti lo- 
cali hanno dato agli ultimi 
due comunicati della giunta 
militare di governo, diramati 
all'alba di ieri, dopo un pro- 
lungato cannoneggiamento 
degli obiettivi militari nelle 
Malvine, da parte di alcune 
unità la flotta britannica. 

I comunicati dello stato 
maggiore congiunto segnala- 
no che, «a causa del persi- 
stente atteggiamento aggres- 
sivo della Gran Bretagna, 
che si rispecchia nelle restri- 
zioni imposte al traffico ma- 
rittimo nell'Atlantico del 
Sud, e in uso del diritto con- 
templato nell'art. 51 della 
Carta delle Nazioni. Unite», 
l'Argentina «ha ordinato che 
qualsiasi unità inglese sor- 
presa nella. zona predetta in 
rotta verso l'area di operazii 
ni, costituisce presumi 
mente una minaccia alla si- 
curezza nazionale, sara consi- 
derata ostile e trattata come 
tale». Analogo trattamento 
sarà riservato agli aerei bri- 
tannici in volo nello spazio 
aereo dell'Atlantico del Sud, 
riferisce un secondo comuni- 
cato. 

Di fatto, hanno rilevato qui 
gli esperti militari, la deci- 
sione dello stato maggiore 
congiunto rappresenta una 
estensiene del precedente 
blocco aeronavale imposto 
dagli argentini sulla zona 
compresa nelle duecento mi- 
glia al largo del territorio 
argentino, allargando così il 
teatro d’operazioni a qualsia- 
si punto dell'Atlantico del 
Sud ritenuto conveniente. 
Ciò fa supporre che l’Argenti- 
na potrebbe ostacolare ie rot- 
te di rifornimento della task 
force, spingendo le sue unità 
aeronavali al di là della deli- 
mitata zona di guerra. 


tercettare unità argentine che 
riforniscono le truppe attesta- 
te in diversi punti della costa 
settentrionale delle isole e 
lungo il'tratto di mare che le 
Separa, ma «non è stata nota- 
ta la presenza di forze argen- 
tine». 

Secondo, il rapporto del co- 
mandante della fregata, nes- 
suna nave argentina era anco- 
rata o si trovava nelle nume- 
Tose baie e insenature della 
costa perlustrata. È stato 
‘anche mandato un elicottero 
che ha cercato di far «uscire 
fuori» gli argentini lanciando 
candelotti fluorescenti o spa- 
rando con le mitragliatrici di 
bordo, ma senza risultato. 

Mentre si parla insistente- 
‘mente di un prossimo sbarco 
britannico alle Falkland, il 
primo ministro signora Mar- 
garet Thatcher ha dichiarato 
ieri alla Camera dei Comuni 
che il proseguimento degli 
sforzi diplomatici da parte del 
governo «non esclude alcuna 
alternativa militare», 

«Ci sono certi principi fon- 
damentali coi quali non si può 
giocare», ha detto il primo 
ministro. «Un armistizio deve 
essere accompagnato da un 
ritiro delle truppe secondo 
‘uno scadenzario specifico». 

Tl leader dell'opposizione la- 
burista Michael Foot ha chie- 
sto ben quattro volte alla si- 
gnora Thatcher l’assicurazio- 
ne che non avrebbe respinto 
‘una proposta di pacè dell'Onu 
senza aver dato al Parlamen- 
to la possibilità di esaminarla. 

Il primo ministro, tra gli 
applausi dei conservatori e i 
fischi dei laburisti, ha risposto 
seccamente: «No di certo. 
Questa responsabilità spetta 
al governo e il governo se 
l’accolla, salvo a difendere il 
suo operato.di fronte a questa 
assemblea». 

Il governo ‘britannico po- 
trebbe trovarsi, entro qualche 
giorno, di fronte ad un bivio: 
accettare il «pacchetto» di 
proposte per una soluzione 
pacifica della crisi delle Falk- 
land, che gli sarà fatto perve- 
nire. dal segretario. generale 
dell'Onu, Perez De Cuellar, 
oppure respingerlo e passare 
all’azione militare per ripren- 
dere con la forza le isole 
stesse, 

Fonti vicine a. Downing 
Street sostengono tuttavia 
che, per quanto sia ancora 
troppo presto per formulare 
previsioni, non sussistono 
chiare prove, fino a questo 
momento, di un concreto 
«ammorbidimento» della po- 
sizione esi 
ammette che non sì è ancora 
in una fase di stallo e che i 
negoziati continuano. 
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INCONTRO CON IL LEADER SOCIALISTA | Il 29 maggio 


Verifica: Craxi 
non ha premura 


L'«aut-aut» del giornale socialdemocratico 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per un De Mita 
che preannuncia tempi brevi 
per andare alla verifica, c'è 
sull'altra sponda un Craxi che 
invece invita alla calma. Sono 
comunque le date ormai quel- 
le che interessano; sapere cioè 
quando i leader dei partiti 
della maggioranza si siede- 
ranno intorno ad un tavolo 
per decidere cosa fare di que- 
sto governo Spadolini. 

Da quanto ha detto ieri 
mattina a Montecitorio con- 
versando con i giornalisti, il 
segretario socialista, il chiari- 
mento non potrà aver luogo 
priraa dell’8 giugno. Perché? 

«Intanto perché» ha detto 
Craxi «è bene che il fumo che 
si (addensa in questi giorni 
intorno. alle cose della politi- 
ca, si diradi», poi perché il 
leader del Psi ha fatto capire 
di avere impegni internazio- 
nali e giri elettorali in Italia di 
qui alla fine di giugno, e infine 
perché il comitato centrale 
del Psi dovrebbe essere con- 
vocato intorno al 20 maggio. 

Poi va considerato.il turno 
elettorale del 6 giugno, la visi 
ta di Reagan il 7 

Uraxi na anche detto quale 
sara il nodo fondamentale che 
la verifica fra i partiti di go- 
verno dovrà sciogliere: quello 
della politica economica. «I 
conti non tornano» ha detto 
Craxi aggiungendo che «in 
questo campo è necessario far 
il punto, poiché in questi ulti- 
mi tempi è aumentato il diva- 
rio fra il reddito degli occupa- 
ti e il numero dei disoccupati 
che in Italia è cresciuto in 
misura massiccia. 

Craxi non ha voluto aggiun- 
gere altro se non di volersi 
mettere in contatto con il se- 
gretario della Dc De Mita, che 
ha detto il segretario sociali- 
sta «questa mattina mi ha 
chiamato senza però rintrac- 
ciarm 

Quindi, almeno stante le di- 
chiarazioni di Craxi, la verifi- 
ca ci sarà ma non immediata- 
mente. Questo nulla toglie al- 
le difficolta che l’attuale coali- 
zione incontrerà nel trovare 
nuovi punti di raccordo, so- 
prattutto in considerazione 
del fatto che proprio i sociali- 
sti punteranno sul piano eco- 
nomico per giocare le loro car- 
te. E sì sa Che su questo argo- 
mento le posizioni sono abba- 
stanza distanti. 

Il responsabile del settore 
stampa e propaganda del 
Psdi, Venerio Cattani, in un 
editoriale scritto per «L’Uma- 
nità» di oggi, sostiene che «il 
solo motivo», per cui si vuole 
la verifica «sta nella condizio- 
ne di disagio e di malessere 
che si è creata tra De e Psi, e 
se si vuole, fra Dc e partiti 


Napolitano 
impressionato 
dal movimento 
antinucleare 
negli Usa 


ROMA— «Da tutti i contat- 
ti che ho avuto è emerso che 
la politica interna e segnata- 
mente la politica economico- 
sociale dell’attuale ammini- 
strazione hanno subito un for- 
te logoramento. Stanno. ve- 
nendo alla luce le contraddi- 
zioni di fondo sulla piattafor- 
ma elettorale di Reagan». 

E quanto sostiene il presi- 
dente dei deputati del Pci, on. 
Giorgio Napolitano, in un’in- 
tervista all’«Unità», dopo il 
suo rientro dagli Stati Uniti 
dove ha compiuto un giro di 
dieci giorni, 

Napolitano si dice. «forte- 
mente colpito» dal moto di 
opinione che vi è negli Stati 
Uniti contro la minaccia nu- 
cleare «ho potuto constatare 
— afferma — come questo mo- 
vimento abbia fortemente 
coinvolto il mondo politico. 

Napolitano parla infine del- 
le motivazioni specifiche del 
suo viaggio: «Lo stesso invito, 
che mi è stato rivolto qualche 
‘mese fa, riflette una ripresa di 
interesse per le più recenti 
elaborazioni del-Pci, 
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laici». 

Il congresso della Dc — seri- 
ve Cattani — ha. peggiorato 
questo stato di malessere e di 
reciproca sfiducia. Tuttavia, 
siccome De e Psi sono desti 
nati a convivere fino a quan- 
do, nel Duemila, il Pci avra 
risolto la propria crisi di iden- 
tità, non si vede che sbocco 
possa avere una verifica». 

Per Cattani «non ci sono 
più di due alternative: o sì 
lasciano le cose come sono 0 
si va alle elezioni». «Infatti — 
rileva — la contesa per la 
cosiddetta egemonia non può 
essere risolta che dagli eletto- 
ri». Cattani osserva poi che 
«se il Psì crede, in tutta buona 
fede, che i rapporti di forza 
con la De siano cambiati nel 
paese, ha senza dubbio il di- 
ritto di verificarlo: ma tale 
verifica non si può fare che 
con le elezioni». R.R 


marcia a Bari 
contro i missili 
a Est e a Ovest 


BARI — Contro i missili a 
Est e a Ovest. per la coopera- 
zione e la pace nel Mediterra- 
néo, per la «diplomazia dei 
popoli», ai quali è affidata la 
speranza di vita e di pace: 
sono alcuni dei temi contenu- 
ti nell’appello che il «comita- 
to per la pace» pugliese ha 
lanciato per raccogliere ade- 
sioni alla marcia della prima- 
vera che si svolgerà il 29 mag- 
gio prossimo nel capoluogo, 

La manifestazione — alla 
quale hanno già aderito parla- 
mentari europei del partito 
socialdemocratico della Ger- 
mania federale e del Pdup, 
parlamentari italiani e comi- 
tati per la pace di tutta Euro- 
pa — è stata illustrata dai 


promotori in una conferenza, 


Ricordano il successo della 
precedente marcia per la pa- 
ce, svoltasi a Bari il 23 ottobre 
dell’anno scorso, il presidente 
del comitato pugliese, avv. 
Laforgia, ha detto che queste 
iniziative, nonostante lo scet- 
ticismo: di molti, impongono 
ai governi delle superpotenze 
di scendere al tavolo delle 
trattative per il disarmo. 


IL PCI DÀ BATTAGLIA ALLA MAFIA E ALLA CAMORRA 


Un vero «stato illegale» 


ROMA — Il Pci raccoglie la 
sfida lanciata dalla mafia con 


segretario regionale siciliano 
caduto sotto î colpi di sicari 
mafiosi, e dichiara guerra al- 
la grande delinquenza orga- 
nigzata: camorra, terrorismo: 
e mafia. La dichiarazione uffi- 
ciale l’ha detta îeri il senatore 
Ugo Pecchioli, responsabile 
della sezione problemi dello 
stato, davanti al comitato 
centrale riunito a Roma. 
Doveva essere un incontro 
‘per ricordare il segretario re- 
gionale scomparso, invece è 
stato l’inizio di una battaglia 
che si preannuncia lunga e 
difficile. In 25 cartelle, «L’im- 
pegno dei comunisti contro 
mafia, camorra e terrorismo» 
il ministro degli interni comu- 
nista ha tracciato un quadro 
preciso e allarmante del ter- 
rorismo-politico-mafioso. 
Basta riportare alcuni dati 


l'assassinio di Pio La Torre, . 


per rendersene conto. Napoli: 
383 omicidi nel biennio 1980- 
81; rispetto ai 301 del quin- 
quennio precedente. Nei pri- 
mi quattro mesi di quest'anno 
126 persone sono state assas- 
sinate, una ogni 23 ore. Paler- 
mo: 101 omicidi nel 1981; 38 
nei primi quattro mesi di que- 
stanno, una trentina gli 
scomparsi, vittime della «lu- 
para bianca». Calabria: 890 
assassinati nel decennio 1970- 
79; 248'solo nel 1980-81; 15 a 
Reggio Calabria. La Piana di 
Gioia Tauro è la zona del 
mondo occidentale a maggio- 
re intensità di omicidi rispetto 
al numero degli abitanti: 20 
su 100 mila; seconda viene 
New York con 17,1. 

Ma quello che più preoccu- 
pa Pecchioli è il salto di quali- 
ta.che le tre:sorelle del crimi- 
ne hanno compiuto în questi 
ultimi 10 anni. «Oggi le cosche 
tendono a scendere in campo 


IL «SUPERPENTITO» HA FINITO LA SUA DEPOSIZIONE-FIUME 


Savasta: «Per salvare Aldo Moro 
si dovevano liberare i br detenuti» 


La scissione di Morucci e della Faranda, che erano contrari all'uccisione 


ROMA — Aldo Moro aveva 
scarsissime possibilità di sal- 
varsi, perché la sua condanna 
a morte era stata decisa dalle 
Brigate rosse ancor prima del 
suo sequestro. Lo ha afferma- 
to Antonio Savasta, che dopo 
sette udienze è giunto alla 
conclusione della sua deposi- 
zione-fiume nell’aula del Foro 
italico. Il «superpentito», che 
ieri ha dovuto rispondere a 
un'altra raffica di domande 
rivoltegli dal Pubblico mini- 
stero e dagli avvocati di parte 
civile, è tornato a parlare non 
solo del sequestro del presi- 
dente della De, ma anche di 
altre gesta compiute dalla or- 
ganizzazione terroristica co- 
me l'assassinio dell'ingegner 
Taliercio, il sequestro del giu- 
dice D'Urso, e quello del con- 
sigliere regionale napoletano 
Ciro Cirillo. Mentre per il ma- 
gistrato, secondo Savasta, lo 
Stato avrebbe ceduto, dispo- 
nendo la chiusura del «super- 
carcere» dell'Asinara, per Ci 
rillo ha detto che non ci fu la 
minima concessione. E se le 
parole del «pentito» vanno 
prese per oro colato, l’affer- 
mazione costituisce una defi 
nitiva smentita alle voci che 
parlano di un patteggiamento 
dello Stato con le Bierre, per 
ottenere la liberazione del 
consigliere napoletano. 

D'altra parte è stato lo stes- 
so pubblico ministero, nel cor- 
so dell’udienza di ieri, a dare a 
Savasta la patente dell’atten- 
dibilità, dimostrando che le 
sue rivelazioni non sono fan- 
tasie. Come è noto, il «penti- 
to» ha dichiarato nel corso del 
suo interrogatorio che le Bri- 
gate rosse entrarono in con- 
tatto con l’Olp. Questa orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina offrì ai terrori- 
sti una partita di armi; in 
cambio i brigatisti avrebbero 
dovuto compiere attentati 
contro personalità israeliane. 
L'altro giorno Prospero Galli- 
nari, con un intervento duris- 
simo, ha escluso un'ipotesi 
del genere. 

Ieri il dott. Amato ha tirato 
fuori il suo asso. Si tratta di 
un documento trovato nelle 
tasche di Bruno Seghetti 
quando fu arrestato a Napoli 
il 19 maggio del 1980, dopo 
l'attentato all'assessore Pino 
Amato. «E un appunto scritto 
in inglese — spiega il pubblico 
ministero — con i nomi, gli 
indirizzi e i numeri telefonici 
dell'ambasciatore e dell'ad- 
detto militre israeliani a Ro- 
ma». Il magistrato ha chiesto 
quindi alla corte di allegare il 
documento agli atti del pro- 
cesso. «Esso servirà come 
risposta — ha commentato 
Amato — a quelli che vorran- 
no mettere in dubbio l’atten- 
dibilità dell'imputato 
Savasta». 

‘Tornando a Moro, l’imputa- 
to ha dunque detto che la 
sentenza del «processo» svol- 
tosi nella «prigione del popo- 
lo» era scontata. C'era un'uni- 
ca possibilità che fosse sospe- 
sa: l’accogliemnto delle ri- 
chieste delle Bierre, cioè la 
liberazione di tredici «prigio- 


nieri politici». Ma, ha conve-, 


nuto il «pentito», si trattava 
di un’eventualità così remota 
che gli stessi brigatisti non ci 
facevano il minimo affida- 
mento. Né potevano costitui- 
re per lo statista un’ancora di 
salvezza i risultati dei suoi 
interrogatori. «Aldo Moro — 
ha spiegato Savasta — non 
‘aveva i mezzi per difendersi, 
per respingere le accuse che 
gli venivano contestate. Ripe- 
to: solo la liberazione dei pri- 
gionieri proletari poteva sal- 
vargli la vita, come più tardi 
avvenne per D'Urso, in segui- 
to alla chiusura dell'Asinara». 

Quanto all’annientamento 
dei cinque uomini della scorta 
del presidente Dc, Savasta lo 
ha definito «un evento inelut- 
tabile per la cattura. dell’o- 
staggio». Anche per il rapi- 
mento di Ciro Cirillo ci fu una 


frangia di brigatisti che si op- 
pose all'eliminazione della 
scorta. 

Oltre al pubblico ministero, 
molti patroni della parte civi- 
le, come gli avvocati Paolo 
Barraco, che assiste la sorella 
del colonnello Varisco: Ar- 
mando Costa, per la famiglia 
Moro, hanno rivolto numero- 
se domande all'imputato. Sa- 
vasta è tornato a parlare della 
genesi della colonna romana 
delle Bierre, spiegando che 
l'autonomia non volle colla- 
borare, non condividendo il 
programma politico proposto 
dall’organizzazione, allora 
rappresentata nella capitale 
da Mario Moretti. Questi alla 
fine riuscì nel suo intento e 
Savasta entrò a far parte della 
colonna come semplice gre- 
gario. 

Im pochi anni però fece «car: 
riera».e nel 1979 lo ritroviamo 
al vertice, nella direzione stra- 
tegica, In questo ruolo parte- 
cipò a tre riunioni che si ten- 
nero nel 1980 a Genova, nel 
covo di via Fracchia, a Torre 
San Lorenzo e a Santa Mari- 
nella. 

Savasta ha poi parlato di 
un’altra clamorosa scissione: 


quella di Valerio Morucci e di 
Adriana Faranda. I due si era- 
no battuti perché Moro venis- 
se rilasciato. Chiedevano la 
liberazione pura e semplice 
del presidente della De per- 
ché ritenevano che il suo 
sequestro avesse già costitui- 
to una grossa vittoria per le 


Saluzzo: due agenti 


presi in ostaggio 


CUNEO — Due agenti di 
custodia del carcere «La Ca- 
stiglia» di Saluzzo (Cuneo) 
sono stati presi in ostaggio 
ieri sera, da due detenuti ac- 
cusati di appartenere a «Pri- 
ma linea». I due reclusi, Bru- 
no Peirolo, di 27 anni, da 
Torino, e Claudio Barbato, di 

Ì 22 anni, pure torinese, sono 
armati di rudimentali coltel- 
| li'Le guardie Alfio Schîrripa, 
| di 28 anni, ed Egidio Mendici- 


no, di 25, sono disarmate. 

La situazione si è sbloccata 
in serata e le due guardie 
sono state rilasciate dopo che 
il giudice di sorveglianza ha 
avuto un colloquio coni dete- 
nuti i-quali hanno chiesto di 
essere trasferiti in un altro 
i carcere. 


Bierre. In seguito alla sua ese- 
cuzione, la coppia con altri 
cinque seguaci (Brogi, Cianfa- 
nelli, la Andriani, Maj e Loja- 
cono) uscì dall’organizzazio- 
ne, che accusavano di essersi 
fossilizzata sul trito concetto 
dell'attacco al ‘cuore dello 
Stato, mentre a loro parere le 
Brigate rosse avrebbero dovu- 
to puntare su altri obiettivi, 
come l’instaurazione di una 
cerniera con i movimenti di 
massa per giungere all’insur- 
rezione e alla guerra civile. 

Infine Savasta ha rivelato 
un fatto singolare che finora si 
ignorava: il prof. Senzani ave- 
va progettato il sequestro del 
magistrato Giuseppe Di Gen- 
naro. Sarebbe stata questa la 
seconda volta che il giudice 
finiva nelle mani dei terrori- 
sti; difatti già mel 1976 Di 
Gennard era statò rapito dai 
Nap che.io aveva rilasciato 
dopo due settimane. Fu quel- 
lo il primo rapimento compiu- 
to a Roma da terroristi . Poi 
ché Di Gennaro dopo quella 
disavventura girava protetto 
da una scorta, Senzani ripiegò 
su Giovanni D'Urso, che non 
aveva protezione. 


Sergio Geraldini 


L'ORIENTAMENTO DELLA COMMISSIONE 


opera nel Mezzogiorno 


Pecchioli propone controlli bancari e garanzie ai «pentiti» 


in modo diretto con possibili 
ta di pressione su determina- 
te forze politiche e l'intento di 
condizionare e distorcere il 
sistema dei poteri pubblici a 
proprio vantaggio», 

Uno «stato illegale» (con 
propri fini, propri codici e 
interessi, proprie regole del 
gioco) inserito nel Mezzogior- 
no che vive la crisi dello «sta- 
to assistenziale». Ed è sulvuo- 
to di potere istituzionale che 
mafia, camorra e terrorismo 
giocano la loro partita, per 
cui la riforma delle istituzioni, 


il necessario processo di rin-. 


novamento, processo în cui la 
questione morale è centrale, 
debbono fare da sfondo a que- 
sta battaglia attorno alla 
quale bisogna cucire la stessa 
solidarietà popolare e politi 
ca raccolta per la lotta al 
terrorismo. 

Infatti Pecchioli è convinto 
che questo sforzo annunciato 
dal Pci darà risultati solo se 
non sarà lasciato confinato 
alla Calabria, alla Campania 
e alla Sicilia ma verrà fatto 
proprio da tutte le forze politi 
che come una grande «inizia 
tiva nazionale». 

La posta in gioco è una 
montagna di miliardi. La ma- 
fia siciliana con l'eroina do- 
mina un giro di circa 1000 
miliardi l’anno, nelle casse 
della ‘ndrangheta coi riscatti 
per sequestri sono finiti alme- 
no 100 miliardi e la camorra 
napoletana, con le tangenti 
ne raccoglie 2 mila. 

Soldi che finiscono riciclati 
în operazioni finanziarie e 
permettono alle «tre sorelle» 


di aumentare il loro potere» 


Che fare? Pecchioli chiede 
che venga definita dal gover- 
no un'azione rigorosa, di met- 
tere în campo forze e mezzi 
moderni, ma soprattutto pun- 
ta sugli accertamenti finan- 
ziari, arma da usare subito: 
controlli annui su patrimoni 
di presunti mafiosi, scanda- 
gliare le fortune improvvise e 
la titolarità dei depositi esteri 
intestati a cittadini inquisiti 
per mafia, risanare il sistema 
degli appalti. 

In Sicilia, in percentuale, 
c’è il maggior numero di spor- 
telli bancari, e l’incremento 
dei depositiî è tra i più elevati 
del Paese: questo in una re- 
gione dove îl reddito pro capî- 
te è tra i più bassi. Per questo 
Pecchioli chiede immediati 
controlli della Banca d’Italia, 
rivedendo, se necessario, le 
norme sul segreto bancario. 
Altra misura da prendere è di 
estendere le norme sui pentiti, 
ridurre le pene a chi collabo- 
ra soprattutto nelle inchieste 
sulla droga, merce su cuì in- 
veste la mafia. 

Lieto Sartori 


DOCUMENTAZIONE SCOPERTA NEL COVO DI VIA ZUCCOLI 


Roma: nel mirino delle Br 
giornalisti e magistrati 


A Genova rinvi 


Roma — Annunziata Francola, la presunta br arrestata 


ROMA — I brigatisti rossi 
catturati dalla polizia nel «co- 
vo» di via Zuccoli a Roma, 
avevano cominciato a racco- 
gliere una documentazione su 
giornalisti e funzionari di poli- 
zia. Mentre per il giudice Fer- 
dinando Imposimato che si 
preparavano ad attaccare la 
«fase conoscitiva» era stata 
quasi ultimata e corredata di 
fotografia, per gli altri scheda- 


ti le notizie, a un primo vaglio 
della documentazione, sono 
apparse ancora frammen- 
tarie. 

Ci sono nomi di esponenti 
del sindacato dei cronisti ro- 
mani, con accanto il riferi- 
mento alle cariche, di cronisti 
che sono soliti frequentare a 
Roma le sale stampa della 
questura e dei carabinieri, di 
ufficiali della polizia e dei ca- 


ti a giudizio cinque della «Brigata ltalsider» 


rabinieri nominati in servizi 
giornalistici. Le notizie sem: 
brano tratte quasi esclusiva* 
‘mente dai giornali. 

Franco Varanese e Antonio 
Tanfascia,.i due brigatisti cat- 
turati avrebbero fatto parte; 
secondo. gli. investigatori, .di 
una colonna romana di «sen- 
saniani» (l'ala movimentista 
delle Br), che operava anche a 
Napoli, responsabile dell’at- 
tacco al pullmino dei carabi: 
nieri in servizio davanti al: 
l’aula del processo Moro, alla 
Vigilia della celebrazione del 
processo, e dell'omicidio a Na- 
poli dell’assessore regionale 
della Campania, Raffaele Del- 
cogliano e del suo autista Al- 
do Iermano. } 

Intanto, una donna sospet- 
tata di far parte dell’ala mili- 
tarisia delle Brigate rosse è 
stata arrestata dai carabinieri 
del reparto operativo. E 
Annunziata Francola, 28 an- 
ni, nata a Fabbrica di Roma 
(Viterbo). Contro di lei era 
stato spiccato dalla magistra- 
tura romana un mandato di 
cattura: fra le accuse quella di 
aver fatto parte prima delle 
Unità combattenti comuniste 
e poi della colonna romana 
delle Brigate rosse. 

A Genova, l’ufficio istruzio- 
ne del tribunale ha rinviato a 
giudizio cinque presunti bri: 
gatisti rossi appartenenti, se- 
condo l’accusa, alla «Brigata 
Italsider - Pietro Panciarelli» 
della «colonna» eversiva ope: 
rante nel capoluogo ligure. 
Sono Roberto Delucchi, sua 
moglie Corinna Sgroi, Enzo 
Sabatelli, Pietro Sorbi e Anto- 
nello Pisu. 


«Prima linea» emiliana 
Rinvio a giudizio per 17 


BOLOGNA — Diciassette 
persone sono state rinviate a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Bologna, Marco Bonivento, 
al termine dell’inchiesta sulla 
ramificazione emiliana di 
«Prima linea». 

Nicoletta Mazzetti, Gabriel 
la Dalla Ca’, Maurice Bigna- 
mi, Carlo Catellani, Olga Gi- 
rotto, Guido Manina, Tiziano 
Cardetti, Paolo Brunetti, Va- 
lerio Guizzardi, Paolo Azzaro- 
ni e Gabriella Gabrielli do- 
vranno rispondere di organiz- 
zazione di banda armata e 
non già anche di costituzione, 
per incompetenza territoriale. 

Massimo Turicchia è accu- 


PER TRADIZIONE EVITANO «LA PRESENZA IN PUBBLICO» 


«P2»: forse i lavori 
fino al marzo 1983 


ROMA — Non sarà una miniproroga: la commissione d'in- 


chiesta sulla Loggia P2 lavorerà almeno fino all’8 dicembre 
(cioè \altri sei mesi oltre'\a quelli che scadono l’8 giugno 
prossimo) e probabilmente addirittura fino all'8 marzo 1983. 

Questa l'indicazione prevalente in commissione alla vigilia 
dell'importante riunione di oggi dell'ufficio di presidenza allar- 
gato ai rappresentanti dei gruppi. Con questa riunione riprende 
l’attività della commissione d’inchiesta dopo la pausa dei 
lavori parlamentari per il Congresso democristiano. 

Non si può parlare ancora di decisione pressoché scontata, 
perché ci sono le forti riserve del gruppo socialista: però anche 
dai contatti tra presidente della commissione, cioè Tina Ansel- 
mi, e presidenze delle due Camere, è emersa l'indicazione di 
chiedere una proroga che sia definitiva, non seguita da altre, e 
comprendente anche la fase delle relazioni conclusive. 

Comunque oggi l’ufficio di presidenza e successivamente la 
commissione, verificheranno prima il lavoro svolto e valuteran- 
no quello da compiere. Sulla base di questa analisi verrà deciso 
quanto altro tempo' chiedere al Parlamento. 

C’è poi da compilare il calendario della prossima seduta: 
resta valido quello stabilito, con qualche aggiunta da definire. 
Verranno dunque sentiti prossimamente gli uomini politici 
inclusi nelle liste P2 (Sarti, Manca, Longo, Foschi, Stammati, 
Labriola, Cicchitto, Danesi); i dirigenti o ex dirigenti di 
amministrazioni pubbliche o enti finanziari interessati da 
«infiltramenti» di presunti piduisti o iscritti essi stessi nella 
lista di Gelli; infine, l'ex presidente del Consiglio Forlani e 


l’attuale capo del governo, Giovanni Spadolini. 


| 


Liquidazioni: 
il voto finale 
fra una settimana 


ROMA — Dalla conferenza 
dei capigruppo della Camera 
è emerso un programma a 
sorpresa per quanto riguarda 
i tempi dell'esame in aula 
della legge sulle liquidazioni. 
Infatti il provvedimento an- 
drà all’esame dell’Assemblea 
domani pomeriggio, con le 
votazioni sulle pregiudiziali 
di incostituzionalità; venerdì 
e lunedì ci sarà la discussione 
generale; martedì mattina è 
fissata una votazione per il 
non passaggio agli articoli; le 
successive votazioni sugli ar- 
ticoli dovrebbero occupare le 
giornate di mercoledì, giove- 
dì e venerdì. . 


Il governo si è riservato di 
intervenire in base all’anda- 
mento del lavoro in aula. Il 
‘capogruppo socialista La- 
briola ha sottolineato che il 
suo gruppo è pronto a fare 
tutto il necessario per soste- 
nere lo sforzo del governo. 


Droga: corso 
di aggiornamento 


per forze polizia 


ROMA — Il ministro dell’in- 
terno Virginio, Rognoni ha 
inaugurato ieri pomeriggio ‘a 
Roma il corso di aggiorna- 
mento nella lotta al traffico 
delle sostanze stupefacenti ri- 
servato agli investigatori già 
specializzati, appartenenti al- 
la polizia, ai carabinieri, alla 
Guardia di finanza, 
|  All’inaugurazione del corso 
| che si è svolta nella scuola 
superiore di polizia all'Eur, 
sono intervenuti, tra gli altri, 
il capo della polizia Coronas, e 
i sottosegretari all’interno 
| . Nel suo intervento Rognoni 
ha rilevato l’importanza della 
collaborazione del coordina- 
mento delle tre forze, 

Ha anche sottolineato l’im- 
portanza del «proficuo colle- 
gamento» con organismi in- 
ternazionali, in particolare 

| con gli investigatori del 

«Dea», l’organismo statuni- 
| tense preposto alla lotta con- 

tro la droga. 


Le casalinghe italiane snobbano 


il convegno sulla loro condizione 


ROMA — Com l'impegno a 
battersi perché sì possa giun- 
gere a un riconoscimento giu- 
ridico della casalinga, sì è 
chiuso ieri a Roma il Conve- 
gno nazionale delle casalin- 


ghe al quale hanno partecipa- 
to una settantina di donne 
rappresentanti di quasi tutte 
le regioni italiane e di tutte le 


| fasce di età. 


I presupposti che potrebbe» 


Il 6 giugno 900 mila alle urne 


ROMA — Fra 25 giorni, 907 
mila italiani andranno alle ur- 
ne per il rinnovo di 186 consi- 
gli comunali e quello provin- 
ciale di Trieste, dOve si voterà 
anche in 6 comuni, compreso 
il capoluogo (dove i votanti 
saranno 215.563). — 

I comuni dove si Voterà col 
sistema proporzionale ‘sono 47 
per 412 mila elettori, quelli in 
cui si applicherà il maggiori- 
tario (i comuni con meno di 
cinquemila abitanti) sono 133 
per circa 255 mila votanti. 

Trattandosi di elezioni che 
interessano comuni sparsi su 
tutto il territorio nazionale, si 
tratterà di un test elettorale 


di un certo rilievo. 

In particolare, sarà interes- 
sante vedere quale sarà. il 
responso delle urne dei 9 co- 
muni in provincia di Avellino, 
la zona del neosegretario de- 
‘mocristiano De Mita. 

La provincia col maggior 
numero di comuni interessati 
è quella di Caserta, dove si 
rinnoveranno 13 consigli; se- 
guono con 9 Roma, Cosenza e 
Avellino; con 8 comuni Catan- 
zaro; con 6 Cagliari; con 5 
Bergamo, Foggia, e. Reggio 
Calabria; con 4 Ascoli Piceno, 
Campobasso, Catania, Lecce, 
Messina, Oristano, Taranto, 
Salerno, Sassari e Vercelli. 


ro portare alla parificazione 
completa della categoria del- 
le casalinghe — è stato detto 
— ci sono e sì riscontrano 
nella valorizzazione che del 
lavoro casalingo è stata data 
dalla nuova formulazione de- 
gli articoli 143 (doveri reci- 
proci deî coniugi) e 148 (con- 
corso negli oneri) del codice 
civile con la riforma del dirit- 
to di famiglia del 1975. 

Nella precedente formula- 
zione sì riconoscevano, infat- 
ti, solo î doveri derivanti ai 
coniugi del matrimonio (art. 
143) e l’obbligo per i genitori 
di mantenere ed educare i 
figli in proporzione alle loro 
sostanze (art. 148). 

La presidente dell’Andic 
(Associazione nazionale don- 
ne italiane casalinghe), Silva- 
na Rossi De Bono, commen- 
tando i risultati del convegno 
ha detto: «La partecipazione 
è stata deludente ma'non mi 
sorprende perché il ruolo tra- 
dizionale della casalinga por- 
ta l'assenza della presenza 
visibile in pubblico». 


In libertà 
provvisoria 


i © e 
Frezza junior 

ROMA — Il consigliere 
istruttore Renato Cudillo ha 
concesso la libertà provviso- 
ria, previo pagamento di una 
cauzione di cinquanta milio- 
ni di lire, ai dottori Fabrizio 
Frezza e Antonio Porfirio, 
che furono arrestati il 3 feb- 
braio scorso nell’ambito del 
l'inchiesta giudiziaria sugli 
ospedali affidata al pubblico 
ministero Giancarlo Armati. 

Fabrizio Frezza, che è figlio 
del professor Fernando Frez- 
za, primario dell'istituto «Re- 
giona Elena» , è amministra- 
tore unico del laboratorio di 
analisi cliniche «Eritrea»; 
Porfirio, che è legato a lui da 
vincoli di parentela, è anali- 
sta presso lo stesso centro. 

Secondo quanto è stato 
loro contestato al momento 
dell’arresto, i due imputati 
avrebbero falsificato nume- 
rose pratiche per ottenere 
dalla Regione del Lazio rim- 
borsì non dovuti. 


Consiglieri Msi 
occupano 


l’aula a Napoli 


NAPOLI La sala consilia- 
re del Comune di Napoli è 
stata occupata nel tardo po- 
‘meriggio di ieri dai consiglieri 
comunali del Msi-Dn, I 17 con- 
siglieri missini (manca il loro 
capogruppo l’on. Giorgio Al- 
mirante, segretario nazionale 
del partito, il quale è impe: 
gnato a Strasburgo) «chiedo- 
no — come è detto in un 
comunicato — chiarimenti sui 
tempi della ricostruzione: ac- 
quisendo garanzie precise in 
ordine alle varie fasi di attua- 
zione e alla data, oggi prevedi- 
bile, di completamento degli 
interventi edilizi relativi sia 
alla parte ordinaria sia a quel- 
la straordinaria della legge 
219 (legge sulla ricostru- 
zione)». 


I consiglieri del Msi-Dn 
chiedono inoltre «l'avvio in 
tempi brevissimi delle proce- 
dure.dei bandi di assegnazio- 
ne dei 20 mila alloggi. 


Misteriosa 
scomparsa 


nel Comasco 


MOLTRASIO — Gaby Kiss 
Maert, 18 anni, la bella ragaz- 
za dai capelli rossi e gli occhi 
verdi, scomparsa da cinque 
giorni dalla sontuosa villa 
sul lago di Como nella quale 
abita, non sarebbe scappata 
di casa. E’ il padre Oscar ad 
esserne convinto: «Non può 
essere fuggita spontanea- 
mente, non ne aveva motivo» 

Poi, dimostrando di essere 
più preoccupato dei primi 
giorni, ha aggiunto: «Proba- 
bilmente è stata portata via 
con l’inganno o con la forza. 
Ho pensato a un rapimento, 
ma finora nessuno ha chiesto 
un riscatto». Gaby è stata 
vista l’ultima volta giovedì 
scorso verso le nove uscire da 
«Villa Passalacqua», per diri- 
gersi verso il pontile da dove 
parte il battello per Como. 

Il padre, Oscar 68 anni, ha 
precisato che, benché sia pro- 
prietario della principesca 
villa, non è miliardario. 


sato di aver compiuto, in con- 
corso con Maurice Bignami, 
un incendio che danneggiò 
parzialmente la questura di 
‘Bologna e di aver sparato col- 
pi di arma da fuoco nei pressi 
della stazione centrale. 

“Maria Ferrarini, assistente 
volontaria in servizio alla ca- 
sa circondariale di Modena, 
avrebbe aiutato Nicoletta 
Mazzetti, detenuta in isola- 
mento, ad.avere contatti con 
altre persone. Infine, Antonio 
Montanari, 62 anni, amico di 
famiglia di Bignami, è accusa- 
to di favoreggiamento perso- 
nale per aver aiutato Maurice, 
quand’era latitante, ad elude- 
re le investigazioni, garanten- 
dogli contatti con i familiari e 
con altri esponenti di «Prima 
linea». 

Nei confronti di Danilo Mar- 
zana, Marco Caroli e Valerio 
Spisso, il giudice istruttore ha 
dichiarato l’impromovibilità 
dell’azione penale per insussi- 
stenza della notizia di reato; 
medesima decisione nei con- 
fronti di Paolo Klun e Corra- 
do Alunni, per essere gia stati 
giudicati con sentenza della 
Corte di assise di Milano del 


Ilt 


empo che farà 


20-giugno ’80. Per insufficien- 
za di prove è stato invece 
prosciolto Valerio Monteverdi 
e con formula piena (per non 
aver commesso, il fatto), 
‘Adriana Andriani e Rocco 
Fresca. 

L'inchiesta si riferisce a'36 
episodi criminosi. 


Interrogazione 
per i bagagli 
a Fiumicino 

ROMA — Il segretario poli- 
tico del Pli Zanone giudica 
«intollerabile» il disservizio 
Che si verifica attualmente 
nella consegna dei bagagli 
provenienti dai voli nazionali 
all’aeroperto di Fiumicino. 

«Il disservizio — afferma — 
provoca più che giustificate 
rimostranze da parte dei pas- 
seggeri». In questo senso l’e- 
sponente politico ha presen- 
tato un’interrogazione al mi- 
nistro dei trasporti per sapere 
«come si possa una buona 
volta porre fine al disservizio 
e garantire un decente funzio- 
namento del maggiore aero- 
porto italiano», 


x/; 


Situazione: il flusso di correnti 
umide e perturbate da Sud-Ovest 
sulle nostre regioni tende lenta- 
mente ad attenuarsi. La pressione 
è in fase di aumento a iniziare dal 
settore Nord-occidentale. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni condizioni di variabilità più 
accentuata al Centro Sud, specie 
di pomeriggio, ma tendenza a rapi- 
do miglioramento a iniziare da 
Ovest. Locali banchi di nebbia 
notturni nelle valli del Nord e del 
centro. 

Temperatura: senza variazioni 
le massime e le minime. 

Venti: generalmente deboli intorno a Est. con locali rinforzi sul 
Versante orientale. 

Mari: poco mossi 0 mossi. 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 14, 15; Bolzano 9, 
21; Verona 8, 19; Venezia 10, 18; Milano 9, 19; Torino 9, 18; Cuneo 7, 
14; Genova 9, 17; Bologna 11, 18; Firenze 9, 18; Pisa 5, 18; Ancona 
Falconara 13, 15; Perugia 9, 15; Pescara 16, 19; L'Aquila 9, 19; Roma 
Urbe 14, 21; Roma Fiumicino 15, 21; Campobasso 13, 20; Bari 16,21; 
Napoli 15, 23; Potenza 13, 19; S. Maria di Leuca 17, 21; Reggio 
‘Calabria 15, 26; Messina 17, 25; Palermo 18, 30; Catania 13, 23; 
Alghero 12, Cagliari 14, 17. 


TEMPO NEL MONDO 


(n,= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s..8, 15; Atene s. 16, 30; Beirut s. 17, 24; Belgrado n. 14,24; 
‘Berlino s. 7, 18: Bruxelles n. 8, 17; Buenos Aires p. 18, 19: Il Cairo s..16, 
Chicago s. 8, 25; Copenaghen n. 7, 10; Francoforte p. 5, 17; Ginevra n. 5,13; 
Helsinki n. 8, 13; Gerusalemme n. 14, 29; Lisbona s. 8, 21; Londra s. 8, 15; 
Los Angeles n. 13, 17; Madrid s. 4, 19; Montrea] n. 11,23; Mosca p. 7, 20: 
New York s. 12, 21; Oslo n. 2,8; Parigi n. 7, 12; Rio de Janeiro s. 14,29; San ‘ 
Francisco s. 9, 14; San Paolo s. 12, 24; Stoccolma s. 6. 14; Sydney s. 10,123; 
Tel Aviv n. 17, 27; Vienna s. 10, 17. 
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PETER WEISS È SCOMPARSO A 66 ANNI 


Teatro nel teatro 
‘con regia di Sade 


All’età di 66 anni è 
scomparso Peter Weiss, 
uno dei drammaturghi di 
maggiore spicco della sce- 
na europea e internazio- 
nale. 

Nato nei dintorni di Ber- 
lino, da padre ebreo, emi- 
grato nel 1934 prima in 
Inghilterra, poi a Praga, 
infine a Stoccolma, aveva 
esordito come narratore 
nel ‘60, dando alle stampe 
un breve romanzo, «L'om- 
bra del corpo del cocchie- 
re», cui erano seguiti a 
breve distanza «Congedo 
dai genitori» e «Punto di 
Fuga». 

Ma fu il teatro a consa- 
crare la fama di Weiss, nel 
1964, con il «Marat-Sade» 
(abbreviazione, del lun- 
ghissimo titolo: «La perse- 
cuzione e l’assassinio di 
Jean-Paul Marat, rappre- 
sentati dai filodrammatici 
di Charenton sotto la gui- 
da del marchese di Sade»), 
e, l’anno successivo, col 
notissimo «L'istruttoria», 
opere che, assieme alla 
«Ballata del mostro lusita- 
no», sull’oppressione por- 
toghese in Angola, furono 
rappresentate e pubblica- 
te. (Einaudi) anche in 
Italia. 


Teatro politico, quello 
di peter Weiss. Che cos'è, 
infatti «L'istruttoria»? 
Una tremenda relazione 
sul campo di sterminio di 
Auschwitz, costruita at- 
traverso il montaggio di 
battute, testualmente ci- 
tate, di accusati, avvocati, 
giudici, testimoni al pro- 
cesso di Francoforte e, al 
tempo stesso, un crudo at- 
to di accusa contro coloro 
che cercarono (e forse cer- 
cano ancora) di scaricare 
quegli orrori dalle loro 
spalle. 


E il «Marat-Sade»? Una 
complessa, attorcigliata e 
disperata diatriba ideolo- 
gica. La commedia rap- 
presenta la morte di Ma- 
rat, assassinato nel bagno 
da Charlotte Corday, ma 
questo è solo uno dei 
nuclei, storicamente veri, 
come storicamente vero è 
il dato che. il direttore dei 
manicomio di Charenton, 
dov'era appunto ricovera- 
to il divin marchese, face- 
va recitare i pazzi a scopo 
terapeutico, non di rado 
su testi e per la regia (co- 
me si ‘direbbe oggi) dello 
stesso Sade, che pazzo 
non era, ma stava dentro 
perché troppo scandaloso. 


Così, nell'opera di Weiss, 
è proprio lui, Sade, il car- 
dine della recita; e intorno 
ad esso si dipana la pro- 
blematica della rivoluzio- 
ne, anzi delle rivoluzioni: 
sulla falsariga di quella 
francese, si discutono. le 
situazioni e le ideologie 
del presente. Ci si potreb- 
be chiedere perché il Sade 
di Peter Weiss impianta 
un tale spettacolo. Forse 
perché egli vuole vivere 
tutta la sua esperienza, ri- 
badirla e risoffrirla intera 
dentro uno spettacolo in 
cui la finzione di fatti re- 
moti e le realtà dei fatti 
che avvengono attual- 
mente formano una cosa 
sola. 

Marat rimuore sulla sce- 
na, le teste degli aristocra- 
tici cadono, i conflitti infu- 
riano veri. Così il libero, 
l’anarchico Sade abolisce, 
nel suo spettacolo vissuto 
attualmente e veracemen- 


te, il confine tra sanità e 
pazzia; e, risofferta la sua 
vita, giunge all’ultimo sa- 
crificio: una dichiarazione 
di fallimento per amore 
della verità, la scommessa 
perduta tra l’uomo che re- 
cita il fantasma di sé stes- 
so e il paranoico cheregge, 
come può e fin che può, al 
macabro gioco. 

Opera, il «Marat-Sade» 
che ripetendo l’arcinota 
lezione del teatro nel tea- 


tro, sventaglia molti (forse 
anche troppi) spunti ideo- 
logici, turbinanti in una 
sorta di vaudeville freneti- 
co e a forti tinte grotte- 
sche e che alla fine sembra 
mettere a nudo una dispe- 
razione intellettuale asso- 
luta. E, se non è dispera- 
zione, sarà il lucido pessi- 
mismo della ragione, Di- 
ciamo così per rendere più 
lieve la sua perdita. 
Giorgio Bergamini 


Che cosa avrebbe detto Hi- 
tler, trent'anni dopo, se fosse 
Stato catturato e processato? 
Se lo è chiesto il critico lette- 
rario più celebre del mondo 
occidentale, George Steiner, 
nel suo «Il processo di. San 
Cristobal» (Rizzoli editore, 
pagg. 165, lire 10.000) ora an- 
che in edizione italiana nella 
versione di Donatella Abbate 
Badin. 

Questo romanzo che non è, 
in realta, né il diario di una 
caccia all'uomo, né il resocon- 
to di un processo, ma una 
reintegrazione del dittatore 
nazista nella storia, è apparso. 
(prima di essere pubblicato in 
volume) per la prima volta lo 
scorso anno nella prestigiosa 
rivista statunitense «Kenyon 
Review», senza il nome del- 
l’autore. 

Solo nell’ultima puntata 
Steiner ha firmato la sua ope- 
ra, forse per impedire al letto- 
re di capire immediatamente 
che il romanzo era una sintesi 
di tutte le sue opere preceden- 
ti: uno. studio costante sulla 
funzione attuale della parola. 
che ha perduto il suo peso 
poetico, banalizzata dalla 
storia. 

«Il processo di San Cristo- 
bal» è molto più di un raccon- 
to, perché va oltre il bel 
romanzo di avventura, qual- 
cuno lo ha definito un atto 
salutare e dissacrante. Hitler 
è inteso come metafora uni- 
versale permettere in'gioco la 
riconquista della sua terra, 
matrice della civiltà occiden- 
tale. 

G. V. 


* ” 
ARE 

Emilia Lodigiani: «Invito 
alla lettura di John R.R. Tol 
kien» - Mursia editore, pagg. 
200, lire 4500. De 

Il volumetto della Lodigia- 
ni, studiosa della narrativa 
| inglese, presenta un’analisi 


a La rassegna dei libri i 
Hitler ritrovato 


sia letteraria, sia contenutisti- 
ca della narrativa di Tolkien, 
alla ricerca dei veri motivi del 
suo successo fra ì giovani: ne 
esce un’esaustiva introduzio- 
ne per accedere al mondo fa- 
voloso dello scrittore anglo- 
sassone, morto ottantenne 
nel 1973, specializzato in lette- 
ratura medievale, celebre au- 
tore, tra l’altro, del best-seller 
«Il signore degli anelli», in cui 
mitologia, storia, cronaca e 
fiaba si fondono in modo affa- 
scinante. 


«Campeggi e villaggi turi- 
stici in Italia 1982», a cura del 
Touring club italiano e della 
Federazione italiana del cam- 
peggio e del caravanning, 
pagg. 480, lire 11.000 (per i 
soci 8000). 


Il Touring club italiano e la 
Federazione italiana del cam- 
peggio e del caravanning han- 
no pubblicato in coedizione la 
guida «Campeggi e villaggi 
turistici in Italia 1982», com- 
pletamente aggiornata. Il vo- 
lume: descrive 1800 parchi di 
campeggio e quasi 300 «villag- 
gi» — dalle classiche aree at- 
trezzate per tende e roulottes 
alle sistemazioni con alloggio 
di tipo alberghiero. 


In 20 pagine a parte, chi 
desideri riscoprire il mondo 
rurale trova in quest'opera 
anche l'indicazione di 170 lo- 
calità dove è possibile l’agri- 
turismo, segnalate dall’asso- 
ciazione nazionale Agriturist. 
Per la prima volta, inoltre, 
l'elenco dei 370 campeggi in 
attivita tutto l’anno è distinto 
da quello dei 130 aperti nella 
Stagione sciistica. 

La lettura delle varie voci di 
questo autentico «vademe- 
cum» del turismo autonomo 
all'aria aperta è facilitata dai 
chiari segni convenzionali (in 
complesso oltre 800). 


UN”. 


NALISI DI FILOSOFI E CRITICI SULLA DISCIPLINA DEL CORPO 


Che sport! Sportivamente seduto 


Gli italiani lo guardano ma lo praticano troppo poco: diventa (0 è già?) uno spettacolo 
riccamente sponsorizzato, dopo esser stato sfida o stravaganza, a seconda dei vari ceti 


Professore di speranze, co- 
me pensa Giono, o magari 
architetto dì sogni, ma mai 
avvocato d’illusioni può esse- 
re il poeta. La poesia è, în 
assoluto, la non-ignara. Per 
sua essenza, non può fare a 
meno di accorgersi del senso 
profondo delle cose, delle de- 
stinazioni presenti e ultime 
della realtà: «Tutto a com- 
prendere e a prender niente | 
venne qui sulla terra il poe- 
ta». È l’Esenin dei «Vascellî 
equini». 

Ignara può essere ogni 
altra attività umana, perché 
le regole della buona profes- 
sionalità non comprendono 
quelle della teleologia. Sì può 
essere bravi lattonieri e affer- 
mati stilisti di moda anche 
ignorando le soluzioni date 
agli interrogativi sulla tra- 
scendenza. Non è così per il 
poeta. Non è una professione, 
la sua, e neanche una missio- 
ne, è semplicemente una 
grazia. 

Manon è una grazia gratifi- 
cante, è una grazia che obbli- 
ga a un'incessante, profondis- 
simo dolore. De Musset inse- 
gna che ciascun uomo è solo 
un apprendista e che il dolore 
è il suo autentico ‘maestro: 
nessuno conosce se stesso fin- 
ché non ha sofferto. E Kafka, 
nelle «Conversazioni con Gu- 
stav Janouch» vede il poeta 
come un uomo più minuto e 
fragile degli altri che proprio 
per questo sente con più 
intensità e con maggior vee- 
menza degli altri il peso della 
sua terrestrità. Il suo canto è 
anzitutto un gemito dî dolore, 
il referto d’una sofferenza dal- 
la quale sì vien liberando în 
vista d’una sofferenza nuova. 


Pensiamo a Saba, allo scon- 
troso, all’angosciato Saba, e 
alle dure spine delle sue sere- 
nità. Pensiamolo condotto, 
forse forzato a venirsene a 
San Sabba, nell’appena inau- 
gurato stadio, una domenica 
d’inverno di cinquant'anni fa. 
Lo spettacolo, inedito per 
l’uomo, accora il poeta. Ed 
egli si libera di quel dolore 
sciogliendo î versi delle sue 
famose cinque poesie per il 
gioco del calcio. Nessun'altra 
squadra ha avuto, come la 
Triestina, un eguagliabile 
cantore e un corpus di versi 
che la celebri con altrettanta 
dignità. 

«Irepido seguo il vostro 
gioco. / Ignari | esprimete con 
quello antiche cose | meravi- 
gliose/ sopra il verde tappeto, 
all’aria, ai chiari / solì d’in- 
verno». Due aggettivi, ignari e 
Chiari, e un sostantivo, cose, 
accendono questi versi. Il se- 
condo aggettivo e il nome so- 
no anche due delle parole 
chiave di Saba. Cose è parola 
a indice dî frequenza altissi- 
mo, banalissima e plurisigni- 
ficante. Saba l’ha sussunta 
dalla quotidianità. trasfigu- 
randola in una dimensione 
biblica e facendole risuonar 
dentro l’inesauribile varietà 
del mondo. 

Egli sbriglia la parola a ri- 
sonanze vastissime, che indo- 
vini al di là dei confini del 
conosciuto; ma senti anche 
come essa non smarrisca 
quell’effetto di concretezza 
che Saba ha scelto come indì- 
ce della sostanziale bontà del 
mondo creato. 

Il richiamo poi ai chiari soli 
d’inverno ti partecipa assai 
più del brivido di luce del 
fiotto di tepore che attraversa 
l’immite inverno. Perché ogni 
luogo della storia di Saba che 
rechi il timbro del sole vibra 
d’una nettezza di rilievi e di 
una evidenza di trasparenze 
che restaurano l’immediatez- 
za pulsante dell’esperienza 
mentre sì vive. 

E V’aggettivo ignari si carica 
dell’innocente insipienza che 
dicevamo. Ed è magari que- 
sta ineccepibile ingenuità a 
consentire all'uomo di espri- 
mere, tramite lo sport, le sue 


Involgarimento dello spiri- 
to sportivo? Dante non scrisse 
la «Commedia» per vincere 
un premio letterario, eppure 
oggi quel suo prodotto si ven- 
de alla stregua di un comune 
detersivo, anche se non con la 
stessa frequenza. È ‘malizia 
chiederci: se fosse vissuto 0g- 
gi, perché mai avrebbe dovu- 
to sottrarsi al minuetto dei 
premi letterari, sontuosamen- 
te patrocinati, munificamente 
sponsorizzati a fini di varia 
‘promozione? 

Avere uno sponsor come si 


deve — e l’aveva il convegno 


di Torino, Iveco, e Robe di 
Kappa— è realistico perché è 


che sono poîi frasi di prima 
invenzione, quelle già dette 
migliaia di anni prima dell’in- 
venzione delle lingue natura- 
li. Le frasi pronunciate dal 
corpo, scritte dalla sua ge- 
stualità e dalle sue movenze. 
Il linguaggio del corpo. 

Le parole, le finzioni, le cul- 
ture dello sport» è stato il 
tema di un serrato convegno 
che Torino ha ospitato a fine 
aprile, in margine al Salone 
dell'automobile. Vi si sono in- 
contratilscontrati praticanti 
di sport, spettatori illustri e 
critici laureati: scrittori e se- 
miologi, filosofi e sociologi, fi- 
lologi e notisti di fama. 

Tra le molte riflessioni pos- 
sibili intorno al problema, tre 
ne estraiamo che cì sembrano 
poter maggiormente interes- 
sare il popolo dî sedentari che 
è îl nostro, secondo le misure 
che ci son state prese addosso 
in una non troppo remota în- 
chiesta della Demoskopea. Se 
due italiani sx tre s'interessa- 
no di sport, solo uno su quat 
tro ne ha fatto qualche prati- 


‘ca. în passato, e uno su cin- 


quanta. lo pratica oggi a livel- 
lo agonistico, Lo sport attivo 
dà grame misure; dunque 
esattamente il contrario di 
quanto succede per lo sport 
«rivoltato», cioè lo spettacolo 
dello sport. Nove di noî, su 
dieci, sì sentono sportivi da- 
vanti alla televisione, tre su 
cinque leggono di sport sui 
giornali, uno su due, magari 
saltuariamente, va a vedersi 
una gara là dove sì svolge. 
I tifosi sì sprecano, ì prati- 
canti si contano: e lo si sape- 
va. La rilevazione però non 
altera il senso di questa pri- 
ma e ovvia constatazione: lo 
sport è fatto culturale (cultu- 
ra non è solo sapere; è saper 
sapere, anzitutto, e poî saper 
atteggiarsi a muoversi e dislo- 
carsientrolarealtà), non una 
stravaganza 0 uno snobismo 
com'era cent'anni fa, quando 
nacque în terra anglosassone 
come espressione del natura- 
lismo e come compensazione, 
nelle nuove agglomerazioni 
urbane gonfiate dalla rivolu- 
zione capitalistica, di una fisi- 
cità stilizzata e depotenziata, 
mentre a forzose muscolarità 
erano costretti î proletari, an- 
cora iloti inerti dell’idra indu- 
striale che li obbligava a per- 
formances insostenibili. 
L'ordinamento sportivo e le. 
norme del fait play assicura- 
rono alla borghesia lo spazio 
alternativo per sublimare 
una corporeîtà solidale e 


antiche cose meravigliose: | classista, creando gli spazi — 


nell'era della macchina, nuo- 
va serva padrona — per una 
nuova mitopoiesi che restau- 
rava la leggenda dell’uomo 
primordiale costretto a con- 
frontarsi, a mani nude, con la. 
natura, e a chiedere tutto al 
proprio corpo per non essere 
travolto nella sfida che non 
prevedeva retrocessioni, ma 
solo soccombenti. 

In cent’anni, ì riservati spa- 
zi lucidi borghesi si sono dîla- 
tati alla fruizione proletaria, 
e lo sport d’elite è diventato 
pratica di massa più o meno 
trregimentata, adulata e stru- 
mentata dalle multinazionali 
dello spettacolo. Lo smeraldo 
calibratissimo e le bianche di- 
vise del campo di cricket sono 
oggi esplose nelle bizzarrie 
architettoniche e nel multico- 
lor degli stadi e dei velodromi 


e dei suoî proliferati agonisti. 
E ha mutato stile, lo sport: dai 
decori e dai garbi dei club 
privati e del turf, alla gazzar- 
re e ai teppîsmi degli ultras di 
tutte le arene. 

Il grande sport (e sempre 
più anche la pratica amato- 
riale) tiene fermamente il pas- 
so della società dei profitti. 
Impensabile ormai di resiste- 
re su posizioni decoubertiane. 
La dimensione mercantile è 
normale nella società indu- 
striale avanzata, e quindi ha 
fatto regolare irruzione anche 
în campo sportivo. Non senza 
conseguenze: al to run, corre- 
re în libertà, succede ora îl to 
Tace, correre per vincere. E 
per conseguire non tanto l’al- 
loro della vittoria, ma attra- 
verso la vittoria l'assegno del 
premio partita. 


MAX PICCINI A PASSARIANO 


Una terracotta 


chiara e casta 


Sempre più frequentemente 
le attività culturali nella 
cosiddetta provincia ci sor- 
prendono. Così, a Passariano, 
la galleria Falaschi che ha 
‘aperto i suoi battenti a lato 
della fastosa Villa Manin, è 
ormai da considerare merite- 
vole di quelle attenzioni soli- 
tamente riservate alle più 
note gallerie. 

La rassegna attualmente vi- 
Sibile alla F'alaschi (sino al 24 
‘maggio) è dedicata allo scul- 
tore Max Piccini, friulano, che 
nelle sue opere seppe infonde- 
re tutta la «classicità» della 
sua terra. Nato a Udine nel 
1899, Max Piccini studiò a 
Venezia, lavorando nell’im- 
mediato dopoguerra a Parigi, 
e soggiornando quindi a Tori- 
noea Roma, mentre a Pistoia 


IMMAGINI E SUONI DELLA WIENER SECESSION IN UNA MOSTRA A MO. 


FALCO. 


Il Liberty e la sua musica, mano nella mano 
be E ag li enne 


Parte essenziale della mostra «Immagini della Secessione 
Viennese 1897-1918» allestita in questi giorni a Monfalcone, a 
cura dell'Assessorato comunale alla cultura, è la musica. Non 
solo perché la documentazione esposta riguarda in buona parte 
personaggi, ambienti, opere e rappresentazioni musicali che 


accompagnorono il magico 


tramonto dell’impero austro- 


‘ungarico, ma perché i brani che si possono ascoltare nell’ambi- 
to della mostra, oltre ad esserne oggetto, ne costituiscono una 


valida chiave di lettura. 


La musica rende più facile — anche se probabilmente solo 
attraverso la suggestione — l’approccio con le immagini, o 
almeno col tempo di quelle immagini, costituendo quindi un 
inaspettato veicolo di storia. Vastissimo il repertorio che viene 
proposto: più di cinquecento diapositive sull'ambiente vienne- 
se, i ritratti dei protagonisti, l'architettura, ‘gli arredi, il design, 
ma anche i loro scritti, i progetti, le lettere, gli spartiti, tutto 
proiettato contemporaneamente su sei schermi. x 

La parte «fissa» della mostra, invece, comprende una serie 
di cartoline edite dalle Wiener Werkstatte (un’associazione di 
artisti e artigiani formatasi allo scopo di rinnovare le. forme 


della ‘produzione. artigianale 


secondo il raffinato stile. del 


tempo), manifesti e locandine teatrali, aleuni esempi di editoria 
di lusso e una sezione fotografica che documenta lo stile 
architettonico predominante a Vienna in quegli anni, e i suoi 
riflessi nell’area giuliana, a Trieste e a Gorizia particolarmente. 
Non è facile avvicinarsi a una mostra sul Liberty senza averla 
gia immaginata, senza confrontare con essa il proprio reperto- 
rio di immagini, le idee già su un fenomeno che ciascuno — per 
essere stato vittima dell'inflazione di immagini che la moda 
recente ha trascinato con sé — crede di conoscere. Difficile 
anche liberarsi da quel vago senso di irritazione per un tema 

«che ha il torto di essere 0 di sembrare troppo di moda. 
Se si ha la fortuna, però, di capitare in un momento in cuila 


musica non c’è, e naturalmente quella ancor maggiore di 
sentirla ricominciare prima di aver concluso la visita, si rimane 
stupefatti per la potenza del fattore auditivo come elemento 
unificante, come «traduzione simultanea» di ‘un linguaggio 
altrimenti difficile da capire, se non nei suoi passaggi più 


superficiali. 
E° la musica, perciò, che 


ci guida nella mostra, che 


sottolinea la grazia di certi ornati floreali, l'abbandono e il 
languore delle silhouettes femminili, la poesia di alcuni paesag- 
gi «miniati» sulle cartoline. E’ la musica che rende unica la 
mostra, che anima di una guizzante luminosità l’intrico lineare 
su cui s’intesse.il discorso secessionista, anche se qui è svolto 
frammentariamente e con pochi mezzi a disposizione. 
D'altra parte essa è nata dallo sviluppo di una ricerca di 
carattere specificamente musicale che il suo ideatore, il mae- 


stro Carlo de Incontrera, fece 


nel 1980 per la Biennale di 


Venezia. Al Festival della Musica Contemporanea, infatti, il 


musicista triestino presentò le 


diapositive ora in visione a 


Monfalcone a supporto di un’analisi sulla produzione musicale 
della Wiener Secession; in seguito pensò di utilizzare il frutto di 
quell’accuratissima ricerca come punto di partenza e di riferi- 
mento per l'indagine sugli effetti periferici della Secession che 
dà significato a questa mostra e alla sua localizzazione. 
Naturalmente qui il rapporto si è rovesciato: arti figurative, 
architettura, artigianato di lusso ‘in primo piano, musica sullo 
sfondo in funzione di connessione storica, geografica, lingui- 


stica. 


Solo nel ciclo di conferenze organizzato a fianco della 


mostra, la musica riprende una 


parte autonoma: lo stesso de 


Incontrera ha parlato giorni fa del Lied austriaco, mentre Mario 
Messinis concluderà il 20 maggio con «La musica nella Seces- 


sione». 


Altri argomenti in programma: «La psicologia scientifica» 


(Paolo Bozzi), «Appunti per una storia del manifesto giuliano 
nel primo quarto di secolo» (Elio Bartolini), «Antinomia tra 
metropoli a sviluppo illimitato e casa unifamiliare» (Luciano 
Semerani il 14 maggio), «Carlo Michelstaedter. Il caso della 
filosofia europea» (Massimo: Cacciari, il 17 maggio). © 

Per quanto riguarda il discorso più specificamente stilisti- 
co, il Liberty giuliano si esprime e si è conservato, soprattutto 
in termini architettonici, come dimostra l’ampia ricognizione 
fotografica eseguita da Piccolo Sillani a Trieste, Gorizia e 
Monfalcone: a parte gli esempi compiuti e «firmati», come le 
opere di Max Fabiani, sono in realtà spesso solo citazioni 
sommesse e di un'eleganza assai discreta che hanno fatto 
passare sopra di sé tanti sguardi distratti e inconsapevoli e 
forse per miracolo si sono salvate. ; 

Del resto la rivalutazione di questo stile, già dai contempora- 
nei disprezzato e considerato manifestazione di cattivo gusto, è 
piuttosto recente; così come è nuovo il collezionismo liberty — 
quanto meno per certe categorie di oggetti. Fortunato e 
lungimirante, ad esempio, il collezionista triestino che per 
poche lire ha acquistato la copia della rivista «Ver Sacrum» 
esposta nella mostra: gioiello dell’editoria (che oggi avrebbe 
senz'altro anche uno spazio vitale, e non solo presso gli 
antiquari, dato che hanno successo fra noi riviste il cui unico 
carattere sembra la raffinatezza della stampa) era l’organo 
Ufficiale dei secessionisti, simbolo della loro concezione esteti- 
ca e terreno di confronti culturali nel segno del rinnovamento. 

A «Ver Sacrum» si ispira vagamente nel formato e negli 
ornati che intercalano i testi il bel cataloghetto della mostra 
costituito da schede monografiche curate da Luisa Crusvar, 
Alessandra Longo e Marco Pozzetto. La mostra, che si può 
visitare tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 e nei festivi dalle 10 


alle 13, chiuderà il 20 maggio. 


Maria Masau 


lavorò in una fonderia d’arte 
dove apprese i segreti delle 
fusioni a cera persa. Rientrato 
a Udine nel 1930, Piccini ope- 
rò ininterrottamente nel 
capoluogo friulano sino al ’74, 
anno della sua morte. 

La mostra alla galleria Fa- 
laschi, con una quarantina di 
sculture, da alcuni bellissimi 
busti in terracotta ai bronzet- 
ti di nudi, e con una serie di 
Vigorosi disegni, riassume effi- 
cacemente il lungo e operoso 
itineraio artistico di questo 
maestro. i 

Una scultura, questa di 
Max Piccini, «offerta» conti- 
nuamente alla luce, e da que- 
sta ritmata con trionfante ra- 
zionalità nelle cadenze armo- 
niose, nelle sfuggenti torsioni, 
nei trapassi tanto impercetti- 
bili quanto sensibilmente in- 
tesi, in un turgore plastico, 
peculiare all'artista nella tra- 
sfigurazione della realtà in 
immagini di caste bellezze, in 
ripensamenti di rinascimen- 
tale eleganza, in sentimenti 
aperti ad una vibrante ispira- 
zione religiosa. Il fatto che 
Max Piccini abbia privilegia- 
to nelle proprie opere la chia- 
rezza espressiva alle compli- 
cazioni, l'ordine e la misura 
ad impersonali astrazioni, 
conferisce particolare valore a 
tutta la sua ‘arte, eloquente 
Tiprova di una rispecchiata 
umanità. 

Alla galleria Falaschi c'è 
anche un vasto settore riser- 
vato all’antiquariato ove non 


mancano preziose sorprese, ' 


In tal modo lla galleria allarga 
l'interesse dei visitatori, di- 
mostrando come l’arte antica 
non debba più essere conside- 
rata un fatto d’élite. Si 
potranno. così apprezzare 
qualche vecchia stampa, al- 
cuneserie di piatti in maiolica 
con decorazioni policrome, 
un'icona o qualche statuetta 
liberty in ceramica;.sarà pos- 
sibile accostare ad un acqua- 
manile in rame sbalzato e 
baccellato, una caffettiera del 
Settecento in.argento, e stu- 
diare l’eventuale ambienta- 
zione nelle nostre case di cer- 
te grandi credenze in noce o di 
qualche sempre desiderato 
trumeau. 
Luigi Danelutti 


Nella foto, «Nudo sdraiato». 


un doppio affare: il club abbi- 
nato fa la grossa squadra, 
migliori risultati e pingui in- 
cassiî, che consentono più alti 
traguardi; la ditta abbinante, 
per ogni milione investito în 
questo tipo di pubblicità (è, 


per esempio, la regola del ba- 


sket), ne segna poi quattro a 
bilancio, alla voce incremento 
vendite. 

Dato l’avviso della spetta- 
colarizzazione e mercerizza- 
zione dello sport, resta da 
darne un terzo e ultimo: esso 
conserva tuttavia in buona 
porzione î valori per î quali e 
coì quali è nato. Certo, istitu- 
zionalizzando l’aggressività e 
lo spirito d’emulazione entro 
un quadro di regole concor- 
date, lo sport da un lato li 
sublima e dall’altro fonda il 


principio di autorità su cui 


modella un’assiologia che è 
teferente al sistema e al mo- 
mento sociostorico. 

Un solo esempio, la titola- 
zione della «Gazzetta dello 
sport» del 10 giugno 1940: «Il 
coscritto Fausto Coppi è il 
vincitore del 28.0 Giro d’Italia 
/ che nel doppio segno della 
giovinezza e della tradizione 
ha recato alle folle sportive 
d’Italia la testimonianza del- 
la gagliardia e della serenità 
della Patria in armi». 

Grande canale per la rea- 
lizzazione del consenso (non è 
un caso che sia potenziato 
dalle società non pluralisti- 
che), lo sport ha positivamen- 
te funzionato in questo secolo 
— a pari del cinema — come 
gran autore di avvincenti ro- 
manziì a puntate (i campiona- 
ti) e come gran miscelatore di 
classi. E vero, la guerra rende 
î medesimi servizi, ma è una 
sinistra supplenza. Oggi capi- 
ta che l’onnivora televisione 
‘si sia infeudata entrambi, am- 
pliandone la fruizione al pro- 


prio immenso pubblico, ma 


dissolvendo anche le folle 


partecipanti in un pulviscolo 


di fruitori solitari. 

Insistono in molti a dire che 
lo sport sì mantiene grande 
metafora della vita. Anche il 
cinema lo è. Entrambi metto- 
no in scena la vita con un 
ordine loro, più accettabile; e 
la vita ricambia mettendo in 
scena lo sport e il cinema. La 
confusione è notevole, ma non 
sempre improduttiva;: Pierre 
Curie fu riserva della nazio- 
nale francese di calcio, Vitto- 
rio Gassman fu azzurro di 
pallacanestro, Bill Bradley, 
asso del basket Usa, è oggî 
senatore del New Jersey e non 
nasconde di puntare alla Ca- 
sa Bianca. A tempo debito. 

Ecco un altro valore: lo 
sport esalta la muscolarità 
ma intanto attiva il governo 
di sé ela capacità di afferrare 
al volo il momento opportuno, 
l'occasione vincente. Certo, il 
campione corre il rischio di 
mettersi fuori del tempo, ba- 
dando solo al tempo del suo 
cronometro. Ma se è accorto 
anche all’altro dallo sport, 
può andar molto oltre i tra- 
guardi intermedi. Chi supera 
l'avversario superandosi è în 
corsia di simulazione dî Dio: 
cento, mille, diecimila metri in 
un secondo, non sarebbe un 
record ma una sfida. Replica 
dell’insolenza dell’Eden 0 rot- 
ta di avvicinamento? 

Bruno De Marchi 


A MONFALCONE 


Un convegno 
sui sistemi 
bibliotecari 


Il 14 e 15 maggio sì terrà a 
Monfalcone (sala maggiore 
del Palazzetto Veneto, ore 9) 
‘un convegno nazionale su «I 
sistemi bibliotecari — Espe- 
rienze regionali e proposte per 
il Monfalconese e il Friuli- 
Venezia Giulia», organizzato 
dal Centro culturale pubblico 
polivalente — Consorzio del 
Monfalconese e dall’Associa- 
zione italiana biblioteche, sot- 
to il patrocinio della provin- 
cia di Gorizia e della Regione. 

Il convegno intende racco- 
gliere da un lato le esperienze 
più avanzate in campo nazio- 
nale e già sviluppate da pro- 
vince, comprensori e comuni 
italiani, dall'altro, avanzare 
un'ipotesi di «modello» di si- 
stema bibliotecario 

Al centro del dibattito, una 
constatazione: non può esi- 
stere uno. sviluppo razionale 
della pubblica lettura se non 
sì cerca una forma di coordì- 
namento tra le biblioteche 
esistenti, che proprio nei si- 
stemi bibliotecari possono 
trovare la loro migliore forma 
di organizzazione. 

Interverranno alcuni dei 
massimi esperti italiani del 
settore: venerdì parleranno 
Paolo Terni (autore della 
«Guida per la formazione di 
una biblioteca pubblica pri- 
vata», Einaudi) su «Logica dei 
sistemi bibliotecari e ”’logica- 
"della lettura: alcune rifles- 


Renato Daneo: 
un’antologica 


a Macerata 


MACERATA — Allo 
scomparso pittore triesti- 
no Renato Daneo il Comu- 
ne di Macerata ha voluto 
rendere omaggio allesten- 
do una mostra antologica 
dedicata alla sua. opera 
degli anni 1950-1978. La 
rassegna sarà ospitata 
nelle sale della pinacoteca 
comunale della città mar- 
chigiana dal 13 al 28 mag- 
gio, e comprenderà 40 tra 
le opere più significative, 

La retrospettiva fa se- 
guito a quelle di Desio e di 
Padova, che hanno susci- 
tato notevole interesse di 
pubblico e di critica. Il 
catalogo della mostra ma- 
ceratese reca in copertina 
un autoritratto di Daneo, 
e comprende venti ripro- 
duzioni di opere e una ric- 
ca presentazione di (Giulio 
Montenero, intitolata 
«L’astrattismo lirico di 
Renato Daneo». 


sioni e proposte»; Romano 
Vecchiet direttore del Centro 
culturale monfalconese e pre- 
sidente dell’Associazione ita- 
liana biblioteche) su «Analisi 
e prospettive di sviluppo dei 
sistemi bibliotecari nel mon- 


‘falconese e nel Friuli-Venezia 


Giulia»; Gian Luigi Betti (Re- 
gione Toscana) su «il ruolo 
della Regione nella coopera- 
zione tra le biblioteche di enti 
locali»; Maria L’Abbate Wid- 
mann (Regione Veneto) su 
«Organizzazione dei sistemi: 
l’esperienza del Veneto»; Giu- 
seppe Colombo (Monza):su «Il 
sistema urbano di Monza: 
problemi sociali e aspetti or- 
ganizzativi in un comune del- 
l’area milanese». 

Sabato parleranno Angela 
Vinay (dell'Istituto centrale 
per il catalogo unico delle bi- 
blioteche italiane): «La eoope- 
razione tra biblioteche: stra- 
tegia per gli anni Ottanta»; 
Romeo Brambilla e Loris Riz- 
zi (Provincia di Milano): 
sistemi bibliotecari: esperie 
ze in provincia di Milano»; 
Giovanni Parlavecchia (com- 
prensorio della Valdelsa e del 
medio Valdarno) sulle espe- 
rienze di quel territorio; Mau- 
rizio Franciosi (Comune di 
Modena): «Ipotesi e prospetti- 
ve di sviluppo del sistema bi- 
bliotecario di Modena». Inter- 
verrà Giuseppe Petronio, pre- 
side della facoltà di lettere 
dell’Università di Trieste. 


_ 


ì 


‘Sin dall'inizio guardava il mare, 
incantata, assente” 


Pasquale Festa 

_ Campanile 

La ragazza di 
Trieste. 


Una storia d’amore tenera e febbrile, allucinata 
e struggente, in bilico tra anelito alla vita e fuga 
nelle tenebre. 


impiani 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


CRONACHE DEL NORD - EST 


UN COLLOQUIO CON IL PRESIDENTE BUSCEMA 


Dal Tar un grido di dolore: 


«Tremila pratiche intasate» 


In organico sono previsti sei giudici, ma sono solo im tre 


TRIESTE— Il caso tipico è quello dell'impiegato di un ente 
pubblico. Viene trasferito senza che. a suo avviso, vi sia una 
ragione legittima. Fa ricorso al Tar. tribunale amministrativo 
regionale. Poi aspetta la sentenza. in media quattro anni. 
Quando il Tar magari gli da ragione, spesso, troppo spesso è 
tardi, la sentenza non serve più a nessuno se non a confermare, 
nella sostanza, le conseguenze del provvedimento preso dalla 
direzione dell'ente pubblico. Ingiustizia è fatta. 

«Certo, è assurdo definire questa “giustizia”, quando stiamo 
decidendo i ricorsi di quattro anni fa», dice Vincenzo Buscema, 
consigliere di stato e presidente del Tar del Friuli-Venezia 
Giulia. 

In funzione dal 1974, il Tribunale amministrativo regionale, 
che ha sede a Trieste in via Cellini 3, ha gli archivi pieni di 
tremila ricorsi pendenti. Sono un’ottantina le istanze presenta- 
te ogni mese ma soltanto 36 riescono a essere esaminate. 
«Vorremmo poter lavorare un po' di più, ma anche se in 
organico sono previsti sei giudici amministrativi non siamo 
mai riusciti ad averne più di tre», aggiunge Buscema. In effetti, 
c'è una scarsa partecipazione ai concorsi per entrare nei Tar. 
Quelli che vi accedono non sono. al primo lavoro. Provengono 
da altri uffici giudiziari. Si tratta di giudici già sistemati nella 
carriera direttiva e, come spesso accade tra i dipendenti dello 
stato, provenienti dal Centro-Sud. 

«Così succede che mandano sempre a Trieste quelli di prima 
nomina», si lamenta il presidente del Tar locale. «Non hanno 
mai fatto questo lavoro e quindi hanno una scarsa produttività. 
Poi. appena l’hanno imparato bene se ne vanno. Trieste non è 
una città appetibile. E più cara di tante altre e quindi un 
giudice non viene a vivere qui a un milione e duecentomila lire 
al mese se può rimanere o ritornare vicino a.casa. Così alcuni 
Tar del Centro-Sud sono invece pieni di magistrati». 


Eppure qualche altra possibilità per solleticare i giudici 


amministrativi a venire a lavorare nel capoluogo del Friuli- 
Venezia Giulia ci sarebbe. Vincenzo Buscema dice di averle 
studiate tutte: «Questa è l’unica regione in cui i magistrati non 
hanno accesso nelle commissioni di controllo». E aggiunge: 
«Anche questo aiuta, sono tanti piccoli gettoni di presenza che 
servono ad arrotondare lo stipendio. Io ho posto questo 
problema, ma non c’è niente da fare. tutti se ne fregano». 

Risultato: ogni mese quasi cinquanta contenziosi tra citta- 
dini e pubbliche amministrazioni, oppure tra pubbliche ammi- 
nistrazioni ai diversi livelli, vengono messi da parte-in lista 
d’attesa. I danni spesso non sono quantificabili. 


Mettiamo il caso di un privato che chiede a un qualsiasi 
Comune la concessione per costruire su un proprio terreno e 
ottiene un rifiuto. Magari ha già predisposto tutto, ha già preso 
accordi con un'impresa, ha fatto i suoi calcoli economici. Si 
mette in fila, aspetta tre-quattro anni e si vede riconoscere î 
propri diritti dal Tar. A questo punto però può darsi che sia 
intervefiuta una legge, una diversa pianificazione territoriale 
che taglia la testa al toro. «Tanto più che alla maggior parte dei 
ricorsi non può essere legittimamente accordata la sospensione 
del provvedimento contro il quale l’interessato fa opposizione», 
afferma ‘ancora Buscema. 


‘Alle lunghissime attese sfuggono invece.i «prelievi», cioè 
quei ricorsi che vengono tolti dall’ordine cronologico ed esami. 
nati con precedenza per il loro obiettivo interesse pubblico. 
Uno di questi, ad esempio, riguarda il contenzioso per la 
«liberalizzazione» della spiaggia di Grado. La sentenza verrà 
pubblicata il 4 giugno. 

Rimane il fatto che il Tar del Friuli-Venezia Giulia, come 
altri in Italia, funziona male. «Ma più di così con questi organici 
non possiamo fare», afferma Buscema. 

| Alessandro de Calò 


Domani 

a Monte Grisa 
pellegrini 

da tutta 


la regione 


TRIESTE — Fedeli di tutta 
la regione converranno doma- 
ni pomeriggio al tempio ma- 
riano di Monte Grisa. Il pelle- 
grinaggio, a ricordo della pri- 
ma apparizione della madon- 
na di Fatima, assume que- 
st'anno un significato partico- 
lare, svolgendosi in concomi- 
tanza con il viaggio del Papa 
nella cittadina portoghese di 
Bernadette. 

È stato lo stesso Pontefice a 
invitare i vescovi di tutto il 
mondo a riunirsi in preghiera 
eilvescovo di Trieste Bellomi 
ha accolto ir messaggio chia- 
mando i fedeli della diocesi 
triestina a intervenire a Mon- 
te Grisa, dove è conservata 
una copia della statua della 
madonna di Fatima. L'invito. 
è stato accolto anche dalle 
altre diocesi della regione. 

‘Alle 16 ci sarà la recita del 
rosario e alle 16.30. una solen- 
ne concelebrazione, presiedu- 
ta dal vescovo ausiliare di 
Udine Pizzoni. 


Al tempio di Monte Grisa è 
stato invitato a venire, il 13 
settembre del 1984, Giovanni 
Paolo II, in occasione del 25.0 
anniversario della consacra- 
zione dell’Italia alla madon- 
na. Il tempio è sorto anche 
con questo significato e fu 
intitolato a Maria madre e 
regina nel radiomessaggio 
inaugurale di Papa Giovanni 


LE CONCLUSIONI DI UN CONVEGNO AD AURISINA 


Cancro ai polmoni: siamo 
la zona più colpita d'Italia 


Dal °54 Friuli-Venezia Giulia e Trieste in testa alla graduatoria 


TRIESTE — I tumori broncopolmonari in Friuli-Venezia 
Giulia: un'attenta verifica sull'argomento e una chiara denun- 
cia della situazione sono uscite dal convegno regionale organiz- 
zato a Marina d'Aurisina dal prof. Giulio Zmajevich, presidente 
dell’Associazione contro la tubercolosi e le malattie dell’appa- 
rato respiratorio. 

Agli oltre cento partecipanti (provenienti pure da altre 
regioni d'Italia) Zmajevich ha detto questo: purtroppo, la 
mancanza di un sistematico, aggiornato e minuzioso controllo 
clinico e anatomo-patologico, che, dalle strutture di base; arrivi 
ai vertici responsabili della sanità pubblica regionale, per 
essere quindi interpretato e portato a conoscenza degli interes- 
sati, rende ancora una volta impossibile stabilire quale sia in 
effetti la reale dimensione del fenomeno. nel Friuli-Venzia 
Giulia. In tal modo viene vanificata la continua opera di ricerca 
che per iniziativa personale e con propri mezzi i medici triestini 
e udinesi da tempo conducono nell’ambito delle loro province. 

E in proposito ha ricordato che la fattiva collaborazione da 
anni esistente in questo campo fra l’Istituto di anatomia 
patologica dell'Università di Trieste, diretto dal prof. Giarelli, e 
alcuni colleghi del «Santorio», ha consentito di rilevare come il 
numero di casi esistenti nella nostra provincia sia decisamente 
superiore (quasi il 15 per cento in più) a quello denunciato dalla 
clinica o reperibile nei registri anagrafici. 

Ma la mancanza di un vero e proprio «catasto» dei casì 
impedisce o comunque ostacola lo svolgimento di tutta una 
serie di indagini che potrebbero risultare invece quanto mai 
utili per una migliore conoscenza del fenomeno; come ad 
esempio sulla sua incidenza a livello urbano, extraurbano, negli 
articolati settori del mondo del lavoro e pure sulla sua 
eventuale associazione con altri processi morbosi pregressi o 
presenti. 

Inoltre la carenza di dati epidemiologici si riflette negativa- 


mente sul piano programmatico che, se basato su'un «pressap- 
pochismo» statistico e su una conoscenza superficiale dei vari 
aspetti del problema, può portare — specie se inficiato da 
interessi di parte — ad errate considerazioni e di conseguenza a 
discutibili investimenti o a demagogiche realizzazioni. 

Se è noto che il tumore broncopolmonare è una malattia che 
nei suoi due momenti — diagnostico e terapeutico — esige un 
coordinato e rapido lavoro di équipe, è anche vero che il primo 
impatto con il malato è quasi sempre sostenuto dai medici 
delle divisioni e. dei reparti pneumologici. E sono proprio 
Queste le strutture che, al pari di quelle tisiatriche, il piano 
regionale di riforma ospedaliera vorrebbe castigare, assieme a 
tutta la specialistica che ne sta alla base, 

Moderatore il prof. Alberto Bisetti (Modena), le relazioni 
hanno trattato il problema in esame sotto gli aspetti epidemio- 
logico, diagnostico e terapeutico. Si è appreso, tra l’altro, che il 
tumore broncopolmonare dovrebbe costituire nell’'85 il 38 per 
cento di tutti i tumori maligni che colpiscono la popolazione 
italiana. Per quanto concerne l'incidenza della malattia nelle 
singole regioni, il Friuli-Venezia Giulia è fin dal ’54 al primo 
posto di questa triste graduatoria. E, delle quattro province, 
quella di Trieste risulta la più colpita, seguita da Gorizia, 

I casi trattati con terapia medica al «Santorio» dal ’76 all'80 
sono stati 152 su 613 (relazione Marinuzzi-Masci-Mongelli). Si 
tratta di un numero limitato, data l'incidenza dei morti, di 
sottoposti a intervento chirurgico di exeresi, di altre terapie 
(radiante, sintomatica, cortisonica). Da rilevare che i casi di 
primo accertamento che arrivano in ospedale sono nel 50 per 
cento circa già ‘al terzo.o addirittura quarto stadio (ormai 
terminale), e pertanto fuori della portata di qualsiasi intervento 
terapeutico. Dopo due anni di trattamento, buoni risultati si 
sono ottenuti nel 20 per cento dei. casi. 

R. P. 


Alto 
Adriatico 

un ambiente 
naturale 


da difendere 


TRIESTE — Dopo tre gior- 
ni di relazioni, comunicazioni 
scientifiche e dibattiti si é con- 
cluso, nella sala delle confe- 
renze del museo triestino di 
storia naturale, il VI conve- 
gno del gruppo «G. Gadio 
dedicato all'ecologia dell’alto 
Adriatico. 

L'incontro, che ha riunito 
studiosi ed esperti di tutta 
Italia, ha richiamato l’atten- 
zione sull'importanza natura- 
listica e geografica del Nord 
Adriatico, minacciato da una 
disennata politica edilizia. 
«In questi anni — ha detto il 
prof. Giordani Soika — sono 
statì spesi centinaia di milioni 
per incoraggiare studi sul- 
l’ambiente. Ma i dati raccolti 
non sono stati quasi mai uti- 
lizzati in maniera concreta». 
«Troppe volte a uro studioso 
di ecologia — ha proseguito il 
prof. Lorenzoni — viene il dub: 
bio dì essere più inutile di un 
poeta o di un pittore. Noî 
portiamo avanti delle ricer- 
che che spesso non servono a 
niente e a nessuno». 

Al termine del convegno. 
due domande al prof. Marco 
Gerletti, docente di ecologia 
animale ed etologia all’Uni- 
versità di Pavia, e al prof. 
Giovanni Lorenzoni, ordina- 
rio di botanica all’Università 
di Padova. 

Prof. Lorenzoni, qual è l’im- 
portanza dell'alto Adriatico 
dal punto di vista ecologico? 

«L’alto Adriatico è un cen- 
tro dove confluiscono compo- 
nenti faunistiche, vegetazio- 
nali e floristiche provenienti 
da altre zone geografiche: Su 
un contesto naturale piutto- 
sto banale si sono venute a 
formare, dal periodo delle 
glaciazioni in poi, delle situa- 
zioni particolarmente interes- 
santi per uno studio ecologi- 
co, ma anche dal punto di 
vista della difesa». 

Prof. Gerletti, che cosa vi 
spinge ad organizzare, ogni 
due anni, questi congressi? 

«Vogliamo spiegare all’opi- 
nione pubblica che esiste una 
metodologia ecologica. I pro- 
blemi di assetto territoriale e 
di pianificazione urbanistica 
devono essere risolti dopo 
aver effettuato uno studio teo- 
rico dell'ambiente. Questo no- 
stro sesto convegno, ad esem- 
pio, ha. voluto.sfiorare la pro- 
blematica ambientale dell’al- 
to Adriatico e fornire degli 
spunti, dei suggerimenti per 
migliorare la situazione eco- 
logica in questa zona così 
importante». 


A. M. L. 


AZIONE DIMOSTRATIVA AL DEPOSITO MUNIZIONI DI TAURIANO 


«Signor prefetto ho rubato una bomba» 


Un «pordenonese terribile» vuole dimostrare l'inaffidabilità dei custodi 


PORDENONE — Prefettura, Questura, Ca- 
rabinierie Procura della Repubblica sono stati 
messi ieri in grave imbarazzo dal solito Danilo 
Poci, trentaduenne presidente del Comitato 
contro le servitù militari di Spilimbergo. 

Pocì aveva infatti avvertito giorni addietro 
che sarebbe penetrato all’interno della polve- 
riera dei fratelli Rovina ove giacciono — dopo 
la funesta esplosione di due anni e mezzo fa — 
35 mila proietti da 105 mm del tipo «Heat», di 
proprietà dell’esercito americano. che erano 
stati affidati appunto ai Rovina per la loro 


demilitarizzazione. 


Ordigni che nascondevano — stando alle 
perizie — un’insidia: la spoletta difettosa. Un 
difetto di costruzione per il quale i titolari 
della polveriera (che hanno dovuto porre in 
liquidazione la loro società).hanno aperto una 
causa contro il governo degli Usa chiedendo 
un risarcimento di 12 milioni di dollari. 

Teri mattina, dunque, Poci si è recato dap- 
prima alla Procura della Repubblica, ove ha 
lasciato un regolare esposto-denuncia, autoac- 
cusandosi di essere penetrato nel cantiere 
durante la notte e di avere asportato «una 
bomba da 105 mm “Heat” scarica». Motivo del 
gesto: dimostrare l'impossibilità di tenere 
opportunamente sotto controllo la vasta area 
nella quale continua ad annidarsi un indubbio 


pericolo. 


Subito dopo Poci si è recato dal prefetto e 
ha depositato su un tavolino il suo trofeo. 
avvolto in carta di giornale, poi a casa, a 
Spilimbergo. Proprio mentre stava per varcare 
la soglia di casa, è stato invece fermato dai 


carabinieri del nucleo di polizia giudiziaria e 
della stazione di Spilimbergo. Il procuratore 
aveva infatti firmato un ordine di cattura con 
l'accusa di furto. 

All’interno della casa del Poci, i militi 
avrebbero rinvenuto anche ) altro materiale 
bellico. La sorpresa è venuta nel primo pome- 
riggio quando, chiamato dalla questura per 
identificare il proietto, è giunto a Pordenone 
uno dei titolari della polveriera. 


0 

Questi ha rilevato che il reperto recuperato 
da Poci era di tipo diverso da quelli accatasta- 
ti nel deposito: sempre un 105 mm ma non 
«Heat». «Nella polveriera — avrebbe verbaliz- 
zato l’ing. Rovina — non esistono al momento 
attuale proiettili di quel tipo», 

«Inoltre quella di ‘Poci era una granata 
senza fondello, percio un pezzo di rottame. 
Sono in grado di dimostrarlo». Poci avrebbe 
dunque barato? 

AI di là del movimentato episodio permane 
tuttavia l'incertezza sulla soluzione che lc 
autorità dovranno finalmente dare al proble- 
ma della definitiva bonifica delle granate ine- 
splose. Fra una decina di giorni scadrà infatti 
la proroga concessa ai Rovina dalla ditta 
bresciana Valsella che era disposta ad affidare 
loro un'importante commessa. 

Con il ricavato i titolari (che dopo la bonifi- 
ca cesseranno l’attività) si sono impegnati a 
demilitarizzare i proietti americani e ad antici- 
pare tramite l’autorità giudiziaria i risarcimen- 
ti per vittime e danni. 


Bruno Cesca 


Handicappati 
e barriere: 
aperta 


la mostra 


TRIESTE — «Handicap 
motorio e ambiente costruito: 
un laboratorio percorso»: la 
Stazione marittima di Trieste 
ospita da qualche giorno una 
mostra organizzata dalla Re- 
gione e dal Comitato unitario 
provinciale handicappati per 
fare un po’ il punto della si. 
tuazione sul problema delle 
barriere architettoniche, gli 
ostacoli edilizi che limitano la 
mobilità di chi è svantaggiato 
fisicamente. 

Durante la cerimonia di 
inaugurazione della mostra è 
stato annunciato che in au- 
tunno si svolgerà un incontro 
fra le Regioni italiane per un 
confronto delle rispettive 
esperienze in questo campo. 

La rassegna sara visitabile 
alla Stazione marittima fino a 
domenica prossima dalle 9 al- 
le 12 e dalle 16 alle 19, prose- 
guira quindi per Gorizia 
(Espomego, dal 22 al 30 mag- 
gio), Pordenone ea Udine, 


ELETTI DUE ESPONENTI REGIONALI 
Belci in direzione de 


Tonutti amministratore 


ROMA — Ci sono due nuo- 
ve nomine alla direzione della 
Democrazia cristiana, che in- 
teressano in particolare la no- 
stra regione, quelle di Giusep- 
pe Tonutti e di Corrado Belci. 

Giuseppe Tonutti, cinquan- 
tasette ‘anni, è stato eletto 
segretario amministrativo 
della Dc e come tale ammesso 
alla direzione del partito. Il 
suo nome era già emerso all’i- 
nizio degli anni Sessanta, 
quando Tonutti era il più alto 
funzionario della segreteria 
amministrativa 

Tonutti fu segretario pro- 
vinciale della Dc di Udine dal 
°53 al ‘61 e segretario regiona- 
le del Friuli-Venezia Giulia 
dal ’65 al ’76. Eletto senatore 
nel ‘76 nel collegio di Udine, è 
stato rieletto nel ‘79. 

Corrado Belci, viene rieletto 
alla direziene democristiana. 
Cinquantaselenne, divenne 


consigliere nazionale della De 
nel '59. È stato deputato dal 
‘63 al ‘79. La sua attività ini- 
ziale è stata quella giornalisti- 
ca. Nel luglio 1976 è stato 
nominato direttore del quoti- 
diano della De «Il Popolo» ed 
è. ora direttore uscente del 
settimanale democristiano 
«La Discussione». 


La denuncia 
contro i fratelli Lai 


L'8 maggio scorso abbiamo 
dato notizia della denuncia a 
Roma dei fratelli Lai per par- 
tecipazione ad una rapina. 
Nel titolo dell'articolo, il cui 
testo parlava chiaramente di 
«denuncia», è apparsa la 
dizione «mandato di cattura», 
che in effetti è inesatta. Ce ne 
scusiamo coni lettori e con gli 
interessati. 


C.C. dd. 25/3/82 


- 
Chiunque puo farvi 


lo sconto sui fondi di magazzino. 


Da noi trovate mobili su misura, progettati per voi, 
in una grandissima scelta di modelli, legni, colori. 


E lo sconto su tutto. 


In tribunale 
a Fiume 
benzinai 
truffatori 


FIUME — Prima udienza, 
ieri a Fiume, del processo per 
«lo scandalo. della benzina», 
in cui sono coinvolti — per ora 
— 12 benzinai, che trafugaro- 
no dal ’78 colossali quantità 
di carburante. 


I benzinai avrebbero «stipu- 
lato un accordo» con l’addet- 
to alla pesatura della raffine- 
ria di Urinj e con alcuni ca- 
mionisti. Grazie ai favori del 
pesatore, i benzinai si impos- 
sessavano di ingenti quanti 
tativi di carburante che poi, 
durante l'orario lavorativo, 
vendevano agli acquirenti in- 
tascandone il guadagno. 


La truffa non poteva essere 
scoperta a causa dei numerosi 
interventi dell’addetto alla 
manutenzione dei distributo- 
ri, che provvedeva a mano- 


mettere i contatori, intascan- 
do naturalmente una parte 
del denaro. 1 k 


Danilo Paci al suo ingresso in prefettura con le granate 


PROCESSO RINVIATO A TEMPO INDETERMINATO 


Fecero sparire in viaggio 
cinquantamila chili di carne 


TRIESTE — Negli impreve- 
dibili meandri del contrab- 
bando si dispersero quasi 57 
mila chilogrammi di carne, 
spediti da Bucarest a Marsi- 
glia. Del maxitraffico di bi- 
stecche si doveva discutere al 
tribunale penale di Trieste, 
presieduto dal dott. Trampus 
e formato dai giudici dott. 
Nicotra e dott. Gulotta, p.m. il 
dott. Grohmann, cancelliere 
Elda Cassoli, ma la causa slit- 
ta a nuovo ruolo. 

Ne sono imputati Dante 
Ghirlanda; 46:anni, da Legna- 
go (è ‘difeso dall'avv. Devoto 
di Verona e dall'avv. Marco 
Kostoris), Italo Gianessi, 56 
anni, da Roma (avv. Forziati), 
Silvio Belloni, 47 anni, da Par- 
ma (prof. Sergio Kostoris e 
avv. Loizzi di Milano) e gli 
irreperibili Rahmacher 
Bernd, 38 anni, da Monaco di 
Baviera, e Vincenzo Gatti, 40 
anni, da Carrara e residente a 
Colonia (avv. Devoto). Al di- 
battimento è presente anche 
l’avv. Steri dell'Avvocatura 
dello Stato, patrono di p.c. del 
ministro delle finanze pro 
tempore. 

I business illeciti emersero 


| DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI 
DELL’8 MAGGIO 


BARI 69 46 66.27 16 
CAGLIARI 11 17 69 88 67 
FIRENZE 65 62 50 16 58 
GENOVA 10 85 3 50.4 
MILANO 24 22 18 90 89 
NAPOLI 37 58 67 24 54 
PALERMO 2 78 27 82.9 
ROMA 69 84 88 76 43 
TORINO . 33 51 46 17 69 


VENEZIA 51 84 30 70 72 


Dei numeri consigliati in 
sortita nell’ultima edizione 
della rubrica, sono sortiti: il 
‘70, 9, 18, 88, 27, 24, 72, 84 e 76; 
Hanno dato il terno a Roma 
(84-88-76) e a Venezia (84-70- 
772) e gli ambi 18-24 a Milano e 
9-27 a Palermo. Su ruota de- 
terminata abbiamo colpito 
nel segno due ambate, il 3 a 
Genova e il 2 a Palermo. Infi- 
ne sul suggerito «pensierino» 
sui numeretti è sortito il terno 
3-4:10 a Genova, e l’ambo 2-9 
a Palermo. 

Questi i numeri ritardatari 
su ruota determinata (fra pa- 


rentesi le settimane di ritar- | 


do): GE 84 (112), TO 36 (111), 
VE 35 (102), CA 26 (98), FI 90 
(95), MI 85 (92), BA 68 (79), RO 
29 (179), NA 85 (64), PA 36 (61). 
Per coloro che desiderano'sa- 
pere quali sono i numeri ritar- 
datari su tutte le ruote, eccoli: 
il 29 (9), 5, 7, 12 e 25 (6), 44 (5). 
Possibili per le prossime 
estrazioni, oltre ai ritardatari, 
il 6, 19, 21, 35, 38, 57, 60, 64, 1, 
52, 59, 71, 73 e 74. Riteniamo 
che non ci sara una stasi dei 
numeretti sul prossimo tabel- 
lone e un cauto tentativo di 
qualche puntata potrebbe da- 
re buoni frutti. Non crediamo 
che il 29 miri ad ottenere il 
primato di latitanza, consi 
gliamo. di seguirlo, specie su 
tutte le ruote. Analoghe con- 
siderazioni le facciamo per il 
13,14, 26, 40, 47 e 48. Probabile 
pure la riapparizione in ambo 
dei gemellari, a GE o PA. La 
cadenza 6 tarda a PA da 61 
settimane, la cadenza 1 a Ge- 
nova da 50 e, infine, la caden- 
za 9 tarda in vari comparti a 
FI da 55 settimane, a CA 51, a 
PA 46. 
Arrigo Bonnes 


verso la fine del 77, quando la 
polizia francese informò il 
comando generale della guar- 
dia di finanza che cinque Tir, 
carichi di carne, non erano 


mai arrivati a Marsiglia, do- | 


v’erano destinati a una fanto- 
matica ditta. La segnalazione 
venne girata alla tributaria di 
Fernetti, i cui funzionari ac- 
certarono che il passaggio dei 
veicoli era avvenuto tra il 13 
agosto e il 9 settembre del 
1975. Gli automezzi non var- 
carono mai il confine francese 
in quanto la carne sarebbe 
stata portata in un deposito 
di Verona. 


Le indagini sì allargarono a 
macchia d’olio e, secondo gli 
inquirenti, gli attuali imputa- 
ti e un’altra persona, decedu- 
ta prima della scoperta del 
traffico, sarebbero stati inte- 
ressati nell'operazione. Furo- 
no, pertanto, rinviati a giudi- 
zio per contrabbando, viola- 
zione di sigilli (avrebbero fat- 
to distruggere da sconosciuti 
quelli apposti sugli autotreni 
per assicurare l'integrità del 
carico), falso aggravato per 
soppressione di atti pubblici 


E 


(i carnets Tir) e per violenza 
privata. 


Il dibattimento si incaglia 
gia nella fase preliminare: la 
difesa eccepisce l’irrituale no- 
tifica agli imputati irreperibi- 
li, eccezione che il collegio 
respinge motivatamente. La 
seconda eccezione verte sulla 
competenza territoriale che, 
secondo i difensori, spettereb- 
be a Verona. 


Tra un'istanza e l’altra sì 
inserisce un fatto nuovo: alla 
Procura della Repubblica è 
pervenuto ìl rapporto conclu- 
sivo della tributaria, che 
avrebbe identificato anche il 
finanziatore dell'importazio- 
ne della carne e dagli atti — a 
quanto afferma il p.m. — 
emergerebbe la prova per l’ul- 
teriore imputazione di asso- 
ciazione a delinquere. Poiché 
si rivela controproducente l’ì- 
potesi di uno stralcio, il dott. 
Grohmann chiede il rinvio 
della causa a nuovo ruolo, 
l'avv. Steri si associa, la difesa 
si rimette e il tribunale rinvia 
il processo a tempo indeter- 
minato. è 

mir 


A TELEQUATTRO 


OGNI MERCOLEDÌ' ALLE 20.45 E OGNI LUNEDÌ’ ALLE 22.15 


I GRANDI PROBLEMI IRRISOLTI 


DI TRIESTE 


a cura di Sergio Quadranti 


® La grande viabilità - Il porto - Gli ospedali 
® La crisi industriale - La governabilità di Trieste 
e Le elezioni amministrative 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass 


CROCIERA - 
DI PRIMAVERA 


BUDAPEST 


17-21 giugno 
partenza da Trieste 
Lire 360.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'talia, 6 + Tel: 62621 - TRIESTE 


8 giorni dal 30/5 al 6/6 


CON LA MIN «TARAS SHEVCHENKO:» 
A_PREZZI DEL TUTTO COMPETITIVI 


GRUPPO ACCOMPAGNATO 
DA TRIESTE A TRIESTE 


ae Tergeste Viaggi 
[IS TEL. 415256 


VIALE MIRAMARE 207 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA. ‘TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

angolo via G. Carducci) - Trieste 


ZERIAL 


ARREDAMENTI SPA 
VIA SETTEFONTANE / TEL. 944505-6 
TRIESTE 
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Mercoledì, 12 maggio 1982 


IL PICCOLO 


_GIORNALE DI TRIESTE 


Agnelli e Baiguera]|La Malfa viene sabato 
nella lista del Psia parlare di economia 


Assente Carbone ex presidente della Provincia 


di Giantranco Carbone, ex presidente della 
Provincia, che non si presenta per motivi «di 
studio». Per quanto riguarda il programma, 
illustrato dallo stesso Ghersi, il Psi intende 
puntare su alcune priorità in.ogni settore. Tra 
queste il progetto futuribile di un unico ente 
locale, il rilancio in chiave di impresa dell'Ente 
porto, il miglioramento dell’assistenza sanita- 
ria «ma senza assolutamente mettere in dub- 
bio la sostanza della legge 180 sulla riforma 
psichiatrica». Anzi, «se Cecovini — ha detto 
Carbone — avesse applicato la legge, invece di 
mugugnarci sempre sopra, tanti episodi non si 
sarebbero verificati». Una presa di posizione 
decisamente netta a favore della linea- 


La giacca blu classica di Arduino Agnelli, 
professore e studioso, e i blue-jeans di Angelo 
Baiguera, ex giocatore di pallacanestro oggi 
cantautore, sono lo spezzato elettorale che il 
Psi propone alla città in vista del 6 giugno. 

«Sono liste ampiamente rappresentative — 
ha detto ieri mattina Arnaldo Pittoni, segreta- 
trio provinciale del partito — di tutte le realtà 
locali». Una frase comune a ogni «vernice» di 
questo periodo, che il Psi giustifica mostrando 
190 nomi proposti per Comune e Provincia. Ci 
sono donne, giovani, sloveni; alcuni nominati- 
vi sono abbastanza noti, come l'ex comunista 
Luigi Anghelone, l'ex presidente della Provin- 
cia Lucio Ghersi, l'esponente sloveno di punta, 
Dario Jagodic, il capogruppo uscente al Comu- 
ne Eduardo D'Amore; ma è indubbio che i due 
candidati di spicco siano Agnelli e Baiguera. 


Agnelli, addirittura, è il capolista; 0 meglio, 
il socialista che l’alfabeto ha (non si sa fino a 
che punto casualmente) posto in cima ai 60 
nomi per il Comune. Alla Provincia, invece, il 
numero uno è dichiarato, Darno Clarici, vice- 
presidente del Consorzio per l’autoporto di 
Fernetti. Da segnalare ancora, fra i candidati 
alla Provincia, il presidente dell’Area di ricer- 


ca Fulvio Anzelotti. 


.. Unica assenza di rilievo, pareggiata dal 
rientro «Nella mischia» di Lucio Ghersi, quella 


I candidati 


socialisti 
Comune 


Agnelli Arduino, Anghelone 
Luigi, Automi Tullio, Baigue- 
ra Angelo, Battaglia Elena, 
Brandolin Giuliano, Buffulini 
Aristide, Caristi Salvatore, 
Cavaliéri Giuseppe, Cecada 
Paolo, Clarici Darno, Coccia 
Alessandro, Cok Marcello, Co- 
netti Giorgio, Crozzoli Dario, 
Cuk Milan, Curassier Ernesto, 
Dagnelut Romano, D'Amore 
Eduardo, Degrassi in Carbone 
Laura, De Luca Domenico, De 
Luyk Mario, Di Candia Giu- 
seppe, Di Massa Duilio, Eich- 
berger Massimiliano, Ferlan 
Giuseppe, Ferrante Gianni, 
Foti Gianfranco, Ghersi Lu- 
cio, Giancristofaro Antonio, 
Kalan Oddone, Jagodic Da- 
rio, Macaluso Paolo, Marchet- 
ti Livio, Marrone Fabio, Marsi 
Clara, Martelli Claudio, Min- 
ghinelli Sergio, Minniti Anto- 
nio, Pajero in Pavlovich Ni- 
Vea, Paschi Arturo, Pauli Gui- 
do, Periatti Ferdinando; Pe- 
trucco Fabio, Pini Mario, Pir- 
Jevec Giuseppe, Pironti Cesa- 
re, Pontin Sergio, Raimondi 
Giuseppe, Robba Aristide, 
Rosenwasser Roberto, Roton- 
daro Francesco, Saraval Di- 
no, Scozzai Gianni, Seghene 
Augusto, Tomassich Tullio, 
Turitto Michele, Urti in Scoz- 
zaì Lionella, Varacalli Anto- 
nio, Visentin Pasquale. 


Provincia 


Clarici Darno (Duino Auri- 
sina), Cok Loris (Muggia), Cla- 
rici Darno (San Dorligo), Co- 
netti Giorgio (I), Pittoni Mau- 
To (II), Rotondaro Domenico 
(III), Pironti Cesare (IV), De 
Luyk Mario (V), D'Osmo Ser- 
gio (VI), Crozzoli Dario (VII), 
Anzerotti Fulvio (VIII), Sara- 
val Dino (IX), Zito Luigi (X), 
Sorvillo Francesco (XI), Gei 
Franco (XII), Cecchini Eraldo 
(XIII), Cok Marcello (XIV), 
Deltreppo Fabio (XV), Minin 
Ladi (XVI), Franchini in Te. 
sta Lucia (XVII), Caristi Sal 
vatore (XVIII), Arbanas Erne- 
sto (XIX), Di Massa Duilio 
(XX), Giacchetti Saverio 
(XXI), Russo Ugo (XXII), Se- 
merani Luciano (XXIII), Del 
Tutto Fulvio (KXIV), Urti in 
Scozzai Lionella (XXV), Clari- 
ci Darno (XXVI), Abram Lui- 
gi (XXVII) 


| CALENDARIETTO 


Oggi: Santi Nereo e Achille — Il sole 
‘sorge alle 5.38 e tramonta alle 20.25; 
la luna sileva alle 0:33 e cala alle 8.38. 

Ieri: temperatura massima gradi 
18,7; minima 12.8: pressione millibar 
1021 in aumento; umidita 67 per cen- 
to; vento km 5 da ovest (ponente); 
mare calmo con temperatura di gradi 
12.5; pioggia! caduta millimetri 10. 
(Dati forniti dal servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica militare di Trie- 
ste alle 18 di ieri). 

Maree oggi: alta alle 13.18 con em 16 
e alle 23.34 con em 33 sopra il livello 
medio; bassa alle 6.27 con cm 47 e alle 
17.46 con cm 1 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1: piazza V. 
Giotti 1; largo Osoppo 1 (Gretta); via 
Zorutti 19; Prosecco; Muggia. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza Cavana 1, tel. 
760940; piazza V. Giotti 1, tel. 761952; 
largo Osoppo 1 (Gretta), tel. 410515: 
Via Zorutti 19, tel. 796212; piazza 
Oberdan 2, tel. 62412; via Tiziano 
Vecellio 24, tel. 790180; Prosecco, tel. 
225141; Muggia, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno); piazza 
Oberdan 2; via Tiziano Vecellio 24; 
Prosecco; Muggia. 


STATO CIVILE | 


' NATI: Visini Erik, L'’Abbate Ric- 
cardo, Tomasella Manuel, Rigutto 
‘Antonella, Kaiser Alexander. 

MORTI: Cecchin Ottorino 67, 
Prodan Paolo 68, Serri Ofelia 82, 
Sergi-Sergas Francesco 77, Fa- 
Vretto Lino 61, Barzellato Giorgio 
29, Adorni ved. Zinelli Anna 87, 
Benvenuto Paolo 70, Brandolin in 
Greco Italia 72, Pittioni Agostino 
‘74, Della Mea ved. Peruzzi Rina 86, 
Giadrossi Nicolò 81, Stolfa Maria 
81, Faraguna ved. Falconer Eufe- 
mia 93. 


Basaglia. 


Lista». 


Il discorso sulle future alleanze, secondo 
Pittoni, trova il Psi «disponibile a garantire la 
governabilità, ma non certo a qualsiasi condi- 
zione». La proposta del quarto polo, quello 
laico-socialista non sarà una stampella per 
nessuno; e l'accordo post-elettorale, sempre 
nel giudizio del segretario provinciale, «dovrà 
partire da un Psi che abbia avvicinato le 
posizioni di Dc e Pci, se non addirittura della 


«Il 6 giugno — ha concluso Pittoni — 
bisognerà rientrare in Italia. Altrimenti l’isola- 
mento della città sarà completo». 


P. C. 


La manifestazione ad iniziativa del Pri 


Il ministro del bilancio, il 
repubblicano Giorgio La Mal- 
fa, sarà sabato a Trieste per 
parlare della situazione eco- 
nomica nazionale e della poli- 
tica del governo-Spadolini. 
L'incontro inizierà alle 18.30 
all'hotel Savoia. 

Tra le altre novità elettorali 
vanno registrate le liste per 
Comune e Provincia di Pli e 
Psdi, che pubblichiamo qui a 
fianco, e l’elenco dei candidati 
demoproletari alla Provincia. 
Il Partito dei pensionati ha 
intanto annunciato d'aver 
raggiunto il quorum necessa- 
rio per la presentazione di 
proprie liste in vista della sca- 
denza elettorale. 


Oggi alle 12.30 nella sede 
del Partito Radicale in via S. 
Francesco 2, si terrà la pre- 
sentazione della lista del Mo- 
vimento Trieste, nato dalla 
confluenza di radicali, mitte- 
leuropei ed ecologisti. 


L'Unione slovena presente- 
rà i propri capilista e il pro- 


gramma sabato prossimo alle 
10.30; mercoledì 19 invece l’Us 
andra a un dibattito con la 
Lista per Trieste sui temi più 
rilevanti che interessano in 
questo periodo la città. Da 
una parte siederanno i «melo- 
ni» Giuricin e Gambassini, 
dall'altra Lokar e Dolhar. Sa- 
bato 22, per concludere, sarà a 
‘Trieste il senatore Fontanari, 
del Partito trentino-tirolese, 
che illustrerà il proprio pro- 
getto” di legge sulle mino- 
ranze. 

Tornando alla. presentazio- 
ne delle liste il Psdi ha proce- 
duto secondo l’ordine alfabe- 
tico; i candidati più noti alla 
Provincia sono l’ex- 
consigliere Mario Martini e il 
presidente dell’ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo, Mario 
Bercè. Ordine alfabetico 
anche per il Pli, che presenta 
alcuni dirigenti, come Genna- 
ro Di Meglio e Daniela Alzet- 
ta, sia al Comune sia alla 
Provincia, altri, come Sergio 
Trauner, soltanto al Comune. 


LEVATA DI SCUDI CONTRO LE MODIFICHE DELLA LEGGE 180 


Psichiatri schierati 
contro Altissimo 


Allarmato il personale dell'ex Opp 


L’ospedale psichiatrico in 
disarmo si è rianimato ieri per 
esprimere la volontà della cit- 
tà di non tornare mai più ai 
tempi del manicomio. A San 
Giovanni si è tenuto infatti un 
incontro per difendere la leg- 
ge di riforma psichiatrica, fra 
tutti coloro che a diverso tito- 
lo hanno partecipato e contri- 
buito all’affermarsi dell’espe- 
rienza di rinnovamento attua- 
ta a Trieste. 

Si è discusso molto e a lun- 
go e sono emerse numerose 
critiche sulle. proposte.di mo- 
difica della legge e in partico- 
lare su quella governativa, d’i- 
niziativa del ministro Altissi- 
mo. «Di fatto questo disegno 
di legge prevede la rifondazio- 
ne dei manicomi — è stato 
detto — e riduce ì servizi terri- 
toriali fino alla loro pratica 
scomparsa». Si riducono an- 
che le garanzie giuridiche e 
civili per i malati stessi, pre- 
vedendo tra l’altro un fermo 


psichiatrico di polizia sino a 
48 ore, hanno fatto notare gli 
intervenuti. 

Anche l’improvviso reperi- 
mento di fondi per ricostruire 
i manicomi, mentre in questi 
anni non se ne trovavano mai 
a sufficienza per i servizi nei 
territori, ha sollevato sarca- 
stici commenti. La proposta 
di Altissimo — si è detto — 
ignora completamente quan- 
to realizzato in Questi anni — 
laddove, come a Trieste, è 
stato realizzato — e ripropone 
istituzioni superate nella co- 
scienza della gente stessa. Le 


critiche, dunque, vanno attri- | 


buite alla mancata attuazione 
della riforma — ha notato più 
d’uno — e non a carenze della 
legge stessa, anche se la legge 
—lo hanno detto gli. stessi 
operatori psichiatrici — così 
com'è formulata può e dev’es- 
sere integrata da norme di 
attuazione più puntuali e cir- 
costanziate. 


«La riforma funziona 
se è bene applicata» 


Elogio del Pci ai servizi triestini 


Il Pci non solo è contrario a 
modifiche della legge sulla 
psichiatria, ma — come ha 
dichiarato Giovanni Berlin- 
guer che ha visitato i centri di 
salute mentale di Trieste — 
«trarrà maggior impegno nel 
sostenerla dopo aver visto co- 
me viene applicata a Trieste». 

Fratello di Enrico, il segre- 
tario del Pci, Giovanni Berlin- 
guer è docente di medicina 
del lavoro nell'università di 
Roma e attualmente dirige la 
sezione scuola e università del 
suo partito; nello stesso è sta- 
to responsabile per lungo 
tempo della sezione sanità. 

Venuto,a Trieste lunedì per 
tenere una conferenza sui te- 
mi della scuola, ‘l’onorevole 
Berlinguer, che è membro del- 
la commissione sanità alla 
Camera, ha anche voluto veri- 
ficare di persona lo stato d’at- 
tuazione, nella nostra città, 
della «180», viste le proposte 
di modifica alla legge che 


Incontro 
fra donne 
sulla legge 
sull’aborto 


Le donne triestine potranno 
discutere, fare domande, por- 
tare richieste, sollevare criti- 
che, insomma intervenire da 
protagoniste, a un dibattito 
che le metterà a confronto 
con le parlamentari dei partiti 
che hanno difeso la 194, la 
legge per l'interruzione della 
gravidanza, E 

L'incontro è stato organiz- 
zato dalle donne del Pci, Pli, 
Pri, Psdi, Psi triestini, che 
hanno invitato Lalla Truppia 
(Pci), Emanuela Del Lago 
(Pli), Giuseppina Sergesi 
(Pri), Mirella Chiesa (Psdi) ed 
Elena Marinucci (Psi) a venire 
da Roma a Trieste per parlare 
con le triestine della loro con- 
dizione e dei problemi della 
loro città. L'appuntamento è 
per venerdì alle 18, all’Audito- 
rium di via Torbandena. 


I giovani 
della Dc 
a congresso 


provinciale 


Si è svolto il XVIII congres- 
so provinciale del movimento 
giovanile della Democrazia 
cristiana. Il congresso si è 
aperto con una relazione in- 
troduttiva del delegato uscen- 
te dott. Aldo Scagnol, che ha 
messo in risalto la delicata 
situazione politica attuale e la 
collocazione del movimento 
giovanile, 


Alla fine dei lavori è stato 
eletto all'unanimità il nuovo 
comitato provinciale, di cui 
sono stati chiamati a far par- 
te: Dario Cocianni, Renzo Co- 
darin, Giovanni Coloni, Heidi 
de Pretis, Marina Kucich, 
Alessandro Maci, Roberto 
Mantello, Bruno Marini, M. 
Vittoria Mattei, Enzo Moretti, 
Rossana Poletti, Michela Se- 
reni, Waldo Spehar, Tatiana 
Sverko, Marina Viti. 


L'assistenza 
comunale 

ha un nuovo 
bilancio 


Il comitato provinciale di 
controllo ha approvato il bi- 
lancio di previsione delle 
Ipab, istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza. Fino 
all’anno scorso le Ipab erano 
concentrate nell’Eca, ente co- 
munale di assistenza. 


In un comunicato, lo stesso 
Mitri esprime «viva soddisfa- 
zione» per la decisione del 
comitato di controllo, «In par- 
ticolare il fatto che sia stata 
recepita l’opportunità di 
estrapolare le spese sanitarie 
e parasanitarie e di non cari- 
carle sulle rette del gerocomio 
di via Pascoli accollandole in- 
vece all’ente pubblico per- 
metterà finalmente di mette- 
Te a disposizione degli anziani 
non autosufficienti un ricove- 
To adeguato con una spesa 
ragionevole». 


stanno piovendo in Parla- 
mento. L'ultima è quella pre- 
sentata dallo stesso consiglio 
dei ministri, «non condividibi- 
le — ha detto Berlinguer — 
perché tende a creare settori 
psichiatrici dilatati che asso- 
migliano troppo ai vecchi ma- 
nicomi». «Il governo dovreb- 
be piuttosto scuotere le regio- 
ni che non hanno attuato la 
legge prima di pensare a mo- 
difiche», — ha detto il parla- 
mentare — «Se a Trieste si è 
riusciti a far funzionare la 180 
perché nor,si dovrebbe riusci- 
re anche altrove?» 

Le ipotesi di modifica solle- 
Vate sono pericolose non tan- 
to perché porteranno a una 
revisione della legge in tempi 
brevi, vista la lentezza dei la- 
vori parlamentari, — ha fatto 
notare Berlinguer — ma sono 
dannose per l'effetto paraliz- 
zante che hanno sull’applica- 
zione della riforma attuale: 
«Chi finora non ha voluto 
creare i servizi previsti dalla 
180 avrà l’alibi per continuare 
a non farlo, con la scusa che 
forse si modificherà la legge». 

In mattinata Berlinguer si 
era incontrato anche con il 
rettore dell’università e il pre- 
side della facoltà di medicina. 
Si è parlato anche dell’ipotesi 
d’istituire uan facoltà di 
medicina a Udine. Secondo il 
dirigente del Pci a Udine si 
potrebbero affidare. l’aggior- 
namento dei medici e le spe- 
cializzazioni post-laurea, 
mentre la preparazione uni- 
versitaria andrebbe lasciata a 
Trieste, evitando così di crea- 
re doppioni. Il Pci — ha an- 
nunciato il parlamentare — 
ha chiesto al governo di senti- 
Te, prima di decidere in meri- 
to, i rettori di Trieste e Udine 
e il presidente della Giunta 
regionale, la quale — ha fatto 
notare — non può continuare 
a tacere su questo problema. 


BI DONNE — Assemblea provin- 
ciale dell'Udi in preparazione del 
congresso nazionale del 20 mag: 
gio. Oggi le donne si troveranno 
alle 17.30 nella sala della Cgil re- 
gionale in via Vidali 1. 


NOVITÀ (ANCHE SGRADITE) PER SCOLARI E GENITORI NEL COMUNE DI TRIESTE 


Raddoppiano a sorpresa le rette delle refezioni 
E imminente l’anticipo dell’apertura degli asili 


Mangiare in asilo da lunedì 
costa îl doppio: le rette mensì- 
li della refezione scolastica 
peri bambini delle scuole ma- 
terne comunali e statali sono 
passate, a partire da maggio, 
dalle attuali 12 mila lire a 25 
mila. Il provvedimento del 
Comune di Trieste ha colto dî 
sorpresa i genitori: «L'avviso 
è arrivato da un giorno all’al- 
tro, senza spiegazioni», dice il 
padre di uno scolaretto di via 
dell'Istria, che. telefona al 
giornale per saperne dì più. 

La novita, oltre a coglierli 
impreparati, provoca prote- 
ste nei genitori anche perché 
hanno già pagato la retta di 
maggio: «Dovevano infor- 
marci în tempo — sbotta viva- 
cemente la mamma di un 
bambino della scuola mater- 
na di Cologna — sapendo del- 
l’aumento molti genitori 
avrebbero potuto decidere di 


non far più mangiare i figli a 


scuola». 

Se ha colto alla sprovvista 
tanti, la nuova disposizione 
era tuttavia nell’aria già da 
febbraio. Risale al 26 di quel 
mese, infatti, il decreto del 


Governo sulla finanza locale 
che obbliga i Comuni a chie- 
dere ai cittadini maggiori 
contributi per i servizi dì cui 
fruiscono, in modo da coprire 
almeno in parte le spese so- 
stenute dagli enti localî. E il 
Governo ha anche fissato la 
quota di aumento: il 20 per 
cento sui costi complessivi dei 
servizi. Il raddoppio delle ret- 
te triestine è quindi calcolato 
su questa base, «anche se in 
realtà, a essere rigorosi, con 
quelche costa îl personale e il 
servizio sì sarebbe dovuto au- 
mentare molto dì più», affer- 
ma il responsabile comunale 
del settore. 

Anche per gli asili nîdo e le 
scuole elementari che hanno 
la refezione, da questo mese 
aumentano le quote. Nei nidi, 
dove si paga a seconda del 
reddito familiare (e comun- 
que il contributo minimo è di 


‘120 mila lire) l'aumento sarà di 


cinquemila lire, identico per 
tutti. Alle elementari si passa 


“da 18 mila a 30 mila; da 300 


35; e da 36 a 40 a seconda 
delle scuole (le rette variano 
perché cambia il numero dei 


pasti erogati). 

Non solo a Trieste, ma an- 
che negli altri Comuni della 
provincia saranno adeguati i 
prezzi delle refezioni. A _Mug- 
gia il provvedimento, già 
adottato, attende il «placet» 
del comitato di controllo per 
diventare esecutivo. Qui però, 
îl venti per cento in più sarà 
applicato su quattro rette di- 
verse, perché î genitori paga- 
no proporzionalmente al red- 
dito. 

Un'altra novità che riguar- 
da le materne comunali trie- 
Stine (ci sono anche quelle 
statali) è l'approvazione della 
delibera che prolunga i tempi 
di entrata e di uscita dei bam- 
bini. Il nuovo orario va dalle 
7.30.alle 17 anche sei bambini 
hanno tempo di entrare fino 
alle nove del mattino e posso- 
no uscire già alle 15.30. L’ac- 
coglimento alle 7.30 sarà limi- 
tato solo a quelli chene abbia- 
no reale (e documentata) esi- 
genza. 

I cambiamenti non sono an- 
cora in vigore perché la deli- 
bera comunale è legata a 
un’altra, ancora al vaglio del 


comitato di controllo, che pre- 
vede l’assunzione di ventisei 
inservienti, proprio per far 
fronte al prolungamento di 
orario. Molto probabilmente, 
comunque, non si aspetterà îl 
prossimo anno scolastico per 
avviarli sia per rispondere 
prontamente alle necessità 
dei genitori sia per far riavere 
la paga piena alle maestre 
che sì sono viste accorciare lo 
stipendio poiché non presta- 
vano servizio completo. 


BI CISNAL — Oggi e domani si 
svolgerà a Trieste il consiglio 
nazionale dell’Unione sindacale 
ferrovieri italiani Usfi — Cisnal che 
sarà impostato sulle «prospettive 
per una diversa presenza sindaca- 
le». Saranno rappresentati i com- 
partimenti di Torino, Milano, Ge- 
nova, Verona, Venezia, Bologna, 
Firenze, Ancona, Roma, Napoli, 
Bari, Reggio Calabria, Palermo e 
Cagliari. 


Mi SCUOLE — Oggi alle 17.30 nel- 
la biblioteca delle Acli di via S. 
Francesco, il prof. Roli e il dott. 
Vattovani parleranno sulle carat- 
teristiche del nuovo esame di li- 
cenza media. 


OGGI SCADE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE 


Altri nomi 


Scade alle 12 di stamane 
l’ultimo termine per la pre- 
sentazione delle liste eletto- 
rali per le votazioni al Comu- 
ne e alla Provincia del 6 giu- 
gno. Sino alle 12, quindi la 
segreteria generale del Co- 
mune e l’ufficio elettorale del 
tribunale riceveranno le ulti- 
me liste. 


I socialisti 
democratici 


Comune 


Ammaturo Luigi, Antonioli 
Antonia, Bajac Stelio, Batta- 
ra Umberto, Battiston Fabio- 
la, Bego Giovanni, Bena Gui- 
do, Benussi Riccardo, Bratto- 
vich, Bressan Ottorino, Cadel 
‘Alba in Martini, Carlini Amos, 
Caselli Giannino, Ceria Ro- 
berto, Codiglia Claudio, Cor- 
bo Bibbiano, Coslovich Ro- 
berto, Crasso Rodolfo, De 
Gioia Roberto, de Michelini 
Edoardo, De Minicis Elisabet- 
ta, Dipiazza Franco, Doronzo 
Tullio, Fabbro Eugenio, Fa- 
biani Rodolfo, Ferluga Mario, 
Festa Giovanni, Fonda Fran- 
co, Fontanot Tullio, Gambel- 
Benussi Giuliano, Genesio 
Salvatore, Gentile Luciano, 
Gioghi Clara, Grattagliano 
Bruno, Grieco Romano, Gua- 
dagnini Severo, Gustini Ste- 
lio, Koterle Aurelio, Iuretigh 
Roberto, Lanza Marino, Lucio 
Giovanni, Maestro Tullio, 
Maier Bruno Rinaldo, Martini 
Claudio, Matucanza Claudio, 
Mazzega Nello, Miccoli Lucia- 
na, Milani Ciro, Padovani 
Bruno, Pertusi Lucio, Pesel 
Giorgio, Peverà Giuliano, 
Polenghi Stelio, Raiola Enzo, 
Reginato Giovanni, Righi 
Fulvia, Suadi Fabio, Visintini 
Sergio, Zanevra Virgilio, Zu- 
gna Bruno. 


Provincia 


Filograna Antonio(I), Zulia- 
niî Ireneo (II), Pierandrei 
Oberdan (III), De Nicola Tul- 
lio (IV), Slavich Gianni (V), 
Lettis Gastone (VI), de Pul- 
ciani Gluecksberg Claudio 
(VII), Guala-Duca Riccardo 
(VIII), Grahor Irene in Visinti- 
ni (IX), Gei Guerino (X), Ro- 
vati Giuliano (XI), Pino Carlo 
(XII), Battiston Romano 
(XIII), Martini Mario (XIV), 
De Vecchi Guerino Sante 
(XV), Martini Mario (XVI), 
Chicco Roberto (XVII), Righi 
M. Luisa in Mazzega (XIX), 
Anastasio Giorgio (XX), Peri- 
ni Giuseppe (XXI), Arbulla 
Paolo (XXII), Padovani Ezio 
(XXIII), Fabris Marcello 
(XXIV), Krosel Egone (XXV), 
Bettoso Bruno (XXVI), Bercé 
Mario (XXVII) Fiorentin Egi- 
dio (XXVIII), Fontanot Livio 
(XXIX), Verginella Sergio 
(XXX). 


I liberali 


Comune 


Alzetta Daniela, Antonazzo 
Ermanno, Baldini Romano, 
Barisani Raffaele, Bassin Si- 
glinda, Berni Giorgio, Borgna 
Pietro, Boscolo Giuseppe, 
Bressi Angelo, Broussard Pie- 
tro, Coloni Umberto (ind.), 
Contento Paolo, Cossara 
Adriana (ind.), D'Amore An- 
tonio, D'Angelo Tullio (ind.), 
Davanzo Silvio, Derin in Bez- 
zoni Anita (ind.), De Robbio 
Franco, Deveglia Lucio (ind.), 
Di Meglio Gennaro, Drosolini 
Fabio (ind.), Franzutti Fran- 
co, Gallo in Cobianco Isabel- 
la, Gargiulo Giancarlo (ind.), 
Giacomelli. Franco, Gridelli 
Edoardo, Hruby Gianpaolo, 
Ladini Giulio, Lanzavecchia 
Gian Paolo, Lepori Gaetano 
(ind.), Magliaretta Marcello 
(ind.), Marchione Mario, Mon- 
ticelli Claudio, Nassiguerra 
Sergio, Nugnes Lorenzo, 
Orengo Groppi Oriella (ind.), 
Paduani Rinaldo, Panzini 
Massimo, Papa Antonino 
(ind.), de Petris Ezio, Pigna- 
telli Giovanni (ind.), Piras in 
Apa Tiziana, Ponte Euro 
(ind.), Rizzarelli Roberto, 
Rosso Franco, Rumor Fabio 
(ind.), Sagues Renzo, Samari- 
tan Alfredo, Sircelli Laura, 
Stopar Antonio, Sturlese Fla- 
via, Trauner Sergio, Umeri 
Fulvio (ind.), Unterweger- 
Viani Terzo, Varini Giulio, 
Verginella Roberto (ind.),. Ve- 
rin Fulvio, Vranich Ferruccio, 
Zanetti Paolo (ind.), Zucco 
Giorgio. 


Provincia 


Bagata Renzo (Duino Auri- 
sina), Sturlese Flavia. (Mug- 
gia), D'Amore Antonio (San 
Dorligo), Di Meglio Gennaro 
(I, Hruby Gianpaolo (II), Ros- 
so Franco (III), Franzutti 
Franco (IV e V), Fumaneri 
Adalberto (VI e XV), Monti- 
celli Claudio (VII), Pampanin 
Aldo (VIII e IX), Baldini Ro- 
mano (X e XI), Barisani Raf- 
faele (XII e. XIV), Deveglia 
Lucio (XIII), Samaritan Alfre- 
do (XVI e XXI), Bassin Siglin- 
da (XVII) Gridelli Fausta 
(XVIII, Berni Giorgio (XIX), 
Giacomelli. Franco. (XX), 
Bressi Angelo (XXII), Padua- 
ni Rinaldo (XXIII), Lepori 
Gaetano ind. (XXIV e XXV), 
Alzetta Daniela (XXVI), Vari- 
ni Giulio (XXVII). 


La Dili 


Sostando nelle principali stazioni dell'Alta Moda ha portato a Trieste, 
in esclusiva, i più prestigiosi modelli della pelletteria 


CELINE 


PARIS 


Mali Parmi 


enza! 


VOLTI DI CHIOZZA, 1 


“<$ ARMANI 


NZ e 
‘9; cristina 


Za) 


valentino 
Laura Biagiotti” 


boutique 


TTE LE NOVITA’ PRIMAVERA - E E 


VIA TORBANDENA 3 


ARRIVATA 
L'ESTATEEEE! 


ISTITUTO y 7 TI 


DI BELLEZZA 7 


ECCEZIONALE TRATTAMENTO AL VISO CON IL 
PEELING BIOLOGICO DR. ECKSTEIN 
TRATTAMENTI SPECIFICI PER LA CELLULITE 
ABBRONZATURA INTEGRALE CON IL SOLARIUM 
MASSAGGI - CALLISTA - MANICURE 

REPARTO DI ESTETICA MASCHILE 


TRIESTE - VIA SAN FRANCESCO 4 - TELEFONO 040/732844 


= 


VOG 2 


Via delle Torri 2 
Tel. 65520 - TRIESTE 


Nella rinnovata e accogliente boutique 
troverete gli ultimi modelli della 
collezione primavera-estate! 
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GIORNALE DI TRIESTE 
QUESTA SERA LA DISCUSSIONE 


IL PICCOLO 


Venerdì a Muggia 
il voto sul bilancio 
di previsione '82 


Le varie voci e i tagli alla spesa pubblica 


Ultime battute, a Muggia, per l’approvazione del bilancio di 
previsione: questa sera infatti il consiglio si riunisce per la 
discussione del documento contabile, mentre venerdì si voterà. 
Il bilancio '82 ha creato parecchi problemi all’amministrazione 
che-ha addirittura organizzato una manifestazione per illustra- 
re direttamente alla gente le difficoltà causate dalle nuove 
disposizioni in materia di finanza locale. 

Queste difficoltà sono note, ma non sono state sufficienti a 
convincere la. Cgil (che si era dissociata dalla manifestazione) 
della piena «innocenza» dell’amministrazione. Nei giorni scorsi 
la giunta ha replicato alle accuse, ricordando che nel 1981 lo 
Stato aveva trasferito nelle casse comunali due miliardi 668 
milioni, mentre per quest'anno la cifra è di 2 miliardi 702 
milioni: appena l’1,4 p.c. in più, ben lungi dal 16 p.c. teorica- 
mente prefissato. Insomma, una cifra che non tiene il passo 


dell'inflazione. 


Sono cose che il consiglio comunale ha già appreso la volta 
scorsa, quando l'assessore alla finanze Rossini ha illustrato 
assieme al sindaco Bordon il progetto di bilancio ’82, ricordan- 
do le suaccennate difficoltà ma ponendo anche l'accento sulla 
volontà politica di non rinunciare alle spese d’investimento, 

L'istruzione, un servizio cui l'amministrazione tiene molto, 
sosterà quest'anno 318 milioni per le scuole materne, 672 
milioni per le elementari (tempo pieno, trasporti, mense, 
eccetera); 124 milioni saranno destinati alle attività culturali; 
75 milioni saranno destinati ai servizi funebri e cimiteriali. 

Per il servizio idrico, argomento scottante dopo i fortissimi 
aumenti delle bollette (ancora da approvare al comitato 
provinciale prezzi) andranno 884 milioni, di cui 83 per le spese 
di gestione dell’acquedotto comunale, e ben 620 per l'acquisto 
dell'acqua dall’Acega. Mezzo miliardo costerà la nettezza 
urbana; 189 milioni costeranno l’assistenza all’infanzia e l’asilo, 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


LA CULTURA TRIESTINA PERDE UNA PROTAGONISTA 


La scrittrice Pittoni 


si è spenta a Sl anni 


La sua creazione più ricordata: «Le edizioni dello zibaldone» 


Sì è spenta all’alba di ieri, 
all'ospedale dei lungodegenti 
di San Giovanni, dov'era ri- 
coverata da un paio d’anni, 
Anita Pittoni. Scrittrice, poe- 
tessa, pittrice, fondatrice del- 
la collana «Lo zibaldone», 
Anita Pittoni — che aveva da 
poco compiuto gli 81 anni — 
era stata per decenni una fer- 
vida'e generosa protagonista 
della vita culturale triestina. 
I funerali seguiranno alle 11 
di domani. Ai familiari e ai 
congiunti le condoglianze de 
«Il Piccolo». 


Il suo temperamento troppo 
imperativo, genialmente im- 
perativo era stato îl suo con- 
notato più’ qualificante. Ma 
anche'il suo torto maggiore in 
una città che, forse, non l’ave- 
va meritata. Eppure per lun- 
ghi anni il suo nome fu il 
richiamo più tipico che con- 
centrò le simpatie nazionali 
sulla nostra città. 


Già al tempo della sua atti 
vità artigianale — fu ideatrice 
di tessuti d’arte — s’era ben 


affermata nelle Triennali mi- 
lanesi. Ed era qualcuno an- 
che al Teatro delle Arti di 
Anton Giulio Bragaglia. 

A un tratto negli annì Cin- 
quanta esplose il suo impegno 
culturale con l’ideazione delle 
«Edizioni dello zibaldone» 
che furono l'iniziativa più 
intelligente presa da Trieste 
în questo lungo dopoguerra. 
Indimenticabili anzi esempla- 
ri, restano i suoì calibratissi- 
mi «bollettini» pubblicîtari 
con cui erano lanciati tutti i 
libri pubblicati dalla sua per- 
sonale iniziativa libraria. 

Questa perfezione formale 
dei suoî «stampati» era risul- 
tato eloquente della sua edu- 
cazione în quell’Istituto indu- 
striale, che è stata palestra 
d’ingegni non provinciali. Ma 
îl suo senso editoriale aveva 
dello sbalorditivo perché 
sgorgava dal suo intuito pro- 
fondo più che da una raziona- 
lità cosciente. Artista anche 
în questa sua realizzazione, 
aveva comprovato eloquente- 
mente il suo gusto e la sua 
misura nell’impaginazione ri- 


gorosa d'ogni sua pubblica- 
zione che spesso era una pro- 
posta, talora era una scoper- 
ta e più spesso una scelta del 
suo gusto personalissimo, 
sempre terribilmente sogget- 
tivo. 

Questa sua soggettività la 
costrinse a pagare sempre di 
persona. Nel campo dell’arte, 
degli impegni pratici come în 
ogni altro fatto della sua lun- 
ga vita, non certo. sciocca- 
mente felice. 

Fu una gran lavoratrice. E 
questo pare il titolo più bello 
che le sì possa dare. Forse più 
degno di quello di poeta cui a 
buon diritto potrebbe aspira- 
re per î suoî versi «Ferlie con 
mi» e, soprattutto, per «Il pas- 
setto», dove la prosa vernaco- 
la triestina assurge a dignità 
altissima. (S. C.), 


MI FURTO — Ladri in una latteria 

di via dei Moreri. L'altra notte i 
soliti ignoti si sono introdotti nel- 
l'esercizio di Fulvio Comite e han- 
no rubato 23 sacchetti di arachidi, 
36 merendine, 20 ‘croccanti e 2 
cioccolate allatte, dalla cassa han- 
no poi prelevato 50 mila lire. 


Caso Vulcano: 
depositata 
l’ordinanza 


E stata depositata ieri in 
cancelleria penale l’ordinan- 
za con la quale il giudice 
istruttore dott. Vincenzo Co- 
larieti ha rinviato a giudizio 
Marino Vulcano, l’uomo che, 
agli inizi del ’70, ebbe una 
«Ilove story» con la vicediret- 
trice del carcere di Rebibbia, 
dev’era detenuto, idillio che 
si concluse con le nozze. 

Come abbiamo già seritto 
il dott. Colarieti ha imputato 
Vulcano di dieci reati. L’ordi- 
nanza mette a fuoco anche la 
complessa personalità di 
Vulcano, il quale discende 
per parte materna da un pre- 
stigioso personaggio politico 
dell’800. Approdò a Trieste 
per fotografare, a Sant'Anna, 
il monumento funebre di 
un’ava, per effettuare le as- 
sunzioni si rivolse allo studio 
fotografico del dott. Gabriel- 
li.e dalle immagini di una 
storîca tomba sarebbero di- 
scesi tutti gli illeciti cui ab- 
biamo accennato. 

Vulcano è difeso dagli 
avvocati Calligaris e Vinci- 
guerra (i patroni hanno pre- 
sentato istanza di libertà 
provvisoria) mentre i coniugi 
Gabrielli e il padre del dott. 
Roberto si sono costituiti 
parte civile con il prof. Guido 
e l'avv. Piero Gerin. Il proces- 
so per questa vicenda che 
sfiora l’incredibile dovrebbe 
essere fissato quanto prima. 


DIRETTISSIMA AL TRIBUNALE 


Il furto all'Aci: 
inflitti 10 mesi 


Fragoroso notturno in via 
Cumano: intorno alle 2 della 
notte del 6 maggio scorso, il 
metronotte Manlio Toffoli 
sentì un rumore di vetri 
infranti provenire dalla sede 
dell’Aci, chiamò la polizia ed 
entrò nell'edificio. Nascosto 
dietro un uscio degli uffici del 
Prà, trovò Gino Sancin, 40 
anni, alloggiato in via Gozzi 5, 
il quale era penetrato negli 
‘ambienti, dove aveva gia for- 
zato un paio di cassetti, fran- 
tumando due vetrate. Gli at- 
trezzi da... lavoro li aveva ru- 
bati quindici giorni prima for- 
zando le portiere delle roulot- 
tes di Vincenzo Porcelli, via 
Di Vittorio 20, e Ardore Be- 
nussi, via Raspovich 3, che 
essi avevano posteggiato su 
un fondo di via Flavia. 

Imputato di furto e di tenta- 
to furto aggravato, Sancin 
viene processato in stato di 
detenzione e con rito direttis- 
simo’ dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Trampus 
e formato dai giudici dott. 
Nicotra e dott. Gulotta, p.m.il 
dott. Grohmann, 

Il p.m. chiede che venga 
‘condannato a 10 mesi di re- 


clusioné e 120 mila di multa; 
l'avv. Forziati, che si assume 
la sua difesa, perora una pena 
contenuta nel minimo e fa 
istanza per far ottenere al suo 
assistito la libertà provviso- 
ria. Il Collegio infligge a San- 
cin 10 mesi di reclusione, 200 
mila di multa e respinge, infi- 
ne, l'istanza di libertà provvi- 
soria. 


Fratricidio 
in appello 


Il fratricidio di Muggia 
giungera venerdì, al vaglio 
dell’Assise di appello. La Cor- 
te, presieduta dal dott. Costa, 
valuterà il ricorso del detenu- 
to Guido Furlan, 


Riconosciuto colpevole di 
‘omicidio preterintenzionale, 
il Furlan fu condannato a 8 
anni di reclusione e al risarci- 
mento dei danni ai familiari 
del congiunto. 

Impugnò la sentenza, ma lo 
stesso passo fu intrapreso an- 
che dal p.m. L’appellante è 
difeso dall'avv. Beniamino 
Antonini. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI 


AGLIO Ù 
ASPARAGI BIANCHI/VERDI 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


RADICCHIO VERDE 
LATTUGHE 
MELANZANE 
PATATE 

PATATE NOVELLE 
PISELLI 
POMODORI 
PREZZEMOLO 
RAVANELLI 
SPINACI IN FOGLIA 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
FRAGOLONI 
MELE 

PERE 
ARANCE 
LIMONI 
POMPELMI 


MINIMO 


5000 ) 
2000 (a) 
500 (350) 
750 (1000) 


MASSIMO 


8000 (>) 
5500 lm) 
1000 (800) 
3125 (4000) 
625 (1500) 1250 (2500) 
1529 >) 1881 () 
380 >) 590 (2) 
888 >) ‘999 lm) 
942 () 1529 (i) 
942 I) 1881 (} 
875. (2000) 1000 (1500) 
— (200) 120 (250) 
375 (300) 625 (600) 
(a) 2352 (I) 


(i 1554 (2) 
(3) 1720 (I) 
(>) 4440 (a) 
tm) 2392 I 
tm) 2116 (n) 
I 1764 (i) 
n) 589. () 
(0) 944 () 


SOLLECITATO IL NUOVO IMPIANTO 


Proposte del Pci 
per l'inceneritore 


La posizione del Pci in merito all’inceneritore di monte San 
Pantaleone è stata illustrata dai dirigenti della federazione 
provinciale comunista nel corso di un incontro con il comitato 
di quartiere di San Sabba, richiesto dallo stesso comitato. Nella 
riunione è stato esaminato anche il'problema del terminal 


carbonifero. 


A proposito dell’inceneritore, la delegazione comunista ha 
ribadito l'impegno e le proposte del Pci per lo spostamento 
dell’attuale impianto. In tal senso il Pci si batterà, è stato detto, 
affinché il finanziamento per l'impianto sostitutivo sia stanzia- 
to entro il 1983, subito dopo cioe la conclusione dei lavori 
dell’apposita commissione di studio, mentre finora la previsio- 
ne di spesa è sempre stata fatta slittare. La delegazione 
comunista ha poi condiviso con il comitato di quartiere la tesi 
che lo spostamento dell’inceneritore non può essere ora presen- 
tato da alcune forze politiche come contropartita per l'installa- 
zione in zona del terminal carbonifero, in quanto la ereazione 
dell'impianto alternativo era già negli impegni tel consiglio 


comunale uscente. 


‘A proposito del terminal carbone, la delegazione ha ribadi- 
to i motivi della propria opposizione al progetto Snam, di 
carattere ambientale e di agibilità dei trasporti. Il comitato di 
quartiere ha sostenuto che la valutazione di impatto ambienta- 
le del terminal richiede invece un serio lavoro di studio e 
documentazione, quale quello avviato dal Comune di Muggia. 
La delegazione comunista ha rilevato che l'ultimo diaframma 
al via per la realizzazione del terminal è oggi rappresentato 
dall’autorizzazione, ancora mancante, da parte della commis- 
sione edilizia del Comune. In questa sede ha un potere di veto 
— hanno ricordato i dirigenti del Pci — l'ufficiale sanitario 
provinciale dipendente dall'Unità sanitaria locale. 

Della delegazione comunista facevano parte il segretario 
Tonel; Ugo Poli, responsabile del dipartimento economia e 
lavoro; Maurizio Pessato. responsabile regionale per l’ambiente 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 


PALOMBI (ASIA', CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI\{CODE) 
SEPPIE 


MINIMO 


17000 
1500 


8000 


17060 
2500 
5000 
5500 

660 
930 
1500. 


2900 


2000. 


(29800) 
(3980) 
fa) 
Idi 
(22800) 
(24800) 
(3980) 
(2) 
(5600) 
(12800) 
(2800) 
(1980) 
(2400) 
(A) 
(3980) 


(A) 
(12000) 
(6800) 
(A) 
(1800) 
(1800) 
(I) 
(2980) 


MASSIMO 


20000 
4000 


‘9000 
20000 
3000 
7500 
15000, 


1100 
2860 
2000 


2900 


‘3000 


(29800) 
(3980) 
(25) 
(29) 
(22800) 
(29800) 
(3980) 
) 
(18800) 
(12800) 
(2800) 
(5600) 
(3600) 
(5) 
(3980) 


(2) 
(12800) 
(8800) 
4 
(3000) 
(1800) 
No) 
(3980) 


(*) Listino prezzi dell'11,5.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 10.5.1982 - Le cifre tra parentesì sì riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale 1’11.5.1982 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


Scuola slovena 
intitolata 
a Jozef Stefan 


La scuola elementare di 
Barcola verrà intitolata 
domenica allo scrittore slove- 
no Frane S. Finzgar. Manife- 
stazioni analoghe si sono già 
svolte in diverse Scuole in lin- 
gua slovena della provincia. 
L'ultima cerimonia in ordine 
di tempo è stata l’intitolazio- 
ne dell'istituto professionale 
sloveno al nome dello scien- 
ziato Jozef Stefan. 

Il discorso ufficiale è stato 
tenuto dal direttore dell’isti- 
tuto di ricerche Stefa, di Lu- 
biana, dott. Boris Frlec. E” 
stato scoperto un busto, pre- 
senti autorità e rappresentan- 
ti del mondo della scuola. Ha 
preso la parola anche il presi. 
de, ing. Giuseppe Rudez, il 
quale ha ricordato che l’istitu- 
to «Stefan» è stato istituito. 
nell’autunno del 1970 quale 
scuola coordinata. dell’Ipsia 
(istituto professionale di stato 
per l’industria e l'artigianato). 

Attualmente è frequentato 
da 170 studenti; trenta gli in- 
segnanti. Tre le sezioni (mec- 
canici, chimici e riparatori ti- 
vù) con durata biennale. 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Mario Annieri- 
Anninger nel 45° anniversario (12- 
5) dai figli e dai nipoti 500.000 pro 
Chiesa SS. Andrea e Rita, 50.000 
‘pro Domus Gina e Giorgio Sangui- 
netti, 50.000 pro Anffas, 50.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 50.000 
pro Pro Senectute, 50.000 pro 
Unione italiana ciechi, 50.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali, 
50.000 pro Centro tumori M., Love- 
nati, 50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 50.000 pro Unione italiana 
distrofia. muscolare, 50.000 pro 
Istituto per l'infanzia Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Alcide Fragiaco- 
mo nel IV anniversario (12-5) dalla 
moglie Bruna e cognata Lidia 
20.000 pro Scuola Dante Alighieri 
(Fondazione Franca Geyer). 

In memoria di Ofelia Cappelletti 
nel II anniversario (12-5) da Adel- 
ma Toffolo 10.000 pro Centro tu- 
mori; da Carmen Sincich 10.000 
‘pro Astad, 10.000 pro Enpa, 

In memoria di Bruno e Laura 
Malle nel XIII anniversario del 
loro matrimonio (12-5) dalla mam- 
ma pro Asilo Speranza. 

In memoria di Settimio Bonetti 
nel I anniversario (10-5) dalla mo- 
glie 50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Guido Rapetti 
nell’anniversario (8-5) dalla moglie 
Anita 10.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuseppe. 

In memoria di Dalmazia Calaio 
nell'anniversario (12-5) dalla sorel- 
la e nipote 20.000 pro Domus 
Lucis. 

In memoria di Francesco Knez 
per il compleanno (8-5) dalla sorel- 
la 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Silvia Quarantot- 
to nell’undicesimo anniversario 
dalla figlia Silvia Gallessi 10.000 
‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 

In memoria di Eleonora Loser 
per il XVIII compleanno dall’ami- 
ca Federica 20.000 pro Biblioteca 
Eleonora Loser, II circolo didat- 
tico. 

In memoria di Flavio Annese nel 
VI anniversario da Antonia Man- 
dossi 10.000 pro Domus. Lucis. 

In memoria di Wanda di Milloni 
nel II anniversario dalle sorelle e 
cognato 30.000 pro Uil distrofia 
muscolare. 

In memoria del dott. Dante Mar- 
zolini per il compleanno (11-5) dal- 
la moglie Maria 10.000 pro Croce 
rossa italiana (pronto soccorso), 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Lodovico Sossì 
dai colleghi d'ufficio 103.000 pro 
Comunità famiglia Opicina handi- 
cappati. 

In memoria del dott. Ambrogio 
Sacchi da Lucia Guttman 10.000 
pro Istituto triestino interventi so- 
ciali; da Antonia Piccini 10.000; da 
Iolanda Tartaglia 10.000 pro Pro 
Senectute; da Anita Eccardi 
10.000 pro Divisione cardiologica 
Ospedale Maggiore (prof. Cameri- 
ni); da Italia Rocco 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Luigi Paolini dal- 
le fam. Milocco, Carli, Mangini 
60.000 pro Itis (sez. anziani). 


In memoria di Pietro Minca da 
Rita Vardabasso 5000 pro Parroc- 
chia S. Giacomo. 

In memoria di Nelda Hirst da 
N.N. 10.000 pro Amici del cuore. 

In memoria dei genitori dal- 
l’arch. Bruno Moz (Roma) 20.000 
pro Villaggio del fanciullo, 20.000 
pro Centro tumori, 15.000 pro Dao- 
mus Lucis G. e G. Sanguinetti, 
15.000 pro Ist. triestino interventi 
‘sociali, 15.000 pro Lega Nazionale, 
15.000 pro Famea capodistriana. 

In memoria di Maria Cresevice 
dagli inquilini dello stabile n. 18 di 
via Cancellieri 95.000 pro Istituto 
triestino interventi sociali. 

In memoria di Mario Adrigatti 
da Carmen e Nini Bresciani 10.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Venier nata 
Urbanz dagli autisti dell’Eapt, Pîn 
60.000 pro Ospedale lungodegenti 
«Gregoretti», 

In memoria di Ettore Tauzher 
dalle famiglie Stagni - Marini 
50.000 pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

In memoria di Gino Selmo dalle 
‘amiche del «Girotondo» 30.000 pro 

»Lega Nazionale, 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria del prof. Bruno Pi- 
tacco da Roberto Calvi 20.000 pro 
Centro tumori. 

‘In memoria di Federico Marsich 
da Maria e Miro Clarich 30.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Fritz e Anita Ber- 
nardi da Mariuccia, Ivo Spoljaric e 
cugini 60.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Lucia Barbo ved. 
Vidoli dal personale C.F. Impotex- 
medicinali 45.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Anna Maria Uk- 
mar dalle famiglie: Cappello, Ca- 
vedali, Zotti, Crevatin, Castiglia, 
Lupieri, Sinibaldi, Modesti, Guer- 
ra, Iacobucci, Primani, Magris, Si- 
gnoracci 50.000 pro Scuola media 
de Tommasini, Opicina. 

In memoria di Olivio Stulle da 
Annamaria e Giusto Dean, Ariella 
e Gianni Giuricin 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Gualtiero Scodini 
dalla famiglia Giovanni Zerpini 
10,000 pro Centro tumori. 

In memoria del dott. Ambrogio 
Sacchi da Alberto, Angela e Gio- 
vanna Oppenheim 30.000 pro Pia 
Casa Gentilomo. 


In memoria di Marisa Slokar dai ‘ 


colleghi del servizio amministra- 
zione personale del Lloyd Adriati- 
co 205.000 pro Associazione italia- 
na per la ricerca sul cancro. 

In memoria del rag. Gino Selmo 
da Giovannina e Attilio De Mattia 
15.000 pro Centro tumori; da Alba 
‘e Bruno Mercanti 20.000, da Gina, 
Eugenio e Giorgio Petz 50.000 pro 
Pro Senectute; dall'avv. Marino e 
dott. Erilda Fortuna 30.000 pro 
Lega contro i tumori G. Manni; 
dall'avv. Furio Bruno e dal dott. 
‘Paolo Bruno 20.000 pro III Geria- 
tria Ospedale Maddalena. 

In memoria di Olga Degrassi da 
Maria Pavanato 10.000 pro Confe- 
renza S. Vincenzo (parrocchia S. 
Giusto) 


‘In memoria di Angelo Reggieda 
Alberto Oppenheim 20.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Amalia Strojan 
ved. Rossi da Deo Rossi 50,000, da 
Mariella e Nico Davanzo 10.000 pro 
Pro Senectute; da Novella Mezze- 
na 20.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Ada Russo Cirillo 
da Bianca Della Cioppa 10.000 pra 
Fondo cani-guida per i ciechi e 
10.000 pro Astad. 

In memoria di Jana Quintavalle 
da Lidia e Romano, Cerlenizza 
25.000 pro Pro Senectute. È 

In memoria di Giovanna Popia 
da Elena Popia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Giorgio Petronio 
dalla fam. G. Rondi 10.000 pro 
Anffas. s x 

In memoria del dott. Paolo Pala- 
dini dal dott. Paolo Bruno 10.000 
pro Cri. 

In memoria di Caterina Monica 
da Nilde e Daniela Visco 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucia Manzutto 
da Paola ed Edda Chittero 10.000 
pro Famiglia Umaghese. 

In memoria di Guido Marsilli da 
Silvia, Anita e Giorgio 30.000 pro 
Uildm; da Franco e Ornella Per- 
nich 20.000 pro Parrocchia San 
Marco Evangelista, 

In memoria di Maria Movia Pre- 
lec dalle cognate e dalla nipote 
50.000 pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria di Antonia e Gio- 
vanni Massarotto da Daniela e 
Roberto 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Antonietta Miani 
dalle famiglie Roversi, Laurenti, 
Azzano 40.000 pro Centro tumori. 

\ In memoria dell’avv. Giulio Levi 

da Flavio Staffieri e famiglia 
10.000 pro Ado (assoc. donatori 
organi); da Fulvio e Laura Tomiz- 
za 10.000 pro Astad. 

In memoria di Bruno Klamert 
dalla moglie e dai figli 100.000 e dal 
fratello Rado 500.000 pro Chiesa S. 
Antonio Nuovo Trieste per due 
famiglie bisognose (Berglievaz - 
Radin); dai condomini 30.000, da 
Maurizia Panzini 7.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Edoardo Gelb dal 
dott. Paolo Bruno 10.000 pro Cri. 

In memoria di Tullio Fabbro 
dalla fam. Detoni 5000 pro Assoc. 
‘amici del cuore. 

In memoria di Francesco Filo- 
grana dalla moglie 50.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di mons. Domenico 
Delton da Lidia e Romano Cerle- 
nizza 20.000 pro Chiesa Sant'Anto- 
nio Taumaturgo; da Erny Orazio 
5000 pro Enpa. 

In memoria di Giovanni Delzot- 
to dagli amici del Circolo 50.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Dolores e Giovan- 
ni Cortese da Maria Busdon 20.000 
pro Piccole suore Assunzione. 

In memoria di Maria Fogazzaro 
Coceani da Piero De Favento 
20.000 pro Fameia Capodistriana 
(fondo De Favento). 

In memoria di Laura Ciani da 
Federica e Antonio 25.000 pro Cen- 
tro tumori. 


— LO SAPEVI? 
C'È UN GRANDE BOSCO 
IN VIA COSTALUNGA. 


na. i 


VIA DELL'ISTRIA 
n: 


VIA GIANELLI 


In memoria di Nelly Gregori 
Caucci da Sergio e Nelda Tedeschi 
20.000 pro Lega contro i tumori; da 
‘Gamberini - Sacchetti 30.000 pro 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Federico Bernar- 
di da Marinella e G. Pross 10,000 
pro Crì; dalla fam. Guastalla 
25.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Emma Rosani 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In'memoria di Wally Donner- 
sberg ved, Bertoli dalla cognata e 
dalle nipoti 10.000 pro Parrocchia 
S. Vincenzo de’ Paoli (pane per i 
poveri). 

In memoria di Livia Benussi da 
Albina Derosa 10.000 pro Astad. 

Da Angela Giurgevich 10.000 pro 
Assoc. italiana per la ricerca sul 
cancro. 

Da Fernanda Micheli 10.000 pro 
Astad. 

Da Ester Sandrinelli 15.000 pro 
Assoc. italiana per la ricerca sul 
cancro. 

Per Mausi da Erny Orazio 10.000 
pro Enpa. 

In memoria di Anita e Federico 
Bernardi da Silvana Agostinis 
20.000 pro Cri. 

In memoria di Otello Zorzutti 
dai nipoti Ileana, Lino, Giampaolo 
Castro 20.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

In memoria di Paolo Zoldan da 
Lucio Gasser 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Francesco Valen- 
cich dai colleghi dell'Istituto per 
l’infanzia di Trieste 70.000 pro Cen- 
tro regionale di ematologia ed on- 
cologia pediatrica clinica pediatri- 
ca dell’istituto per l'infanzia. 

In memoria dì Maria Velicogna 
da Guido e Luciana Morassutti 
30.000 pro Pro Senectute; da 
Adriana Oltremonti 20.000, da Fri- 
da Korb 10.000 pro Centro tumori 
da Graziella e Ferruccio Zanetti 
10.000 pro Divisione Cardiologica 
Ospedale maggiore (prof. Came- 
rini), 

In memoria di Marco Vucetic da 
Vittorio, Nino, Albina e Maria 
40.000 pro Istituto dei ciechi Ritt- 
meyer. 

In memoria di Annamaria Umek 
da Mariuccia. e Maria 20.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Carolina Sedmak 
ved. Tenze dai colleghi 50.000 pro 
Casa del popolo di S. Croce. 

In memoria di Ettore Tauzher 
dalla moglie e dal figlio 50.000, 
dagli amici del figlio Gianni degli 
Istituti di chimica e chimica far- 
maceutica 318.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Antonio Terdossi 
da Francesco Negovetich 50.000 
pro Ospedale Maddalena I geria- 
tria (dott. Zucconi). 

In memoria di Riccardo Sossì 
dagli amici Capon, Mian, Rutter, 
Sanzìn, Scalandi 75.000, da Mela- 
nia Pipani 5000 pro Cri. 

In memoria di Ada Martincich in 
Simonetti dalle cugine Emma, Pi- 
na, Vilma e Leda 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana per la ricerca con- 
tro il cancro (Milano). 


SUPERMERCATI BOSCO, IN PIAZZA GOLDONI, VIA CORONEO, VIA COSTALUNGA, VIA PAISIELLO 


L53682 


* ad/italia 


un’ auto comoda, economica, lussuosa, maneggevole, scattante, giovane, seria, elegante, robusta, simpatica, pratica, si- 


UNA GAMMA TALMENTE AMPIA, 
DA SODDISFARE OGNI ESIGENZA AUTOMOBILISTICA. 


E, IN PIÙ, LA COMPETENZA E LA PRECISIONE DINO CONTI. 


DINCOONTI 


TRIESTE, VIA CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
il tuo consulente Citroén 


CITROÈN 2CV 


motore: 600.cc /vel. 115 Kmh 
consumo a 90 Km h: 5,41 x 100 Km 


CITROEN VISA 

motore: 650 - 1110 - 1220 cc 

vel. 124 - 140 - 154 Km h 

consumo a 90.Kmh: 5,6 - 4,8 - 6,7 1 x 100 Km 


CITROÈN GSA 


motore: 1300 cc /vel. 160 Kmì h 
consumo a 90 Km h:61x 100 Km 


cambio a 5 marce 


CITROÈN CX 


motore: 2000 - 2500 DIESEL - 2400 INIEZ. 
vel. 176 - 156 - 191 Kmh 
consumo a 90 Kmh: 7,1 - 6,1-81x 100 Km 


À 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


UN CARATTERISTICO LOCALE CHIUSO ORMAI DA MESI 


eri 


Dall'ottobre dell’anno: scor- 
so, chi passa perla via Galatti 
(proprio dietro la stazione del 
tram di Opicina) può vedere 
soltanto le saracinesche ab- 
bassate di quello che è stato 
uno ‘dei locali più frequentati 
della città. 

In un primo tempo, un ras- 
sicurante cartello informava 
«chiuso per restauro». Da di- 
versi mesi, ormai, nulla spiega 
la persistente chiusura della 
grande birreria «Forst Euro- 
pa», e fra la gente hanno co- 
minciato a' circolare voci di 
una sua scomparsa definitiva 
e di una possibile trasforma- 
zione in un grande supermer- 
cato. 

«Sarebbe una perdita per 
Trieste — afferma lo scrittore 
Carolus L. Cergoly — non po- 
ter più contare su questo 
caratteristico ritrovo. per i 
triestini e per i turisti che 
‘arrivavano da tutta Europa. 
La birreria attuale era stata 
aperta nel ’54, ma la locanda 
che c’era prima funzionava 
gia nell'Ottocento, quando le 
diligenze. a cavallo si fermava- 
no nella piazza dei Carradori 
(l’attuale piazza Oberdan) e i 
viaggiatori mangiavano e be- 
‘vevano proprio in quel lo- 
cale». $ 

La proprietà del ristorante- 
birreria attuale è della «Spa 
Forst» di Merano, che ne ave- 
va dato la gestione a una 
famiglia locale. Il contratto 
era poi stato disdetto a causa 

. della necessità di lunghi e 

{ costosi rinnovamenti, ultima- 
ti i quali la società proprieta; 
ria si è messa alla ricerca di 
un nuovo gestore. 

«Dopo un annuncio sul gior- 
«nale — ci ha detto l'avv. Fast, 
rappresentante della. società 
— sono arrivate circa dieci 
offerte. «Non so ancora quale 
di queste sia stata accettata, 
ma una volta risolti i proble- 
mi di carattere tecnico (sono 
stati necessari alcuni lavori 
piuttosto impegnativi alla 
centrale termica) penso chela 
» birreria riaprirà, Ciò potrebbe 
avvenire già entro un mese». 

Nel frattempo, il grande ri- 
storante-birreria (convenzio- 
nato con diverse agenzie di 
viaggio italiane e straniere, 
con una capacità ricettiva di 
250 pasti a turno, e che poteva 
Offrire al pubblico sale per 
raduni e convegni) rimane 
chiuso, e il centro cittadino 
perde uno dei più prestigiosi 
luoghi di ritrovo. «Una volta 
— conclude Cergoly — i came- 
rieri di questo locale metteva- 
no il termometro nel boccale 
di birra, per controllare che la 
temperatura fosse quella giu- 
sta. Tradizioni che si sono 
perse col tempo: i giovani, 
adesso, preferiscono bere la 
Coca Cola...». 

Ca. M. 


Gite e soggiorni 


Forca Galandin — Domenica!16 
l’Alpina delle Giulie, effettuerà 
‘una gita sociale'in Val Raccolana è 

È la traversata escursionistica da 
Chiout Cali alla Val Dogna per la 


] 


colareggiato e iscrizioni in sede ‘ 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317) entro 
sabato. ) 


Sipario sulla birreria 


Rassegna delle gallerie 


IL PICCOLO 


La storia individuale e quella 


«Historia N. 1», mostra di Enzo 
Navarra alla Galleria Tommaseo 
di Trieste, non apre una serie («Hi- 
storia N. 2», «Historia N. 3»...) che 
altri usa per poca fantasia e per 
paura di smarrire la. continuità. 
Piuttosto il titolo va letto così: «al 
numero uno c’è la storia». Storia 
individuale dell’artista e- storia 
collettiva delle esperienze esteti- 
che e civili che lo hanno formato. 

Chi entra in galleria non avverte 
tale retroterra. Subisce, invece, 
l'impatto totale che viene dall’am- 
biente. Divaricato, slargato, 
espanso verso l'alto — in alto, 
l'inarcarsi della preesistente volta 
a crociera acquista un’elasticità 
dinamica che non c’era nell’umile 
funzionalità del magazzino neo- 
classico. — il vano della galleria, 
bianco d’intonaco, sembra più 
grande del vero e sembra, al tempo 
stesso, insufficiente a contenere il 
secondo vano, «doppio» del primo, 
germinatogli all’interno, gran fie- 
Nile di una casa colonica, il quale, 
‘a propria volta, cresce a dismisura 
per la violenza istantanea e im- 
mensa del fuoco, incendio ivi svi- 
luppatosi. 

Rieritriamo negli specifici lingui- 
Stici. Tutt'intorno, a mezzo metro 
dal pavimento, c'è un passaggio 
morbido dall’arte oggettuale (la 
paglia sparsa a terra) all'arte pitto- 


tica (il fuoco dipinto sulle tre pare- 
ti del cubo che preclude il resto 
della galleria). 

L'impatto è totale. La mente 
corre subito all'idea del fuoco. 
Fiamme che non bruciano alcun- 
ché, biblico roveto al di là del 
richiamo dannunziano, terrestrità 
italica o, nel caso, lucana, giusta 
l’origine di Navarra. Singolare 
concettualizzazione che potrebbe 
aver tratto spunto anche dalla fo- 
tografia. Non nel senso di imitare 
le fiamme tanto veristicamente 
quanto lo fa la fotografia. Anzi, la 
pittura di Navarra porta avanti i 
‘modi dell’informale verso tenden- 
Ze brutaliste, da nuovi-nuovi. Piut- 
tosto viene dalla foto — interprete 
Roland Barthes — la forza di ucci- 
dere il tempo e di simboleggiare la 
morte nella durata eterna dell’i- 
stante. 


L'impatto emozionale resiste. 
Cerchiamo di proseguire all’inter- 
no e ci troviamo a ritroso. Al nu- 
mero uno c’è la storia, La storia è 
una. Purché la si viva nell'unità 
della coscienza umana che in un 
istante non può contenere che un 
pensiero, fuoco eracliteo che viene, 
in questo caso, dalle proprie radici 
remote, realtà contadina, mondo 
della natura e del lavoro. 

Il problema venne posto a pro- 
posito della precedente mostra di 


Filatelia olimpica - Trittico per Luca della Robbia - Europeismo 


E ormai prossima l'undicesima 
edizione dell’«Eurocom Trieste», 
che si terrà il 29 e il 30 prossimi 
all'albergo Jolly. Ricordiamo che 
il tradizionale convegno filatelico 
e numismatico di maggio sarà 
dotato d'una cartolina celebrativa 
e di uno speciale annullo filatelico 
rettangolare con la scritta «Trie- 
ste la via dell'Europa». 


In concomitanza con l’85.a sezio- 
ne del Comitato internazionale 
olimpico, si terrà a Roma, dal 19 al 
26 prossimi, un’esposizione di fila- 
telia olimpica, denominata «Ro- 
molymphil 82» con il patrocinio 
dei ministeri degli Esterì, del Turi- 
smo, e delle Postetelecomunicazio-. 
ni. Quest'ultimo curerà l'emissione 
di un aerogramma da 450 lire in 
data 19 maggio nonché l’attivazio- 
ne di servizio postale distaccato 
per gli appositi annulli speciali 
della manifestazione. La rassegna 
romana vedrà la presenza, ad 
invito, dei più noti collezionisti 
quali Samaranch, Bergman, Man- 
hart, Winterheimer, Sekimoto, Tsi- 
ronis, Caruso, Tecardi le cui rac- 
colte specializzate consentono una 
panoramica quanto mai vasta e 
indubbiamente unica del tema 
olimpico su scala mondiale. 


Per onorare Luca della Robbia, . 
nel quinto centenario della morte, 
îl Vaticano emetterà il 21 prossi- 
mo, un trittico e un aerogramma. 
Il trittico nelle due vignette latera- 
li di minor formato riproduce i 
«Pueri cantores» che figurano nel- 
le formelle conservate al museo di 
Santa Maria del Fiore in Firenze e, | 


3000: 


ins noezsa È DOTE 


IR 


al centro, la Vergine Maria in 
preghiera (1409) della ceramica 
custodita in Vaticano. 

L’aerogramma, stampato dalla 
Tipografia Poliglotta vaticana, re- 
ca in alto a destra una parte 
dell'Annunciazione alla Vergine e 
a sinistra l’intera riproduzione 
della celebre scultura. I valori del 
trittico, da 1000 lire ciascuno, sono 
stampati su fogli da dieci trittici 
con procedimento in calcografia 
ed offset. La tiratura è di un milio- 
ne per le serie complete e di 350 
mila per l’aerogramma. 

In complesso, un’emissione di 
‘prestigio, curata ottimamente da- 
gli incisori Tulli e Toffoletti, tale 
da suscitare l’interesse dei colle- 
zionisti, anche non strettamente 
legati al'settore del Vaticano. Un 
solo appunto: l'alto valore faccia- 
le. del trittico, che comporta un 
ulteriore aggravio economico per 
quanti intendessero acquistare il 
foglio intero. (Non è da dimentica- 
re, in proposito, îl recente «caso 
virgiliano»). 


LEGA ULLLA RODA 
Vai 


Abbondano nella panoramica 
internazionale i temiî europeistici. 
Per quanto concerne l’Italia e la 
sua rituale serie Cepi, comparsa il 
3 scorso, vanno messi în risalto i 
contenuti del valore da 450 lire che 
ricorda il Trattato di Roma del 
1957, fondamento e base di svilup- 
po dell'Europa comunitaria. 


Dalcanto suo, la Grecia ha faito 
uscire ieri la propria serie Cept 
confrancobolli dedicati alla batta- 
glia di Maratona ‘del 490 a.c., 
quando la democrazia ateniese 
sconfisse i persiani e all’esodo dî 
Missolungi, avvenuto nel 1826 du- 
rante la lotta per l’indipendenza 
dal dominio turco. Entrambi i va- 
lori, esaltando la libertà della Gre- 
cia, intendono rendere omaggio a 
quella dell'Europa. 


Sempre ieri, la repubblica elleni- 
ca ha emesso due valori per il XIII 
campionato europeo di atletica. 
Una delle vignette illustra il salto 
con l'asta; l’altra la corsa a osta- 
coli, quella piana, il lancio del 


‘peso e del giavellotto. La tiratura 
è, per ambedue le serie, di 800 mila 
pezzi, stampati in offset policromo 
dalla Grafica Aspioti Elka dî 


Atene. 
*k 


Anche dalla vicina Austria un’e- 
missione settoriale: il francobollo 
‘da 6 scellini per il congresso del- 
lUnione europea di urologia a 
Vienna, valore che i collezionisti 
interessatì alla tematica medica 
possono aggiungere a quelli di 
soggetto analogo predisposti negli 
ultimi tempi da diversi altri Paesi. 


Questo mese l’Austria è alla 
Tibalta anche con tre celebrativi 
dedicati alla mostra regionale su 
Josef Haydn e la sua epoca; alla 
25.4 giornata internazionale del 
latte e al congresso viennese dei 
cultori della terapia Kneipp. Si 
tratta, com'è consuetudine della 
Repubblica d'Oltralpe, dî franco- 
bolli che si raccomandano per l’in- 
dovinata scelta deì soggetti e dei 
colori, nonché per l'accurata ese- 
cuzione che è propria della Stam- 
peria di Stato. 

xa 

Interessante l'emissione che l'i- 
sola di Jersey dedica alla propria 
separazione dal continente. Quat- 
tro vedute dall’alto illustrano il 
movimento di distacco iniziatosi 
Circa sedicimila anni prima dell'E- 
ta volgare t quello più recente del 
4000 avanti Cristo, quando avven- 
ne la separazione definitiva, pre- 
ludio'all’attuale struttura geogra- 
fica e ambientale dell’isola. 


Nivio Covacci 


collettiva nell’arte di Navarra 


Navarra nella stessa galleria («An- 
dar per marmi») da Riccardo Dali- 
si, architetto amico e comparteci- 
pe della medesima ricerca napole- 
tana, ora seguendo, ora anticipan- 
do le «tracce» di Navarra. 

«Alla domanda: "Quale è la 
linea di ricerca più attuale e con 
maggior prospettiva di durata?”, 
risponderei: ‘Quella che ricerca le 
radici dell’uomo”». 

Il discorso sulle radici, dall'una 
all'altra mostra, non è tautologico. 
Non scherzo, non trovata, non cini- 
ca constatazione di nullità. Il 
frammentare tale discorso in più 
mostre è lo scotto di intellettuali- 
smo che la modernità riscuote 
sempre, financo da chi, all'opposto 
di Navarra, s'atteggia a conserva- 
tore. Peraltro la parcellizzazione 
viene riscattata dalla consequen- 
zialità del discorso sulle radici. 

«Andar per marmi», affettuosa 
ricomposizione del laboratorio che 
c'è davanti al cimitero, colloquia- 
va con la morte nel suo esplicarsi 
esterno, dramma di un artigianato 
ricco di cultura che confortava le 
tombe e che si sta spegnendo. Dal 
dramma ai margini della città, con 
«Historia N, 1» si entra nella trage- 
dia del mondo'rurale, l’incendio 
del fienile. L'idea della morte e 
l’idea del fuoco si fondono nella 
nuova pittura che cresce dalle ce- 
neri dell’informale, dell’environne- 
ment, del concettualismo, degli in- 
terventi antropologici e sociolo- 
gici. 

Navarra, protagonista a livello 
europeo di quegli interventi nei 
luoghi e nei momenti culminanti 
del dibattito estetico, ha ora depu- 
rato ogni ridondanza (i ricordi per- 
sonali e la denuncia politica, la 
provocazione ela pateticità) ed ha 
folgorato la tragedia contadina 
(l’incendio del fienile) fra la provvi- 
soria spettacolarità dell’invaso 
scenico (il cubo nella galleria) e 
una speranza di salvezza e di dura- 
ta (invocato ritorno dei cicli affre- 
scati della grande tradizione pitto- 
rica). 

Sara compresa «Historia N. 1» a 
Trieste? Trieste ha la sua storia, 
inviluppata tutta all’interno della 
città, ai cui confini c'è il verde 
urbano dei cimiteri. Più in là, più 
indietro, c’è il Carso, l'Istria, la 
Lucania, la Campania, terre da cui 
viene l’incruenta e benefica fiam- 
mata della battaglia estetica che 
Navarra combatte alla Tom- 
maseo. 

Giulio Montenero 


Grimalda 
e Caneva 


L'uomo moderno nel mondo del- 
l’idolatria meccanica. Questo il te- 
ma che accomuna i pittori Livio 
Grimalda e Giancarlo Caneva che 
hanno esposto rispettivamente, al 
caffè Tommaseo e alla sala Comu- 
nale d’arte, 

‘Secondo trait d'union: la figura del 
cerchio, della ruota. Simbolo sin- 
cronico di concetti disparati, essa 


è stata per un lungo periodo il” 


soggetto esclusivo dei lavori di 
Livio Grimalda. E sempre-in nu- 
mero di tre, cifra ripresa anche 
nelle sue ultime ‘opere. A. questo 
punto. sarebbe lecito sospettare 
che Grimalda.sia un amante della 
‘perfezione; di cui cerchio e numero 


| Incontri culturali 


Droga 


Questo pomeriggio con inizio al- 
le 17.30 il prof. R. Vertua ordinario 
di Farmacologia e farmacognosia 
nell'Università di Trieste terrà nel- 
l'Aula Magna del Liceo Petrarca 
‘una conferenza su: «Considerazio- 
ni in tema di droga». Seguirà un 
dibattito. 


Ragioneria 


Domani con inizio alle 16, nel- 
.l’aula delle conferenze della facol- 
tà di Economia e commercio (piaz- 
zale Europa 1) il prof, Enrico Cava- 
lieri, straordinario di Ragioneria 
generale e applicata nell’Universi- 
ta di Perugia, terrà una conferenza 
sul tema: «Le riserve nell’econo- 
mia dell'impresa: riserve di bilan- 
cio e riserve operative». 


Terapia del cancro 


Promosso dal comitato Friuli- 
Venezia Giulia dell’Associazione 
italiana ricerche sul canero, conla 
collaborazione dell’Inner Wheel 
Trieste è in programma per doma. 
ni con inizio alle 18, nella sede di 
corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa un incontro con il dott. 
Giorgio Mustachi il quale parlerà 
sul tema: «Attualità nella terapia 
del cancro». 


«Storia qualunque» 
Il poemetto di Lucy Saja «Una 


| piccola storia qualunque» sarà 


presentato venerdì con inizio alle 
18 nella sede dì corso Italia 12 del 
:Circolo della Stampa da Claudio 
Martelli. Alcune delle liriche ver- 
ranno lette da Giorgia Vignoli. Il 
commento musicale sarà curato 
dall'arpista Maria Grazia Pistan. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Incontri biblici 


Questo pomeriggio nella sala dei 

Servi dell'Eterna Sapienza, in via 
San Nicolò 22, con inizio alle 17.30. 
mons. Luigi Parentin, commenterà il 
Salmo 50. 


Flora carsica al CdS 


Il volume del prof. Renato Mezze- 

na «Arbusti e alberi del Carso», 
terzo della serie dedicata alla flora del 
nostro altipiano sarà presentato que- 
sto pomeriggio con inizio alle 16.30 
dal prof. Cesare Sacchi nella sede di 
Corso Italia 12 del Circolo della stam- 
pa. Interverrà l'autore e saranno 
proiettate diapositive. 


Circolo ufficiali 


Questa sera con inizio alle 18 

nella sede di via dell'Universita 8 
del Circolo ufficiali di presidio Franco 
Sai presenterà il suo libro di poesie, 
«Conchiglie sulla sabbia». 


Caccia al tesoro 


La sezione «Motoclub» del Cral 

Act organizza per domenica 16 
una «Caccia al tesoro». Attraenti pre- 
mi sono in palio per i primi cinquanta 
equipaggi. Per informazioni e preno- 
tazioni rivolgersi alla segreteria di via 
dei Macelli 1 (di fronte allo stadio 
Grezar lato tribune) tel. 814274, dalle 
15 alle 20. 


Filo diretto Gau 


Per ascoltarti, per capirti, per 
alutarti tel. 767333 tutti i giorni 
dalle 19 alle 23. 


Da mode Isabelle 


Oltre agli abiti da cerimonia tro- 

verete anche i costumi da bagno e 
la moda mare firmata. Via Paduina 
6/1. 


Infermiere nel mondo 


Ricorre oggi in tutto il mondo la 

Giornata dell’infermiera, che vie- 
ne ricordata per l'operato prezioso e 
insostituibile, svolto sia nell'ambito 
‘ospedaliero sia nei servizi extraospe- 
dalieri di sanità pubblica. Anche in 
Italia come già avvenuto all’estero, 
questo operatore sta crescendo pro- 
fessionalmente nella ricerca di una 
sua cultura e di un'autonomia deci- 
sionale e operativa nel campo assi- 
Stenziale. Infatti l'operatore infermie- 
ristico, con la sua preparazione pro- 
fessionale, riveste un ruolo determi- 
nante nell’attuale applicazione della 
riforma sanitaria. 


«Spilli di sole» 

Domani con inizio alle 18 nell’au- 

la magna della scuola «Morpur- 
go» sarà presentata la raccolta di 
poesie «Spilli di sole» di Rita Manza- 
ra, Dell'autrice parlerà la dott. Laura. 
Borghi Mestroni e Dante Fabris leg- 
gerà alcune liriche. Nell'occasione 
sarà inaugurata una mostra del pitto- 
re Gualtiero Furlan. L'incontro è pro- 
mosso dal Centro di lettura e dalla 
biblioteca «Eleonora Loser». 


Foto per il Wwf 


Il ministero dell'Agricoltura dedi- 

ca la giornata del 5 giugno al 
tema: «L'albero, il legno e la vita 
dell’uomo». Per l'occasione la sezione 
cittadina del Wwf indice un concorso 
‘aperto a tutti i dilettanti e fotoamato- 
ri. Vengono proposti tre temi: «L'al- 
bero», per stampe bianco e nero, «Il 
legno e la vita dell’uomo», per stampe 
a colori e «Il bosco e gli animali» per 
diapositive. Le opere dovranno essere 
consegnate entro il 2 giugno. Per 
maggiori informazioni ci si rivolga 
‘alla sede di via Trento 1 (tel. 631454) 
dalle 10.30 alle 13 e dalle 17.30 alle 20 
dei giorni feriali, sabato escluso. 


lenziosa, potente, civettuola, confortevole. Insomma 


n VOLKSWAGEN, AUDI, PORSCHE: SU TUTTE LE VETTURE 
SEI ANNI DI GARANZIA ANTICORROSIONE SULLA CARROZZERIA: 


s ‘E IN PIÙ L'ESPERIENZA E LA SERIETÀ DINO CONTI. 


DINGQLONTI 


TRIESTE, VIA CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 
il tuo consulente Volkswagen 


POLO 


motori: 1050 - 1100 - 1800 cc 
vel. 135 - 146 - 155 Km h 
consumo a 90 Km h: 5,8.- 6,1 x 100 Km 


Segnalazioni 


Le segnalazioni sono og- 
gi pubblicate a pagina 8. 


Associazione medica 


Stasera, per l'Associazione medi- 

ca triestina e la Scuola di specia- 
lizzazione in Nefrologia dell'Universi- 
tà, nell'aula magna del prefabbricato 
‘di via Vasari, il prof. J.D. Kopple terrà 
con inizio alle 18 Una conferenza su: 
«Cause di malnutrizione nell’uremia 
cronica». 


Canasta benefica 


Per domani alle 16.30 nella sede 

di via dell’Università 8 del Circolo 
ufficiali è annunciata una canasta 
benefica. a cura del Pasfa. 


Centro «Carli» 


Stasera con inizio alle 18, nella 

‘sede di via Silvio Pellico 2 dell'U- 
nione degli Istriani, a cura del centro 
culturale «Gian Rinaldo Carli» sarà 
proiettato il fotodocumentario a colo- 
ri di Giorgio Vuxani «Viaggio lungo le 
coste della Libumnia», Ingresso libero. 


Maestri cattolici 


Questo pomeriggio alle 17 nella 

sede di via Mazzini 26 dell’Aime, 
‘Associazione italiana maestri cattoli- 
ci sarà inaugurata la «Galleria del 
maestro» con tele di Dina Polli e 
Silvano Pezzetta, sculture di Maria 
Prelz e ceramiche di Livia Vatta Mo- 
sconi. Seguirà un concerto vocale di 
‘musica cameristica con ì cantanti: 
Gisella Sanvitale (soprano), Marta 
Valetic (mezzosoprano), Sergio Emili 
(tenore), Fausto Crusiz (baritono); al 
pianoforte, Anna Luci Sanvitale. 


SCIROCCO 
motori: 1300 - 1600 cc 
vel. 156 - 190 Kmh 


consumo a 90 Km h: 7,2 - 5,31 x 100 Km 


Studente premiato 


> Lo studente universitario Ales- 

sando Cella, di famiglia originaria 
da Pola edora residente a Padova, ha 
vinto il concorso perl miglior saggio 
su «La pietra dell'Istria in patria e nel 
mondo» indetto dal comitato degli ex 
allievi delle «Magistrali» di Parenzo 
‘presieduto dal prof. Mario Zanini. La 
premiazione avverrà a Venezia saba- 
to prossimo nella sede dell’Ateneo 
Veneto. 


Comunità elvetica 


Stasera con inizio alle 19 nella 

basilica di San Silvestro la comu- 
nità elvetica e valdese propone il 
tema di studio: «Le chiese a confron- 
to sul problema della Eucaristia». 
Introdurrà il dibattito il pastore Teo- 
doro Fanlo y Cortés. L'ingresso è 
libero. 


Grotta Ercole 


Domenica prossima il gruppo 

grotte dell'associazione XXX Ot- 
tobre illuminerà e renderà agibile 
‘anche ai non esperti la Grotta Ercole 
(V.G. 6) presso Gabrovizza. Per infor- 
mazioni e prenotazioni rivolgersi alla 
‘sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). 


Galleria TORBANDENA 


tre sono due diverse forme di rap- 
presentazione. Invece l'artista ci 
spiega, disilludendoci, che tre è il 
numero dei cerchi di una determi- 
nata grandezza che riuscivano a 
essere incisi sulle lastre di metallo 
da lui usate per la riproduzione, 
mentre la scelta della forma cer- 
chio è di carattere puramente este- 
tico affettivo. 

Considerando che i «tecnani» di 
Grimalda, terzetti di angeli giallini 
‘ed eleganti, con teste bulbiformi e 
ali cariate, mani a pettine di gon- 
dola e patacchine a raggiera spar- 
se qua e là — ultime tracce del 
periodo precedente — sono; gli 
‘apostoli di quel movimento che 
l'artista chiama «tecnanesimo», 
ossia umanesimo della tecnica, si 
può dire che la scelta del cerchio 
sia stata in qualche modo legata 
‘alla volontà di esprimere, se non la 
perfezione, almeno una certa ar- 
monia. L'armonia che l'artista au- 
spica ci debba essere tra l’uomo e 
la macchina, con cui i suoi angeli 
hanno avuto senz'altro rapporti 
intimi. Essi non la vedono più 
come una nemica da distruggere 
per non venire distrutti, bensì 
come un’amica con cui patteggia- 
re amichevolmente e costruttiva- 
mente. 

Con atteggiamento leggermente 
più negativo le macchine vengono 
invece percepite da Giancarlo Ca- 
neva. Il cerchio è quasi onnipre- 
‘sente nei suoi lavori e ne costitui- 
sce il modulo figurativo. Con fun- 
zione di anello tra passato e futu- 
ro, esso allude contemporanea- 
mente ai farciti rosoni romanico/ 
gotici e a fissi e allucinati occhi e 
rotondi e funzionali ingranaggi di 
uomini-robot di domani. I quali, 
nani meccanici e fetali, «tecnani» 
anch’essi, ma provenienti da un'al- 
tra etimologia, gesticolano primi- 
tivamente all'ombra di alberi che, 
Ticchi di rami e di simboli. 

In un quadro significativo che 
avvicina le vecchie idolatrie alle 
nuove, un uomo inginocchiato su 
di una lunga scalinata, con lemani 
in alto venera una serie di impo- 
nenti totem meccanici., Ricorda 
molto l'inquadratura di «Metropo- 
lis» di Fritz Lang in cui gli operai 
entrano in fila nella fabbrica- 
Moloch. Ma nella forza vitalistica 
usata da Giancarlo Caneva per 
descrivere e rappresentare la sua 
Vicenda esistenziale si può coglie- 
re, come in Grimalda, un segno di 
fiducia nella capacità dell’uomo di 
mettere le sue ossa tra le ruote 
delle macchine e di contrapporre 
l'irregolarità della carne alla rego- 
larità del metallo. Naturalmente 
non per fermare il progresso tecni- 
co, bensì per frenarne il ritmo can- 
‘cerogeno di riproduzione e per ren- 
derlo il più possibile a misura 
d'uomo. 

E la fantasia artistica è quasi 
sempre il primo passo di tutte le 
grandi invenzioni e rivoluzioni. 


Mostre d’arte 


Calendario di maggio 
alla Comunale 


Nella Sala comunale diarte di 
piazza dell'Unità d’Italia sono in 
programma, per questo mese, le 
seguenti rassegne: sino al 13, mo- 
stra. della Scuola libera di figura 
del civico museo Revoltella; dal 14 
al 21, Corrado Davide; dal 22 al 30, 
©ndina Brunetti e Pietro Gallius- 
si; dal 31 al 7 giugno: Zora Koren 
Skerk e Giorgio Laurenti. 


Flora Settimo 
alla Rossoni 


«Ditelo con i fiori» s'intitola la 
mostra di Flora Settimo che può 
‘essere visitata sino al 20 prossimo 
nella galleria d’arte «Rossoni», 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19.30 
deì giorni feriali (festivi ‘solo il 
mattino). 


Cirami alla Moderna: 


È allestita nella sala d’arte 
Moderna di corso Italia 9 una mo- 
‘stra del pittore concittadino Gia- 
‘como Cirami, che potrà essere visi- 
tata sino al 20 prossimo dalle 10 
alle 13 e dalla 17 alle 20 dei giorni 
feriali (festivi solo il mattino). 


Circolo Culturale 


«Il Carso» 
via Mazzini 12 
espone 
SCALCHI EMANUELE 
17-20 festivi 10:13 


In esposizione opere di: 


MUSIC - MARUSSIG - GUTTUSO - PO- 
MODORO - TADINI - SAETTI - SIRONI - 
SANTOMASO - CHERSICLA - CRIPPA - 
FIESCHI - REINA - ZIGAINA - MASCHE- 
RINI - SPACAL - KNIGT 7 


un'auto su cui, fatti i conti, puoi contare. 


- AUDI 80 
motori: 1300 - 1600 - 1900 cc 
vel. 150 - 165 - 181 Kmh 


consumo a 90 Km h: 6,4 - 6,1 - 651 x 100 Km 


, x TELEPICCOLO 


Pag. 7 


ORE 20.30 


Inoltre 
vi segnaliamo: 


ORE 19.00 


Parîs hy night 


Documentario 


ORE 22.00 


Joe cercati 
Un posto per morire 


Western 
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ba 


AUTOCARAVAN 


serra 


Fiat 238 Big: 


nel prezzo chiavi in mano di 16.465.000 lire sono 


inclusi: 


riscaldamento / frigorifero / bagagliera / W.C. 


nautico 


Ford Il Big diesel autotelaio Ford 100: 


‘nel prezzo ‘chiavi in mano di 22.590.000 lire sono 


inclusi: 
riscaldamento con aria 


canalizzata / frigorifero / bagagliera / overdrive 


su lil e IV marcia / serbatoio carburante 
maggiorato / caricabatterie 


Ford III Autotelaio Ford 160: 
tutto compreso 25.550.000 lire 


CONCESSIONARIO PER TRIESTE E GORIZIA 


PLAHUTA 


VIA.BRIGATA CASALE - TEL. 813242 


Ja: CANALE 41 | | CANALE 55 


Questa sera vi proponiamo: 


Whisky sì missili no 


Film 


DODO 


per ulteriori informazioni 
scrivere o telefonare a 


SEDE E DIREZIONE 


è una realizzazione 


IMMOBUARE COTRUZINI AUG. 


L'ISTITUTO FINANZIARIO FRIULANO cttre rop- 


portunità a piccoli e medi risparmiatori di battere l’infla- 
zione, investendo il denaro nei campo immobiliare. 


£32.- ISTITUTO FINANZIARIO FRIULANO s... 


î CENTRO FINANZIARIO REGIONALE 


33100 UDINE - VIA CIVIDALE 10 - TEL. 0432-22963/4 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


PORSCHE 911 


PK 


publikompass 


motori: 3000 - 3300 cc 


vel. 235 - 260 Kmh 


nici 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Eels scnacazione] 


| SEGNALAZIONI 


Misure necessarie 
nei casi di rabbia 


Gli obblighi delle autorità sanitarie 
Ratti, discariche abusive e randagismo 


Con riferimento alla segnala- 
zione «Rabbia e discariche» 
comparsa il 22 aprile scorso, 
il responsabile dei Servizi d’i- 
giene e sanità dell’Usl n. 1 
Triestina, prega di pubblicare 
quanto segue: 

1) Non si capisce lindigna- 
zione e la protesta della Lega 
‘antivivisezionisti in quanto la 
‘materia non rientra nella Leg- 
ge 12.6.1931 n. 924 e successi- 
ve modificazioni sulla vivise- 
zione. Non risulta. dall’ordi- 
nanza che sì voglia vivisezio- 
nare alcun animale, nemme- 
no i ratti, per combattere la 
diffusione della rabbia. 

2) Per quanto riguarda l’ab- 
battimento degli animali la 
lettrice dimostra di non cono- 
scere il regolamento di polizia 
veterinaria. La legge non vuo- 
le l’abbattimento degli ani- 
mali quando è possibile cattu- 
rarli, perché l’isolamento e 
l'osservazione sono utilissimi 
al fine della diagnosi, tuttavia 
impone agli organi sanitari 
come comportarsi nei casi in 
cui l'infezione rapida assuma 
‘preoccupante diffusione o nei 
casi di rabbia conclamata: 
dura lex sed lex. 

©ra, come si vede non si 
tratta di trasformare le vie di 
Trieste «in tante contrade del 
Far West» ina di applicare in 
caso di necessità misure profi- 
lattiche eccezionalî a salva- 
guardia dell'uomo e di altri 
animali, cosa che avviene an- 
che in altre città non meno 
civili della nostra. 

3) Per fare diagnosi di «cer- 
tezza» la lettrice deve sapere 
‘che può essere fatta solo conil 
ritrovamento dei «corpi del 
Negri» nelle cellule del cervel- 
lo e quindi solo in laboratorio. 
Spesso ci si accontenta della 
diagnosi clinica, vista la gra- 
vità della malattia, e a questo 
proposito la legge fa obbligo 
ai possessori degli animali di 
segnare immediatamente il 
«manifestarsi di qualsiasi sin- 
tomo che possa far sospettare 
l’inizio della malattia». Si trae 
la conclusione che se un pos- 

. sessore più o meno esperto, 
più o meno emotivo, deve 
segnalare, tanto più potrà agi 
te con cognizione di causa un 
tecnico. 

4) La lettrice parla poi di 
leptospirosi, di rabbia, di ratti 
delle discariche (nuova spe- 
cie?). Si chiariscono che la 
rabbia è una malattia tipica 
degli animali che se trasmes- 
sa all'uomo è certamente 
mortale se non si interviene 
subito con vaccini adatti, 


» 


mentre la leptospirosi, che 
qui a Trieste finora non desta 
alcuna preoccupazione, ma 
che può suscitare allarme in 
altre parti abbastanza vicine 
a noi, è una malattia a pro- 
gnosi più fausta perché aggre- 
dibile con gli antibiotici. Di 
leptospirosi è stato segnalato 
solo un caso nel 1981; quella 
d’una persona contagiatasi 
per aver lavorato con somma 
imprudenza in acque di fogna, 
e tre casi nel 1982 tutti quasi 
con certezza contratti fuori 
zona. La leptospirosi come 
ben si sa è una zoonosi ende- 
mica dei suini, dei cani e dei 
roditori! 

5) Per le discariche la lettri- 
ce ha ragione quando afferma 
che possono favorire lo svilup- 
po dei ratti e del randagismo. 
‘Per legge però le discariche 
ammesse sono solo quelle 
controllate dalle autorità 
comunali che devono sotto- 
stare a misure preventive igie- 
nico-sanitarie ben precise, 
mentre tutte le altre, quelle 
che purtroppo si vedono nel 
nostro Carso, sono abusive € 
quindi dovute alla scarsa edu- 
cazione civica e igienico- 
sanitaria della popolazione. 

In concreto per quanto ci 
compete si sta operando da 
almeno quattro anni con cam- 
pagne di lotta ai ratti con vari 
sistemi e stimolando conti 
nuamente. le varie autorità 
comunali ad intervenire, vista 
la loro competenza, per elimi- 
nare le eventuali discariche 
abusive. 

6) Difficile diventa interve- 
nire con la legge, su coloro che 
abbandonano gli animali fa- 
vorendo così il randagismo; 
Certamente un animale vacci- 
nato non viene abbandonato 
dal suo amico padrone; d’al- 
tra parte chi abbandona un 
animale sicuramente non lo 
abbandona in presenza di un 
vigile! 

7) Per quanto riguarda il 
convincere gli altri che «i ne- 
mici da sconfiggere e da per- 
seguire sono gli animali ran- 
dagi» evidentemente la lettri- 
ce è all'oscuro di tutte le îni- 
ziative di educazione igienico- 
sanitaria che sia la Regione 
che l'Ufficio scrivente stanno 
facendo a tutti i livelli. 

Se la Lega antivivisezioni- 
sta ritiene opportuno di invi- 
tarci a fare tale opera di infor- 
mazione presso i suoi soci 0 
presso altri, il sottoscritto è a 
loro completa disposizione. 
Dott. Romano Botteghelli. 


Un semaforo 
per non morire 


Sabato 8 maggio sulla cur- 
va tra le vie Coroneo e Fabio 
Severo si è dovuta registrare 
l'ennesima sciagura mortale. 
Nulla sarebbe accaduto se ci 
fosse stato un semaforo: per- 
ché il Comune non si decide a 
sistemarlo, così come ha fatto 
in altre parti della città e, 
‘anche dove non c’era bisogno 
(per esempio in via San Fran- 
cesco)? 

Noi che abitiamo nella zona 
gia funestata da tanti inciden- 
ti, ci raccomandiamo l’anima 
a Dio tutte le volte che attra- 
versiamo la strada, perché le 
curve vengono prese da trop- 
pi automobilisti molto alle- 
gramente. Un solo auspicio: 
che la nuova disgrazia illumi- 
ni qualcuno al Comune, e che 
si provveda di conseguenza. 
A. L. 


Fiori rubati 


Al cimitero di Sant'Anna ci 
sono delle persone che non 
hanno alcun senso civico e 
rispetto: più volte mi sono 
accorta che qualcuno «prele- 
vava» i fiori che avevo depo- 
sto sulla tomba di mio marito. 
E so di altri casi analoghi. E” 
mai possibile che ciò avven- 
ga? Norina Fortuna Zvech. 


Guglielmo Oberdan 100 anni dopo, 


Desidero citare quanto scri- 
ve Attilio Tamaro nella sua 
«Storia di Trieste» a proposi- 
to di Guglielmo Oberdan: «E 
quando il corteo passò per il 
Corso, egli, dall’alto di una 
casa, gettò una bomba “Orsi- 
ni” contro i “veterani”. Un 
giovanetto innocente fu ucci- 
so: parecchi membri del cor- 
teo furono feriti, qualcuno 
gravemente». 

E così viene descritto l’arre- 
sto: «Un gendarme entrò nella 
stanza dov'era Oberdan. 
Quando questi lo vide, gli spa- 
rò contro, ma fu disarmato e 
arrestato. Vi furono trovate 
due bombe. Chiestogli a che 
cosa dovessero servire, mani- 
festò francamente lo scopo e 
si preparò al sacrificio supre- 
mo». Senza entrare in merito 
alla polemica sorta sul «caso 
Oberdan», lascio all’attento 
lettore le debite conclusioni. 
(CHICE 


Oberdan terrorista oppure 
no? Soltanto studiosi hanno 
scritto su questo argomento, 
ma la voce del popolo nessu- 
no si è curato di ascoltarla. 
Sono stato per molti anni ope- 


raio alla Fabbrica Macchine, 
e ricordo che i nostri vecchi 
chiamavano Oberdan tradito- 
re: e tutti a San Giacomo, 
dove sono nato, la pensavano 
così. 

Anche in fabbrica tutti i 
socialisti e comunisti erano 
d'accordo sul fatto che Ober- 
dan era da considerarsi tradi- 
tore e disertore dell’esercito; 
soltanto i ricchi la pensavano 
diversamente. Lasciamo pure 
che a Trieste pensino bene di 
Oberdan le persone che han- 
no studiato; il popolo operaio 
certamente non è di questo 
parere. Antonio Rebula. 


Nella polemica su Oberdan 
e il terrorismo, rilevo che 
quanti sostengono la tesi del 
martirio (ultimo il signor Ma- 
rino Bolaffio nelle «Segnala- 
zioni» del 5 maggio) si consi- 
derano i «veri italiani» e accu- 
sano chi non è della loro opi- 
nione di austriacantismo, filo- 
slavismo ecc. 

Personalmente mi conside- 
ro un italiano, anche cultural- 
mente per la lingua che parlo 
in casa e fuori, ma i miei 
principii m’impediscono di 


I frutti della missione di Basaglia 


Ritengo doveroso che la cit- 
tadinanza sappia prima di 
giudicare, e sarebbe bene che 
non solo a Trieste si conosces- 
sero certe verità. 

Parlo della riforma psichia- 
trica, non unicamente partita 
da Franco Basaglia, e il di- 
scorso sarebbe lungo. Immo- 
destamente' orgoglioso di 
averlo avuto come amico, 
maestro di vita e di pensiero, 
ritengo che solamente chi lo 
ha conosciuto molto bene 
sappia quanto ha lavorato per 
ottenere ciò che egli riteneva 
insufficiente. 

I suoi proseliti (di alunni di 
essi non condivido le idee as- 
solutamente) bisogna ricono- 
seere che lavorano sodo, gros- 
so modo nella medesima dire- 
zione basagliana. Ed è un 
lavoro duro, impegnativo e 
pieno di responsabilità enor- 
mi, e sono tutti giovani medi- 
ci: sono testimone di quanto 
fanno, hanno fatto, raggiunto 
e conquistato facendo solo-del 
bene. 

Certa parte di popolazione 
si lamenta del «disturbo» che 
i cosiddetti malati arrecano; 
sono testimone di quanto so- 
no controllati, assistiti e so- 
prattutto seguiti, e ciò è fati- 
coso; una gabbia, certamente, 
sarebbe stata più comoda 
come soluzione... Cito un 
esempio soltanto, ma tipico: 
quello di un alcolizzato che 
anni \addietro sarebbe stato 
ricoverato ed etichettato; og- 
gi sì è arrivati al punto che lui 


Gli alunni della seconda B della scuola media Antonio Bergamas, accompagnati dai professori 


Ci sono venuti a trovare 


Li 


Bianca Schifani Corfini e Antonio Umani hanno visitato lo stabilimento tipografico del nostro 
giornale. È stato spiegato loro come nasce «Il Piccolo»: dall'arrivo delle notizie, all’impagina- 
zione, alla stampa, alla distribuzione: eccoli davanti alla rotativa. Ci sono venuti a trovare, e 
ne pubblichiamo qui sotto la foto, scattata in tipografia, anche i diciotto alunni della IMI «L» 
della scuola media «Manzoni», guidati dalla prof. Margherita Boquicchio 


(Italfoto) 


Il giorno 9 aprile le hanno 


chiede il ricovero per nonrica- 
dere e il medico gli risponde 
testualmente! «Adesso vai a 
cena, poi ne riparliamo con 
calma». 

Se questa non è una conqui- 
sta sociale civile nel rispetto 
di tutti; io faccio mie le battu- 
te di Basaglia (del resto basta 
guardarsi intorno un po’) in 
questa società che non è poi 
tanto sana: «Vogliamo che 
non ci siano più morti in inci- 
denti stradali? Leviamo la pa- 
tente a tutti, così risolveremo 
il problema». G. S. 


Non si considera 
«conservatore» 


Egregio direttore, il 4 mag- 
gio sotto il titolo «I 90, del 
Melone» «Il Piccolo» nel dare 
notizia delle candidature pre- 
sentate dalla Lista per Trieste 
al Comune e alla Provincia, 
ha sottolineato il mio nome al 
quale è stata gratuitamente 
appioppata (penso senza al- 
cun intento malevolo) l’eti- 
chetta di liberal/conservatore. 
E ciò perché figurerebbe in 
una «lista di suggerimento» 
del Mille. 

Desidero precisare che non 
ho sollecitato alcun suggeri- 
mento né al «Mille» né alle 
persone che hanno compilato 
altre liste nelle quali — mi 
vien detto — sono stato in- 
cluso. 

Mi consenta inoltre di preci- 
sare che sono ex agente gene- 
rale dell’Ina di Trieste e non 
presidente (da dieci anni sono 
‘agente di Udine) e che sono 
stato tra l’altro presidente 
dell'Automobile club di Trie- 
ste (e non dell’Aci) dal quale 
mi sono dimesso con tutto il 
Consiglio per gravi divergen- 
ze con la sede centrale dell’A- 
ci sulla struttura e sulla con- 
duzione degli enti federali. 

Tornando al liberal- 
conservatore, ma soprattutto 
al «conservatore», mi limito 
ad affermare che non essendo 
mai stato iscritto a nessun 
partito, non comprendo quali 
possano essere i presupposti 
che hanno determinato una 
qualificazione nella quale non 
mi riconosco e che non esito 
quindi a respingere. Renzo 
Bassani. 


Indagini sull'acquisto 
di un televisore 


Una persona, non qualifica- 
tasi, si è presentata a casa 
mia per indagare sull’acqui- 
sto di un televisore a colori 
che sarebbe avvenuto nel lu- 
glio ’81 e per il quale non 
avremmo contratto regolare 
abbonamento. Alle decise ri- 
mostranze di mia moglie, la 
persona ribatteva che forse 
un rivenditore aveva dato il 
nostro nome a una denuncia 
di vendita, scegliendolo a ca- 
so dall'elenco telefonico. 

La circostanza investe an- 
che responsabilità penali, per 
cui sto pensando di inviare 
regolare denuncia alla Procu- 
ra della Repubblica. Infatti io 
non ho mai acquistato un Tve 
nel luglio ’81, possedendo un 
apparecchio a colori che risa- 
le al 78 e per il quale ‘ho 
sempre pagato regolarmente 
il relativo abbonamento. Giu- 
seppe Cerrano. 


La pensione 
che non arriva 


Sono un vecchio novanten- 
ne e dopo una lunga perma- 
nenza a Roma e in Puglia, 
Basilicata e Friuli ho fatto 
ritorno in questa amabilissi- 
ma Trieste per essere con mia 
moglie vicino‘a mia figlia nel- 
l'ora del trapasso che avverrà 
a San Giorgio di Nogaro es- 
sendo io originario di quella 
località. 

Ho trovato in questa città 
alcuni uffici statali dove trop- 
pi impiegati credono di poter 
fare il proprio comodo, senza 
riconoscere il proprio dovere 
di servire il pubblico. La no- 
stra colf rimase vedova. con 
una bambinetta lo scorso an- 
no a causa di un tumore incu- 
rabile al suo giovane marito. 


inviato la pensione con libret- 
to Inps n 3725095/SO. 


L’interessata ha interpella- 
to l'Inps se può riscuotere la 
pensione, e l’ufficio le ha ri- 
sposto che con la spedizione 
del libretto che funge da certi- 
ficato, sono stati spediti i ra- 
tei all’ufficio postale di via 
Vespucci 17, succursale n. 12 
dove si trova disponibile l’im- 
porto della pensione, 

L’interessata è andata ben 
due volte mele hanno sempre 
detto che non hanno avuto i 
soldi. Come questo possa ac- 
cadere è un mistero. Ho volu- 
to telefonare in proposito, ma 
il titolare ha dato subito il 
microfono alla signorina che 
si è permessa di rispondere 
negativamente, chiudendo in 
‘malo modo il ricevitore. Cor- 
dialmente, ing. Celso Ferrari. 


Insegnante 
di sostegno 


In riferimento alle precisa- 
zioni del consigliere di ammi- 
nistrazione dell'Istituto per 
ciechi Rittmeyer, del 30 mar- 
zo, relativa all'insegnante di 
sostegno specializzato per 
bambini non vedenti, il Consi 
glio del 16.0 Circolo fa presen- 
te che il docente specializzato 
che opera nella scuola ele- 
mentare «Ruggero Manna» è 
un dipendente della Pubblica 
istruzione e non dell'Istituto 
per ciechi Rittmeyer. Ribadi- 
sce inoltre che tutte le attrez- 
zature didattiche sono state 
fornite dal Comune. Paolo 
Pizzarello, presidente del 16.0 
Circolo. 


] 


condividere l’atteggiamento 
di chi vuole imporre le proprie 
convinzioni politiche con le 
bombe e gli omicidi (come 
fece Oberdan in passato e co- 
‘me fanno oggi i brigatisti rossi 
o neri). 

Pertanto considero quanto 
avvenne nel 1882 come un 
episodio di terrorismo. Detto 
questo vorrei sapere se, a giu- 
dizio del signor Bolaffio e di 
altri, mi posso ancora consi- 
derare un italiano oppure no. 
Gradirei una risposta dai «pa- 
trioti» in questione. Grazie e 
cordiali saluti. F. Ferluga. 


Gruber Benco 
e Movimento Friuli 


Egregio signor direttore, in 
relazione al dibattito con il 
quale i partiti si sono confron- 
tati con gli studenti del da 
Vinci, sul problema delle mi- 
noranze, mi permetta di fare 
alcune puntualizzazioni sulle 
<«ghiotte» spiegazioni che sa- 
rebbero state fornite, in quel- 
la sede, dal signor Gambassi- 
ni, della LpT, a proposito del- 
la legge ritirata dalla on. Gru- 
ber Benco:; 

1) Era noto che la proposta 
presentata dall’on. Gruber 
Benco si rifaceva ampiamen- 
te a quella predisposta dal 
Movimento Friuli e presenta- 
ta .al Consiglio regionale (ed 
ora, col corredo di 35.000 fir- 
me, come petizione popolare 
al parlamento). L'on. Gruber 
Benco (alla quale ribadisco il 
nostro sentito grazie) ha sem- 
pre dichiarato la paternità 
della proposta da Lei presen- 
tata, e il Mf ha sempre corri- 
sposto, per parte sua, a tale 
paternità. 

L'affermazione del signor 
Gambassini corrisponde dun- 
que a pura verità, che né l’on. 
Gruber Benco né il Mf hanno 
mai nascosto e che invece 
avevano sempre dichiarato. 
Ammenocché, ma questo non 
credo, il signor Gambassini 
volesse, diciamo così, far capi- 
re che c’era da vergognarsi ad 
se ripreso una proposta del 


d Che il Mf l’abbia, questa 
proposta, a sua volta eredita- 
ta da certi circoli sloveni, è 


invece una interpretazione 


quanto meno gambassiniana, 
e, perciò, arbitraria, e si può 
‘capire solo se si fa riferimento 
alla strumentalizzazione, in 
chiave antislovena, che in 
questi giorni sembra aver fat- 
to presa anchéè sulla LpT. 

Il Movimento Friuli, nel 
predisporre la sua proposta, 
di concerto con l’Aidiem di 
cui fa parte, ha pensato anche 
alla necessità che tutte le 
minoranze presenti in regione 
vengano tutelate — mi riferi- 
sco, naturalmente, a quelle 
etnico/linguistiche — ed ha 
agito di conseguenza. 

Cordiali saluti Roberto Ia- 
covissi vicesegretario regio- 
nale del Movimento Friuli. 


Tombe oltrefrontiera 


Nella mia qualità di fiuma- 
na, anche se vivente in Italia, 
desidero ringraziarvi per 
quanto è stato pubblicato sul- 
la Cittavecchia di Fiume. So- 
no ormai anni che io mi occu- 
po e mi preoccupo delle tom- 
be del cimitero di Cosala, e se 
ne preoccupa anche qualche 
rispettabile studioso di quella 
città. Ma chi presta atten- 
zione? 

Io sono intervenuta con la 
competenza che mi deriva 
dalla funzione che svolgo in 
Italia (ispettore onorario del 
ministero dei Beni ambienta- 
li), funzione che non porta ad 
alcun dialogo con le autorità 
jugoslave responsabili della 
tutela, della cultura, della di- 
rezione del cimitero e della 
stessa città di Fiume. E ho 
l'impressione che nemmeno le 
nostre autorità consolari sia- 
no ascoltate. f 

Si trattava di risparmiare 
dalla demolizione una certa 


quantità di tombe non com- 
prese ‘nella lista di tutela, 
compilata frettolosamente 
tempo fa, senza nominare una 
commissione di'esperti anche 
della vecchia Fiume, come sa- 
rebbe stato doperoso. Invece 
da due anni ha avuto inizio 
l’azione di esproprio e di de- 
molizione, il cui criterio è 
inspiegabile perché sono 
andate distrutte tombe anti- 
che di tutto rispetto. 

E ora mi domando: che cosa 
si può fare per salvare l’anco- 
ra abbastanza grande quanti- 
tà di tombe non tutelate ma 
degne di essere conservate? 
Prof. Anna Antoniazzo. 


Cambio del dinaro 


Una semplice ma significa- 
tiva domanda: come mai a 
Trieste il dinaro è a 23-24, 
mentre in territorio jugoslavo 
è quotato a 33-34? Francesco 
Ravalico. 


PER SODDISFARE LE NUMEROSISSIME RICHIESTE, VISTO IL 
GRANDE SUCCESSO OTTENUTO, CONTINUA FINO AL 15 MAGGIO LA 


GRANDE VENDITA 
PROMOZIONALE 


SOGGIORNI 
(COMP. BASSI 


POLTRONE 
SINGOLE 


750.000 
145.000 
255.000 


POLTRONE 
LETTO 


DIVANI 
SINGOLI 


294.000 
192.000 
135.000 


ARMADI 
GUARDAROBA. 


TAVOLI 
‘SOGGIORNO DA 


MOB 
MARKE 


È 
4 


‘TRIESTE 
VIA LIMITANEA 4/a 
TEL. 76.41.26 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


N informazioni SIP agli utenti 


ZZZ) 


Pagamento bollette telefoniche 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 2° trimestre 1982 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l'uni- 
ca forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab- 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente ado- 
zione del provvedimento di sospensione previ- 
sto dalle condizioni di abbonamento. 


ig, 


Ò 
TTT:® 
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Zerowatt 2004 e 
2005: le più 
piccole lavatrici 
da 5 kg. 5 anni di 
garanzia su tutti 
i componenti: 


GERMANI, Via dell'Istria 13, Trieste 

RAMANI, Via Revoltella 10, Trieste 

RIZZOTTI DUE, Via Teatro Romano 9/2, Trieste 
TV ELETTROTECNICA di Peric e Giardina, 
Sistiana di Trieste 

VISENTIN, Corso del Popolo 17, Monfalcone 
ZANON, Via Parini 6, Trieste 


24 ZEROWAIT 


IRIZIEN vazzio 
Ai proprietari delle vetture da sottoporre alla 


REVISIONE OBBLIGATORIA 


che normalmente comporta elevati costi di ricondizionamento 


wi 


500.000 lire 


Per tutte le vetture immatricolate anteriormente al 1972, 
date in permuta per l'acquisto di un qualunque modello FIAT 
nuovo di fabbrica, disponibile. 


OFFERTA CAMPO 
ESCLUSIVA IF/I/A/T] MARZIO 
(non cumulabile con altre iniziative promozionali) 


VIA CAMPO MARZIO, 18 - TELEFONO 76.98 


APERTO ANCHE SABATO MATTINA PER INFORMAZIONI 
* FINO AL 22 MAGGIO 


A O , 


SOGGIORNI 


920.000 


MATRIMONIALI 


1.450.000 


SALOTTI 


450.000 


CAMERE 
BAMBINI 


TUTTI PAGAMENTI 


a RATEALI 


I PREZZI CONSEGNE 


GRATIS 
(MONTAGGIO 
COMPRESO) 


4 adlitalia  G 482 


cc. del 26,382 n. 0971 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


AL FESTIVAL DI CANNES È GIÀ ARIA DI VIGILIA 


Un terzetto di film italiani 
punta alla Palma d’Oro 


Antonioni e i fratelli Taviani tentano il bis di «Blow-up» e di «Padre; padrone» 


ROMA — Tre film italiani 
sono in lizza per la conquista 
della Palma d'oro. di Cannes. 


«Identificazione di una don- | 


na» di Antonioni con Thomas 
Milian, Daniela Silverio, Chri- 
stine Boisson, ennesima 
escursione del regista ferrare- 
se nel pianeta dei sentimenti. 
Un regista cerca una interpre- 
te peril suo film, ne trova due; 
e subito diventano le sue don- 
ne; ma scatta anche il dilem- 
ma: la cerca veramente per il 
film o per sé? La scelta tra le 
due arriverà portata dalla 
realtà, però il finale riserva 
una sorpresa. Antonioni vinse. 
a Cannes nel 1966 con «Blow- 
up». 

«I mondo nuovo» di Ettore 
Scola ha tutti i requisiti per 
piacere ai frequentatori della 
Croisette per le sue spiccate 
qualità francesizzanti. Uno 
stuolo di attori di primo pia- 
no, Mastroianni, Schygulla, 
Barrault. Harvey, Keytel, 
Brialy, Laura Betti. Ferreol, 
ecc. fanno da animatori di 
questa’ opera per certi versi 
teatrale, e che qualcuno ha 
gia definito un «Ombre rosse 
del 700». Infatti c'è la diligen- 
za, e al posto degli indiani di 
Ford la rivoluzione francese. 
Per ilresto si tratta della fuga 


Luigi XVI e Maria Antonietta 
per sfuggire agli insorti (17 
giugno 1791). 

Ma in effetti:le.diligenze so- 
no due ed è proprio in quella 
che segue quella reale che si 
trovano i personaggi che dan- 
no vita alla storia, La corsa si 
‘chiude con «La notte di Va- 
rennes» (titolo francese) dove 
tutti i protagonisti si trove- 
ranno davanti a uno spettaco- 
lo della lanterna magica, an: 


, tenata del cinema, con Jan- 


nacci che declama: «In sta 
cassetta mostro. il mondo 
nuovo, con dentro lontananze, 
e prospettive». Non a caso è. 
un film Gaumont che tanto 
ricorda il modo di fare cinema 
di Ariane Mnouchkine, famo- 
sa animatrice del «Theatre du 
Soleil». 

Molti dei film di Scola sono 
passati da Cannes dove\que- 
stanno tornano anche i fratel- 
li ‘Taviani gia vittoriosi nel 
1979 con «Padre, padrone». 
Adesso ne «La notte di San 
Lorenzo» raccontano un’espe- 
rienza dell'estate del 1944, la 
marcia verso la libertà degli 
abitanti (Omero Antonutti, 
Margherita Lozano) di un pae- 
sino toscano'poco prima che i 
tedeschi ‘lo distruggessero, 
con dentro buona. parte-della 


in carrozza verso Varennes di j popolazione convocata in cat- 


tedrale. ‘Una pellicola ‘corale 
molto filtrata sull’onda dei ri- 
cordi e secondo l'ottica di 40 
anni dopo, come una verifica 
dei valoti umani, in una sorta 
di giudizio storico meditato e 
confortato da tante testimo- 
nianze. 

I Taviani hanno cercato di 
«cantare» ‘per immagini cro- 
naca e storia di un fatto vero, 
che già nel: ’54 avevano tratta- 
to in'«San Miniato luglio 44», 
puntando ora su dettagli, ru- 
mori, rievocazioni e con il 
«Requiem» di Verdi come leit- 
motiy. 

Anche l'America presenta 
tre film, «Hammett». di Wim 
Wenders ‘sarà un poliziesco 
mozzafiato tratto da un libro 
autobiografico sul. famoso 
giallista Dashiell Hammett, 
invece «Missing» (Mancante), 
di Costa “Gavras con Jack 
Lemmon é' Sissy Spacek po- 
trebbe ‘elimentare parecchie 
polemiche in quanto ha scate- 
nato il risentimento del Di- 
partimento .di Stato Usa per- 
ché racconta della scomparsa 
di un'giovane statunitense 
durante il'tolpo di stato: in 
Cile. Dalle ricerche dei fami. 
liari salterà fuori che è stato 
soppresso senza che la Cia si 
sia opposta; in quanto mili- 
tante di'‘sinistra. x 


A MILANO LARRY HAGMAN, REUCCIO DI «DALLAS» 


«A fare il Presidente Usa 
guadagnerei di meno» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MILANO — Non ha davvero 
un’aria cattiva il famigerato 
J. R. della serie «Dallas», nelle 
vesti di Larry Hagman. Lo 
Abbiamo incontrato ieri a Mi- 
lano nel quartier generale: di 
Silvio Berlusconi, il proprieta- 
rio di Canale 5, che due volte 
la ‘settimana ci ammannisce 
l'interminabile serie dei. tele: 
film sui petrolieri texani, e 
che:ha SEO questo in- 
‘contro. 

(Grosso, anzi un'‘po’.gonfio, 
claudicante, con vistosi ripor- 
ti dei capelli grigiastri, coupe- 
rose al naso e ‘alle guance, 
ventre prominente, occhiali 
fumé che velano i magnetici 
occhi azzurri, Larry Hagman, 
il cinquantenne protagonista 
della serie ha offerto nono- 


Stante il cappellaccio alla te-. 


xana e gli stivaletti, un’imma- 
gine di sé tutto sommato 
deludente. 

Con sorrisi forzati e qualche 
manata sulle spalle di un Mi- 


ke Bongiorno molto più ben 


tenuto di lui, che gli faceva da 
Chaperon e ‘interprete, Hag- 
man ha cercato anche di esse- 
fe spiritoso — com'è nella 
migliore tradizione.degli atto- 
Ti americani — ma c'è riuscito. 
solo qualche volta. 

Per il resto il continuo sal: 
tellare. delle. domande dei 
giornalisti dall'uomo al perso- 
naggio ha fatto uscire soprat: 
tutto il ritratto di uno che ai 
soldi ci tiene da morire: «Non 
farei il presidente degli Stati 
Uniti perché guadagnerei di 
meno», «continuerei a fare J. 
R. per vent’anni ancora visto 

juello che prendo», «ho fatto 
‘anch'io degli investimenti nel 
petrolio e non tanto piccoli». 


* Nel gioco delle immagini. 


ehe dovevano venir proposte: 
da.un lato il personaggio-J: R. 
di «Dallas» negativo; dall’al- 
tro il personaggio Larry Hag- 
man, padre marito felice filan- 
tropo pacifista, il buon Larry, 
che tutto sommato ispira sim- 
patia, non si è destreggiato 
molto abilmente, nonostante 
Bongiorno, e Moccagatta lo 
puntellassero. Alla, domanda 
in che cosa consistesse la sua 
attività a favore degli handi- 
cappati, che era stata sottoli: 


neata nella scheda di presen- 
tazione fornita. alla: stampa, 
ha detto: «Dedico loro il mio 
tempo. che. visto. quello che 
vale, è prezioso». 

Insomma la ‘lingua batte 
dove-il dente duole; e il.buon 
Larry è stato assolutamente 
Sé stesso soltanto quando ha 
parlato delle tasse che divora- 
noi suoi:sudati guadagni (1a: 
vora tredici ore.il'giorno!), di 
cui.però si è ben guardato di 
‘ filevare l'ammontare: c 

Accompagnato dalla mo: 
glie e da due figlioloni biondi 
(un’maschio:e una femmina 
entrambi ben in carne) ha da: 


‘to ovviamente della ‘propria 


vita familiare e'professionale 
‘un'immagine idilliaca. Nono- 
stante la valanga di puntate 
fatte insieme, sembra che gli 


attori di «Dallas» si vogliano 
un gran bene e continuino a 
frequentarsi anche fuori ‘del 
set. Y ; 

Dell’Italia non ha detto un 
gran, che; janche, se c’è stato 
peî un io tempo: diciotto 
anni fa, e, guarda caso, pro- 
prio a Triéste dove ha girato 
una partieina nel film «The 
cavern*, ùna misteriosa co- 
produzione italo-jugoslava 
con Rosanna Schiaffino. 

Dopo un'ora e mezzo la con- 
ferenza stampa è stata ferma- 
mente troncata, proprio men- 
tre stava parlando di Trieste, 
dal maestro di cerimonia 
Moccagatta che ha sottratto 
il prezioso Hagman è familiari 
alle spire di giornalisti foto- 
grafi e fotoreporter. 

Pierluigi Sabatti 


Niente si.sa invece di «Smit- 
‘hereens» di Susan Seidelman. 
Quaterna per la rappresen- 
tanza inglese che concorre 
con «Shoot the Moon» di Alan 
Parker (Fuga di mezzanotte) 
con Albert. Finney e Diane 
Keaton, indicato come il più 
autentico e realistico film sul 
matrimonio sull'onda di 
«Gente comune» e «Kramer 
vs Kramer», che mette l’ac- 
cento sulla claustrofobia di 
una coppia di 5 figli. 

«Britannia hospital» di 
Lindsay Anderson (già Palma 
d'Oro con «If» nel 1967) si rifà 
a uno scandalo scoppiato in 
un ospedale londinese perché 
gli ammalati volevano un 
trattamento uguale ai ricchi 
finanzieri e ai miliardari ara- 
bi. Il climax grottesco del film 
Viene anche» dalla scoperta 
che nell’ospedale c'è anche un 
medico che fa esperimenti per 
modificare il corpo umano. 

«Retour of the Soldier» di 
Ana Bridges e. «Moonligh- 
ting» di J. Skolimowski sono 
le altre due ‘opere inglesi. 

Completamente sconosciu- 
ti (in quanto inediti) i tre film 
francesi, che si intitolano «A 
toute. allure» di Robert Kra- 
mer, «Douce Enquete sur la 
violence» .di ‘Gerard Guerin, 
«Invitation au.voyage» di Pe- 
ter. Del Monte. 

La Germania federale sarà 
rappresentata da «Jamais» de 
la vie di Werner, Schioeter e 
da «Fitz-Carraldo», una pelli- 
cola. molto attesa per la sua 
originalità e per la-sua burra- 
scosa lavorazione, Werner 
Herzog vi racconta un di ricco 
piantatore di caucciù col pal- 
lino della lirica che sì picca di 
portare degli spettacoli d’ope- 
ra nel bel mezzo della foresta 
peruviana verso ‘la fine 
dell’800. Questo folle perso- 
naggio lo interpreta con bra- 
vura Klaus Kinski. 

La Svizzera affida i suoi co- 
lori a «Passion» di J.L. Go- 
dard, un film curioso con Pic- 
coli, la Schygulla e la Huppert 
che potrebbe riservare sor- 
prese. 

Per il resto ci saranno «Un 
altro sguardo» di Karoly 
Makk (Ungheria), «L'isola de- 
gli-amori» di P..Rocha (Porto: 
gallo), «Vent de' sable» di L. 
Hamina (Algeria), e per la pri- 
ma volta anche la Cina con un 
film in concorso, «La vera sto- 
ria di Ah-Q». 

All’appello delle 18 pellicole 
in concorso manca «King af 
Comedy» di Martini Scorsese 
con De Niro e Jerry Lewis 
nelle parti di due attori di | 
spettacolo. 


GO: | 


PRESENTATO IERI A ROMA 


Piace sullo schermo 
«Calderon» di Pasolini 


Regista ne è sempre Giorgio Pressburger 


È stato presentato ieri sera 
al cinema Fiamma di Roma il 
film «Calderon» che il regista. 
Giorgio Pressburger ha tratto 
dall'omonimo lavoro ‘teatrale 
di Pierpaolo Pasolini. Il filmè 
stato prodotto dalla terza rete 
della Rai, sede regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Pressburger sì è servito per 
la realizzazione del film degli 
attori che furono gli interpreti 
della messa in scena realizza- 
ta dal Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia. Giulia. Con il regi- 
sta erano presenti alla prima 
il direttore della sede Rai del 
Friuli-Venezia Giulia eil dott. 
Cattani responsabile dei pro- 
grammi regionali, lo sceno- 
grafo Sergio D'Osmo, il diret- 
tore della fotrografia Renato 
Taffuri, le attrici Francesca 
Muzio e Carmen Scarpitta. 

Del cast di Calderon fanno 
parte Paolo Bonacelli, Fran- 
cesca Muzio, Carmen Scarpit- 
ta, Marina Dolfin, Walter Mra- 
nor, Adolfo Bonomo, Franco 
Jesurum, Lidia Braico, Lucia- 
no Dantoni e .il coro che il 
maestro Giampaolo Coral ha 
diretto. sia nell’edizione tea- 
trale sia in. quella cinemato- 
grafica: 

Prima della proiezione del 
film sono stati assegnati i pre- 
mi Pasolini dall’ apro giu- 


ria presieduta dallo scrittore 
Alberto Moravia, 


Calorosi applausi hanno ac- 
colto 'la presentazione roma- 
na di Calderon, e unanimi so- 
no stati i consensi del pubbli- 
co e dei critici presenti all'an- 
teprima. 


Successo a Fiume 


di «Un, due, tre...» 


FIUME — L'atteso spetta. 
colo del teatro popolare trie- 
stino «La contrada» alla Co- 
munità degli italiani di Fiume 
ha avuto pieno successo; ri- 
chiamando al Palazzo Model- 
lo un foltissimo pubblico che 
ha premiato con scroscianti 
applausi gli attori. Franco 
Bertan, Orazio Bobbio, Mau- 
ra Catalan, Giuliano Gasperi- 
ni e Licio Granata, insieme 
alla regista Luisa Crismani 
che hanno presentato la com- 
media «Uno, due, tre... petto 
in fuori e avanti il piè» di 
Tonino Conte e Lele Luzzati. 


La manifestazione, realizza- 
ta nell'ambito della collabora- 
zione fra l'Unione degli italia- 
ni. dell'Istria e di Fiume e 
l’Università popolare di Trie- 
ste, si è ripetuta ieri al teatro 
Gandusio di Rovigno. 


Mercoledì, 


12 maggio 1982 


UN TRIUMVIRATO ALLA DIREZIONE DEL TEATRO ROMANO 


ROMA — «Rossella Falk, 
Umberto Orsini e io costitui- 
remo la direzione artistica dal 
Teatro Eliseo per la prossima 
stagione. Vogliamo fare un 
teatro importante». 

Così Gabriele Lavia ha anti 
cipato ad alcuni giornalisti le 
novità che si sono maturate 
nel principale teatro privato 
di Roma e le intenzioni di 
un'ambiziosa progettazione. 
Pirandello, Kleist, Shake- 
speare, Strindberg, Stoker e 
Gòthe saranno gli autori che, 
forse nel giro di due anni, si 
avvicenderanno sul palcosce- 
nico dell’Eliseo. Lavia ripren- 
derà da mercoledì prossimo 
«Il sogno di un uomo ridicolo» 
di Dostoevskij, gia proposto 
con successo al festival di 
Spoleto 1981. Per soli 11 gior- 
ni, il regista e protagonista 
del racconto reciterà insieme 
ad alti pupazzi bianchi il so- 
gno dell’uomo che disperde. 
l'innocenza originaria in gelo- 
sia, invidia, violenza, sete di 
potere. 

Lo spettacolo avrà luogo al 
Piccolo’ Eliseo, mentre, nella 
sala maggiore, a inizio di sta- 
gione, verrà ‘rappresentato 
«Non si sa come» di Luigi 
Pirandello, protagonista Um- 
berto Orsini, con regia di 
| Lavia. 


I progetti dei nuovi direttori 
artistici dell’Eliseo proseguo- 
no con «Il principe di Hom- 
bourg» di Kleist, protagonista 
e regista Lavia. In fine stagio- 
ne dovrebbe poi essere messo 
in scena o «Tito Andronico» 
di Shakespeare o «Il padre» di 
Strindberg. 

«Noi non vogliamo fare — 
ha detto ancora Lavia — del- 
l’Eliseo un feudo per le nostre 
ambizioni di attori, per il 
dramma di Strindberg, ad 
esempio, avremmo scelto Tu- 
ri Ferro in veste di protago- 
nista». 

Sempre a fine stagione do- 
vrebbe poi essere riproposto 
nella sala grande dell’Eliseo il 
dramma «I masnadieri», di 
Schiller, che dovrebbe prece- 
dentemente compiere una 
tournée italiana (un mese e 
mezzo al Teatro lirico di Mila- 
no) e anche austriaca (4 città, 
tra cui ‘Salisburgo e Inn- 
sbruck). 

Probabilmente per l’anno 
successivo (ma Lavia tiene a 
sottolineare che «per mio ca- 
rattere le cose io le brucio in 
fretta»), si. progetta «Dracula 
il vampiro» riduzione teatrale 
dal libro di Bram Stoker. «Sa- 
rà una rappresentazione non 
grottesca, meno che mai co- 
mica, anzi piuttosto seria re- 


Lavia, Orsini e la Falk 
alla conquista dell’Eliseo 


In programma Pirandello, Kleist, Shakespeare, Strindberg e Goethe 


lativamente al vampirismo 
che dilaga, alle emozioni forti, 
alla frenesia, alle farneticazio- 
ni dell’uomo». 


Gabriele Lavia ha, infine, 
promesso per la stagione suc- 
cessiva l’ambiziosa messa in 
scena del primo e del secondo 
Faust di Gòthe: lo spettacolo 
sarebbe diviso in due serate e 
vedrebbe ricostituirsi in pal- 
coscenico la coppia Orsini 
Lavia. 


Tra i progetti del regista vi 
è, ancora, un monologo — sul- 
la scia del fortunato lavoro 
che verrà ripreso al Piccolo 
Eliseo, dal titolo «Animo in- 
fantile» di Hermann Hesse. In 
questo racconto, un uomo di 
40 anni torna a casa, dopo una 
lunga lontananza, e rivede 
suo padre, morto da molti 
anni. Questa allucinazione si 
mescola ai ricordi infantili di 
quando, lui bambino, la casa 
s'empiva di grida e di canti. 

Lavia vorrebbe fare questo 
spettacolo con suo figlio, 


HI DAMIANI — Il regista Da- 
miano Damiani sta girando in 
Messico il film «Amityville: 
the possesion», un «thrilling» 
interpretato da James Olson, 
Jack Magner e Burt Young. 


DAL 5 AL 13 GIUGNO LA RASSEGNA DI ATERFORUM 


A Ferrara Haydn e Donatoni 
faranno la «musica giovane» 


Si svolgerà dal 5 al 13 giu- 
gno a Ferrara la rassegna con- 
certistica «Aterforum», pro- 
mossa dall’Ater (Associazione 
teatrale Emilia Romagna) al 
centro di una vasta rete orga- 
nizzativa. 

Nel programma dei festival 
italiani, la rassegna ferrarese 
si segnala. per l'originale è 
qualificata formulazione di 
«NUOVE proposte concertisti! 
che», affidata ‘ai'migliori ta- 
lenti giovanili. 

La vivace articolazione di 
«Aterforum» toccherà. que- 
st’anno alcuni temi precisi co- 
me.«La vocalità.da camera» e 
«Aspetti della ricerca musica- 
le contemporanea», offrendo 
‘ai concertisti e ‘al pubblico 
ambientazioni diverse nella 
splendida cornice della città 
estense. 


Accanto ai Teatro Gomuna- 
le, che ospitera i concerti sin- 
fonici ed i convegni, la rasse- 
gna schiuderà alla musica i 
luoghi più suggestivi di Ferra- 
ra: la Chiesa del Suffragio (do- 
vel 5 giugno si terrà il concer- 
to inaugurale del Quartetto 
Modigliani, formatosi nel °79 
sotto la guida di Piero Farul- 
li), il Palazzo di Ludovico .il 
Moro, il.pittoresco cortile del- 
la Casa Romei, il severo Ora- 
torio dell'Annunziata, il son- 
tuoso Palazzo Schifanoia, la 
Sala Estense, dove domenica 
13 giugno avrà luogo un sin- 
golare concerto-maratona 
con la partecipazione di tutti 
gli artisti partecipanti al Fe- 
stival. 

Fra i concerti di particolare 
interesse si segnalano il reci- 
tal di Thomas Christian, violi- 


nista che ha tenuto anche un 
brillante concerto. paganinia- 
no al «Verdi» di Trieste, e due 
autentiche curiosità: il 12 giu- 
gno con l’«Esterhazy Baryton 
Trio» (viola, violoncello e «ba- 
ryton»; lo strumento ad arco, 
caro a Haydn. 


Di vivo interesse la rasse- 
gna che «Aterforum» dediche- 
rà alla «vocalità da camera», 
aperta, il 7 giugno, dal sopra- 
no Tiziana Sojat, la cantante 
affermatasi ai «Seminari di 
primavera» di Trieste 1981. 
Tiziana Sojat presenterà un 
programma (Schumann, 
Brahms, Strauss) che riper- 
corre in parte quello proposto 
alle Settimane Musicali di 
Stresa. Collaborerà Fabio 
Nieder, uno dei maggiori ta- 
lenti nella collaborazione pia- 
| nistica del Lied. G. Go 


Prime visioni | 


Diritto di cronaca 


Regia: Sidney Pollack. Sce- 
neggiatura: Kurt Luedke. Fo- 
tografia: Owen Roizman. Mu- 
sica: Dave Grusin. Interpreti: 
Paul Newman, Sally Field, 
Melinda Dillon, Bob Bala- 
ban. Stati Uniti 1981. 


Passolento Newman si sec- 
ca parecchio quando Gamba- 
storta Field scrive sul suo 
giornale che è sotto inchiesta 
per la morte del sindacalista 
Joseph Diaz, soprattutto do- 
po che il sindacato boicotta la 
sua ditta .e quando scopre di 
essere ‘sorvegliato sia dalla 
polizia ‘sia dalla mafia. Ma 
tant’è, Michael Gallagher 
figlio del contrabbandiere 
Gallagher ci mette poco a rea- 
lizzare come stanno le cose, 
anche grazie alla compiacen- 
te giornalista (che nel frat- 
tempo ha colpito ancora pro- 
vocando il suicidio di un’ami- 
ca di Gallagher). Aiutato dal- 
la stessa mafia (è nipote di un 


L'ULTIMO CONCERTO DELLA DOMENICA 


Addio con Haydn 


Tutto esaurito nella Sala 
del. Ridotto per l’ultimo dei 
Concerti della ‘domenica, è 
non solo perché la pioggia 
sconsigliava le gite fuori pot- 
ta. Sulla pedana e sotto i fasci 
.di luce imposti dalle teleca- 
“mere c'era il Complesso da 
camera del Verdi che ha così 
messo ila parola fine al ciclo 
apertosi a metà marzo. 

Si è cominciato con una 
provocazione di Domenico 
Guaccero, le Variazioni per 
dieci archi scritte una ventina 
d’anni fa; il brano dispone gli 
“strumentisti in cerchio, preve 
‘de quindi che si autoelimini. 
no per continuare altrove: la 
verità è nascosta, In, realtà, 


«dietro enunciazioni program- 


matiche e la dissacrazione 
della ‘materia musicale, i se- 
guaci della scuola di Darm- 
stadt — e Guaccero è stato 


«Uno dei più importanti — per- 


seguivano il nuovo a costo di 
apparire ridicoli. 

Il concerto, conclusosi fra i 
battimani e con la Sinfonia 
«degli Addii» di Haydn, che 


. Severino Zannerini ha adotta- 


to quasi a propria sigla, preve- 


deva: al géntro il Concerto in 
re minore per violino e archi 
di Mendelssohn che Fernanda 
Selvaggio ha affrontato e ri- 
solto. con: il.piglio che ‘le è 
consueto. Il brano costituiva 
‘una primizia; non farà breccia 
nei cuori ‘comeì quello in mi 
minore, ma si presenta sciol- 
to, discorsivo e“affabile.. Re- 


| centemente scoperto e dato 


alle stampe, appare impecca- 
bile nella ‘fattura, sì da tra- 


| smettere il:piacere dell’esecu- 
| zione all’uditorio, ricambiato 


con DI ERt consensi: 
‘C. G. 


La Loren sarà 


«Madame Hortense» 


ATENE — Sofia Loren sarà 
una prostituta d’alto bordo in 
«Madame Hortense», un film 
ispirato a una vicenda vissuta 
e dalla quale sono state tratte 
versioni letterarie più o meno 


romanzate, come «Zorba il! 


greco», ‘di. Nikos Razanat- 


zakis. 


| Gli appuntamenti. 


Con Horszowski a Trieste 
una civiltà del pianoforte 


È a Trieste Mieczyslaw Hor- 
szowski. L’intramontabile 
pianista polacco che il 23 giu- 
gno compirà 90 anni, dopo 
‘una breve tournée di concerti, 
terra all’Auditorium della Rai 
di Trieste, un ciclo straordina- 
rio di lezioni-concerto ai «Se- 
minari di Primavera» d’inter- 
«pretazione musicale; x 


n 
» L'illustre maestro aprirà il 
(corso (ripreso dalla Terza Re- 
ite ‘Tv) mercoledì 12 maggio 
falle 17, nel nome di Mozart, 


ianalizzando ed eseguendo in° 


‘particolare la Fantasia in do 
aminore K. 475, la Sonata in do 
min. K. 457 e la Sonata in re 
amagg. ‘K. 576. 

è 


* Venerdì 14 maggio Hor- 
szowski esaminerà la Partita 
m.1ela Suite inglese n. 5 di J. 
S. Bach. 


Infine a 15 maggio, 
sempre alle 17, terrà la lezione 
conclusiva sulle «Variazioni 
Diabelli» di Beethoven. 

Fanciullo.prodigio (dopo il 


‘debutto a Varsavia; a‘9 anni, 


suonò alla Scala di Milano per 
la prima volta nel 1906)'Mie- 
cio  Horszowski ha formato 
anche duo con-il violinista J. 
Szigeti e il violoncellista P, 
Gasals. Eunò dei più celebrati 
interpreti di Bach; Haydn, 


| Mozart, Beethoven e Chopin. 


Woody Allen 
al Lumière d'essai 


Il Fac presenta oggi e do- 
mani al: Cinema Lumière, di 
via Flavia 9, il film di Herbert 
Ross «Provaci ancora Sam» 
con. Woody Allen e Diane 
Keaton. 


La pianista Mandero 


in San Silvestro. 


Domani alle ore 18.30 per gli 
Appuntamenti Musicali ‘alla 
Basilica di S. Silvestro, avrà 
luogo l'annunciato concerto 
della pianista; ‘concittadina 
Elisabetta Mandero. 


Successi 
del cinema Usa 

Oggi al Cinema Ariston di 
viale Romolo Gessi 14, l’Asso- 


i ciazione Italo-Americana pre- 


senterà peri propri soci il film 
«Nine to five». 


«Divisione Folgore» 
al Cinema d'essai 


: Il cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta: oggi al- 
l’Alcione nel 40° anniversario 
della battaglia di El Alamein 
il film «Divisione Folgore» di 
Duilio Coletti. con Ettore 
Manni e Fausto Tozzi. Ingres- 
so libero ai soci. 


’tuale». quello di Egon Petri), e 


IL CONCERTO DI HORSZOWSKI A GORIZIA 


Affettuosamente Beethoven 


GORIZIA — A venticinque 
anni esatti dal grande ciclo di: 
«tutto. Beethoven», presenta- 
to a New York, Mieczyslaw, 
Horszowski'si è riaccostato al 
Beethoven del. «terzo, stile» 
con una lettura ‘delle «Varia- 
zioni Diabelli» di rara sotti- 
gliezza, ‘eppure lontana da 
quelle. sillabazioni. tortuose . 
che sempre si risolvono in ar- 
bitrarietà d'esecuzione. Quel- 
lo di Horszowski è un Beetho- 
ven «affettuoso», vorremmo 
dire familiare (allo stesso mo- 
do si poteva definire «intellet- 


il: totale! abbandono. all’e- 
spressione della pagina non 
esclude la consapevolezza 
della temeraria sintesi storica 
delle «Diabelli», dell’infinita, 
strenua ricerca sul linguaggio 
della tonalità classica» 
Ultimo testimone di una no- 
bilissima civiltà musicale, il 
pianista di Leopoli sfoggia an- 
cora una sua coerenza, una 
chiarezza d’arco interpretati. 
va su cui la scuola di Lesche- 
tyzki (che si lega, attraverso 
Czerny, «allo ‘stesso Beetho- 


ven) sembra aver lasciato un. 


segno incancellabile. C'è in 
Horszowski un’'aderenza 
straordinaria allo scorrere del 
grande «poema» beethovenia- 
«no, fino alla delicatezza, alla 
trasparenza celestiale del mi- 
nuetto che sigilla il ciclo. Ma 
non si dimenticheranno le 
profonde, notturne. sonorità 
della ventesima variazione e 
la perfetta resa di certe pagi- 
ne di flessuoso, concentrato. 
lirismo, prossimo al mondo 
‘delle «Bagatelle» (come rileva 
Martin Cooper) piuttosto che 
a quello delle «Sonate». 

Le alte qualità interpretati- 
ve di Miecio Horszowski han- 
no avuto lunedì sera, all’audi- 
torium di Gorizia, un nuovo e 
confortante risultato, renden- 
do inconsiderabile ogni occa- 
sionale cedimento della tecni- 
ca. Il programma, apertosi 
con la Polacca op. 40 n. 2 di 
Chopin, si è disteso infine nel- 
l'amorosa definizione di stati 
d'animo dell’opera 81 di Beet- 
hoven, ove un «Lebewohl» av- 
vincente:dì tenerezza suggeri- 
va. l’immagine di Rodolfo 
d’Absburgo e, inello stesso 
tempo, insinuava l’ombra del 


congedo. Anche qui l’irradiar- 
si di un fascino spirituale, la 
sommessa voce dell’amicizia, 
più che una falsa esattezza. 

L’auditorium era affollatis- 
simo e all'arte di Horszowski 
ha reso omaggio, con brevi 
parole, il sindaco di Gorizia. 
Fuori programma, un’emozio- 
nante esecuzione del Preludio 
n. 15 di Chopin ha riacceso 
l'entusiasmo. 

Edoardo Guglielmi 


Affermazione del Coro 
della Glasbena Matica 


Alla trentesima edizione del 
Festival di Neerpelt (Belgio) il 
Coro. di voci ‘bianche: della 
Glasbena Matica di Trieste, 
diretto dal maestro Stojan 
Kuret, si è classificato primo, 
per la categoria D. Molto feli- 
ce la scelta del programma; 


‘comprendente pagine di auto- 


ti classici come Orlando di 
Lasso e Michael Praetorius e 
composizioni di musicisti slo- 
veni d'oggi. Nella giuria figu- 
ravano musicisti di varie na- 


zioni. 


DA STASERA NELL’«OPERA DELLO SGHIGNAZZO» 


Silvia Nebbia con Dario Fo 


Sabato scorso Silvia | 
Nebbia, romana, 23 anni, ha 
debuttato al Teatro Naziona- 
le di Milano, nel difficile ruolo 
di Polly: Peachum nell’«Opera 
dello sghignazzo», di e con 
Dario Fo, al posto di Nada. 
Com'è noto il lavoro va in 
scena questa sera al Politea- 
ma Rossetti di Trieste, La 
giovane attrice, figlia d’arte 
(suo padre è Franco Nebbia) 
ha frequentato a Milano la 
Scuola del Piccolo, ha fatto 
esperienze di cabaret e di tea- 
tro e moltissime trasmissioni 
per la Rai-Tv, senza trascura- 
re di affinare .la danza e il 
canto nella. certezza che il 
grande giorno sarebbe arriva- 
to. L'occasione è stata creata 
da Dario Fo quando Nada 
Malanima ha lasciato la com- 


pagnia per altri impegni. 

Fo, grande maestro di tea- 
tro moderno, è entusiasta del- 
la giovane Silvia, che ha sapu- 
to affrontare il ruolo con grin- 
ta e con la voce «rock» neces- 
saria per cantare le difficili 
canzoni dell’opera: 


«Ho battezzato altre grandi 
attrici», ha dichiarato Dario 
Fo, «e Silvia Nebbia ha tutte 
le qualità necessarie per 
diventare un grosso nome del 
teatro. La conosco da quando. 
era bambina e la tenevo d’oc- 
chio da qualche anno. La fidu- 
cia che le ho dato è stata 
ampiamente ripagata. Ha af- 


frontato con coraggio questa 
‘sostituzione improvvisa che 


in molte storie di attrici è 
Sempre l'inizio di una grande 
carriera». 


| Dischì novità 


‘Al loro apparire sulla scena, 
lacritica ha coniato una nuo- 
va etichetta: quella di «pop 
elettronico». Si chiamano Hu- 
man League (Lega Umana), è 
sono quattro giovanotti e due 
ragazze inglesi che sono riu- 
sciti a insediarsi ai primi posti 
delle classifiche di vendita nel 
loro paese. Il primo Lp lo 
incisero nel ’79,.e si intitolava 
«Reproducion»; l’anno dopo 
uscì «Travelogue», ma il suc- 
cesso vero e proprio è arrivato 
soltanto con «Dare!», il loro 
album più recente, che fra 
l’altro è da un paio di settima- 
ne uno. dei più venduti a 
Trieste. 

Sulla scia di questo succes- 
so, la Ricordi (che distribuisce 
in Italia ì dischi della Virgin, 
l'etichetta inglese del gruppo) 
ha fatto recentemente uscire 
un 45 giri delle dimensioni di 
un 33, contenente tre brani: 
«Don't you want me», «Se- 
conds» e «Don't you want me 
(ext. dance mix)», ‘versione 
strumentale di questo che è il 
brano forse più rappresentati- 
vo della produzione del grup- 
po. Vi convivono infatti suoni 
elettronici, ritmo da discote- 
ca, melodia, in una struttura 
che rimane comunque quella 
della canzone, La ricetta. sem- 
bra quella giusta, e il successo 
degli Human League ha tro- 
vato conferma nel referendum 
annuale della rivista Melody 
Maker (che li ha consacrati 
«miglior gruppo dell’anno») e 
nel recente tour europeo, che 
ha toccato anche il nostro 
‘paese. 

‘Un altro gruppo che fa parte 
di questa schiera «pop elet- 
tronica» è quello degli Hea- 
ven 17, nati fra l’altro da una 
| scissione dal gruppo prece- 
dente. Formati da Martyn 
Ware (sintetizzatori e piano), 
Ian Marsh (sintetizzatori). e 
Glenn Gregory (voce), rappre- 
sentano l’ala più impegnata 
della nuova corrente. An- 
ch’essi hanno fatto uscire da 
poco un 45 giri del formato di 
un 133, intitolato «Penthouse 
‘and Pavement» (lo stesso bra- 
no è riportato su entrambe le 
facciate). Finora, per gli Hea- 
ven 17, a un minor successo di 
pubblico ha corrisposto un 
maggior gradimento da parte 
{ della critica. 


. 


Pop elettronico 


Per molti, Ricky Gianco 
(vero nome: Riccardo Sanna) 
è soltanto uno che vent'anni 
fa suonava nel «Clan di Celen- 
tano». Non tutti sanno, infat- 
ti, che nella seconda metà 
degli anni Settanta questo 
cantautore è stato protagoni- 
sta di un paio di album («Alla 
mia cara mam...» e «Arcim- 
boldo»), contenenti degli epi- 
sodi fondamentali per la can- 
zone di quel periodo. Dopo un 
altro periodo di silenzio, Ric- 
ky Gianco esce adesso con un 
nuovo Lp, intitolato «Non si 
può smettere di fumare». 


Prodotto da Claudio Fabi, 
scritto a quattro mani con 
Gianfranco Manfredi e suona- 
to da un grubpo di musicisti 
americani, il disco (che esce 
per la Fonit-cetra) tenta di far 
rivivere le atmosfere e gli epi- 
sodi della produzione passa- 
ta. Fra le canzoni più convin- 
centi: «Eclisse a Milano», 
«Ubriaco» e «Non si può smet- 
tere di fumare». 

Ca. M. 


padrino), Gallagher attua un 
bel piano per scrollarsi di dos- 
so ogni seccatura e ogni in- 
chiesta, innocente com'è, 
almeno per quanto riguarda 
il caso Diaz. 


«Diritto di cronaca» è tante 
cose insieme, forse troppe, 
tant'è vero che non riesce a 
metterne a fuoco nessuna, ri- 
sultando una miscela piutto- 
sto insipida; con solo qua e là 
qualche pìzzico di sale, sem- 
pre in bilico tra un film — 
qualcosa e un film — qualco- 
s'altro: c'è il problema. del 
rapporto tra stampa e verità 
(e annessi), c'è una mezza sto- 
riellina d’amore, c'è l'eroe 
ingiustamente perseguitato 
che trionfa. L'unico risvolto 
interessante, il fatto che l’eroe 
in questione, pur nella circo- 
stanza pulito, è in realtà un 
fedele «picciotto», viene tira- 
to via senza alcuna insistenza, 
pare quasi caquale (Luedke, 
Luedke...). 


Così Pollack, altre volte più 
incisivo (I noti «cavalli» che si 
uccidono, «Yakuza» ece.), qui 
offre un'opera un pochino am- 
bigua e. balbettante, al cui 
mordente poco contribuisco- 
no Paul Newman e Sally 
Field, modesti nei loro perso- 
naggi tracciati superficial- 
mente da una sceneggiatura 
complessivamente ‘anemica 
che, una volta impostato il 
tema, sì limita a svolgerlo svo- 
gliatamente, con una moscia 
piattezza di fondo. 


Ne viene fuori un film vaga- 
‘mente gradevole, che si prova 
ad agitare qualche problema 
(tra cui quello dello «sbatti il 
‘mostro in prima pagina») con 
eccessiva disinvoltura è 
«americana» leggerezza, sen- 
za mai riuscire ad afferrare il 
nocciolo di checchessia, sci- 
volando indolente tra stereo- 
tipi, sobbalzi moralistici e ro- 
manticherie di sapore stantìo. 

Insomma una confezione 
approssimativa, con varie 
possibili morali della favola, 
tipo: mafia vince, oppure: la 
stampa è fondamentalmente 
cretina e talvolta cattiva. Op- 
pure ancora, a dar retta alle 
parole del protagonista, udite 
udite: non sempre. le cose so- 
no come sembrano. Una sag- 
gezza dopolavoristica in per- 
fetta sintonia con l'impianto 
generale del film. 

Carr. 


CONCORSO PER GIOVANI CANTAUTORI 


Un’isola da trovare 


(Ca. M.)Il terzo Lp di France- 
sco Guccini, uscito una dozzi- 
na di anni fa, si intitolava 
«L'isola non. trovata». Un tito- 
lo che è rimasto importante 
nella storia della canzone 
d'autore, e che ha ispirato gli 
organizzatori di un concorso 
indetto da Radiodue per i gio- 
vani cantautori: «Un'isola da 
trovare». 


Com'era stato più volte 
‘annunciato per radio e. per 
televisione, il 20 aprile scorso 
è scaduto il termine per invia- 
te le canzoni nuove. Fra il 
materiale pervenuto, una giu- 
Tia composta da numerosi ad- 
detti ai lavori ha scelto nei 
giorni scorsi le diciotto canzo- 
ni che parteciperanno al con- 
corso. 


A partire da oggi (Radio- 
due, ore 11,30), queste canzoni 
verranno inserite in tre tra- 
Smissioni settimanali) in onda 


ogni mercoledì, giovedì e 
venerdì, fino al 30 luglio pros- 
simo. 

In ogni trasmissione, oltre 
alle canzoni in gara, sarà pre- 
sente in studio un ospite scel- 
to fra gli artisti più significati- 
vi nel panorama della canzo- 
ne d'autore italiana. Fra que- 
sti: Francesco Guccini, Paolo 
Conte, Bruno Lauzi, Roberto 
Vecchioni, Fabrizio De Andrè, 
Gianna Nannini e Mia Mar- 
tini. 

Gli ascoltatori avranno la 
possibilità di esprimere le loro 
preferenze mediante l’invio di 
cartoline postali; saranno così 
scelti i nove finalisti, che par- 
teciperanno alla serata finale, 
che si terrà a fine agosto a 
Rimini, e che sarà ripresa 
anche televisivamente. L’in- 
tento del concorso, secondo il 
regolamento, è di «valorizzare 
forme espressive che conten- 
gano un messaggio umano». 


Mercoledì, 12 maggio 1982 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario ,8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 — BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 - 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel. 36219 
- SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
© impaginazione, non chiara 
serittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22° case, 
ville, terreni — vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 ali: 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 


Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 


Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti 0 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI donna di servizio re- 
ferenziata amante bambini 
‘anche mezza giornata. Tel. 13- 
14n. 421332. 5129/2 


CERCASI donna. prestaservizi 
3-4 volte. alla settimana telefo- 
nare 822094. 5093/2 


CERCASI donna sola brava cu- 
cinare e lavori casa anche 
mezza giornata con eventuale 
Sistemazione telefonare 69110 
mattino feriali. 10407/2 


CERCASI governo casa capace 
cucinare età 40-60 ore 8-14 pre- 
sentarsi Zollia Buonarroti 16 
telefono 747524. 1393/2 


CERCASI persona media età 
stabile con dormire, per stira- 
re, cucinare per tre persone, 
telefonare solo se interessata a 
quanto richiesto n. 422365 ore 
911 5165/2 


CERCASI prestaservizi referen- 
ziata 3 ore mattino, 5 giorni 
settimana zone Tribunale. Te- 
lefonare 64332. 5159/2 

CERCASI urgentemente per vil- 
la vicinanze Udine coppia col- 
laboratori domestici anche 
cinquantenni veramente ca- 
paci con referenze per aiuto 
casa e giardino. Retribuzione 
da convenirsi. Telefonare 
0432-728201. 129/2 

COPPIA referenziata custodia 
villa Grignano con abitazione 
adiacente, lui esperto giardi- 
niere, lei collaboratrice dome- 
stica cercasi ottimo tratta- 
mento telefonare 764252 ore 
ufficio escluso sabato e dome- 
nica. 5152/2 

RONCHI cercasi aiuto domesti- 
co 1 mattina per settimana, 4 
ore, compenso L. 14.000. Altro 
aiuto in casa. Telefonare 0481- 
TTTIOT. 392/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


BANCONIERE pratico cerco 
occupazione presso bar possi- 
bilmente posto fisso tel. ore 
pasti al 53824. 4988/3 

CUOCO offresi stagione estiva 
Grado. Fermo posta Grado 
patente auto 24674. 395/3 

DATTILOGRAFA veloce con 
esperienza triennale prima no- 
ta, IVA, paghe massima serie- 
ta offresi tel. 299709. 5143/3 

PADRONCINO offresi a ditta 
per consegne città e prov. GO 
con furgone p.ta q.li 17 tel. 
742075. 5150/3 

STUDENTE ventenne, volente- 
roso, offresi qualsiasi lavoro 
periodo estivo purché ben 
retribuito, telefonare ore serali 
274920. 1382/3 

17ENNE apprendista parruc- 
chiere esperienza annuale of- 
fresi tel. 912113. 5110/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


A.A.A, EDIZIONI Motta assu- 
me venditori. Offresi auto 
‘aziendale, provvigioni elevate, 
premi produzione, esclusa 
vendita porta porta. Presen- 
tarsi via. Cesare Beccaria 4 
(primo piano) ore 9-11. 5127/4 

AFFERMATA ditta locale cerca 
signore-ine giovani per facile 
lavoro (anche part-time) esclu- 
sa vendita, offresi fisso giorna- 
liero+premi. Presentarsi oggi 
ore 15.30-19. P.zza Garibaldi 
10Ip. sig. Bianchi. 5144/4 

APPRENDISTA commesso, se- 
rio, volonteroso, cerca negozio 
nautica tel. 62598 ore negozio. 

1411/4 

CERCASI commessa-o con 
esperienza abbigliamento pre- 
sentarsi ore’ 9-11 «Garage» 
Corso Italia 39, Trieste. 5123/4 

CERCASI internista ristorante 
Mingolla St. Vecchia Istria 22. 


5197/4 
CERCASI interniste tel. 231609 
dopole ore 16. 5090/4 


CERCASI urgentemente pre- 
sentatrici per vendita cosme- 
tici-profumeria. Per informa- 
zioni scrivere a Publikompass, 
cassetta n. 3/P, 34100 Trieste. 

5124/4 

MECCANICO-auto capace cer- 
‘casì: telefonare 763487. "114 

OFFRESI Îavoro tempo indeter- 
minato campagne solatie Co- 
sta Smeralda, dando a esperti 
vignaioli alloggiofamiglia 
compreso nello stipendio, scri- 
vere a tenute di Copitiera 
S.p.a 07021 Porto Cervo o tele- 
fonare a 0789-92661. 5096/4 

OEMMECI costruzione ricambi 
per macchine caffè espresso 
assume per proprio stabili- 
mento persona con esperienza 
meccanica. Presentarsi dalle 9 
alle 11 Zona Industriale No- 
ghere Muggia. _. 5045/4 

PER residenti bassa friulana of- 
friamo possibilità guadagnar- 
sì 300.000 lire extra ogni setti- 
mana. Indispensabile auto, li- 
beri dalle ore 17 in poi. Telefo- 
nare solo per appuntamento 
‘al n. 0431-68250. 140/4 

RAGIONIERE anche primo im- 
piego cercasi. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta 5/p 34100 
Trieste. TIA 


Dal 15 maggio al 19giug. 


“Formula finanziamento Ford Credit: 


la tua FOR 


n01982. 


15% d'anticipo e 42 rate mensili.” 


RAGIONIERE-A per mansioni 
cassiere primanotista cerca 
ditta commerciale. Manoseri- 
vere offerte precisando risulta- 
ti scolastici, eventuali espe- 
rienze lavoro, conoscenza lin- 
‘gue (preferenza sloveno)! Seri- 
vere a Publikompass cassetta 
n, 49/N 34100 Ts. 1406/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A.A.A.A. SGOMBE. 
RIAMO anche gratuitamente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti sollecci- 
tudine serietà tel. 749441. 

A.A.A.A,A.A.A.A. SGOMBE- 
RIAMO gratuitamente purchè 
‘sia conveniente appartamenti 
cantine soffitte eseguiamo tra- 
sporti telefonare 757376. 5125/6 

A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re. Tel. 796822, 1398/6 

A.A.A.A, ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche domicilio tel. 
796827. 1358/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
"796822. 1358/6 

A.A.A.A. SGOMBERIAMO gra- 
tuitamente, appartamenti 
cantine, soffitte, eseguo tra- 
sporti. Telefonare 725597. 

1402/6 

A. PARCHETTI raschiatura 
verniciatura riparazioni Ga. 
spari 755868-724092 Gambini 
27/A. 4796/6 

A prezzi modici effettuiamo tra- 
slochi trasporti telefonare ore 
pasti 823500. 1395/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia, 
eseguiamo rapidamente prez- 
zi imbattibili, interpellateci. 
414244, 4958/6 

DITTA qualificata assume lavo- 
ri di restauro pitture e carte 
parati, telefonare ore pomeri- 
diane tel. 228228. 5083/6 

GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatura vernice posa plastica 
mouquettes telefonare matti 
no 754229. 4862/6 

PARCHETTI fedele raschiatura 
verniciatura pavimenti plasti- 
calegno 811504, 5038/6 


PITTORE esperto prezzi ade- 
guati offresì tel. 631666 feriali. 
ore 17-18. 5104/6 

RESTAURI edile posa piastrel- 
le ore 13-19. Tel. 7173816. 5109/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDO filarmonica elettronica 
Sopravox perfetta 2.300.000. 


Telefonare 0481-80731. 285/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi corredi della non- 
na bigiotteria tende tovaglie 
copriletti compero contanti. 
‘Telefonare 793971 - Abitazione 

È 4597/10 

ACQUISTIAMO tutto purché 
vecchio soprammobili quadri 
tappeti orologi biancheria cu- 
riosità intere giacenze eredita- 
rie. Telefonare Al Canton di 
piazza Barbacan 631080. 

1366/10 

BOTTEGA vecia arco di Riccar- 
do compra roba vecia. Tel. 
64958. 5126/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie og- 
gettini antichi libri cartoline 
orologi soprammobili posate- 
rie giacenze ereditarie compe- 
ro contanti. Telefonare 793972 
- Abitazione: 941093; 4597/10 


1 Mobili 
e pianoforti 


CAMERA con armadio quattro 
stagioni, stanza da pranzo, cu- 
cina ecc. vendo miglior offe- 
rente. Telefonare 630179, pa- 
sti. 5080/11 

VENDO cucina in formica tavo- 
lo allungabile. Tel. 725597, ore 
pasti. 1404/11 


1208: conse 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU’ VANTAGGIOSAMEN. 
TE. GOLDMARKET, via Ro- 
ma 20. 5086/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28, I pia- 
no. 3874/12 

ORO argento monete. acquistia- 


mo a prezzi massimi oreficeria . 


e numismatica, Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica 1° 
GIOIELLERIA «Liberty» acqui- 
sta gioielli antichi, oro argen- 
to, orologi ‘d’epoca. Via Mal- 
canton 14-B. Tel. 631641. 
4516/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA offerta valida sino al 
22 maggio: birra Peroni 2/3 a 
rendere a 440, Nastro Azzurro 
2/3 a perdere a 640, lattina a 
395 ed inoltre bibite Sweppes 
1/5.a perdere a 290, 2/3 a perde- 
rea 650, lattina a 375, presso le 
bottiglierie di via Pagliaricci 
2, via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, oppure direttamente a 
casa vostra, telefonando ai n. 
569602 - 418762 - 793661. 

1376/13 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 4870/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga bene macchine da demo: 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 5117/14 

A.A.A. FORD Fiesta. Occasioni 
Fiesta "77, ‘78, ‘79 da 2.500.000 
in poi. Garanzia 6 mesi. Paga- 
mento anche senza acconto e 
fino a 40 mesi. Alla Nuova 
Concessionaria via Caboto 24, 
Trieste. 10/14 


A.A.A. FULVIA coupé 75 uni- 
proprietario perfetta 2.500.000 
intrattabili visibile ogni gior- 
no garage via Combi n. 19, 

5132/14 


A.A. PRIVATO vende Alfetta 
GT1.8.1975. Tel. 567228. 
5145/14 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO, via del Bosco 20, tel. 
196348 e Viale Miramare 9, tel. 
414020 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con massime rateazio- 
ni senza cambiali permutiamo 
‘usato per usato ALFA RO- 
MEO, Alfetta 2000 L 80 777, 
‘Alfetta 1800 77-76, Giulietta 
1600 79-78, Alfasud Sprint Ve- 
loce 1500 80 79, Alfasud nuova 
serie 1300 81, Alfasud TI 1200 
75, FIAT 131 Supermirafiori 
1300 80, 131 Mirafiori 1300 77- 
"75, Ritmo 105 CT 81, Ritmo 65 
CL 779, 125 Special 70, Panda 
30 81, 127 Sport 81, TALBOT 
“Solara 1600 SX 81, Talbot 
Sunbeam 1300 GLS 81, RE- 
NAULT R5 Alpine 81 79, Golf 
GTI 80. SUL NOSTRO USA- 
TO GARANZIA 3 MESI, VISI- 
TATECI! 1380/14 


AUDI 100 GLS 78, impianto gas; 
ottima per traino vendesi. Tel. 
"762455, orario ufficio. 5105/14 


AUTOFRANCO viale D’Annun- 
zio 40, tel. 774773: Potrete ac- 
quistare vetture d'occasione 
con garanzia completa dilazio-' 
ni fino 40 mesi senza anticipo 
senza cambiali. Fiat 500 L 71 
68, 126 P 77, 126 76,127 Confort 
"78, 112 Elegant 81-75, Fiat 131 
Special 77, Alfasud 73, 128 CL 
‘78, Bmw 1001 74-73, Munga 
fuoristrada 4x4, Lada Niva 80, 


Mini Metro 14 mesi. Porsche < 


924 ‘Turbo aperto domenica 
mattina. 215/14 


A112 Abarth 74 perfetto CX 
2000 Pallas dic. 75 perfetto 
impianto stereo vendo permu- 
to ‘Lancia Beta 1600 73 L. 
1.900.000, 500 L. 69 perfetto L. 
1.200.000. Tel. 745856, pome- 
riggi. 5168/14 


BMW 520 6 cilindri 1980 metal- 
lizzata, accessoriata, vendo. 
Tel. 64217, ore ufficio. 5078/14 


CONCESSIONARIO Peugeot- 
Talbot - Duplica, Viale Ippo- 
dromo 2/2A: Autobianchi, Fiat 
Ritmo, 128, Lancia HPE, Ci 
troen GS, Taunus 1300, Re- 
nault R5, Escort, Citroen CX, 
Audi 80, Peugeot 104, Renault 
15, Horizon GLS, Sunbeam TI, 
Simca 1100, Simca Rallye 1, 
Simca 1100 TI. 7/14 

FIAT 124 automatica‘ ottimo 
Stato privato vende. Telefona- 
re al 271187, ore pasti. 1412/14 


FIAT 127 3p 1973 privato vende, 
meccanica e carrozzeria per- 
fette. L. 1.900.000 trattabili. 
Tel.413438. 5073/14 


FIAT 127 1050 .3 porte settembre 
80 km 11.000 effettivi tassa ed 
assicurazione pagate vendono, 
eredi 4.800.000 trattabili. Tele- 
fonare 794601. 5146/14 


FIAT 500 rimessa nuovo piccolo 
difetto bollata assicurata lire 
700.000, 763545 ufficio. 5158/14 


FURGONE 1980 Dayli 35F8 vera 
occasione vendesi. Tel. 569700, 
feriali. 004480/14 

GOLF 1100 perfette condizioni 
vendesi. Tel. 220380 serali. 

5102/14 

MOTOCCASIONI: Vespa ET3, 
Honda 650 CB, Benelli 500. 
Strada di Fiume 19, 5167/14 

OCCASIONI: 128, 128 Rally, 128 
coupé, 124, 124 coupé, 124 Spi- 
der, Accadiane, Citroen DS, 
Mini 90, Mini De Tomaso, Sim- 
ca Horizont, Talbot Sunbeam, 
Giulia 1300 berlina e coupé, 
Alfa 2000, Audi 100/LS, BMW 
30 CSI/L. Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19. PrERE 
facilitazioni. 5167/14 

PRIVATO vende Fiat 127 1975 
perfetta 2.100.000. trattabili. 
Tel. 631436, 12-14, 5088/14 

PULLMINO finestrato 900 1977 
vendo cambio 112, anche con- 
dizioni pagamento. 65768. 

5118/14 

SUZUKI 550 E rossa perfetta 10 
mesi di vita vendo L. 3.600.000 
trattabili. Telefonare ufficio 
213232. 1392/14 


TOYOTA .diesel e Lada Niva 
4x4 RE Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19, consegne 
sollecite anche permute, facili- 
tazioni leasing, assistenza, ri- 
‘cambi. Prenotatele per tempo. 

167/14 

VENDO Opel Rekord 1900 super 
accessoriata, impianto a gas, 
occasione L. 3.500.000. Telefo- 
nare 418367. 5148/14 

125 Special 69 buonissimo stato 
privato vende. Telefonare 
231288, ore pasti. 5066/14 

127 3 porte aprile 81 vende di- 
pendente Fiat. Telefonare 
208612 serali. È 5154/14 

500 riverniciata assicurata sino 
ottobre 680.000. Tel. SER 

4/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CAMPER Shango 11.000 km L. 
6.000.000 rateali. Tel. 824837. 
x 5120/15 
MOTORSAILER otto metri ve- 
troresina, Volvo diesel 36 ca- 
valli, sei letti in cabine separa- 
te, radiotelefono, pilota auto- 
matico, ecoscandaglio,. dota- 
zioni complete. Meta Mare 
0421-81957. 050648/15 
PICCOLI cabinati vela senza 
patente usati, visibili subito a 
Porto S. Margherita di Caorle. 
Meta Mare 0421-81957. 
050648/15 
PILOTINA motore nuovo doppi 
comandi fuoribordo cabinata. 
Tel. 0481-769343, 400/ 


ROULOTTE Dethleffes 6401980 
accessoriatissima perfetta, 
Tel. 040-60301 0 943797. 4961/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
AFFITTASI stanzetta ammobi- 


liata comodo cucina doccia IV. 
p. Tel. 753232. 5164/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento uso uf- 
ficio affitto massimo 3 stanze. 
Tel. 7174786. 5128/18 

\CERCASI appartamento non 
residenti affitto. Tel. 774786. 
N 5128/18 

CERCO affitto appartamento 2- 
3 stanze lauta ricompensa. 
Tel. 421042. 9119/18 

DIRIGENTE straniero di socie- 
tà cerca abitazione per circa 
4-5 anni tre camere più sog- 
giorno più servizio. Scrivere a 
Publikompass cassetta n, 4/P. 
34100 Trieste oppure telefona- 
re 02/6883869, 02/6071108. 

5133/18 

GORIZIA cercasi locale in affit- 
to per studio medico. Telefo- 
nare pomeriggi 0481-87539. 

296/18 

NON residenti cercano ammobi- 
liato breve periodo zona cen- 
trale. Ore 15-17.30 tel. 942150. 

5142/18 

PROSSIMI Sposi cercano affit- 
to appartamento massimo 
200.000. Serietà. Tel. 752682 
ore pranzo. 4230/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ADATTI uffici laboratorio depo- 
sito affittansi 100-200 mq Eco- 
nomo 2 primo piano; visitare 
ore 17-18. 5096/19 

AFFITTASI appartamento am- 
mobiliato stagionale Marina 
Julia. Telefonare 040-815688. 

5077/19 

BOX auto affittasi via Soncini; 

“— altro Valmaura. Tel. ARRE 

BOX macchina nuovi Stadio af- 
fittiamo 70.000. Agenzia Oria- 
ni, 767993. 9131/19 

MAGAZZINO inizio Giulia 120 
‘mq acqua luce affittiamo. Tel. 
62043 Consorzio. 


21 Case, ville, terrei 
Acquisti 


PRIVATO acquista da privato 
appartamento 80 mq paga- 
mento contanti. Tel. 418148 
ore pasti. 124/21 

SOFFITTA o piccolo apparta- 
mento anche da ristrutturare 
acquisto da privato. Tel. 


2347. 124/21 
20 Capitali 
Aziende 


A.G. DROGHERIA ampia licen- 
za cedesi. ADRIA Mazzini 30 
tel. 68758. 5162/20 

A.G. LATTERIA ottimo reddito, 
cedesi, ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 5162/20 

A:G. LOCALE con servizio mq 
45 attualmente bigiotteria ce- 
desi. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 5162/20 

A.G. LOCALE mq 40 cedesi lo- 
cazione compenso spese. 
ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. 

9162/20 

A.G. NEGOZIETTO bombonie- 
te, regalo, prezzo interessante 
cedesi. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 5162/20 

‘A.G. PANIFICIO con ampio lo- 
cale adatto trasformazione ce- 
desi. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 5162/20 

ALIMENTARI San Gaicomo 
vendiamo muri e licenze 
26.000.000. Tel. 62043 Consor- 
zio. 17/20 

CASA MIA vende S. Giacomo 
avviatissimo bar 50 mq (muri) 
escluso licenza + altro locale 
50 mq prospiciente strada con 
porta e vetrine. Prezzo com- 
plessivo 50.000.000. Ottimo in- 
vestimento. XXX. Ottobre 3, 
68858 - 630307. 5082/20 

CAUSA lutto vendo drogheria 
avviata. Tel. 54975, 5147/20 

LATTERIA caffè ben avviata 
vendesi. Telefonare ore pasti 
‘195886. 5121/20 


OCCASIONI efficientissime li- 
cenze: boutique, oreficeria, 
drogheria profumeria, latteria, 
latteria caffè buffet cedonsi. 
Informazioni Esperia Battisti 
4 tel. 750777. 


PRIVATAMENTE due fori su 
strada con passo carrabile 
vendo con eventuale attività 
avviata. Tel.755289. 1397/20 


VENDESI centro estetica mas- 
saggi centralissimo con muri. 
Trattative riservate. Tel. 
64266. 6/20 


VENDESI LICENZA XI - Zona 
A - TRASFERIBILE. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777. 

5067/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A LIGNANO privato cerca da 
privato in contanti apparta- 
mento buona posizione. Tele- 
fonare ore pasti 040-747495. 

5122/21 

ACQUISTO appartamento pie- 
colo libero anche da mettere a 
posto. Tel. 765050. 124/21 

ACQUISTO contanti apparta- 
mento libero in Trieste sog- 
giorno 2 camere cucina solo da 
privati. Telefonare 755059. 

14/21 

ININTERMEDIARI acquistasi 
Gorizia centro appartamento 
oltre 120 mqIotII piano anche 
da ristrutturare. Scrivere Pu- 
blikompass cassetta n. 27 N 
34100 Trieste. 377/21 

MUGGIA cercasi appartamento 
2 stanze servizi buone condi- 
zioni pagamento contanti. 
Tel.272725 La Chiave. 1410/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


A.C. TERRENO CON PRO- 
GETTO' APPROVATO 3 pa- 
lazzine vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel. 
62636. 5071/22 

A.C. OCCUPATI FORTUNIO 1/ 
2 stanze cucina bagno we TO- 
'TI camera cucina wc SAN- 
MAURIZIO 1/3 stanze cucina 
servizi vende Immobiliare 
Triestina XXX Ottobre 4. Tel, 
62636. 5071/22 

A.C. IMBRIANI LIBERI secon- 
do piano appartamenti adia- 
centi 180-250 mq vende Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4. Tel. 62636. 9071/22 

A. IMPRESA vende in via Pe- 
tronio 17 appartamenti nuovi 
‘pronta consegna ripostiglio, 
cucina, soggiorno 2-3 stanze, 
poggioli, doppi servizi, ascen- 
sore, autoriscaldamento, mu- 
tuo quindicinale approvato vi- 
site in ‘cantiere mercoledì, 
sabato, domenica, dalle 11 alle 
13 o per appuntamento telefo- 
nando 976422. 4007/22 

ACIT tel. 68810 ZONA UNIVER- 
SITÀ casetta modesta cucina 
2 stanze doccia poggiolo ven- 
desi. 1356/22 

‘ACIT tel. 68810 S. PASQUALE 
«appartamento attico garage 

tro REVOLTELLA soggior- 
no-cucinino 2 stanze bagno 
‘confort, vendesi. 1356/22 

ACIT tel. 68810 zona R. MANNA 

appartamento 95 mq vendesi. 
1356/22 


ACIT tel. 68810 vendesi appar- - 


tamenti occupati S. GIUSTO 
2-3 stanze 16.000.000 SAN 
FRANCESCO. piano alto 2 
stanze cucina ascensore 
15.000.000 CERERIA 2-3 stan- 
ze 16.000.000 VIA VECELLIO 
2 stanze cucina 8.000.000 pos- 
sibilità mutuo. 1356/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona via COLOGNA seminuo- 
vo soggiorno cucinino 2 stanze 
Servizi separati veranda per- 
fette condizioni, soleggiato. 
5095/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona VALMAURA recente 75 
mq 58.000.000 ALTRO stessa 
zona nuovo ultimo piano sog- 
giorno cucinino due stanze 
doppi servizi. 5095/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
via ROMA casa epoca salone 
due stanze cucina bagno auto- 
riscaldamento altro simile via 
UDINE altro via MADONNA 
DEL MARE mq 180 adatti 
uffici, studi professionali. 
5095/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Costalunga casetta ca- 
mera cucina doccia cortile. 
5141/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 inizio Strada Rozzol re- 
cente 4 stanze servizi terrazzo. 
5141/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 centralissimo casa epo- 
ca signorile 3 stanze cucina 
servizi’ ascensore autoriscal- 
damento. 5141/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 locale 350 mq con 310 
mq terreno adatto officina ga- 
rage deposito. 5141/22 
AGENZIA PRIMAVERA 
574191 Elavia 3 stanze cucini- 
no bagno ascensore riscalda- 
‘mento. * 5742/22 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo mq 160 occupato vendesi. 
Informazioni telefonare al 
14524. 5091/22 
APPARTAMENTO: libero tre 
Stanze stanzino cucina bagno 
Wc terrazza vendesi. Informa- 
zioni telefonare al 64524. 
5091/22 
APPARTAMENTO occupato 
130 mq 31.000.000 soffitta libe- 
' ra2 camere 9.500.000. 5113/22 
APPARTAMENTO Pindemonte 
3 camere salone cucina doppi 
servizi terrazze cantina vendo. 
Telef. 631793. 5113/22 
ATTENZIONE! centralissimo, 
completamente, restaurato 
stanza, stanzetta, cucina, ba- 
gno, riscaldamento 27.000.000 
Vendiamo telefonare 767993. 
5131/22 


Continua in ultima pagina 
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Orologi Mondia. Precisi, svizzeri, poco costosi. 


Questo è un orologio Mondia 
Collezione Mistral, Modello. PID, 


extra piatto, cassa placcata, vetro 
minerale, quadrante grigio. 


Presso i Rivenditori Zenith 


5067/20" 


RE OTO EER LARA ARIES EE VIEN 
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Mercoledì, 12 maggio 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 Le sette meraviglie del mondo. III puntata: Il 
tempio di Artemide a Efeso 

13.00 Giorno per giorno, rubrica settimanale del Tgl 

13.25 Che tempo fa 

13.30 Telegiornale 

14.00 «Giacinta», tratto dal romanzo di Luigi Capuana. 
IlI puntata 

14.30 Oggi al Parlamento 

14.40 Fiabe... così 

15.00 Beni culturali e ambientali e decentramento ammi- 
nistrativo 

15.30 Tutti per uno 

16.00 Happy circus con Fonzie in: «Happy days» 

17.00 Tgi-Flash 

17.05 Astroby 

17.30  Calciomatto 

18.00 Job - Lavorare a 20 anni 

18.20 I problemi del Sîg. Rossi. Il settimanale economico 
della famiglia italiana Li 

18.50 Colorado: «Il vento delle grandi pianure», III parte 

19.45 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 

20.00 Telegiornale 

20.40 Kojak: «La regina degli zingari», telefilm 

21.35 Quark. Viaggîi nel mondo della scienza, a cura di 
Piero Angela 

22.10 Tribuna sindacale: Incontro-stampa Uil 

22.40 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo 

22.45 Mercoledì sport - Telegiornale - Oggi al Parlamento 
- Che tempo fa 

TV RETE 2 

12.30 Meridiana. Lezione in cucina 

13.00. Tg2 - Ore tredici 

13.30 Schede geografiche: La Romania. I puntata: La 
capitale 

14.00 Il pomeriggio - Frate Indovino - L’opinione di 
Guglielmo Zucconi 

1430 La mia morosa cara. Spettacolo musicale con 
Nanni Svampa, Lino Patruno, Franca Mazzola 

15.25 Il bianco del clown 

16.00 L’uovo mondo nello spazio - Varietà per ragazzi - 
Galaxy Express 999, cartoni animati 

16.55 Helzacomic, un programma di risate 

17.45 Tg2 - Flash 

17.50 Tg2 - Sportsera - Dal Parlamento 

18.05 Tv2 ragazzi: «La pietra di Marco Polo», telefilm 


18.30 Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
18.50 Buonasera con Milva & - Previsioni del tempo 


19.45 Tg2 - Telegiornale 


20.40 Testimoni del nostro tempo: Ugo La Malfa 


21:35 


«Il caso Murri», III puntata 


22.35 Il misterioso mondo di Arthur C. Clarke. VI punta- 


ta: «Caccia agli Ufo» 
T92 - Stanotte. Al termine L'Aquila: Pugilato: Stec- 


23:05 


ca - Mazza, titolo italiano pesi piuma 


TV RETE 3 


(regionale) 


15.00 Firenze: Tennis, torneo internazionale 


17.25 Invîto - Concertone 


18.30 L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto dì mu- 


sica 
19.00 T93 


19.35 Quarto potere - Il mestiere del giornalista 
20.05 Dse; Letteratura infantile 


20.40. Zardoz, film 
22.20 T93 
22.55 Dse: Medicina ’81 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7, 8, 9,10, 11, 
12713, 14) 15, 17, 19, 21, 23. — 
Onda verde: messaggi, consigli, 
notizie e musica per chi guida, 
Viene trasmessa alle ore 6.08, 
6.58, 7.58, 9.58, 11.58. 6: Segnale 
orario; 6.03: Almanacco del Gr 1; 
6.10-7.40-8.45: La combinazione 
musicale; 7.30: Edicola del Gr 1; 
9.02-10.03: Radio anch'io 82; 11: 
Gr 1 spazio aperto; 11.10: Da 
Milano: Tuttifrutti; 11.34: Un 
ebreo nel fascismo, di Luigi Pre- 
ti, regia di Gilberto Visentini; 
12.03: Via Asiago tenda; 13.25: 
La diligenza; 13.35: Master; 
14.23: Mediterranea; 15: Errepiu- 
no; 16: Il paginone; 17.30: Master 
under 18; 18: Microsolco che pas- 
sione!; 18.30: Globettrotter; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: 
Radiouno jazz 82; 20: Radiouno 
spettacolo; 21: pagine operisti- 
che; 21.52: La loro vita; 22.22: 
‘Autoradio flash; 22.27: Audio- 
box; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.10: In diretta da Radiouno, la 
telefonata; 23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30. — 
6-6.06-6.35-7.05-8: I giorni, al'ter- 
mine sintesi dei programmi; 
Bollettino del mare; 7.20: Un mi 
nutoper te; 9: «Addio alle armi», 
13.a p. di Ernest Hemingway, 
regia di V. Bendetto, al termine, 
il primo e l'ultimo: Quartetto 
Cetra; 9.32-10.13-15-15.42: Radio- 
due 3131; 10: Speciale Gr 
11.32: Un'isola da trovare; 12.1 
14: Trasmissioni regionali; 12.48: 
L'aria che tira; 13.41: Soun 
track; 15.30: Gr 2.- Economia; 
Bollettino del mare; Media delle 
valute; 16.32: Sessantaminuti; 
17.32: Esempi di spettacolo ra- 
diofonico: «Le confessioni di un 
italiano», di I. Nievo, al termine: 
Le ore della musica; 18.30: Gi- 
‘gliozzi, la carta parlante; 19.50: 
Speciale Gr 2 cultura; 19.57: Il 
‘convegno dei cinque; 20.40-22.50: 
Non stop sport e musica; 22.20: 
Panorama parlamentare; 22.35: 
Bollettino del mare; 23.29: Chiu- 
sura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45. 20.45, 
23.55. Quotidiana Radiotre — 6; 
Preludio; 6.55-8.30-11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Noi, voi, loro donna; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po: 
meriggio musicale; 15.18: Gr 3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: L'arte.in questione; 17.30-19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste; 21.10: Orchestra sinfonica 
di chicago, dirige E. Leinsdorf; 
22.20: Pagine postume di Robert 
Musil; 22.30: America coast to 
coast; 23: Iljazz; 23.40: Il raccon- 
to di mezzanotte; 23,55: Chiu- 
sura. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: L'ora della Venezia Giu- 
lia: Almanacco,- Notizie dall’Ita- 
lia e dall'estero - Cronache locali 
- Notizie sportive; 15.45: Gran 
teatro dell’opera lirica (replica). 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: L’alpinismo sloveno 


izì ad oggi; 8.45: 
Schizzi musicali, nell'intervallo, 
9.30: Cosmesi alternativa; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10.10: 
Concerto, nell'intervallo, 10.45- 
11: Trasmissione per il I ciclo 
della scuola elementare; 11.30: 
Orizzonti meridiani: Pagine scel- 
te; 12: Alle pendici del Matajur - 
L'annotazione - Musica leggera; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Cori regionali alla Rassegna 
«Primorska poje 82»; 13.40: Soli- 
sti strumentali; 14: Gr; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi: «I nostri 
amici pennuti»; 14.30: Romanzo 
a puntate: Lev Nikolajeviè Tol- 
Staoj: «Anna Karenina»; 15: All 
Talking! All Singing! All Dan- 
cing! Il musical teatrale ameri- 
cano; 16: 12 anni di strategia 
della tensione in Italia; 16.35: 
Motivi dal piccolo schermo; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: I poeti sono 
l'incanto del mondo; 18.20: Moti- 
vi a noi cari; nell’intervallo, 
18.40: Block-notes; 19: Segnale 
orario - Gr e ì programmi di 
domani. ì 


Radio Capodistria 


'7-8.30: Apertura, Buongiorno 
in musica; 7.45: Calendarietto; 
"7.30: Giornale radio; 8.15: L’oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio; 9: 
Quattro passi; 9.15: Calendariet- 
to - rip.; 9.30: Notiziario; 9.32: 
Lettere a Luciano; 10: E’ con 
10.15: L'orchestra Maurice 
p; 10.30: Notiziario; 10.32: In- 
termezzo; L'oroscopo; 10.45: Mo- 
saico; 11: Zig zag; 11.10: Il can- 
tuccio dei bambini: Tonina pa- 
sticciona, di Branko Hofma; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim, il 
‘mondo giovane; 12: In prima pa- 
gina; 12.05-14.30: Musica per voi; 
12.30: Notiziario; 12.50: Brindia- 
mo con...; 13.30: Giornale radio; 
14: Da Roma con interesse e 
simpatia - Speciale dall’Italia, a 
eura di Pinuccia Politi; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Superclassifi- 
ca; 15: Invito alla musica; 15.30: 
Notiziario; 15.33: Radio. Rock; 
16: All’aria aperta: Vavtat; 16.10: 
‘Senza parole; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.45: Edig Galletti; 17: Ci- 
nema d'oggi - Conversazioni di 
G. Aristarco; 17.07: Appunta- 
mento con i nostri cantanti; 
17.30: Notiziario; 17.32: Crash; 
17.55: Lettera da Torino, di Ma- 
rio Monticone; 18: Belcanto, G. 
Verdi: «Un ballo in maschera»; 
18.30: Muratti music; 19.10: Cori 
Nella sera; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirci domani; 20: 
Chiusura. 


+ 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 18: Tg - 
Notizie; 18.05: Quegli anni, quei 
giorni, documentario; 18.45: 
Ciao ragazzi, appuntamento con 
i più giovani: Ketteur lo scoiat- 
tolo, cartoni animati della serie 
Le favole della foresta; 19.05: La 
scuola, L'opera selvaggia 8.0 epi- 
sodio, prima parte; 19.30: Spe- 
cial di Angelo Baiguera; 20; Car- 
toni animati, Zig zag; 20.15: Tg - 
Punto d'incontro, Due minuti; 
20.25: Calcio: Barcellona, finale 
coppa delle coppe; 22: Tg - Tut- 
t’oggi; 22.10: Alta pressione, tra- 
ssmissione musicale; Tg — Tut- 
t’oggi: confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena. 


Rtr 


12.50: King Kong,:cartoni ani- 
mati; 13.15: La fabbrica di Topo- 
lino, cartoni animati; 13.40: Ru- 
brica medica: Magnetoterapia 
Ronefor; 14.10: Film; 15.40: Tele- 
film; 16.30: Pomeriggio dei ra- 
gazzi, cartoni animati. 


CANALE 41 
CANALE 55 


pin 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Le avventure di Cam- 
pione. Telefilm. 

17.30 «Squadra speciale con 
licenza di uccidere». 
Film. 

19.00 Paris by night: docu- 
mentario. 

19,30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Le avventure di Cam. 
pione. Telefilm. 

20.30 «Whisky si missili no». 
Film. 

22.00 «Joe cercati un posto 
per morire». Film. 


Tele 4 


13: Toriton, cartoni animati 
(replica); 13.30: Film per il ciclo: 
Il cinema in Balilla «Manovre 
d’amore» (replica); 15: Cartoni 
‘animati; 18.59: «Hazell», telefilm 
giallo; 19.45: Appuntamento con 
la parola; 19.55: Habitat, mini 
‘corso di arredamento; 20.15: Fat- 
ti e commenti; 20.40: «I grandi 
problemi irrisolti di Trieste» Ser- 
gio Quadranti; 21,30: «L’antimi- 
racolo», film; 23.10; «Mission im- 
possible», telefilm - Fatti e com- 
menti. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, roto- 
calco del mattino - Almanacco - 
Oroscopo - Cartoni animati - Ru- 
brica di ginnastica - Rubrica me- 
dica - Rubriche varie; 10: 
«Aspettando il domani», telero- 
manzo; 10.30: Film; 11.55: Rubri- 
ca di cucina; 12: Bis, gioco a 
premi quotidiano condotto da 
Mike Bongiorno; 12.30: Cartoni 
animati; 13.30: «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 14: «Sen: 
tieri», teleromanzo; 14.45: Film; 
16.30: Telefilm della serie «Five 
Time»; 17: Cartoni animati; 18: 
Cartoni animati; 18.30: Popcorn, 
spettacolo musicale; 19: Telefilm 
della serie: Tarzan «La leggenda 
della tigre»; 20: «Aspettando il 
domani», teleromanzo; 20.30: At- 
tenti a noi due, spettacolo di 
varietà con Sandra Mondaini e 
Raimondo Vianello; 21.30: «L'e- 
tedità Ferramonti», film; - Tele- 
film della serie: Agente speciale 
«Omicidi e vecchi merletti». 


Raf 


14.30: I programmi del giorno; 
14.35: Sugli schermi del cinema; 
15: «Il rubino rosso», telefilm; 
15.30: «Giorni perduti», film; 
16.50: Tg Flash; 17: «Zaborgar», 
telefilm; 17.30: «La figlia dell’am- 
basciatore», telefilm; 18: «Io, io, 
io... e gli altri», film; 19,30: Rubri- 
ca sportiva Puntobasket; 20: Gi- 
ro ciclistico del Friuli-Venezia 
Giulia; 20.15: Rdf Giornale - L’o- 
pinione di Nico, Grilloni;, 20.40: 
«Il tramonto degli eroi», film; 22: 
Tg Flasli; 22.10: «L'amore è cie- 
co», telefilm; 22.20: Appunta- 
mento con...; 23: «Le bambole di 
Hong Kong», film; 0.30: Raf 
Giornale; 0.40: I programmi dei 
giorni; 0.45: Il notturno dalla 
Rdf. 


Antenna 3 


8.30: Apriti giorno; 9.30: «Il 
sogno americano», sceneggiato; 
10.15: «Avventure e amori a Port 
Charles», sceneggiato; 11: Carto- 
ni animati; 13.30: Pomeriggio in- 
sieme; 14.30: «Avventure e amori 
‘a Port Charles», sceneggiato a 
puntate; 15.20: «L'amica delle 
5,1/2>, film con B. Streisand; 17: 
Bim bum bam, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera: «Dan Au- 
gust»; 19.30: Provaci ancora Len- 
ny; 20: «Belle e Sebastien», car- 
toni animati; 20.30: «Il sogno 
‘americano», sceneggiato; 21.30: 
‘Le grandi storie d'amore di Italia 
T: «L'estate in cui i ragazzi non 
erano»; 23.30: Calcio: Premun- 
dial ’82 - Incontri amichevoli con 
le protagoniste dei Mondiali di 
calcio. 


Telemarca 


14: Film; 16.30: «Domani m’im- 
piccheranno», film; 18.10: Si o 
no, mercatino televisivo condot- 
to da C. Lippi; 20.30: «L’antimi- 
racolo», film; 22: «Carovane ver- 
so il West», telefilm; 23.45: «Di 
‘Trieste ce n'è uno, tutti gli altri 
son nessuno», film. 


Telefriuli 


11: Lo sceriffo telefilm; 11.25: 
Ironsidé, telefilm; 12.20: Amore 
in soffitta, telefilm; 13: Laverne e 
Shirley; 13.25: Superasta (R): 15: 
Cartoni animati; 15.20: La luce 
dei giusti, sceneggiato; 15.45: 
L’ape Magà, cartoni; 16.15: Han. 
na e Barbera, cartoni; 16.40: Sal- 
ly la maga, cartoni; 17.05; Supe-: 
rauto, cartoni; 17.30: X Bomber, 
cartoni; 18: Angie girl, carto; 
18.25: Vai al goal, rubrica; 18.5! 
Dr. Kildare, telefilm; 19.20: Oro- 
scopo; 19.30: Telegiornale, Friuli 
sport; 20.10: Sport e sport; 20.40; 
La prova del sì; 21.50: Film «Il 
favoloso dottor Dolittle»; 24: 
Ironside, telefilm. 


Tele Pordenone 


12.35: Yoghi, cartoni; 13: Car- 
toni/Telefilm; 14: Telefilm; 16.30: 
Telefilm; 17: Cartoni animati; 19: 
Telefilm; 19.30: Flash city; 20: 
Cartoni animati; 20.30: L’immor- 
tale, telefilm; 21.30: Film; 23: In- 
canto d’arte. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo news; 17.35: 
Dis. animati; 17.55: Gundam; 
18.25: La Tata e il professore; 
18.55: Shopping; 19.10: Teleme- 
nù; 19.20: L'ispettore Bluey, tele- 
film; 20.15: Notiziario; 20.20: Edi- 
toriale; 20.25: Quotazioni oro; 
20.30: La. contessa Alessandra, 
film con Marlene Dietrich, regia 
di Jack Feyder; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.10: Oroscopo 
di domani; 22.15: Monjiro, Samu- 
rai solitario, telefilm; 23: Notizia- 
rio; 23.05: Editoriale. 


Tv Svizzera 

18: Per i più piccoli: La piog- 
gia, animazione; 18.05: Per i ra- 
gazzi: Top; 18.45: Telegiornale; 
18.50: Una serata movimentata, 
telefilm; 19.20: Agenda 81/82; 
19.50: Il regionale; 20.15: Tele- 
giornale; 20.40: Argomenti; 
21.30: Musicalmente: Luca Bar- 
barossa; 


LA GRAN BRETAGNA A VERONA 


Pochi ma buoni 


Dal 24 al 30 giugno la rassegna internazionale 


VERONA — Una selezione 
di film prodotti in questi ulti- 
mi anni in Gran Bretagna ver- 
rà presentata dal 24 al 30 
giugno a Verona, nel corso 
della 14.a Settimana cinema- 
tografica internazionale, dedi- 
cata quest'anno al cinema in- 
glese contemporaneo. 


La rassegna, organizzata in 
collaborazione con il British 
Couricil, la British Film- 
Television Producers Asso- 
ciation e il British Film Istitu- 
te, offrirà al pubblico italiano 
l'occasione di vedere dei film 
mai proiettati finora nel no- 
Stro paese, che dimostreranno 
la serietà di un'industria cine- 
matografica, la quale, sebbe- 
ne piccola nella quantità del- 
la produzione, rimane ancora 
oggi — dopo i successi del 
«Free Cinema» degli anni ?50 
— di buon livello qualitativo e 
spettacolare. 


Nel programma della mani- 
festazione figureranno opere 
rappresentative di vari gene- 
ri, dal fantastico di «I banditi 
del tempo» del regista Terry 
Gilliam (1981) alla fine e diver- 
tente rappresentazione del 
mondo giovanile del film di 
Bill Forsyth «La ragazza di 
Gregory» (1982), che proprio 
in questi giorni sta riscuoten- 


Si va poi dall’attenta e po- 
liedrica indagine sociale con- 
dotta da Peter Smith in «Un'i- 
niziativa privata», da Menelik 
Shabazz in «Un'illusione bru- 
ciata» (1981) e da Colin Gregg 
in «La lotta», alla ricerca psi- 
cologica nel contesto di situa- 
zioni drammatiche, presenti 
in «Il trasgressore» (1981) del- 
lo stesso Colin Gregg e in 
«Quartetto» di James Ivory 
(1981), dalla suspense del 
thriller «Fratelli o sorelle» di 
Richard Wooley (1980) e dagli 
intrighi gangster-mafiosi di 
«Il lungo venerdì santo» di 
John MacKenzie (1980). 

AI film-inchiesta titoli e ad 
altri in via di definizione, tra i 
quali non mancherà un auto- 
re come Ken Russel, verrà 
presentato «Sguardi e sorrisi» 
(1981), l’ultima fatica del regi- 
sta Kenneth Loach, che di- 
venne famoso da noi per il suo 
apprezzatissimo «Family. Li- 
fe», e al quale la Settimana 
dedicherà una nutrita «perso- 
nale», comprendente tutti i 
film a soggetto: e parte dei 
suoi lavori televisivi. 

Il panorama sul cinema in- 
glese non trascurerà altri 
importanti settori, come il 
cortometraggio d’animazione 
e, soprattutto, il documenta- 
rio, nel cui ambito la scuola 


do a Londra un vasto consen- britannica ha prodotto opere 
so di pubblico. particolarmente significative. 


Oggi sul piccolo schermo 
Quei civilissimi Maya 


«Quark» (rete 1, ore 21.35) — 
Ottava puntata del program- 
ma di Piero Angela. Oggi 
comprende un servizio sulla 
civiltà centroamericana dei 
Maya, fiorita nelle attuali zo- 
ne dello Yucatan e del Guate- 
mala e un servizio sui miste- 
riosi «disegni» di Nazca, in 
Perù. 


sceneggiato con Renato Scar- 
pa, Mino Bellei e Susanna 
Iavicoli. 

* ox 

«Buonasera con... Milva» 

(rete 2, ore 18.50) — L’ospite di 
oggi è Richard Sanderson, 
che interpreta «She's a lady», 
il suo nuovo disco. 

* 
_ «Zardoz» (rete 3, ore 20.40) — 
È un film americano del 1974, 
di John Boorman, con Sean 
Connery, e Charlotte Ram- 
pling. Una favola avveniristi- 
ca e fantastica, in cui grazie al 
progresso tecnico dell’era mo- 
derna gli Immortali costitui- 
scono un’oasi dove regna l’im- 
mortalità. Accanto \a loro, 
Vegetano per sempre gli Apa- 
tici (i disadattati) e i Rinnega- 
ti (gli incoerenti). 


REBUS (Frase: 8, 8) 


# I 
«Calciomatte» (rete 1, ore | 
17.30) — Oltre alla consueta 
«lezione» tenuta da Sandro 
Mazzola, ascolteremo dal 
giornalista Nino Oppio alcune 
rievocazioni dei campionati 
mondiali di calcio del passa- 
to, relative alle sue esperienze 


dirette come inviato speciale 
* + 


«Il caso Murri» (rete 2, ore 
21.35) — Terza puntata dello 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
F arca; DE rosta; C olì = far cader ostacoli. 


TRIESTE MONFALCONE 
SISTIANA MARINA JULIA 
040/299277 0481/75089: 


Arredamento per gli stabilimenti balneari 


| TEATRI E CINEMA | 


TRIESTE / TEATRO STABILE 
DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 


da oggi a domenica 
(feriali 20.30 domenica 17.30) 


Il Teatro Stabile di Torino 
PRESENTA 


L'OPERA DELLO SGHIGNAZZO 
di Dario Fo 


con DARIO FO 


MAURIZIO MICHELI - CESARE 
GELLI - MARIA MONTI - VIO- 
LETTA CHIARINI - CARLA CAS- 
SOLA - SILVIA NEBBIA. 

Musiche di FIORENZO CARPI. 
Arrangiamenti e direzione mu- 
sicale di GAETANO LIGUORI. 


ABBONATI SCONTO 20% 
Prenotazioni 


BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Venerdì alle ore 
20.30 (turno A) terzo concerto. Di- 
rettore Donato Renzetti, pianista 
Lilian Zafred. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro (631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982». Sabato alle ore 
18 Rurno B) quarto concerto. Di- 
rettore Donato Renzetti, pianista 
Lilian Zafred. Biglietti presso la 
biglietteria del Teatro (631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20,30 il Tea- 
tro Stabile di Torino presenta 
«L’Opera dello Sghignazzo» di Da- 
rio Fo. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale, abbonati sconto 20%. Si 
replica fino a domenica. 
TEATRO STABILE SLOVENO, 
KULTURNI DOM via Petronio 4. 
Oggi ore 20.30 abbonamento D. 
Domani ore 17 abbonamento I; ore 
20.30 abbonamento E Federico 
Garcia Lorca «Nozze di sangue» 
nell’interpretazione del Teatro 
Stabile Sloveno. 

PICCOLO TEATRO via S. France- 
sco 5. Sabato 15 alle 20,30 e dome- 
nica 16 maggio alle 17.15, presenta 
due spettacoli con l’ospite d'onore 
Tonino Micheluzzi, 1.0 tempo, un 
atto in dialetto triestino «Opereta 
che pasion». Regia: Claudio Skele. 
2.0 tempo, un atto in dialetto vene- 
ziano «El minueto» con la regia di 
‘Tonino Micheluzzi. Prevendita bi- 
glietti da domani giovedì dalle 18 
alle 19.30 alla cassa del teatro. 


ARISTON, Sala riservata all’Asso- 
ciazione Italo-Americana. 

EDEN, 17.30, 19, 20.30, 22.15: «Il 
pianeta del terrore». Il conto alla 
rovescia per l’inferno è iniziato. 
Technicolor. V.m. 14 anni. 
FENICE. 17, 18,45, 20.30, 22.15. Dal 
famoso romanzo di S. H. Rosny 
‘Aîne. Un film dove la sopravviven- 
za è vita. «La guerra del fuoco». 
V.m. 14 anni, 
FILODRAMMATICO. Luce rossa 
serie oro. 15 ult. 22.In un'atmosfe- 
ra esotico-orientale sì svolgono.i; 
«Giochi perversi di una signora 
bene». V.m. 18. Domani: «Il grande 
amplesso». 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15. 
Nel momento più bello della vi! 
nel momento più intenso dell’am 
re... «Sul lago dorato» tre premi 
Oscar! Migliore interpretazione di 
Katherine Hepburn, dì Henry Fon- 
da, di Jane Fonda. Migliore musi- 
ca. Regia di M. Rydell. 
MIGNON, 16 ult. 22.15: «Diritto di 
cronaca». In america, può un 
uomo essere ritenuto colpevole 
prima che venga provata la sua 
innocenza? Lei ha scritto l'articolo 
che gli ha sconvolto la vita, ora 
tocca a lui saldare il conto. Con 
Paul Newman e Sally Field. Diret- 
to da Sydney Pollack. 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Le 
svedesi Eros love» il più svedese 
dei films svedesi. V.m. 18. © 


DOVE? 


CHIARBOLA 


Tel. 414274. 


AL PORTO 


Prenotazioni tel. 411185. 


internazionali. 


IL PAESE DEI BALOCCHI VI ATTENDE! 


LUNA PARK PRIMAVERILE 


- PALASPORT 
xXx AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO .x:*% 


RISTORANTI E RITROVI | 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA |, 


HOTEL EUROPA PIANO BAR ti 


Al piano Livio Cecchelin e Giulia alla.chitarra. Ristorantino 
notturno. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. hi 


NIGHT CLUB PIM POM - GRADO 


Tel. 0431/81587. Ballo tutte le sere sino alle 04. Attrazioni 


RITZ. 17, 18.40, 20.20, 22.155. «Para- 
dise», II settimana di. crescente 
successo. Technicolor. Per tutti. 


AURORA, 16,30: «Un lupò manna- 
ro americano a Londra» cli J. Lan- 
dis. Ritorna il regista di «The 
blues brothers» in un classico film 
del terrore di alto livello cledicato 
agli amanti del genere. da ‘82 
per il trucco. Colori. Vietato 14. 
CAPITOL. Oggi riposo. Domani: 
«La signora della porta accanto». 
CRISTALLO. 16.30. Enrico Monte- 
sano il comico più comico di tutti 
nell’allegra commedia «Più bello 
di così si muore», L'ultimo succes- 
so di P. Festa Campanile; V.m. 14. 
Ultimo giorno. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel S. Giusto). 15.30, 1°7.40, 19.50 
ult. 22. Seconda settimana di gran- 
de successo. Direttamente in pro- 
seguimento della 1.a visione; «Co- 
nan, il barbaro» con. Arnold 
Schwarzenegger, conosciuto come 
«le spalle di Atlante», Una meravi- 
gliosa avventura nel ‘miòndo dei 
barbari. V. m. 14 anni. 
VITTORIO VENETO.!1(,30, 18.15, 
20, 22. Technicolor. Un film di 
‘Howard Zieff «Soldato Giulia agli 
ordini». Goldie Hawn, Eileen 
Brennan, Armand Assante. L'eser- 
cito era una cosa seria prima che 
Giulia si arruolasse. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Ital. amici 
cinema d’essai). Tel. ‘796162 ore 
16.30, 18,20, 20.10, 22. 40.0 anniver- 
sario della battaglia di El Alamein, 
Di loro scrissero: maritò la fortu- 
na, non il valore, erano) quelli della 
«Divisione Folgore» dî D. Coletti 
con Ettore Manni e Fiausto Tozzi. 
Precederà un interessantissimo 
documentario sulla Trieste degli 
anni 1945-1954. Ingresso libero ai 
soci. Domani «Fuga !di mezza- 
notte». 1 
LUMIERE. D’essai FAC. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Provaci ancora Sam» di Herbert 
Ross con Woody Allen e Dyane 
Keaton. ; 

RADIO. 14.30, ult. 21, Si riprendo- 
no le proiezioni solamente per due 
giorni di «Super excittation love». 
Sév. Viet. min. anni 18. 
Riduzioni C.I.C.A. (Arci, Endas): 
Mignon, Capitol, Alcione, Moder- 
no, Cristallo, Ariston, Vittorio Ve- 
neto, Aurora. 


GORIZIA 

VERDI. 18, 22: «Atlantic City Usa» 
con B. Lancaster eyS. Sarandan. 
Colori. DI 

CORSO. 18, 22: «IL dottor Strana- 
more» con P. Sellers, G. C. Scott. 
Colori. 

VITTORIA. 17,22: #La superpor- 
noerotica di Clarissa». Colori. V.m. 
18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30; «Il porno 
Zombi». A colori. 


PRINCIPE. 18: «La cosa di un ; 


altro mondo» di Nyby Hawks. Ci- 
neforum. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Oggi chiuso. 3 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Eccessi porno». V.m. 
18 anni. 

CRISTALLO, «Reds». 

VERDI. «Delitto sotto'il sole». 


CORDENONS 
RITZ. «Sballato, gasato, comple- 
tamente fuso». } 
SACILE : 


NUOVO. «Il cavernicolò». 
ZANCANARO. «Porno revolu- 
tion», V.m. 18 anni. 


GRADISCA 
EDEN. 19.30, 21.15: «Bluff» con A, 
Celentano. 

TARVISIO 


CRISTALLO. «Chi vive in quella 
casa?». V.m. 14 anni, 


QUANTO DE - 
VONO STARCI 
ANCORA > 


Ci SONO! ) " 
NS JN 


ALLORA QUESTA 
PENSA PER CONTO 
SUOLI 


MUOVETEVI 
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Astrid 


ubbi e titubanze non si addicono al vostro 

carattere, cercate di essere più fermi nei 
propositi e più coerenti nelle idee e nei senti- 
menti. Dedicate più tempo agli svaghi e alle 
‘amicizie»vi aiuterà a ritrovare il vostro spirito e 
la vostra vivacità. 


enizione e sensibilità vi faranno captare î 

sentimenti delle persone che vi sono vicine e 
vi aiuteranno a chiarire una questione che 
rende un po' tesa l'atmosfera. Attenti ai nuovi 
orientamenti sentimentali, alcuni rischiano di 
fare una scelta sbagliata. 


‘ella vostra mente stanno maturando molti 

progetti ma non tutti avete la forza di 
decisione o le possibilità necessarie per realiz- 
zarli: siate più concreti e sicuri se volete arriva- 
re ad una maggior stabilità, seguite la strada 
che vi suggerisce l’intuito. 


on avrete voglia di azioni autolesioniste? 

Stati d'animo contrastanti rischiano di far 
sbagliare tutto ma siete sempre in tempo per 
correggere il tiro. Allontanate certe fantasie e 
cambiate atteggiamento se non volete esser 
fraintesi e guastare un rapporto. 


ipuentazia: intuito, coraggio ed energia non vi 
mancano, attenti a non sprecare queste 
qualità pensando ad ideali irraggiungibili. 
Guardatevi attorno, con un po’ di volontà 
riuscirete a realizzare qualcosa di importante 
tanto nel lavoro quanto nella vita privata. 


embrate alla ricerca dell’araba fenice e È 
‘niente di quello che fate o avete vi soddisfa ‘i 
completamente; concentratevi su una cosa alla 
volta e il successo che desiderate comincerà a 
sostenervi. Nervi o malintesi spingono a liti, 
discussioni, siate più pazienti. 
TE ‘n paio d'influenze dissonanti invitano alla 
moderazione: con un po’ di pazienza evite- 
rete gelosie, incomprensioni, dispiaceri e stare- 
te in pace con voi stessi oltre che con gli altri. 
E etti Cercate di essere più autonomi e indipendenti 
sul piano affettivo-sentimentale. 
ifficoltà materiali o psicologiche rendono 
problematica un'immediata attuazione dei 
vostri progetti. Studiate e decidete con calma 
ciò che volete fare, fra qualche giorno la strada 
si presenterà sgombra e potrete realizzare tran: 
quillamente i vostri desideri. 


2i-vo8zioni 


15 fiducia che avete nella vostra intelligenza 
le nelle vostre capacità è utile per la riuscita 
dei vostri piani, tentate però di imporvi con 
ragionevolezza, rispettando le idee e le abitudi- 
ni altrui. Attenti a spese, imbrogli, affari con 
persone che non conoscete bene. 


‘n influsso subdolo può creare disorienta- 

menti, far emergere dei problemi intimi o 
familiari; non urtate la suscettibilità di chi è 
accanto a voi e non ascoltare tutte le fantasie e 
gli impulsi che vi arrivano, sono cose passegge- 
re. Sempre attenti alla salute. 


ERACE OI 


e avete pestato i piedi a qualcuno nel vostro 

‘ambiente quotidiano aspettatevi pure una 
reazione risentita; siete padroni di comportarvi 
come volete ma taivolta vi sarebbe utile pensa- 
Te anche alle conseguenze, avere un po’ di 
riguardo per i sentimenti altrui. 


iuttosto infiammabili e inclini a discutere e 

litigare rischiate di mettervi in situazioni 
insostenibili (alcuni di voi, non tutti, per cari- 
tà!). Casa, famiglia, professione o vita sociale vi 
innervosiscono, vi danno dei problemi calma e 
sangue freddo. 


di GINO BANOVA 
luttopesea a 


Esclusiva Mares sub — Attrezzature nautiche 
GIORNALMENTE VERMI! 
Viale G. d’Annunzio 9 - Tel. 795214 - 726358 


ORIZZONTALI: 1 Albero da frutto — 6 Parte del Continente 
Antico — 11 Louise May, la scrittrice di «Piccole donne» — 13 
Fondarono un vasto impero in Sud America —- 15 Devoti; 
religiosi — 16 Il nome di Milian — 18 Il partito di Piccoli (sigla) — 
19 Iniziali di Arbasino — 20 L’Aga Khan - 21 Mansueto 
quadrupede — 22 Affluente del Reno emiliano — 23 Capitale sul 
Reno tedesco — 24 Tanto, assai — 25 Madre di vitelli — 26 Tra 
cavallo e cavaliere — 27 Uccello rapace — 28 «Va bene» per lo 
yankee — 29 L’onor del mento - 31 Dopo, in seguito — 32 
Somarello — 33 In più e in giù — 34 La fine di John — 35 Perniente' 
alte — 36 Periodo storico — 37 Casa di ghiaccio — 39 Rulla nella 
giungla - 42 Recipiente per i fiori — 42 Il pianeta con Ariel. 

VERTICALI: 1 Irene attrice — 2 Profeta biblico —3 Hanno le 
punte ricurve — 4 Simbolo del cobalto — 5 Venti per quattro — 7! 
La Thailandia di un tempo — 8 Insegnante (abbreviazione) — 9 
Iniziali di Canova — 10 Contraria alla morale — 12 Ha per’ 
simbolo Th - 14 Lo è il becco del rapace — 17 Fatto per me - 20° 
La Grace principessa di Monaco — 21 Si apre per parlare — 22 
-Vani sotto i tetti - 23 Germoglio sotterraneo — 24 Il fiume di 
Vientiane — 25 La Sophie di «Il tempo delle mele» - 26 Il nome 
della Marceau — 27 Opera di Gounod — 29 Ripetizione di un 
pezzo — 30 Importante chiesa — 32 Disordine primordiale - 33 Ik 
nome di Turgheniev — 35 Grosso serpente — 36 Si conta dalla 
nascita — 38 Iniziali della Volonghi — 40 Pari in ombra. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 belladinotte; 11 idea; 12 Iside; 13 rea; 14 Atene; 15 
NO; 16 RN; 17 sparo; 18 cui; 19 utile; 20 neon; 21 brace; 22 selva; 23 beate: 
24 magia; 25 unno; 26 Laura; 28 ciò: 29 corno; 30 CC; 31 CN; 32 boria; 33 
ara; 34 James; 35 Spal; 36 astronautica. 

VERTICALI: 1 birra; 2 Eden; 3 Lea; 4 la; 5 ditale; 6 Isere: 7 Nino; 8 
‘ode; 9 tè; 10 eroina; 14 apice; 15 nuova; 17 stato; 18 celia; 19 Urano: 20 
negro; 21 Benin; 22 sauna; 23 buccia; 24 Marisa; 26 Loren; 27 scala; 29 
Como; 30 crac; 32 bar; 33 api; 34 JT; 35 st. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


PULITURA E CUSTODIA PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia 
al tuo servizio 
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ECONOMIA, LAVORO 


E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


A HELSINKI MEZZO MONDO PROTESTA CONTRO GLI ALTI TASSI USA 


Il Fmi processa il dollaro 
reo di frenare l'economia 


HELSINKI — La. politica 
economica degli Stati Uniti e 
l’inarrestabile ascesa del dol- 
laro che domina i mercati in- 
ternazionali da quando Ro- 
nald Reagan è entrato. alla 
Casa Bianca sono, da ieri, sul 
«banco degli imputati»: l’oc- 
casione per quello che gli os- 
servatori prevedono si trasfor- 
merà in un vero e. proprio 
«processo al dollaro» è costi- 
tuita dalle riunioni degli orga- 
ni del Fondo monetario inter- 
nazionale (Fmi) e della Banca 
mondiale che si sono aperte 
appunto ieri ad Helsinki. 

A cominciare la. serie degli 
incontri sono stati i ministri 
finanziari che rappresentano i 
paesi in via di sviluppo (il 
cosiddetto «gruppo dei 24»); 
oggi sarà la volta del «gruppo 
dei dieci» (i maggiori paesi 
industrializzati, che si riuni- 
ranno sotto la presidenza del 
segretario al tesoro \america- 
no Donald Regan) e del comi- 
tato internazionale che riuni- 
sce 22 paesi in rappresentan- 
za dei 146 membri del fondo; 
domani si riunirà di nuovo il 
comitato interinale mentre, 
l'ultima riunione, venerdì 
prossimo. sarà quella del 
comitato per lo sviluppo: co- 
stituito congiuntamente dal 
Fondo monetario e dalla Ban: 
ca mondiale. 

Al centro degli incontri che 
sì succederanno nella capitale 
finlandese saranno soprattut- 
to — secondo quanto preve- 
dono gli osservatori che se- 
guono i lavori del Fondo mo- 
netario — le conseguenze sul- 
l'economia internazionale 
della politica degli alti tassi di 
interesse voluta (o per lo me- 
no non contrastata) dall’am- 
ministrazione Reagan. 

Nonostante la lieve atte- 
nuazione registrata negli ulti- 
mi giorni, la maggior parte dei 
paesi industrializzati e la to- 
talità di quelli in via di svilup- 
po lamentano infatti l'enorme 
costo che, in termini di bilan- 
ce dei. pagamenti, gli alti sag- 
gi di interesse americani han- 
no comportato, prevalente- 
mente per il netto rafforza- 
mento del dollaro e, quindi, 


A TRIESTE 


Un convegno 
Pe n 
sugli interporti 

TRIESTE — L'esigenza di 

razionalizzare la gestione de- 
gli automezzi commerciali e 
la constatazione che i tra- 
sporti incidono in media per 
il 15-25% nella composizione 
dei costi dei prodotti, hanno 
favorito anche in Italia la 
realizzazione di molti inter- 
porti. Una nascita però un po” 
selvaggia, molto spesso con 
un’ottica locale e più al Nord 
che al Sud del paese. 

« Per fare il punto sulla si, 

è tuazione, in attesa del piano 
nazionale trasporti e per ve- 
* rificare prospettive e aspetti 
operativi, il 28 maggio pros- 
simo a Trieste ‘si terrà una 
«giornata nazionale di studio 
sulle funzioni intermodali 
dell’interporto nel trasporto 
merceologico». 

I lavori saranno presieduti 

‘ dall’on. Giorgio Ferrari, sot- 
tosegretario alle partecipa- 
zioni statali, e verranno in- 
trodotti dalle relazioni dei 

‘ professori Bastianini, dell’a- 
teneo di Torino, Benedetto e 
Berarducci dell'università di 
Roma. 

Al convegno parteciperan- 
no tra gli altri le Ferrovie 
dello Stato, l'Alitalia, l’Anas, 

«la Cassa per il Mezzogiorno, 
diverse regioni ed enti e so- 
cietà interessate ai problemi 

_ dei trasporti. 


per il maggior onere delle im- 
portazioni di materie prime 
che ne sono derivate. 

La preoccupazione dei pae- 
si industrializzati e del Terzo 
mondo per gli effetti della po- 
litica economica americana è 
tanto maggiore se si conside- 
rano, da un lato, la situazione 
di stallo nella quale è sfociato 
il braccio di ferro tra la Casa 
Bianca ed il congresso sul bi- 
lancio proposto da Reagan e, 
dall’altro, le previsioni econo- 
miche formulate dal Fondo 

Secondo queste ultime, in- 
fatti, il prodotto nazionale lor- 
do dei sette paesi più indu- 
strializzati dell'Occidente ere- 
scerà, quest'anno, soltanto: 
dello 0,8% contro un aumento 
dell’1,2% registrato nel 1981: 
questo incremento — afferma 
il Fmi — potrà raggiungere il 


2,5% nel 1983 soltanto se cale- 
ranno i' tassi di interesse e 
riprenderanno, quindi, gli in- 
vestimenti. 

Un altro problema, non me- 
no controverso, occuperà i 
ministri riuniti ad Helsinki: 
quello dell'aumento delle 
quote cli partecipazione di 
ciascun paese al Fondo mone- 
tario. L'àumento delle quote 
costituisce il «nodo» dell’otta- 
va revisione generale degli ac- 
cordi che diedero vita al fon- 


Oro in rialzo 
ROMA Inrialzo la quota- 
zione dell’oro: al fixing pome- 
ridiano di oggi a Londra'il 
metallo giallo è stato infatti 
fissato a 332,25 dollari l’oncia 
(pari a circa 13.600. lire al 


grammo) contro i 329 dollari 
l'oncia del fixing di lunedì. 


do: il problema non dovrebbe 
però essere risolto in questa 
sede perché le posizioni sono 
ancora molto distanti. 


Se si considera infatti che 
un aumento della quota di 
partecipazione consente un 
proporzionale incremento dei 
prestiti del Fmi cui ciascun 
paese può ricorrere, è facile 
capire perché, mentre gli Sta- 
ti Uniti vogliono un aumento 
delle quote estremamente 
contenuto e la Germania Fe- 
derale e la Gran Bretagna 
propendono per un ineremen- 
to non superiore al 25-50%, 
alcuni paesi industrializzati 
(tra i quali la Francia e l’Ita- 
lia) vorrebbero un raddoppio 
delle loro quote ed i paesi in 
via di sviluppo chiedono addi- 


rittura di triplicare la loro< 


«partecipazione» al fondo. 


MONFALCONE DOMANDA L'AUTONOMIA GESTIONALE 


| porti minori premono 


er am 


MONFALCONE — Positivo 
bilancio del convegno sulle 
funzioni dei porti minori e 
sulle loro collocazioni nella 
dinamica marittima nazìona- 
le, svoltosi nella sede del La- 
voro portuale di Monfalcone. 


Imponente il numero dei 
partecipanti: autorità, esper- 
ti delle attività portuali, espo- 
nenti del mondo: sindacale, 
molti industriali. Fra i presen- 
tii parlamentari senatori Ba- 
cicchi e Tonutti, l'on. Bressa- 
ni, il presidente del consiglio 
regionale: Colli con il doti. 
Brancati e l'assessore Dario 
Rinaldi, il dott. Sgarro per la 
direzione generale del Dema- 
nio Marittimo, il comandante 
del porto di Monfalcone Vinci 
guerra, i consoli dei portuali 
di Monfalcone e Trieste, non- 
ché Lupieri, presidente della 
Camera di commercio di Go- 
tizia, Gidoni, direttore dell’a- 
zienda speciale del porto di 
Monfalcone, ed il dott. Blasig, 
sindaco della città isontina, 
con molti esponenti del consi- 
glio comunale. 

La relazione del prof. Mar- 
chese, dell'Università di 
Genova, ha aperto il conve- 
gno, impostando il tema sul 
ruolo che dovrebbe spettare 
ai porti cosiddetti minori nel- 
l'ambito delle economie na- 
zionali e regionali, con parti- 
colare riguardo alle funzioni 
istituzionali che. dovrebbero 
competere agli scali stessi 
nell'intento di migliorare i 
traffici. 

Argomento scabroso, quelli 
dei porti minori, ha detto il 
relatore ufficiale, perché 
spesso alcuni fra essi vorreb- 
bero allargare i loro raggi 
d’azione in contrapposizione 
ai porti di preminente interes- 
se nazionale. 

Ma è indubbio — stando al 
prof. Marchese — che occorre 
distinguere da porto a porto 
nel quadro della programma- 
zione regionale e nella fatti 
specie dî quella nazionale. 

Le tesi e le ipotesi del prof. 
Marchese sono state ampliate 
edavvalorate dagli interventi 
del vicedirettore generale al 
Ministero della Marina, dott. 
Sgarro, dall’assessore regio- 
nale Rinaldi, che ha illustrato 
la funzione della legge regio- 
nale sui porti vista sotto 
un’angolatura sia dell’intera 
regione; sia nei riguardi della 


liare 


cattura dî traffici estero per 
estero, nel‘quadro della posi- 
zione geopolitica del Friuli 
Venezia Giulia; indi dal presi- 
dente della) Camera di com- 
mercio di Gorizîa e dal diret- 
tore dell’azìenda speciale del 
porto; dal dott. Gidoni, che ha 
illustrato î traffici che passa- 
no attraverso Portorosega. 
Polemici gli interventi deì due 
consoli delle compagnie por- 
tuali monfalconese e triesti- 
na, Pizzignacco e Hickel, 
orientati verso un più ampio 
compito gestionale delle com- 
pagnie stesse. 

Il, sindaco di° Monfalcone 
Luigi Blasig, riassumendo tesi 
ed ipotesi. emerse durante gli 
interventi, ha voluto indicare 
quali sono gli intendimenti 
del consiglio comunale della 
città isontina per il futuro del- 
lo scalo,che, a suo avviso, 
non può essere posto sotto 
l’amministrazione dell'Ente 
porto dì Frieste, ma costituito 
come rina specie di società 
per azioni con la partecipa- 


li affari 


zione dei lavoratori, delle au- 
torità comunali, provinciali e 
regionali, degli operatori eco- 
nomici e degli esponenti delle 
piccole e medie industrie. 

Per il sindaco, l’attuale ge- 
stione dell'azienda speciale 
che regge lo scalo è insuffi- 
ciente, e dovrebbe trasfor- 
marsi in un organismo di pro- 
mozione e di amministrazione 
delle aree destinate.all’attivi- 
tà portuale, della loro infra- 
strutturazione ed eventual 
mente delle gestione delle iîn- 
frastrutture stesse. 

Nel «parterre» abbiamo 
avuto la possibilità di parlare 
con vari esponenti delle atti 
vità economiche isontine. I 
temi più confacenti per lo sca- 
lo monfalconese — che oggi è 
il primo porto nazionale per 
la manipolazione di legnami 
grezzi tropicali — hanno ri- 
guardato l'autonomia gestio- 
nale, pur nel rispetto del pia- 
mo'regionale dei porti, e quel- 
la amministrativa. 

D. Lun 


48. POSTI DI LAVORO SCOPERTI A TRIESTE 


Gli artigiani lamentano 
costi troppo onerosi 
per i nuovi apprendisti 


TRIESTE — Un'indagine conoscitiva effettuata dal comi- 


tato sindacale dell’Associazione artigiani di Trieste, presso 28 
imprese ha accertato la disponibilità di assumere 48 giovani, 
qualora. il loro costo retributivo riferito diminuisse. 

Da tale dato è facile desumere — dice l'Associazione 
artigiani — la volontà degli imprenditori artigiani di potenziare 
i loro organici con forze nuove per l'immissione delle quali 
devono però sopportare oneri troppo pesanti. a tutto discapito 
della comunità, dell'evoluzione professionale dell’artigianato, 
ma soprattutto dei giovani stessi. 

Da qui la scarsità di giovani oggi inseriti nel settore 
artigiano, quando invece con alcune disposizioni e convenzioni 
‘particoliari, sarebbe possibile, come del resto è stato fatto in 
altre località, ottenere la possibilità di far effettuare ai giovani 
una serie di esercitazioni pratiche presso le botteghe. 

E’ proprio a talriguardo pertanto, che gli artigiani mtendo- 
no promuovere un incontro con gli esponenti ‘del mondo 
sindacale e dell'istruzione professionale, attraverso il quale 
stimolare Comune e Regione ad una convenzione che contri. 
buirebbe, almeno parzialmente a risolvere il problema. 

D'altronde, un provvedimento consimile a quello in atto a 
Firenze non peserebbe di molto sulla Regione «e fornirebbe 
anzi ai giovani finalmente la possibilità di un inserimento nel 
mondo del lavoro, che trova proprio nell'espressione dell’arti- 


gianato un caposaldo attivo». 


i La vita nel porto 


L’Ascomlegno 
si espande 


_ TRIESTE — All’assemblea 
generale ordinaria della 
“ Ascomlegno - Trieste svoltasi 
î1 30 scorso, il presidente, dott. 
_ Glauco Antonini, ha relazio: 
nato sugli eventi del traffico 
dei legnami nel 1981 e sulle 
prognosi per l’anno in corso. 
° La passata stagione è stata 
. pessima per il commercio in: 
ternazionale dei legnami e ri- 
. flessi negativi sono stati senti- 


:| Movimento navi 


Trieste 
_ Navi in arrivo: Al Biruni (egizia- 
na), ag. Audoly, sbarco filati, prov. 
» Alessandria, orm. riva 3. 
® | Navi in partenza: Apollonia (al- 
banese), ag. Amat, dest. Dures; 
» Libertador General Josè de Sam- 
: martin (argentina), ag. Ellerman & 
Wilson, dest. Brasile; Pelka (gre- 
ca), ag. Bos, dest. Istanbul; Hevit 
(ungherese), ag. Amar, dest. Aqa- 
© ba; Gazzella (italiana), ag. Zan- 
grando, dest. Estremo Oriente; So- 
carquattro (italiana), ag. Penso, 
i dest. Monfalcone. 
Navi all’ormeggio: Sazami (al- 
banese), ag. Amat, sbarco varie; 
. orm. riva 21; Apollonia (albanese), 
' ‘ag. Amat, imbarco varie, orm. riva 
17; Kolocet (jugoslava), ag. Amat, 
» imbarco varie, orm. riva 17; Palati- 
no (italiana), ag. Lloyd Triestino, 
attesa ordini, orm. riva 12; Liberta- 
dor General Josè de Sammartin 


i 


ti anche dal nostro porto e 
dallo scalo apposito. 

Ma l'Ascomlegno, che ha 
una concessione pluriennale 
con l’Ente Porto per l'utilizzo 
dello scalo di Servola, ha con- 
tinuato a rassodare le iniziati 
ve — tutte a spese degli asso- 
ciati — per ammodernare gli 
impianti. dello scalo stesso 
(pavimentazioni dei capanno- 
ni e delle strade, costruzione 
di nuovi capannoni, raziona- 
lizzazione degli spazi comuni, 
reperimenti e coperture di 
nuove aree, utilizzo di aree 


per giacenze brevi con tariffe 
che saranno adottate da una 
nuova società, la «Transli- 
gnum Service», con sede nello 
stesso scalo). 

Il presidente della Ascomle- 
gno ha fatto pure presente 
che il 26 giugno avrà luogo, 
nell’ambitò delle nostra. Fie- 
ra, la ormai tradizionale 
«Giornata internazionale del 
legno», sul tema «Rapporti 
fra esportatori e importatori 


in Italia e nei paesi europei: i° 


canali di distribuzione», men: 
tre nel 1983, in virtù di un 


a 


(argentina), ag. Ellerman & Wil 
son, imbarco rinfusa magnesite, 
orm. molo II; Assyout (egiziana), 
ag. Audoly, imbarco varie, orm. 
riva 6; Fenix (libanese), ag. Dada- 
mar, attesa imbarco varie, orm. 
molo III; Pelka (greca) ag. Bos. 
imbarco varie, orm. riva 1; Hevit 
(ungherese), ag. Amar, imbarco 
esplosivi, orm. molo V; Gazzella 
(italiana), ag. Zangrando, imbarco 
varie, orm. riva 53; Esquilino (ita- 
liana); ag. Lloyd Triestino, attesa 
‘ordini, orm. riva 55; Lyra (italiana), 
ag. Tarabocchia, sbarco carbone, 
orm. molo VII; Socarquattro (ita- 
liana), ag. Penso, imbarco carbo- 
ne, orm. molo VII; Quirinale (ita- 
liana), ag. Llod Triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 
Navi in arrivo: «Celje» (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, sbarco cellulo- 


sa, da Trieste; «Lopud» (jugosla- 
va), ag. Ci zi, imbarco cister- 
ne; «Hlkidiki Il» (greca), ag. Co- 
stanzi, sbarco cereali, da Salo- 
nicco. 


Navi in fartenza: «Purple Pla- 
net» (italiana); «Louise Smits» 
(olandese), der la Jugoslavia. 


Navi all’ormeggio: «Iiana», (ita- 
liana) ag. Ciattaruzza, Portorosega, 
sbarco tavole; «Garoufalia» (gre- 
ca), ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Konstantinovka» 
(russa), ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco rottami di ferro; «Mazda» 
(panamense), ag. Cattaruzza, Por- 
torosega, imbarco tavole; «Evita 
II» (cipriote?), ag. Costanzi, banchi- 
na De Franceschi, sbarco crusca; 
«Socar 3» (italiana), ag. Cattaruz- 
za, banchina Enel, sbarco carbone. 


Navi iv'rada: «Mytikas» (greca), 
ag. Costanzi, sbarco crusca. 


accordo con la Holzmesse di 
Klagenfurt, la «Giornata ita- 
lo-austriaca del commercio 
del legno» verrà aperta a Trie- 
ste, con periodicità biennale. 
Dalla relazione presidenzia- 
le si rileva ancora che in giu- 
gno nel comprensorio fieristi- 
co si parlerà sulla probabilità 
che qualche grosso produtto- 
re di legnami dell’oltremare 
decida di attrezzare in un por- 
to italiano un terminal di di- 
stribuzione, simile a quello 
funzionante nella Gran Breta- 
gna. Trieste, ovviamente, 
avanzerà la propria afferta, 
per il fatto che da noi esiste lo 
scalo legnami più attrezzato 


D. L 


NEI PRIMI TRE MESI DEL 1982 


La produzione 
delle industrie 
in fase di stallo 


ROMA — Produzione indu- 
striale in stallo nei primi tre 
mesi dell’anno: +0,4% rispet- 
to al gennaio-marzo ‘81. Nel 
solo mese di marzo (27 giorni 
lavorativi di calendario) l’in- 
dice della produzione indu- 
striale — comunica l'Istat — è 
risultato 154,3 segnando un 
aumento dell’1,7% rispetto al- 
lo stesso mese dell’anno pre- 
cedente il cui indice risultò 
151,7 (26 giorni lavorativi di 
calendario). 

La situazione di stallo della 
produzione industriale — sot- 
tolinea l'Istat — viene anche 
evidenziata dall'esame delle 
medie trimestrali degli indici 
destagionalizzati. Infatti a 
partire dal trimestre ottobre- 
dicembre 1981 essi presenta- 
no, rispetto al trimestre ter- 
minato il mese precedente, le 


seguenti variazioni percen- 
tuali: —0,9,ad'ottobre- 
dicembre; +0,4 a novembre- 
gennaio; +0,1 a dicembre- 
febbraio e +0,4 a gennaio- 
marzo. 

L’ineremento registrato 
dalla produzione industriale 
nei primi tre mesi dell’anno in 
corso è il risultato di anda- 
menti abbastanza differenzia- 
ti; con riferimento ai principa- 
li settori di attività economi- 
ca si sono infatti avute le 
seguenti variazioni percen- 
tuali: +4,8% per le industrie 
meyallurgiche; —3,9% per le 
cartarie; +3% per le chimiche; 
+2,8. per le alimentari; —1,6 
per le tessili; —2,4 per le mec- 
caniche; --5,6 per le industrie 
dei ‘mezzi di trasporto e —6,3 
per quelle della lavorazione 
dei metalli non metalliferi. 


MANCA L'INTESA SUL COME AFFRONTARE LA CRISI MONDIALE 


Braccio di ferro all’Ocse 
tra Francia e Stati Uniti 


PARIGI — Oggetto di pres- 
sioni e di critiche da parte 
della maggioranza degli altri 
23 paesi dell’Ocse, a causa 
della loro politica deflazioni- 
stica fondata sugli alti tassi 
d'interesse, gli Stati Uniti 
hanno reagito nel corso della 
riunione di ieri del ‘consiglio 
ministeriale dell’organizzazio- 
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico, espri- 
mendo «preoccupazione per 
l'estensione dei provvedimen- 
ti nazionali di protezione delle 
industrie ad alta tecnologia... 
che. rischiano di falsare le re- 
gole delle concorrenza per i 
prossimi decenni». 


Secondo il ministro del 
commercio estero americano, 
Malcolm Baldridge, i governi 
non sono più qualificati dello 
stesso mercato per scegliere i 


settori di maggiore avvenire. 

I lavori sono stati caratte- 
rizzati da un «braccio di ferro 
accademico» fra americani e 
francesi sul modo di risolvere 
la crisi mondiale, mentre gli 
altri paesi, particolarmente 
l’Italia, hanno cercato di spie- 
gare che inflazione e disoccu- 
pazione vanno affrontate in- 
sieme e globalmente se si vuo- 
le evitare rischi di spirali dei 
prezzi, in un caso e di esplo- 
sioni sociali nell'altro. 

Il principio del rilancio eco- 
nomico ad ogni costo come 
«unico mezzo per migliorare il 
commercio internazionale» è 
stato riaffermato dal ministro 
delle relazioni esterne france- 
se, Claude Cheysson, per il 
quale «senza una crescita, il 
liberalismo degli scambi è 
un'illusione». 


MA CGIL CISL E UIL CRITICANO IL PIANO: «VUOTO E GENERICO» 


La Gmt studia per il futuro 


accordi con i bi 


g del diesel 


TRIESTE — «La perduran- 
te crisi del mercato navale 
nazionale unita alla difficoltà 
di consolidare le nostre posi- 
zioni sul mercato industriale, 
particolarmente estero, per 
l’agguerrita concorrenza esi- 
stente ci obbligano a rivedere 
le linee di azione rielaborando 
alcune strategie operative at- 
te a rendere allineati prezzi e 
tempi di consegna con conse- 
guente diminuzione degli one- 
ri finanziari». Così dice una 
nota elaborata dall'Intersind 
in merito alle prospettive pro- 
duttive e ‘al carico di lavoro 
della Grandi motori Trieste, e 
trasmessa ai sindacati. 

«Progettare e realizzare una 
gamma di produzione che ab- 
bracci tutti i possibili impie- 
ghi del diesel è molto dispen- 
dioso e dispersivo — dice l’In- 
tersind — e pertanto va ap- 
profondito con la.concorrenza 
un esame sulla possibilità di 
accordi di collaborazione, so- 
prattutto per i motori a due 
tempi». 

Date queste premesse, che 
preluderebbero quindi ad ac- 
cordi con i colossi mondiali 
Sulzer e Burmeister end Wein, 
l'azienda intende affrontare la 
situazione intensificando l’a- 
zione commerciale soprattut- 
to sui mercati esteri; rafforza- 
re la ricerca anche utilizzando 
la neocostituita Area di ricer- 
ca scientifica; migliorare alcu- 
ni modelli che hanno già un 
buon mercato per renderli an- 
cora più competitivi riducen- 
do i consumi; riorganizzare i 
processi di lavoro, d'intesa 
con i sindacati, per rendere 
più snella ed efficiente l’ope- 
ratività aziendale; studiare 
infine nuovi possibili sbocchi 
peri prodotti Gmt (motori per 
‘locomotrici, centrali, ecc.). 

La risposta dei sindacati 
non si è fatta attendere: «La 
nota — afferma un comunica- 
to — è stata giudicata all’una- 
nimità vuota di contenuto, 
priva di programmi di politica 
industriale che prospettino 
reali sbocchi alla Gmt nel me- 
dio e lungo periodo». 

Non è con questi sommari 
studi — dicono Cgil, Cisl e Uil, 
che si programma una ripresa 
dell’azienda (colpita, per la 
prima volta nella sua storia, 
dalla cassa integrazione che 
riguarda circa settecento ope- 


La «VM» si espande 
e assorbe la «CMI» 


TRIESTE — La «VM» di 
Trieste si espande. L'azienda 
infatti, società capofila della 
Finmeccanica per il diesel, ha 
incorporato per fusione la 
controllata CMI, pure di Trie- 
ste. Lo ha deciso l’assemblea 
degli azionisti (Iri e Finmec- 
canica) che ha anche appro- 
vato il bilancio ’81 della so- 
cietà. 

Il buon andamento dell’a- 
zienda (oltre 1300 dipendenti 
divisi fra gli stabilimenti di 
Trieste e di Cento) è stato 
confermato dai risultati del- 
l'esercizio, chiusosi con un 
fatturato di 91,6 miliardi di 
lire (il 30 per cento dei quali 
tealizzati con le vendite all’e- 
stero)re' con ‘un. incremento 
pure del 30 per cento rispetto 
all'anno precedente. Dopo 
‘ammortamenti per oltre 4 mi- 
liardi, la «VM» ha conseguito 
un utile netto di 233 milioni 


(95 milioni l’anno precedente), 
interamente destinato a 
nuovo. 

Per quanto riguarda l'ope- 
razione con la CMI (ex «Ponti 
egru»), si tratta di un'azienda 
con 160 dipendenti specializ- 
zata nella produzione di mac- 
chine stradali: la fusione con- 
sentirà alla «VM» di essere 
direttamente presente sul 
mercato interno ed estero, an- 
che con questa produzione, 

La CMI non è (al contrario 
della VM) un'azienda florida, 
ma — fanno rilevare i vertici 
della VM — non è la prima 
industria in crisi ad essere 
assorbita, ricordando i casì 
‘della Ducati e della Isotta- 


Fraschini..La- crisi clè,si.|. 


ammette, ed investe tutti i 
settori: purtuttavia la CMI, 
che negli ultimi anni ha tripli- 
cato il suo fatturato, ha anco- 
ra alcune chanches, 


L'Aquila è in crisi: 
critici i sindacati 


TRIESTE — I sindacati 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione alla raffineria 
Aquila della Total, per prote- 
stare contro i piani (ritenuti 
inadeguati) con cui l'azienda 
intende affrontare la grave 
crisi in atto. All’Aquila i di- 
pendenti sono da tempo im- 
pegnati nel rinnovo dell’ac- 
cordo integrativo aziendale, 
che oltre agli aspetti economi- 
ci riguarda anche l’informa- 
zione rivolta in particolare al 
ruolo che il gruppo Total in- 
tende svolgere sul mercato 
italiano. 


A giudizio dei sindacati e 
del coordinamento dell’Aqui- 
la, le informazioni sulla stra- 
tegia aziendale fornite dalla 
Total in merito ai programmi 
di approvvigionamento, di la- 
vorazione del greggio, di inve- 
stimento e a quelli complessi- 
vi dell'occupazione sono in- 


Anche. gli investimenti per 
l’82 non darebbero garanzie 
sufficienti: le cifre — dicono i 
sindacati — «non solo indica- 
no assoluta mancanza di vo- 
lontà di procedere a ulteriori 
miglioramenti del settore del- 
la conversione; ma paiono ad- 
dirittura insufficienti anche 
alla sola attività di manuten- 
zione». 


Del futuro della raffineria si 
è interessato frattanto anche 
l’on. Marcello Modiano, che 
incontrandosi con l’ammini- 
stratore delegato Laporte e 
col direttore dello stabilimen- 
to di Trieste ing. Mina, ha 
affermato la necessità che 
vengano ripristinati al più 
presto, in un quadro di riferi- 
‘mento affidabile, l’equilibrio 
economico e la capacità di 
autofinanziamento delle im- 
prese che svolgono un ruolo 
importante nell'attività indu- 


rai). L. Mi. sufficienti. striale della regione. 
Capodistria Borse di studio In deficit 
sempre più commerciale lo scalo 
concorrenziale dell’Adriaclub di Fiume 


CAPODISTRIA — Il volu- 
me delle merci sbarcate nel 
porto jugoslavo di Capodi- 
stria e destinate all'Italia ne- 
gli ultimi mesi di quest'anno è 
aumentato di circa il 20 per 
cento rispetto allo stesso pe- 
riodo del 1981. L'inoltro in 
Italia avviene con autotreni. 
Nel complesso, il traffico com- 
merciale nel porto jugoslavo 
per i paesi del bacino danu- 
biano e per l’Italia registra 
una media giornaliera di qua- 
si 400 tonn. La convenienza 
dell'utilizzo dello scalo capo- 
distriano è tale da superare i 
‘maggiori oneri del successivo 
‘trasporto su strada 


TRIESTE — Un concorso 
nazionale, che prevede l’asse- 
gnazione di quaranta borse di 
studio, dell'ammontare di due 
milioni di lire ciascuna, viene 
indetto dall’Adriaclub. Italia, 
per la partecipazione a un 
corso teorico-pratico con indi- 
rizzo commerciale, di istruzio- 
ne e addestramento nel setto- 
re assicurativo. Il corso avrà 
una durata massima di sette 
mesi. Il concorso, intitolato 
«borse di studio Ugo Irneri», è 
riservato ai figli di soci e ai 
giovani soci dell’Adriaclub i 
quali abbiano conseguito il 
diploma di maturità o di abili- 
tazione (22 anni) o la laurea. 


Nuovi scioperi 
nel porto 


di Genova 


GENOVA — Ancora 72 ore 
di sciopero del personale della 
società «Rimorchiatori riuni- 
ti» che gestisce il servizio di 
rimorchio nello scalo genove- 
se, Con questo nuovo prolun- 
gamento dell’astensione dal 
lavoro la vertenza toccherà i 
nove giorni consecutivi di fer- 
mo completo di qualsiasi atti- 
vita. La nuova serie di sciope- 
ri dovrebbe concludersi alle 
ore 12 di venerdì prossimo. 


Il porto di Genova è quasi: 


completamente paralizzato. 


Un gasdotto 
per l'Istria 


FIUME — Entro sei anni 
l'Istria intera sarà ricoperta 
dalla rete del gasdotto che 
porterà nelle case e nelle fab- 
briche il gas contenuto nei 
giacimenti sottomarini al lar- 
go della costa di Pola. Si è 
infatti avviata verso la realiz- 
zazione l’idea di sfruttare quei 
giacimenti scoperti nel corso 
delle prospezioni degli anni 
scorsi nelle acque del Nord 
Adriatico. I lavori di esecuzio- 
ne si svolgeranno in due fasi: 
quella preparatoria dovrebbe 
coneludersi entro la fine del 
1983 e quella conclusiva, com- 
presa la costruzione nel.1987. 


Commercio: 
nuovo ministro 


in Jugoslavia 


BELGRADO — L’avvicen- 
damento previsto a Belgrado 
nel nuovo governo federale 
riguarderà anche il ministero 
per il commercio estero, fino- 
ra affidato a Metod Rotar, 


«noto negli ambienti economi- 


ci triestini e regionali per la 
sua partecipazione agli incon- 
tri e agli accordi sulla coope- 
razione economica italo- 
jugoslava e nella zona di fron- 
tiera in particolare. Molto 
probabile, si ritiene a Belgra- 
do, la scelta dell’ing. Milenko 
Bojanovic. 


FIUME — Anche il bilancio 
del mese di aprile è stato defi- 
citario per il porto di Fiume. 
Sono state caricate e scarica- 
te 719,312 tonnellate di merci 
varie ovvero circa trentamila 
tonnellate in meno rispetto al 
corrispondente mese dell’an- 
no passato. Più della metà del 
volume complessivo delle 
merci si riferisce all'attività 
del bacino di Buccari. 


i numeri di 


telefono 62.961 e telex 331.303 Asvita Milano 


_ Opponendosi al rifiuto ame- 
ricano di intervenire sul mer- 
cato dei cambi, Cheysson ha 
ritenuto «inaccettabili» le va- 
riazioni «aleatorie» dei tassi 
di cambio, invitando i paesi 
industrializzati ad intervenire 
«quando queste variazioni so- 
no ingiustificate ed ecces- 
sive». 


Sempre in chiave polemica 
nei confronti degli Stati Uniti, 
il ministro delle relazioni 
esterne francese si è rammari- 
cato per la «parsimonia» di 
certi paesi nella loro assisten- 
za ai paesi in via di sviluppo, 
sottolineando particolarmen- 
te che la riduzione dell’impe- 
gno americano in seno all’ida 
(associazione internazionale 
per lo sviluppo) «è catastrofi- 
ca, disastrosa» per i paesi del 
terzo mondo. 


Avviso di gara 


2.2.1973 n. 14. 


VII o superiori. 


bando. 


Il Comune di Trieste intende indire una gara a 
licitazione privata per la costruzione di una 
scuola elementare in località S. M. M. Inferiore, 
con aggiudicazione ai sensi dell'art. 5 della L. 


Ammontare dell’appalto: Lire 2.214.900.000 
(duemiliardiduecentoquattordicimilioninovecentomila) 
Iscrizione all’Albo richiesta: categoria II, classifica 
Il bando di gara rimarrà esposto all'Albo Pretorio 
del Comune di Trieste fino al 22 maggio 1982. 
Le domande di invito indirizzate all'Ufficio Con- 
tratti del Comune dovranno pervenire all’Ammini- 


strazione entro la suddetta data. 


Allo stesso ufficio potrà venir richiesta copia del 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


F.to (dott. Vittorio Siclari) 


COMUNE DI TRIESTE 


Avviso di gara 


Il Comune di Trieste intende indire un appalto- 
concorso per l'affidamento della progettazione 
esecutiva e la realizzazione di tutte le opere, 
prestazioni e somministrazioni occorrenti per 
dare completo e funzionante un parcheggio e 
terminal da ricavarsi nell'edificio denominato 
«SYLOS» sito in Trieste - P.zza Libertà, mante- 
nendo intatte le murature perimetrali e restauran- 


done le facciate. 


Spesa presunta L. 10. miliardi. 
Aggiudicazione ai sensi dell'art. 24 - licomma 
lettera «b» Legge 8.8.1977 n. 584. 

Iscrizione all’A.N.C. richiesta: 

1) Cat. 2 - Edifici Civili: O 

Oppure Cat. 3 - Edifici industriali: 0 


salvo quanto previsto per le associazioni tempo-. 
ranee di Imprese dalle leggi statali e regionali. 


Il Bando di Gara rimarrà esposto all'Albo Pretorio | 
del Comune di Trieste fino al 22 maggio 1982. 


Le domande di invito indirizzate all'Ufficio Con- 
tratti del Comune dovranno pervenire all’Ammini- 
strazione entro la suddetta data. 


Allo stesso Ufficio potrà venir richiesta copia del 


bando. 


IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
F.to (dott. Vittorio Siclari) 


\ ALLEANZA 
©) ASSICURAZIONI 


SOGIETÀ PER AZIONI CON SEDE E DIREZIONE GENERALE IN MILANO 


Si comunica che la nostra Società ha trasferito 
gli Uffici della Direzione Generale da via. San Gregorio 34 a 


VIALE LUIGI STURZO N. 33 C.A.P. 20154 MILANO 
nell'immobile di sua proprieta; restano immutati 


/ 
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DENUNCIATA DIFFICOLTÀ SOLO PER I SETTORI AUTO E SIDERURGIA 


Il gruppo Fiat chiude il 1981 
con un attivo di 97 miliardi 


TORINO — Agli azionist; 
della Fiat sarà distribuito, pei 
l’esercizio 1981, un dividendc 
di 140 lire, superiore a quellc 
dello scorso anno che era sta: 
to di 125 lire per ogni azione 
sia ordinaria che privilegiata 
La decisione, che verrà propo: 
sta all'assemblea convocata 
per il 30 giugno prossimo, è 
stata presa dal consiglio di 
‘amministrazione della Fiat. 
riunitosi ieri sotto la presiden: 
za di Giovanni Agnelli, per 
esaminare ed approvare il bi 
lancio della società al 31 
dicembre ‘81, 

I risultati emersi indicano 
che 181 è stato un anno 
sostanzialmente positivo, no- 
nostante le gravi difficoltà de] 
contesto economico sia italia 
ho che internazionale. L'eser- 
cizio, infatti, si è chiuso con 
‘un utile di 97 miliardi di lire, 

. (contro i 51 miliardi dell’80, 
fatturato complessivo (al net- 
to dell’interscambio) di 22.03 
miliardi di lire; mentre gli in- 
vestimenti sono ammontati a 
1128 miliardi. 

Il risultato dell'esercizio ’81 
ha: anche scontato l’allinea- 
mento di alcune partecipazio- 
ni per complessivi 271 miliar- 
di di lire. Tutti i settori del 
gruppo, ad eccezione dell’au- 
to e della siderurgia, hanno 
fatto registrare attivi, miglio- 
rando i risultati dell’esercizio 
precedente. 

Il consiglio di amministra- 
zione della Fiat ha analizzato 
anche l'andamento del primo 
trimestre '82 rilevando pro- 
spettive economiche poco fa- 
vorevoli, Per quanto riguarda 
la domanda automobilistica, 
il primo trimestre dell’82 non 
ha segnato, contrariamente 
alle aspettative, miglioramen- 
ti rispetto all’analogo periodo 
dell’81. 

La Fiat Auto ha fatturato in 
Europa 378 mila vetture e vei- 
coli commerciali con un incre- 
‘mento di 20 mila unità rispet- 
to al primo trimestre '81, con- 
solidando il primo posto in 
Europa con una quota di mer- 
cato del 13,5 per cento. Nel 
settore dei veicoli industriali, 
l’Iveco nei primi tre mesi del- 
l'anno ha venduto 24 mila uni- 
tà, con una flessione rispetto 
all’analogo periodo dell'anno 
precedente. Circa le altre atti- 
vità del gruppo, l'andamento 
relativo al primo conseguiti 
nel corso dell’81. È 

Il 1981 è stato per la Fiat un 

.anno di «importanti ristruttu- 

razioni produttive» e di «note- 
voli» recuperi di produttività. 
L'auto ha ottenuto il primo 
posto nelle vendite in Europa; 
l’Iveco, secondo produttore 
europeo, ha conseguito un au- 
mento del ‘37 per cento delle 
vendite sui mercati extraeu- 
ropei; la Fiat trattori ha au- 
mentato le esportazioni del 41 
per cento, portando al 70 per 
cento l’incidenza dell'export 
sul totale del fatturato; la 
Fiat Allis ha incrementato le 
esportazioni dall’Italia di 
quasi.il 40 per cento. 

Questi i risultati conseguiti 
dal gruppo nei principali set- 
tori: D 

AUTO: Il fatturato com- 
plessivo è stato di 9647 miliar- 
di di lire, gli investimenti 590. 
miliardi di lire: i dipendenti 
144.518. Nel 1981 la Fiat Auto 
e le società controllate del 
settore hanno prodotto nel 
mondo 1.275.100 vetture e vei- 
coli commerciali, mentre in 
Italia la produzione è stata di 
1.121.100 unità, con una ridu- 
zione del 12 per cento rispetto 
all'80. La domanda globale di 
auto in Europa ha registrato 
nell’81 un ulteriore calo del 3 
per cento rispetto all'80, che 
gia era stato un anno partico- 
larmente depresso. Pur in 
questo contesto negativo la 
Fiat Auto ha venduto in Italia 
943.200 unità, consolidando la 
quota di penetrazione del 51,6 
per cento raggiunta nell’anno 
precedente. 

MACCHINE MOVIMENTO 
TERRA: Il fatturato è di 980 
‘miliardi. Il mercato mondiale 
è depresso (specie per il calo 
della domanda Usa); la «Fiat 
Allis» ha subito una diminu- 
zione del 6,5 per cento nelle 
vendite; il risultato consolida- 
to dal settore è negativo per 
20 miliardi e mezzo di lire. 

SIDERURGIA: Il fatturato 
complessivo è di 1650 miliar- 
di; è continuato anche nel 
1981 l'andamento negativo 
condizionato dalla debolezza 
della domanda; la «Teksid» 
ha contenuto la produzione in 
465 mila tonnellate di acciaio, 
chiudendo i conti con una 
perdita di,78 miliardi. La Fiat 
ha ricordato che sono ormai 
in dirittura d’arrivo le intese 
con.la Finsider per la raziona- 
lizzazione del comparto. 

ALTRI SETTORI: Positivi i 
risultati delle aziende del set- 
tore componenti con 1918 mi- 
liardi di fatturato e i bilanci 
tutti in attivo (tra cui 17 mi- 
liardi di utile della Fiat lubri- 
ficanti); attivi anche i conti 
del settore sistemi di produ- 
zione (per sette miliardi), 
quelli dell’ingegneria (3;7 mi- 
liardi di utile per la Impresit), 
quelli della ferrovia Saviglia- 
no (5,3 miliardi), quelli della 
Fiat Aviazione (7,4 miliardi), 
quelli della Telettra, quelli 
della finanziaria «Fidis» (oltre 
20 miliardi). La Fiat guada- 
gna anche con l’editoria: 1’«I- 
tedi» è in attivo per sette 
miliardi. 


Agnelli: un anno buono 


TORINO — «Un anno com- 
plessivamente buono, nel sen- 
so che abbiamo chiuso con un 
margine di profitto»: così il 
presidente della Fiat, Gianni 
Agnelli ha definito l’81 per la 
Fiat, in una intervista rila- 
sciata in oceasione del consi- 
glio di amministrazione della 
società. Riferendosi in parti- 
colare al settore auto, l’avvo- 
cato Agnelli ha detto che «es- 
s0», pur essendo un po’ meno 
della metà del gruppo, è la 
parte che pesa di più, che 
occupa il maggior numero di 
dipendenti, che raggiunge il 
maggior numero di clienti ‘e 
storicamente è la parte più 
importante». 

Ha ribadito che l’auto ha 
avuto un anno difficile, (le 
perdite dell’81 sì riferiscono 
particolarmente al Brasile e 
all’Argentina, dove sì sono re- 
gistrati calì di mercato del 40 
per cento), precisando però 
che a perdere non è stata solo 
la Fiat, ma «tutti è nostrì con- 
correnti». A questo proposito 
l'avvocato Agnelli ha ricorda- 
to che in Europa «non solo 
siamo în pareggio, ma siamo 
diventati e abbiamo consoli 
dato la nostra posizione di 
‘numero uno” sul mercato 
automobilistico, con il 13,5 
per cento di quota». 

Rispondendo alla doman- 
da: «la Fiat ha lamentato 
spesso la mancanza di inter- 
‘venti di parte dello stato, tut- 
tavia usa massicciamente la 
cassa integrazione: non è 
questa una forma assistenzia- 
le?», Giovanni Agnelli ha so- 
stenuto: «quando uno pensa 
algruppo Fiat deve pensare a 
quali sono î servizi che rende 
alla società. Noi occupiamo 
più di 300 mila persone, 
esportiamo 6 mila miliardi di 
lire, la bilancia netta valuta- 


ria del gruppo Fiat a vantag- 
gio dell’Italia è di oltre 3 mila 
miliardi, diamo al fisco più di 
mille miliardi l’anno». 

«E’ evidente — ha aggiunto 
— che la nostra prima preoc- 
cupazione è la stabilità del- 
l'occupazione dî 300 mila per- 
sone. La stabilità di occupa- 
zione di 300 mila persone è la 
conseguenza della competiti- 
vità del nostro lavoro». L’avv. 
Agnelli ha ancora detto: «Ri- 
tengo che 300 mila occupati 
Sono già un grosso successo. 
Quanto ai 21 mila dipendenti, 
sulla nostra totalità, che sono 


în cassa integrazione (un se- 
sto deì cassintegrati în tutta 
Italia, ndr), bisogna pensare 
che la cassa integrazione è 
l’ammortizzazione sociale che 
l’Italia ha scelto, perché se la 
gente non fosse in cassa inte- 
grazione, în un altro paese a 
Detroit, a Birmingham, a 
Wolfsburg sarebbe licenzia- 
ta». Per il presidente della 
Fiat, «la cassa integrazione 
sostituisce quindi il licenzia- 
mento, è una forma di previ 
denza a vantaggio di queste 
persone: non ha nulla a che 
vedere con l’azienda». 


Asta di maggio 
Bot: modesta 
la domanda 


ROMA — Scarso interesse 
degli operatori all’asta dei 
Bot di metà mese, che ha 
registrato una sostanziale ri- 
conferma dei tassi di interes- 
se della precedente emissio- 
ne di fine aprile. Su 5.500 
miliardi di lire di Bot offerti, 
il sistema ne ha assorbiti per 
1.833 miliardi, soltanto 100 in 
più rispetto ai 1.734 miliardi 
di lire titoli in scadenza. 

Gli operatori si sono con- 
centrati soprattutto sui Bot 
trimestrali acquistandone 
1.240 miliardi contro i 2000 
disponibili. Il prezzo di ag- 
giudicazione è stato di 95,35 
lire pari a quello base di of- 
ferta. 

Molto più modesto invece 
l'interesse degli operatori 
peri Bot a sei mesi sottoscrit- 
ti per soli 374 miliardi, con- 
tro i 2750 offerti. Il prezzo di 
aggiudicazione è risultato 
91,20 lire. 

Nessuna variazione infine 
per i buoni annuali acquista- 
ti a 83,35 lire, 


Marcora: 
" 
in autunno 

" " 

rischi 
ni 
per la lira 

ROMA — L'inflazione in 
Italia si è ridotta, ma il diffe- 
renziale con gli altri paesi 
europei si è andato crescen- 
do: «Per la lira si prospetta il 
pericolo di subire una svalu- 
tazione nel prossimo autun- 
no». Questo l’avvertimento 
lanciato da Marcora, coglien- 
do l'occasione del suo inter- 
vento dinanzi alla assemblea 
della Confindustria. 

«Con l’autunno — ha detto 
Marcora — arriveremo al- 
l'appuntamento con l’aggiu- 
stamento della ‘parità all’in- 
terno dello Sme già sostan- 
zialmente annunciato dall’ul- 
timo rapporto della Banca 
centrale tedesca». Sarà il 
momento della verità — ha 
detto Marcora — un momen- 
to doloroso, però, se non sare- 
mo riusciti per allora a ridur- 
re i fattori inflattivi: spesa 
pubblica e dinamica sala- 
riale, 


MERCATI SULLA LINEA DEI GIORNI SCORSI 


Dollaro a 1266 lire 
Il marco si rafforza 


ROMA — Il dollaro ha iniziato la giornata europea, in 
parziale ricupero su tutte le valute, continuando sulla scia di 
quanto era avvenuto lunedì a New York, ma col passare delle 
ore si è avuto un’inversione di movimento e la valuta Usa è 
terminata nettamente in ribasso su tutte le principali valute. 

Ne ha tratto vantaggio la lira che, dopo un’apertura a 1273, 
ha respinto la valuta americana sotto quota 1270 per la prima 
volta în oltre due mesi. Alla media dell’Ufficio italiano dei 
cambi il dollaro è stato dato a 1266,75 lire, quasi quattro in 
meno di lunedì e quasi 70 in meno dal massimo di 1334,55 
avutosi il 16 aprile. Da allora la lira ha ricuperato oltre il 5% 


sulla valuta Usa. 


La moneta forte del momento è sempre il marco. Al fixing 
di Francoforte il dollaro ha quotato 2,2782 marchi contro 2,2856 
precedenti. Anche sul marco il dollaro aveva aperto al rialzo a 
2,2955 per poi invertire rotta quando sì è esaurita la spinta 
proveniente da alcuni operatori a corto di dollari. . 

La valuta Usa ha perso terreno nonostante sia intervenuto 
unleggero rialzo dei tassi sui depositi di eurodollari. 

Rispetto al marco il dollaro ha perso quasi 15 pfennig, pari 
al 6,11% rispetto ai 2,4265 del fixing del 16 aprile. 


| BORSE E MERCATI 
Recuperi contrastanti 


MILANO — Prezzi contra- 
stati con scambi ancora mo- 
desti. Il mercato ha eviden- 
ziato oggi una maggiore resi- 
stenza ed è riaffiorata, grazie 
soprattutto al recente calo 
delle quotazioni, qualche ti- 
mida iniziativa del denaro. 
La migliore disposizione è 
legata anche all’attesa per le 
riunioni dei consigli di am- 
ministrazione della Fiat e 
della Ciga che prenderanno 
in esame i risultati 1981. Nei 
prossimi giorni dovrebbe 
inoltre far passi in avanti 
l’iter legislativo della legge 
sui fondi di investimento e 
della «Visentini bis». 

L'atteggiamento di fondo 
degli investitori resta ad 
ogni modo molto prudente 


Eurodivise 


Tassi informativi (in %) del 11-5-82. 
validi per transazioni fra banche 
s 1 mese 3 mesi’ 6 mesi 
Dollaro Usa 14-1/2 14-1/2 14-3/4 
Sterl. brit. 12-3/4 13-1/4 13-1/4 

Franco sv. 3: 3-34 41/2 
Marco ger. 


8-1/2 8-3/4 8-3/4 


Lira al parallelo 


MILANO.— Il mercato. valuta- 
rio italiano ha registrato.i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro 1265-1280, marco 
tedesco 550-560, franco svizzero 
665-675, franco francese 211-213. 


per il permanere delle forti 
incertezze sul piano interno 
ed internazionale ed il volu- 
me di affari è rimasto molto 
esiguo. Gli acquisti hanno in- 
teressato in primo luogo Ita- 
lia Ass (+3,5%, Ifil risp. 
(+2,6%), Fondiaria e Rina- 
scente priv. (+2,1%), Ciga e 
Sai ord. (+1,9%), Credit 
(+1,8%), Sai pro rata (+1,7%), 
Sai priv., Silos ed Eridania 
(+1,5%), Aedes (+1,3%), B.co 
Lariano e De Ferrari ord. 
(+1,2%). 


Recuperi inferiori all’1% 
per Credito Varesino, Fiat 
ord., Burgo ord. Olivetti 
risp., B.co Roma, Bon, Siele, 
B.co Ambrosiano, Medioban- 
ca, Italmobiliare, Generali, 
Comit e Toro ord. Ulteriori 
cedimenti, invece, per Calz. 
Varese (-9,7%), Lepetit ord. 
(--9,2%), Gim (-7,3%), Nai 
(-6,4%), Pierrel risp. (-5,2%), 
Lepetit priv. (--5,5%), Gene- 
ralfin (-3,9%), Condotte 
(-3,2%), Pacchetti e Calz. Va- 
rese ord. (-3%), De Medici 
(-2,8%), Italcementi risp. 
(-2,5%), Imm. Roma (-2,3%), 
Auto To-Mi (-2,2%). 

Perdite comprese tra l’uno 
p.c. e 1'1,8% per Bii ord., Uni- 
cem, Pirelli risp. Coge, Cir 
ord. Siossigeno, Montedison, 
Bastogi. Cantoni e Cucirini 
ed inferiori all’1% per Pirelli- 
na, Pirellona ord., Saffa ord., 


Mercati della lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA 1266,50 1262,— 1266,75 
Dollaro canadese - 1030,10 1020,— 1030,05 
Marco tedesco 550,79 590, 555,77 
Fiorino olandese 499,67 496, 199,67 
Franco belga 29,37 26,90 29,38 

- Franco francese 212,90 211,75 212,95 
Lira sterlina 2322,50 2315, 2322,80, 
Lira irlandese 1922,75 1800,— 1922,37 
Corona danese 164,16 162— 164,17 
Corona norvegese 214,57 213, 214,59 
Corona svedese 221,43 218 221,52 
Franco svizzero 664,52 660,— 664,16 
Scellino austriaco 78,50 78,79 
Escudo portoghese 16,60 18,28 
Peseta spagnola 12,25 12,45 
Yen giapponese 5 5,44 
Dracma greca 18— 

Dinaro (Milano) pai 
» (Roma) 23,50 
» . (Trieste) 23-24 PS 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre.1973, sono risultati i seguenti; nei confronti del dollaro 
54,14 p.c. (54.27); nei confronti delle valute Cee 56,93 p.c. (57,—); nei confronti 
di tutte le altre valute 56,55 p.c. (56,66). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare î 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte 331,99 (+ 0,97) 
Hongkong 329,65 (+ 0,10) 
Londra 332;25 (+ 3,25) 
New York 332,25 (+ 3,25) 


Milano, 336,34 (+ 0,54) 
Parigi 336,06 (— 3,38) 
Zurigo 332,50 (+ 2,00) 


Sterlina ve 128000-133000; sterlina nc 135000-143000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 13350-13500; argento 275-222; platino 13550, La quota- 
zione della sterlina «nc» si riferisce alle coniazioni fino al 1973. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO BERNARDI 


COME SI COMPILA LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI | 


Dichiarazione dei coniugi 


Dopo la preliminare intro- 
duzione alla quale abbiamo 
ieri affidato l'apertura di que- 
ste note informative, entria- 
mo, come promesso, nel vivo 
della questione, riprendendo 
per comodità la titolazione 
usata dal Ministero delle Fi- 
nanze nelle istruzioni allegate 
alla dichiarazione modello 
740/82. 

DICHIARAZIONE CON- 
GIUNTA - Ai coniugi vengono 
offerte due soluzioni alternati- 
Ve: ciascuno può presentare 
una propria autonoma dichia- 
razione; i coniugi possono 
presentare una unica dichia- 
razione congiunta. La scelta 
dell’una o dell’altra soluzione 
non è però libera in assoluto. 
Infatti i coniugi che nel no- 
vembre scorso abbiano corri- 
sposto l'acconto Irpef separa- 
tamente, sono obbligati a pre- 
sentare dichiarazioni sepa- 
rate. 

Analogo obbligo vale per 
quei coniugi che, in presenza 
di un’Irpef complessivamente 
superiore a lire 100 mila della 
precedente dichiarazione con- 
giunta, non abbiano versato 
l'acconto. Altra ipotesi pre- 
clusiva della dichiarazione 
congiunta è quella (quest’an- 
no indicata per la prima volta 
nelle istruzioni) relativa al de- 
cesso di uno dei coniugi avve- 
nuto prima della presentazio- 
ne della dichiarazione: in tal 
caso, anche se i coniugi abbia- 
no versato acconto congiunto 
nel novembre scorso, il coniu- 


ge superstite non potrà pre- 
sentare dichiarazione con- 
giunta, 

OBBLIGO DI DICHIARA- 
ZIONE - Ogni soggetto passi- 
vo dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche deve in- 
dicare i redditi prodotti nel- 
l’anno 1981. I soggetti obbli- 
gati alla tenuta di scritture 
contabili devono presentare 
dichiarazione anche in man- 


canza di redditi. Questi i con- I 


torni fondamentali dell’obbli- 
gazione tributaria che, ades- 
so, andiamo ad esaminare più 
da vicino. Nell’unica dichiara- 
zione dovranno essere indica- 
ti i redditi propri del soggetto 
passivo d’imposta e quelli allo 
stesso imputati a mente del: 
l’art. 4 del decreto 597/73. 

E Cioè: redditi dei beni che 
formano oggetto di comunio- 
ne legale: essi vengono attri- 
buiti ai due coniugi al 50 per 


cento; redditi che formano 0g- 
getto del fondo patrimoniale: 
essi vengono attribuiti ai co- 
niugi al 50 per cento; redditi 
dei beni dei figli minori sog- 
getti all’usufrutto legale dei 
genitori: essi vengono impu- 
tati ai due coniugi al 50 per 
cento. Se vi è un solo coniuge 
o se l’usufrutto legale spetta 
ad un solo genitore i redditi 
vengono attribuiti allo stesso 
per l’intero ammontare: 


IN DISCUSSIONE IL DDL FORMICA 


Manette agli evasori: 
i nuovi emendamenti 


da oggi alla Camera 


ROMA — I nuovi emenda- 
menti che il ministro Formica 
ha preparato. per il:ddl «ma- 
nette agli evasori» sono da 
ieri a disposizione dei deputa- 
ti della commissione finanze 
della Camera, che, li discute- 
ranno, in sede referente, a par- 
tire da oggi. Il nuovo testo 
‘non reca però la firma del 
ministro delle finanze e ciò ha 
provocato le proteste dell’in- 
dipendente di sinistra Miner- 
vini. «Nessuno se ne assume 
la responsabilità»! E stato il 
commento del parlamentare. 
«Bisogna vedere — ha aggiun- 
to — se la commissione vorrà 
accettarle». 


Il ministro Formica, a quan- 
to si è appreso, intende, inve- 
ce, muoversi, con cautela allo 
scopo di raccogliere, intorno 
ad un testo «esplorativo», la 
massima convergenza delle 
forze politiche. Preoccupazio- 
ne del ministro ‘sarebbe, in 
particolare, il contrasto anco- 
ra esistente, su taluni punti 


ICI 


SETA OR 


Ifi, Snia, Centrale risp. e Al- 
leanza. Le Pozzi-Ginori ord. e 
risp. dopo essere state rinvia- 
te per eccessivo ribasso, sono 
terminate rispettivamente a 
117 contro 116 e a 101 contro 
111 (-9,8%). 

Nel reddito fisso tenden- 
zialmente offerti Bt, Cet e 
obbligazioni convertibili. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 604.000.000, OBBLIGA- 
ZIONI 3.754.500.000, azioni 
6.847.000. 

DOPOBORSA: Senza atti- 
vità. 


Borse estere 


LONDRA — La generale man- 
canza di interesse ha indebolito i 
prezzi, dopo il tentativo di ascesa 
sviluppato dai prezzi a metà mat- 
tina, che non è stato comunque 
sostenuto da aleun acquisto. L'as- 
senza di novità sulla questione 
delle Falkland ha contribuito a 
limitare gli affari, Auriferi poco 
mossi, nordamericani deboli, in- 
dustriali in ribasso fino a 6 pence. 


FRANCOFORTE — Interventi 
degli investitori stranieri hanno 
favorito il recupero della quota 
dai bassi livelli di lunedì, ma 
l’attività è rimasta modesta, L'in- 
dice Commerzbank è salito a 711,7 
(+6,3 punti). I progressi maggiori 
si sono registrati fra gli automo- 
bilisti (+5,90 marchi per Bmw) e. 
fra i bancari (+2,50 marchi per 
dresdner), mentre negli altri com- 
parti sono per lo più arrivati ad 
un massimo di 2 marchi, se si 
eccentuano linde e babcock (+2,50 
e +4 marchi rispettivamente). Si- 
derurgici contrastati e grandi ma- 
gazzini in controtendenza. 


ZURIGO — Prezzi generalmen- 
te più fermi con un volume di 
scambi in aumento. Le speranze 
che i tassi di interesse svizzeri 
possano scendere ulteriormente 
hanno suscitato cauti acquisti. E’ 
stata registrata una selettiva ri- 
chiesta da parte di investitori 
esteri soprattutto verso i titoli ad 
elevato rendimento. I bancari 
hanno guadagnato terreno e i fi- 
nanziari hanno terminato in rial- 
zo. Leggeri aumenti negli assicu- 
rativi, Contrastati gli industriali 
con Brown Boveri che ha termi. 
nato in ribasso, mentre Ciba Gei- 
8Y, Sandoz, Nestle e Saurer sono 
migliorati. Jelmoli e Fisher sono 
stati sotto pressione. 


PARIGI — Valori azionari con- 
trastati attraverso scambi calmi 
dato che molti operatori sono re- 
stii ‘ad assumere posizioni nuove, 
in attesa di sviluppi nuovi nella 
crisi delle Falkland. Deboli valori 
della gomma e meccanici (-4 fran- 
chì per Michelin), fermi i petrolie- 
ri e irregolari tutti gli altri com- 
parti. Carrefout ha perso 10 fran- 
chi. Settore estero generalmente 
debole. 


Pk: Perricone , 


direttore generale 


MILANO — Il consiglio di 
‘amministrazione della Publi- 
kompass S.p.A., riunitosi ieri 
sotto la presidenza di Gio- 
vanni Giovannini, ha nomi- 
nato Antonello Perricone di- 
rettore generale della: Socie- 
ta. La Publikompass fa capo 
alla Itedi S.p.a. Finanziaria 
Editoriale del Gruppo Fiat il 
cui amministratore delegato 
è Luca Montezemolo. 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 11/5 | 106 


Alimentari \e agricole 


AliVar ........ 2820 2830 
Bonifiche ferraresi. 27600 | 27600 
Cavarzere . 3106 3105 
11710 | 11800 

3310. 3780. 

3920) 3940) 

4030 4029 

10045 | 10100 


Sermide risp.. 


Assicurative 


Alleanza Assicura: 
‘Ass. Ausonia” 
Comp. Ass. Milano 
C. Ass. Milano risp. 


Comp. Latina 701 700. 
601 602 

3030 3030 

1110 | 1110 

137200.{ 136500 

20100 | 20280 


L'Abeille Italiana. 


La Fondiaria 46700 | ‘45700 
Ras 114550 | 114500 
Sai, 28500 | 27950 
Sai pri 26500 | 26100 


‘Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni p! 
Sai pr...... 


Bancarie 


Banca Comm.Italiana | 35150 
‘Banca Catt. Veneto. 
Banco Ambrosiani 


‘Mediobanca . 


Cartarie editoriali 


3820 
4590 


6559 6595 
3 921 948 
Mondadori priv. 5490 5490 


Cementi-Ceramiche 
Cementir... | 3930 


440 445 
420 
5760 
874 
27500 
‘28500. 
20250 
119,25 
17020 
895 
3810) 

3610) 3640 


Siossigeno 15700 | 15950 


Commercio 


La Rinascente.... 371 372 
i 269 | 263.25 
6700. ‘6600 

2201 2200. 

2190 | 2220 


Elettrotecniche 


748 
1724 
160 


TITOLI 11/6 | 10/5 


Finanziarie 


Pirelli risp. 
Reina. 


Rejna risp. 
Rivi 


Terme Acqui 
Terme Acqui 
Gemina risp. 


Iniziativa Edilizia. 
Isvim.... 
La Milano Centrale . 
MI Centrale risp... 
Risanamento. 
Sifa...... 


Meccaniche-Automobilistiche 


1714 1700. 
1329 1330 
‘4900 4990. 
16180 | 16200 
2628, 2622 
‘2202 2212 
2560 2540) 
20700 | 21050 
2300 2330 


Olivetti pr. rata 
Minerarie-Metallurgiche 


2740 2751 

369, 370, 

2510) 2530. 

2510 2500 

1019 1041 

3995: 4000. 

688 593 

3170. 3190 

Cent. Zinelli 24 | 2425 
Cantoni 4910 4965 
2304 2329 

4860 ‘4860 

1899 1870 

8560. 8520 

"7570 1570 

2390 2360. 

1503 1513 

2310 2256 

2451 2450 

2925 | 29.75 

11300 | 11500 

Snia Viscosa. 647 653 
Unione Manifatture 26990 
3600 

2721 

2710) 

2780 

6600, 

5250 

13040 

13450 

100 

8570 

5155 


Trieste 


US 10/5 

Generali 137.000: 136.200 
Ras 115.000 114,200 
Montedison 120 RI 
La Rinascente an 372 
La Rinascente priv. 269 283 
Gerolimich e Comp. 40 760 
(G.L. Premuda 1950 1950 
Sip 1340 1340 
D. Tripeovich 95.100 195.500 
Bastogi Irbs 160 162 
Finmare 53 53 
Finsider 39 35 
Pirelli 1340, 1350 
Pirelli risp. 1350 1375 
Sme 1725 1750 
Stet 1050. 1050 
Gen.\Imm. Sogene 1555 1993 

at 1720 1700 
Fiat priv. 1330, 1330 
Dalmine 370 370 
Lane Marzotto 2250 2250 


Lane Marzotto priv. 2450 2450 
Lane Marzotto risp, 2500 2500 
Snia Viscosa 850 653 
Patriarca 800 399 


TERZO MERCATO 


Lloyd Adriatico -12000 12000 
Tecu 3350 ex 6550 
“Soprozoo 1900 1890 
Banca del Friuli 38000. 40000 
Carnica Ass. 5210 5190; 


Reddito fisso 


Titoli di Stato 
B.T.83-12% 90.25. 
B.T.84-12% 88,50 
B.T. 84II-12% 87.15 
B.T.87-12% 82.20 

Obbligazioni 
1IMI25-6% 95.70 
IMI 26 - 6% 68.90 
IMI27-6% 65.10, 
IMI29-7% 69.75 
IMI SS 64-84 -6,5% 86.55 
Crediop - 6% 48.10 
Crediop -7% 45.80 
Crediop I. S. 68-88 III-6% > 67.10 
Crediop I. S. 69-89 IV-6% 64.30 
CrediopI. S.72-92IV-7% 58.10 


Crediop P. V. 69-89 VIII -6% 62.90 


Icipu Vent- 6% 68.95 
Enel71-86-7% 79.10 
Enel72-87I-7% 79.40 
Enel75-821-10% ES 
Enel'75-82.II1- 10% 96.75 
Enel 76-83 - 10% 93.50 
Enel'78-851- 12% 86.50 
‘Enel 78-85 II - 12% 85.50 
Enel 79-86 -12% 82.75 
Enel 76-83 indie. 135— 
Enel 77-84 indie. 134.30 
Enel 77-84 II indic. 132.40 
Autos Iri 68-86 II - 6% 173.90 
AutosIri71-86-7% m8_- 
‘AutosIri 72-88 -7% ‘71.70 
(C. Ris Milano ord. - 6% 46.60 
Città Milano 72-92 -7% 63.10 
Città Milano 75-85 - 10% 85.80 
Città Milano 76-88 - 10% 174.70 
‘Montedison ind. - 13,5% 119.40 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 105.95 
‘Pierrel- 12% 149 


frenno - 12% 
Interbanca -8% 
Medio - Olivetti - 12% 
S. Paolo Italcable - 12% 
Generali 81-88 - 12% 


325.50 
264.50 
249.40 
180. 
230.50 


Fondi 
d’investimento 


TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9,21 9,76 
Capitalia >» 110,68. — 
Fonditalia . » 19,25 22 
Interfund » 11.23 _ 
Italunion » i = 
Multinvest  » ©. 18,00. 18,54 
Int, Sec. Fun. » 8,27 _ 
Europrogr. fsv. 175,68 i 
Rominvest. doll. 13,09 13,88 
Mediolanumdoll. 13,65 14,84 
Robeco fiorini 210,—. _ 
Rolinco » 209,— = 
Rasfund. lire 9.090, _ 


Fondo Tre R lire 12.427— 


qualificanti del ddl, tra Dc e 
Pci; divergenze di opinione 
esistono poi nello ambito del- 
la stessa maggioranza. Il nuo- 
vo testo, concordato in una 
riunione informale svoltasi la 
scorsa settimana, dovrebbe 
consentire di sbloccare l'iter 

"Tra le modifiche proposte, e 
che si riferiscono al testo che 
il ministro Formica presentò 
lo scorso dicembre ritoccando 
quello consegnato alla Came- 
ra dal suo predecessore Revi- 
glio, vi è quellache— all'art. 1 
— eleva da dieci a venticinque 
milioni la soglia di punibilità 
in caso di omessa dichiarazio- 
ne dei redditi e Iva. Se i reddi- 
ti non dichiarati superano i 
duecento milioni — stabilisce 
ilnuovo testo — la pena previ- 
sta è la reclusione da tre mesi 
aa due anni e la multa da dieci 
a venti milioni. 

Non è punibile chi presenti, 
entro il 31 dicembre, una di- 
chiarazione integrativa. L'o- 
messa fatturazione, la sotto- 
fatturazione e l’omessa anno- 
tazione sono considerate au- 
tonome ipotesi di reato; la 
soglia di punibilità viene ele- 
vata da dieci milioni o l'1% 
del fatturato a 25 milioni ov- 
vero il 2% del volume di affari. 

Tra le altre novità, quella 
che attribuisce al tribunale la 
competenza per tutti i reati; 
nel testo Reviglio vi era anche 
la competenza del pretore. In- 
fine, si dispone una eccezione 
alla regola generale dell’erro- 
re: quando si ravvisi un errore 
(naturalmente commesso in 
buona fede) nella redazione 
delle scritture, esso costitui- 
sce scusante per il contri- 
buente. 


140: obbligati ed esonerati 


Nell’argomento della impu- 
tazione dei redditi e cioè della 
loro attribuzione ad uno'o più 
soggetti, non può non trovare 
ingresso l’istituto della impre- 
sa familiare, disciplinato dal- 
l’art. 9 della legge 2 dicembre 
1975 n. 576. Questa, in sintesi, 
la normativa: i redditi conse- 
guiti da impresa come redditi 
d’impresa e dal o dai collabo- 
ratori (coniuge, figli) come 
redditi di partecipazione, an- 
che se recenti orientamenti 
giurisprudenziali pongono in 
discussione tale qualificazio- 
ne. La ripartizione del reddito 
in capo al titolare dell'impre- 
sa ed ai collaboratori avverrà 
applicando la percentuale in- 
dicata nell’atto di determina- 
zione delle quote di partecipa- 
zione agli utili (che sarà alle- 
gato alla dichiarazione). 

ESONERO - Dalla sintetica 
individuazione degli «obbli- 
gati» discende, in chiave ne- 
gativa quella degli «esonera- 
ti». Non dovranno pertanto 
presentare la dichiarazione 
tutti coloro che, non essendo 
tenutari di scritture contabili, 
non abbiano conseguito nel 
1981 alcun reddito, 

La dichiarazione non dovrà 
inoltre essere presentata: da 
chi ha prodotto soltanto red- 
diti di terreni e di fabbricati 
per un importo complessivo 
non superiore a. 360 mila lire. 
L’esonero vale anche in pre- 
senza di redditi esenti o che 
hanno gia scontato l’imposi- 
zione (ritenuta). Ogni altro 
reddito, di qualsiasi importo, 
fa venir meno l’esonero; da 
chi ha conseguito redditi 
esenti; da chi ha conseguito 
redditi che hanno «già paga- 
to» (che sono stati cioè assog- 
gettati a ritenuta alla fonte a 
titolo di imposta); da chi ha 
percepito esclusivamente red- 
diti di lavoro dipendente (an- 
che se da più datori di lavoro), 
per un ammontare complessi- 
vo non superiore a 3 milioni di 
lire (l’anno scorso il limite era 
di due milioni e mezzo). 

Tal forma di esonero vale 
anche per i redditi da pensio- 
ne: di tali redditi e di quelli di 
lavoro dipendente parleremo 
a lungo nei prossimi giorni. 

Concludiamo con una anno- 
tazione. Anche quest'anno le 
istruzioni ribadiscono che in 
presenza di condizioni di eso- 
nero la dichiarazione «non de- 
ve» essere presentata, L’affer- 
mazione «mancanza di obbli- 
go uguale divieto» ci sembra 
quanto meno discutibile. Ma 
Il discorso ci porterebbe trop- 
po lontano. 


(segue) 
Lorenzo Spigai 


Politica imprenditoriale 
della Cassa di risparmio 
di Udine e Pordenone 


UDINE — «Tanto più la 
Cassa di Risparmio di Udine e 
Pordenone si atterrà nel futu- 
ro ai classici canoni d'impre- 


sa, tanto maggiore sarà il gio-. 


‘vamento che da simile impo- 
stazione potrà trarre l’intero 
Friuli». Così l'avv. Sergio Ber- 
tossi, presidente della Cassa, 
ha delineato nel corso di una 
conferenza stampa svoltasi 
presso la sede della direzione 
generale di Udine il cammino 
che l’Istituto ha già da tempo 
avviato. 

Le parole d’ordine alle quali 
la Cassa udinese si sta atte- 
nendo sono: redditività, patri- 
monializzazione, sviluppo e 
aggiornamento tecnologico, 
professionalità dei dirigenti e 
del personale. «Sono concetti 
a noi non nuovi — ha precisa- 
to Bertossi — che abbiamo 
avuto il piacere di sentire 
emergere con forza a livello 
nazionale nel recente congres- 
so di Taormina, ove i respon- 
sabili delle Casse di risparmio 
italiane hanno convenuto sul- 
la necessità che i loro istituti 
si votino all’assoluta impren- 
ditorialità e tendano ;ad 
abbandonare il vecchio cliché 
di ‘enti di beneficenza” per 
assumere invece a tutti gli 
effetti i connotati di banche». 

In questo senso la Cassa di 
Udine e Pordenone si è saputa 
muovered'’anticipo.Il fine ul- 
timo dell’incontro con la 
stampa — seguito di poco alla 
presentazione dei bilanci — è 
dunque duplice: da un lato la 
pubblicizzazione di un indiriz- 
zo di politica aziendale dell’I- 
stituto; dall’altro un discorso 
d'immagine. . 


«La Cassa di risparmio di 
Udine e Pordenone — ha in- 
fatti ripreso Bertossi — si col- 
loca ‘oggi in assoluto fra le 
prime dodici Casse di rispar- 
mio italiane come entità di 
lavoro svolto e per la qualità 
dell'assistenza agli operatori 
di ogni settore merceologico 
anche all’estero. 


Questi i dati: 730 dipenden- 
ti, 162 sportelli in tutta la 
regione, patrimonio netto di 
oltre 60 miliardi di lire, massa 
amministrata di circa 950 mi- 
liardi, utile netto d'esercizio 
nell’81 di 1.448.944.838. 


Essi testimoniano l’eviden- 
za delle considerazioni svolte 
dall’avv. Bertossi. Al direttore 
generale, comm. Castellani, 
invece, il compito di far parla- 
re altre cifre. «Se la massa 
‘amministrata nell’81 è sostan- 
zialmente. identica a quella 
dell’80 — così Castellani — 
dobbiamo registrare un lieve 
calo nella massa fiduciaria 
per effetto del calo dei deposi- 
ti della tesoreria della Regio- 
ne, dovuti unicamente alle 
note restrizioni finanziarie de- 
gli enti locali. Altrimenti no- 
tiamo nell’81 significativi au- 
menti nelle operazioni e negli 
impieghi specie nell'industria 
(118 operazioni per 32 miliardi 
nell’81 rispetto alle 82 opera- 
zioni per 17 miliardi dell’80) e 
nell’agricoltura ove anche at- 
traverso il collegato Istituto 
fondiario delle Venezie, la 
Cassa nell'81 ha svolto 630 
operazioni per 29,600 miliardi 
a fronte delle 466 operazioni 
per 23,800 miliardi dell’'80». 

Bruno Cesca 


Snamprogetti: utile di 8 miliardi nel 1981 


ROMA — La Snamprogetti 
(Eni) chiude il bilancio '81 con 
8 miliardi e 344.718.730 di uti- 
le. 5 miliardi e 700.000.000 so- 
no stati destinati a dividendo, 
per 1425 lire per azione, 
411.895.740 a riserva legale e 
2.235.822.990 a nuovo. Sono 
questi i dati più significativi 
del bilancio della società 
esposti questa mattina all’as- 
semblea degli azionisti, dal 
presidente della Snamproget- 
ti, Molinari. 

Nonostante la difficile sì- 


tuazione internazionale, ha 
sottolineato Molinari, il 1981 
si chiude in termini favorevoli 
per la società. Il portafoglio 
ordini ha registrato incremen- 
ti pari a 842 miliardi (+49% 
rispetto al 1980) di cui il 70% 
si riferisce a lavori eseguiti 
all’estero. 

Il volume d'affari realizzato 
nello scorso anno è stato pari 
a 558 miliardi. Questo risulta- 
to, riferisce una nota della 
società, è il più alto mai rag- 
giunto, 
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SCUDETTO E RETROCESSIONE: SI DECIDERÀ TUTTO NEGLI ULTIMI NOVANTA MINUTI DI GIOCO 


Aria serena in casa viola 


Campionato 
«thrilling» 


Si risolverà solo all’ultimo 
dei novanta minuti dell’ulti: 
ma domenica questo campio- 
nato thrilling, il più incerto e 
affascinante tra i campionati 
del dopoguerra per quel che 
riguarda ia soluzione finale 
sia al vertice che in coda, 
anche se sul piano del gioco 
non è stato invero. trascen- 
dentale, avendo in pratica ri- 
sentito del trapasso genera- 
zionale in cui lo stesso Bear- 
zot rischia di rimanere vitti- 
ma come accadde a Valcareg- 
gi con i messicani nel ‘74 ed 
essendo ancora tutti da sco- 
prire gli eredi degli «argenti. 
ni» (che intanto andranno in 
Spagna a sparare le ultime 
cartucce). 

E° gia accaduto sei volte che 
la Juventus.abbia conquista- 
to lo scudetto, nell'ultima 
giornata: nel lontano 1934-35 
a spese dell’Ambrosiana Inter 
nel 1966-67 a spese sempre 
dell'Inter, nel 1971-72 in vola- 
ta su Milan e Torino, nel 1972- 
#3 davanti al Milan caduto 
nella fatal Verona, nel1976-77 
di misura sui cugini granata, 
l'anno scorso domando la re- 
sistenza della Roma. E l’espe- 
rienza della società biancone- 
ra primatista in fatto di scu- 
detti (ne ha gia collezionati 
diciannove). accomunata a 
quella dei suoi giocatori per 
tanti anni di battaglie, lascia 
pensare che in questo arrivo 
allo sprint, nonostante l’ag- 
gancio. operato domenica 
scorsa dalla Fiorentina di De 
Sisti, possano passare per pri- 
mi i colori bianconeri. Ma è 
solo una sensazione, frutto 
forse più che altro degli impe- 
gni che attendono le due 
squadre nell'ultima giornata: 
la Juve impegnata in casa dì 
un tranquillo Catanzaro e la 
Fiorentina costretta a giocar- 
si i due punti finali in casa di 
Cagliari condannato da parte 
sua a vincere per non lasciare 
la massima serie. 

Più giusto sarebbe invero 
uno spareggio, che metta nuo- 
vamente a confronto le due 
protagoniste della stagione, 
evento del resto rarissimo nel- 
la storia del calcio italiano, 
essendosi sinora verificato 
una sola volta al termine del 
campionato 1963-64, quarido 
il Bologna conquistò lo, scu- 
detto a Roma battendo l'Inter 
in un’appassionante appen- 
dice, 

A sette giorni dalla «golea- 
da» del «Friuli» la valanga 
bianconera non ha trovato il 
modo di perforare l’imbattibi- 
le Castellini pur avendo por- 
tato.i suoi giocatori al tiro in 
non poche occasioni. E subito 
sono affiorate certe perplessi- 
tà riguardanti la formula Vir- 
dis- Rossi terza formula di 
due punte provata da Trapat- 
toni nell'arco del campionato, 
con il figlio] prodigo a prende- 
re il posto tenutogli caldo dal 
presunto erede Galderisi). In 
casa juventina c’è il rammari- 
co per la prolungata assenza 
di Bettega, che aveva fatto 
sfracelli in coppia con il tam- 
burino sardo prima di quel 
disgraziato incidente che or- 
mai rischia di costargli anche 
i mondiali (già immaginiamo 
Bearzot con le mani tra i radi 
capelli). 

La Fiorentina, da parte sua, 
sembra non accusare l’assen- 
za di Pecci, come già senza 
Antognoni era giunta in vet- 
ta: il merito indubbio di De 
Sisti sta nell'aver quadrato in 
fretta il mosaico voluto la 
scorsa estate dai Pontello si- 
no ad arrivare a costruire una 
squadra compatta, che i suoi 
denigratori dicono giochi all’i- 
taliana, ma alla quale il risul- 
tato continua a dare ragione. 
Sembra tutto semplice per 
questa Fiorentina, che ha su- 
perato tuttii trabochetti, ed è 
pronta per giocarsi con la Ju- 
ve lo scudetto sino al «testa 0 
croce». 

A questo punto diciamo sol- 
tanto che i viola meriterebbe- 
ro di giocarsi se non altro lo 
spareggio: il che non sarebbe 
molto gradito a Bearzot (che 
vorrebbe la Juve vittoriosa 
anche per giustificare le sue 
scelte), ma forse consentireb- 
be al nostro c.t. di trarre qual- 
che lume in più dal modulo 
De Sisti, comunque vada. A 
proposito di Nazionale Bear- 
zot ha non pochi problemi per 


Convocati i polacchi 


VIENNA — Il commissario 
tecnico della nazionale polac- 
ca di calcio, Antoni Pieeznic- 
zek, ha annunciato i nomi dei 
24 giocatori selezionati per la 
Coppa del mondo, torneo nel 
quale la Polonia è stata sor- 
teggiata nel medesimo girone 
eliminatorio dell’Italia. 

Questi i giocatori: 

Portieri: Mlymarezyk, Mow- 
lik, Kazimierski, Jarecki. 

Difensori: Dzuba, Janas, Ja- 
locha, Romke, Zmuda, Skro- 
bowski, Wojcicki, Szyma- 
noswski. 

Centrocampo e attacco: Bo- 
niek, Ciolek, Kupcewicz, Ma- 
jewski, Matysik, Iwan, Kusto, 
Palasz, Lato, Szarmach. 


HI POLONIA — Il Widzew 
Lodz di Boniek si è conferma- 
to campione di Polonia supe- 
rando lo Slark Wroclaw perla 
migliore differenza reti. 


la lista dei ventidue da man- 
dare in Spagna: se è giusto 
che ci metta Causio, è poi 
altrettanto giusto che vi inse- 
risca Pruzzo, per il secondo 
‘anno consecutivo capocanno- 
niere del massimo campiona- 
to: anche la Germania dopo- 
tutto «sopporta» Hrubesch. 

Se per lo scudetto potrem- 
mo arrivare allo spareggio, in 
coda non ci arriveremo di cer- 
to, mala situazione ha le tinte 
del giallo. Al Milan non resta 
che sperare in qualche regalo 
del Cesena, che per motivi di 
rivalità potrebbe desiderare 
di veder affogare il Bologna, e 
nella Fiorentina costretta a 
vincere a Cagliari. Da ricorda- 
re che in caso di parità tra due 
o più squadre al termine del 
campionato, si terrà conto in 
primo luogo degli scontri di- 
retti tra le squadre alla pari: e 
qui il Milan sta meglio di 
tutte. 


E. L. 


nella settimana più lunga 


FIRENZE — Per la Fioren- 
tina, certamente «meno pre- 
parata» a questo clima della 
grande Juve che ha sulle spal- 
le ben 19 scudetti contro i due 
soltanto dei viola, è comincia- 
ta la «settimana più lunga», 
quella cioè che la porterà 
all'ultima, trentesima partita 
di campionato, in terra sarda, 
contro il Cagliari, mentre la 
Juventus con la quale divide 
il «tetto» della classifica an- 
drà a Catanzaro. Un duello a 
distanza che potrebbe di- 
schiudere'la strada a tutte le 
probabilità per il titolo di 
campione. d’Italia 1981/82, ma 
che, più logicamente, potreb- 
be aprir quella dello «spareg- 
gio» già fissato per il 22 mag- 
gio (sabato) a Roma o a Mi- 
lano. 


Giancarlo De Sisti, almeno 
apparentemente, ma fors'an- 
che per il suo carattere, si 
dimostra ancora una volta il 
più tranquillo; così, di buon 


QUESTA SERA SI ASSEGNA IL TROFEO 


Coppa Coppe: finale 
Barcellona-Standard 


BARCELLONA — Secondo mercoledì di finale di Coppa 
(quello scorso è stato dedicato all’andata dell’Uefa). Tocca ai 
vincitori di Coppa. Nel gigantesco stadio. «Nou Camp» di 
Barcellona (120 mila posti) si affrontano questa sera lo Stan- 
dard Liegi, recente campione del Belgio, e il Barcellona, che 
tenta di ottenere il suo primo titolo nella stagione. 

I giocatori di Raymond Goethals, sicuri di prendere parte 
nella prossima edizione alla Coppa dei Campioni, cercheranno 
un successo di prestigio che sarebbe per loro il primo a livello 
europeo. Il centrocampista olandese Arie Haan sarà forse il più 
motivato perché tenterà di eguagliare un record prestigioso: sei 
successi in Coppa già ottenuti da Gento, l'ala sinistra del 
mitico Real Madrid. Haan infatti ha vinto tre Coppe dei 
Campioni (1971, 1972 e 1973) con l'Ajax di Amsterdam, prima di 
aggiudicarsi due finali di Coppa delle Coppe (1976 e 1978) e 
perderne una (1977) con l’Anderlecht. I belgi. imbattuti que- 
st'anno e fedeli al loro gioco di rimessa, hanno affermato che 
lasceranno l’iniziativa del gioco ai barcellonesi, i quali avranno 
il vantaggio di giocare. davanti al loro pubblico. 

Ancora una volta secondo in campionato. eliminato preco- 
cemente dalla Coppa di Spagna, îl «Barca» vuole la vittoria per 
riscattare le delusioni stagionali. Vincitrice della Coppa delle 
Coppe 1979, la squadra catalana, tra le più ricche del mondo, 
punterà soprattutto sui suoi quattro nazionali probabili. Si 
tratta del portiere Urriticoechea, del libero Alesanco, del 
centrocampista Sanchez e del centravanti Quini, 


grado si è sottoposto quasi a 
un «terzo grado» da parte dei 
giornalisti. 

«Inutile dire — afferma l’al- 
lenatore viola, riprendendo le 
argomentazioni del dopo par- 
tita di domenica — che nello 
“spareggio” ci credo. Ci avvia- 
mo verso la trentesima parti- 
ta di campionato in parità. A 
44 punti; noi e la Juve. Noi 
andiamo a Cagliari e la Ju- 
ventus a Catanzaro. Due tra- 
sferte indubbiamente diverse; 
ma non v'è dubbio, la nostra è 
più difficile. Trapattoni ha 
ragione quando dice che il 
Cagliari di Paolo Carosi sarà 
arbitro di questo campionato, 
però non bisogna dimenticare 
che il Catanzaro è la migliore 
squadra di provincia assieme 
all’Ascoli». 

Giancarlo De Sisti ‘guarda 
negli occhi un po’ tutti e con- 
tinua: «Il Cagliari nell'ultima 
dell'andata pareggiò a Firen- 
ze, 1-1, e pareggiò con merito; 
speriamo non diventi la no- 
stra bestia nera. Comunque 
preferisco il Cagliari che ha 
bisogno di un punto (alla 
squadra sarda potrebbe esser 
sufficiente anche un sol pun- 
to) anziché quello che ne 
necessita di due». 

Poi l'allenatore gigliato tor- 
na' al suo pensiero fisso, alla 
Juventus. «Certo, precisa, la 
Juventus è più esperta e quin- 
di più adatta di noi a questo 
tipo di situazioni; però la mia 
Fiorentina ha più entusiasmo 
e nell’eventuale spareggio 
non ci sarà una favorita; si 
tratterà di un incontro da gio- 
care ad armi pari, dal primo 
all'ultimo minuto; senza ri. 
sparmio». 

Per smorzare comunque 
l'euforia del sogno per il terzo 
scudetto, «Picchio» De Sisti 
sottolinea che «comunque la 
Fiorentina è già andata al di 
là di ogni aspettativa; rien- 
trando nel giro internaziona- 
le; magari la Juventus ha dal- 
la sua qualche gol in più, ma 
noi, di contro, abbiamo tanto 
entusiasmo. In fondo se ci 
pensiamo un po’ non abbiamo 
risentito delle assenze. Da 
quella, lunga, di Antognoni, 
alle altre. Io credo che l'“uo- 
mo. chiave”. di questa- corsa 


\ allo scudetto sia stato comun. 


que Pecci (che purtroppo non 
abbiamo disponibile nel fina- 
le) e nell'ordine i giovani, Mas- 
saro e Miani». 


«La partita — continua De 
Sisti — che rimpiango è quel- 
la perduta a Cesena; l’ultima 
nostra sconfitta». Ma la Fio- 
rentina, stuzzica qualcuno, 
gioca davvero peggio degli at- 
tuali campioni d’Italia? «La 
Fiorentina — replica De Sisti 
— gioca un calcio all'italiana; 
chi sogna “un calcio da favo- 
la” vada a vedere l’Argen- 
tina!». 

Per questo l’anno prossimo 
di argentini ne avrà due, Pas- 
sarella: e Bertoni? De Sisti, 
sorride e conclude: «In Italia, 
lo ricordo a me stesso, non 
esiste una squadra che possa 
giocar bene trenta partite su 
trenta. L'aspetto più impor- 
tante del nostro gioco comun- 
que è che riusciamo a star 
sempre in campo con molto 
impegno. Domenica a Caglia- 
ri non avremo Pecci e Cuecu- 
reddu, ma spero di recuperare 
Vierchowod». 


I viola partiranno venerdì, 


saranno seguiti da diversi ti- 
fosi in aereo e da molti altri a 
bordo delle navi-traghetto in 
partenza, al sabato, da Geno- 
va, Livorno, Piombino e Civi- 
tavecchia. 

Frattanto la Fiorentina sta 
già pensando all’assetto da 
dare alla squadra nel prossi- 
mo futuro (dopo l’ingaggio 
dell’argentino Daniel Passa- 
rella). 

Conti alla mano, la società 
viola ha registrato un notevo- 
leineremento degli incassi nel 
campionato 1981-82 rispetto a 
quello precedente. Fra pagan- 
ti e abbonati la Fiorentina, 
infatti, nelle partite interne, 
concluse domenica, ha incas- 
sato sei miliardi 471 milioni e 
56.890 lire con un aumento 
(fra abbonati e paganti), ri- 
spetto all’annata precedente, 
di due miliardi e 300 milioni 
per un totale di oltre 714 mila 
spettatori paganti (compresi 
gli abbonati). 


Trapattoni difende i suoi 
dalle accuse di non gioco 


TORINO — L’amichevole 
che la Juventus avrebbe do- 
vuto giocare il 18 maggio a 
Toronto contro la squadra lo- 
cale del «Blizzard» è, stata 
rinviata al 30 maggio. Ad im- 
porre il cambiamento di data 
è stato il convulso ed emozio- 
nante finale del campionato 
con Juve e Fiorentina ancora 
‘appaiate ad una giornata dal- 
la conclusione e con la pro- 
spettiva, sempre più concre- 
ta, di uno spareggio per la 
conquista dello scudetto. 

Di gioco monotono, privo di 
fantasia e poco incisivo, Tra- 
pattoni non vuol nemmeno 
sentire parlare, «La squadra 
— sono le sue parole — corre 
adesso come correva all’inizio 
dì stagione e non dimostra 
affatto sintomi di appanna- 
mento. Domenica abbiamo 
attaccato sempre, ma come si 
fa a fare gol quando si trovano 
17-18 uomini nello spazio di 
trenta metri? Abbiamo fatto 


cross. in area, mandato palle 
radenti in profondità, tirato 
da lontano: insomma, non ri- 
tengo che la Juventus abbia 
fatto vedere un gioco unifor- 
me. Penso di avere il diritto di 
essere stufo di sentir criticare 
il gioco di una squadra che è 
stata quasi sempre in testa, lo 
è tuttora, ed ha segnato 47 gol 
subendone soltanto 14, Pro- 
prio per questo continuo a 
credere in tutti i miei ra- 
gazzi». 

Trapattoni cerca dunque di 
difendere in ogni modo i suoi 
uomini e di non dar loro la 
minima occasione di pensare 
che abbiano perso la sua fidu- 
cia. Lo ha dimostrato anche 
domenica quando ha rinun- 
ciato a mandare in anticipo 
negli spogliatoi lo spento ed 
inconsistente Virdis e poi ha 
sostenuto che aveva fatto 
«Scaldare» Galderisi per rim- 
piazzare eventualmente Ros- 
si; poi, però, aveva rinunciato 


‘alla sostituzione per abituare 
ai 90 minuti lo stesso Rossi 
che, in un eventuale spareg- 
gio, «può essere un uomo 
determinante». 

In vista della partita col 
Catanzaro, il maggior proble- 
ma per Trapattoni è rappre- 
sentato dall'infortunio a Tar- 
delli che domenica, prima di 
lasciare il campo, era stato 
uno dei migliori bianconeri. Il 
tecnico juventino non dispera 
di recuperare il centrocampi- 
sta poiché non è escluso che si 
tratti di un semplice malanno 
ai tendini e non di un sia pur 
leggero stiramento inguinale. 
Una risposta precisa, comun- 
que, potra essere data soltan- 
to nei prossimi giorni dal me- 
dico sociale, La Neve. 

I COPPA URSS — La Dina- 

mo Kiev ha vinto per la sesta 
volta la coppa sovietica di 
calcio battendo ieri in finale 
1-0 la Torpedo Mosca. 


DOMENICA AL «FRIULI» CHIUSURA CON LA ROMA 


Udinese: troppi otto gol 
nelle ultime due partite 


UDINE — «Certo, l'Udinese 
ha raggiunto la meta-salvezza 
con un buon anticipo e per 
questo siamo felici, ma le 
‘magre’ di queste due ultime 
partite, con ben otto gol al 
passivo contro uno solo anda- 
to nella saccoccia bianconera, 
ci deludono un pochino. Non 
ci attendevamo certo due vit- 
torie contro Juve e Fiorenti- 
na, ma almeno prestazioni ad 
altissimo livello, per farci am- 
mirare un po’ da tutta l’Italia 
calcistica»: sono questi i mor- 
morii che serpeggiavano ieri 
pomeriggio fra un centinaio di 
tifosi allo stadio Moretti, dove 
l'Udinese ha ripreso gli allena- 
menti in vista dell'ultimo ap- 
puntamento casalingo della 
stagione, che la vedra ‘impe- 
gnata contro la Roma. 


«Ai tifosi non posso dare 
torto — afferma l'allenatore 


Ferrari — perché indubbia: 


mente due sconfitte di queste 
proporzioni, seppure contro le 
squadre di vertice, l'Udinese 
non le doveva subire. Atten- 
zione, però: a Firenze non sia- 
mo caduti nella déba°cle 
accusata contro la Juve. I to- 
rinesi — sono stato io per 
primo a dirlo — ci avevano 
proprio messi ko e la squadra 
sapeva benissimo che a Firen- 
Ze avrei voluto sentire una 
musica ben diversa. Tenuto 
conto che abbiamo giocato 
senza due pilastri quali Cau- 
sio e Tesser, non si può pro- 
prio dire che contro i viola 
siamo naufragati nuovamen- 
te. Buone trame di gioco le 
abbiamo tessute, eppoi guar- 
diamolo bene quel.3-0, perché 
per conto mio è scaturito 
anche da alcune decisioni ar- 
bitrali (in particolare in occa- 
sione del primo gol) senza 
dubbio discutibili». 


— Adesso però ci vuole il 
riscatto dei bianconeri... 

«Certamente: vogliamo of- 
frire un'ultima soddisfazione 
al pubblico nel momento del- 
l’arrivederci e contro la Roma 
l'Udinese vuole proprio met- 
tercela tutta per fare un’otti- 
ma figura, soprattutto per 
cancellare le ultime due scon- 
fitte». 

Confortanti notizie comun- 
que per Ferrari e tifosi: il trau- 
matologo Girola ha dato via 
libera a Causio e Tesser che 
ieri si sono allenati, pur muo- 
vendosi con estrema cautela. 
Per Orlando, invece, tre giorni 
di assoluto riposo: i tacchetti 
di Antognoni sulla caviglia 
destra ed una forte contusio- 
ne al ginocchio sinistro (che è 
gonfio e presenta un lieve 
«versamento») rimediata a Fi- 
renze fanno ancora molto ma- 


le; Antonello Capone 


IN VISTA DELLA TRASFERTA DI RHO 


Unione a Portogruaro 


un occhio 


su Bisioli 


Ripresa a ranghi quasi com- 
pleti per la Triestina. All'ap- 
puntamento con Buffoni, fis- 
sato per ieri pomeriggio al 
Villaggio del pescatore, dei 
titolari non ha risposto il solo 
Dreolini. Il giocatore, perse- 
guitato in questo finale di sta- 
gione dalla sfortuna, è stato 
visitato ieri dal dott. Berga- 
gna. L'infortunio al ginocchio 
sinistro, lo stesso che in prece- 
denza lo aveva costretto a 
saltare alcune partite, è risul- 
tato fortunatamente meno 
grave del previsto. Dreolini, al 
quale sono stati ordinati aleu- 
ni giorni di riposo, potrà 
riprendere prima di venerdì e 
forse sarà a disposizione di 
Buffoni per la partita con.il 
Monza. 

In vista della trasferta di 
domenica in casa della Rho- 
dense, la Triestina giocherà 
questo pomeriggio in amiche- 


vole sul campo del Portogrua* 
ro. Glì alabardati, per, 
incorrere i terreni erbosi, sono 
costretti settimanalmente 
ad... emigrare. Oggi a Porto- 
gruaro (gli occhi di Buffoni 
saranno puntati anche: sul 
portiere Bisioli, un ex che si 
dice ritornerà Ja prossima sta- 
gione in alabardato) il tecnico, 
triestino collauderà la forma- 
zione per Rho che dovrebbe 
presentare; rispetto a domeni- 
ca scorsa, una sola! novità 
costituita dalla sostituzione 
di Dreolini. 


RI TARANTO — L'allenatore 


del Taranto (formazione che _ 
‘milita nel: girone «B» della‘ 


serie C-1), Angelo Carrano. si 
è dimesso dalla sua carica. A: 
sostituirlo è stato promosso.il 
tecnico in seconda, Lucio Vin: 
ci, 35 anni. 


IL CALCIO ISONTINO SI GODE IL MOMENTO MAGICO ANCHE SE I PROBLEMI COMINCIANO ADESSO 


A piedi al santuario di Castelmonte 


r feste 


me ggiare la promozione in C2 


Interregionale: 
promosse 
e retrocesse 


Il calcio ha iniziato ad emettere 
le prime sentenze, Domenica scor- 
sa 47 squadre del campionato In- 
terregionale, il primo a essere 
giunto.al traguardo, hanno cono- 
sciuto la loro sorte. Per undici di 
queste (il campionato avrà una 
coda per lo spareggio fra Cynthia 
e Foligno che dovrà indicare la 
dodicesima squadra promossa in 
C-2) è stato un giorno di festa per 
il salto di categoria. Fra le squa- 
dre che hanno risalito un gradino 
nella scala dei valori nazionali 
anche la Pro Gorizia, ritornata in 
€ dopo ventotto anni. Il viaggio 
nella serie superiore, oltre agli 
isontini, l'hanno fatto l’Asti, Ospi- 
taletto, Ravenna, Pontedera, Elpi- 
diense, Afragolese, Goitese, Gio- 
ventù Brindisi, Licata e Carbonia, 
alle quali si aggiungerà la vincen- 
te lo spareggio fra Cynthia e Fo- 
ligno. 

È stato giorno di festa, pur se 
per motivi diversi, anche per al- 
tre due regionali, il Trivignano e 
la Pro Aviano le quali hanno rag- 
giuntohil traguardo della salvez- 
za proprio negli ultimi 90° dopo 
aver rischiato di ritornare fra i 
dilettanti, Il proposito di rimane- 
re nell'Interregîonale non è riu- 
scito invece alla Pro Tolmezzo, da 
settimane ormai condannata alla 
retrocessione (in Carnia, però, già 
si pensa a riguadagnare il terreno 
perduto). 

Con la Pro Tolmezzo sono retro- 
cesse: Arona, Borgoticino, Albese, 


Lonato, Benacense, Rovereto,. 


Belluno, Spinea, Adriese, Viada- 
nese, Junior Goitese, Pontedeci- 
mo, Pescia, Audax Ruffina, Sanse- 
polero, Città di Castello, Sulmo- 
na; Rieti, Tor Sapienza, Monte- 
spaccato, Formia, Sora, Cassino, 
Trebisacce, Irpinia, Vigor Lame- 
zia, Avigliano, Melfi, Lavello, Ra- 
gusa, Vittoria, Mazara, Tharros, 
Thiesi e Iglesias. 

I verdetti, soprattutto per quan- 
to riguarda quelli del girone C 
vinto dalla Pro Gorizia, sono stati 
accolti con entusiasmo anche dal- 
le società dilettantistiche regio- 
nali. Il salvataggio in extremis di 
Pro Aviano e Trivignano ha fatto 
ritornare il sorriso sul volto di 
molte squadre dilettantistiche 
del Friuli-Venezia Giulia. Per al- 
cune, quelle attualmente al secon- 
do posto della prima categoria, si 
apre uno spiraglio nel torneo 
maggiore; per altre, quelle in co- 
da, la speranza di raggiungere più 
tranquillamente la. salvezza es- 
sendo ridotto il numero delle re- 
trocessioni. 


C. N. 


GORIZIA — Ieri pomeriggio giocatori e 
dirigenti della Pro Gorizia si sono recati a 
Castelmonte per assistere ad una messa di 
ringraziamento. Si è trattato di un voto fatto 
dalla squadra che, in caso di vittoria, si era 
impegnata di salire a piedi fino al santuario 
per ringraziare dell'avvenuta promozione in 


Serie C. 


Facendo una panoramica della stagione 
appena conclusa si può dire che la Pro Gorizia 
ha vinto il torneo grazie all'avvio repentino 
che ha sorpreso tutti e ha permesso a Truant e 
compagni, di. acquisire un margine tale da 
poterlo amministrare nelle restanti partite. 

La Pro Gorizia in quel periodo era veramen- 
te trascendentale: il centrocampo era l’assolu- 
to.dominatore del gioco e bastava alla squadra 
segnare una rete per assicurarsi le partite. In 
difesa infatti giganteggiava Collavetta il quale 
sembrava ‘essere un baluardo insormontabile. 
Ma con il passare delle giornate il delicato 
meccanismo che regola una squadra di calcio 
iniziava a. dare segni di logorio. 

Il motivo principale gli infortuni e le squali- 
fiche di taluni giocatori che costringevano 
l’allora allenatore Anzolin a mutare continua- 


In questa «crisi» ebbe anche notevole peso 
il fattore psicologico: qualche giocatore infatti, 
anche se inconsciamente, cominciò a giocare 
al risparmio giudicando il vantaggio acquisito 
tale da poter vivere di rendita. La realtà invece 
si dimostrò diversa e le inseguitrici, in breve, 
cominciarono a rendersi pericolose. 


La società a questo punto, per dare uno 


mente l’assetto tecnico e tattico. 


scossone all'ambiente, ricorse alla sostituzione 
dell’allenatore e Anzolin lasciò il posto a Bur- 
lando, il quale si mise subito al lavoro, appro- 
fittando anche di una sosta del campionato, 
mettendo sotto il torchio i giocatori. I frutti 
furono quasi immediati, anche se il cammino 
della Pro Gorizia era difficile giacché ogni 
incontro veniva giocato a mille dalle sue ay- 
versarie. Ma la grossa potenzialità tecnica 
della squadra è riuscita alla fine ad avere 
ragione di tutti. 


Ora a Gorizia si pensa già al futuro; entro la 
fine del mese dovrebbe essere fondata la s.r.1. 
che gestirà la squadra e dovrebbero essere 
definite alcune comproprietà. Quindi si pense- 
rà agli acquisti; un forte attaccante, un difen- 
sore d’esperienza e un centrocampista. 


Antonio Gaier 


Il decollo verso il grande traguardo 
grazie alle reti di Sandro Masutti 


Sandro Masutti 
14 volte in gol 


Anche se nelle ultime parti 
te ha dovuto masticare amaro 
in panchina, relegato fuori 
squadra dalla scelta di Bur- 
lando («era fuori forma» — ha 
detto l'allenatore), Sandro 
Masutti è stato indubbiamen- 
te — con le sue 14 reti — uno 
degli eroi della promozione 
goriziana. 

Schivo ed introverso (sì 
apre solo con gli amici) ma 
ben educato come può essere 
uno studente di legge rispet- 
toso del prossimo, Masutti 
non ha mai cercato la polemi- 
ca. Si è sfogato alla sua 
maniera, in queste ultime set- 
timane, andando nei giorni 
feriali a segnare gol con la 
maglia universitaria (ne ha 
fatti cinque tutti decisivi, tra 
Monfalcone, Ferrara e Vene: 
zia) e contribuendo .a portare 
il Cus Trieste alla medaglia di 
bronzo. 


Masutti calciatore, classe | zia in C2. 


59, nasce nelle file del Mania- 
golibero, una squadretta della 
cittadina dove è nato, e quan- 
do esordisce in prima catego- 
ria con lo Spilimbergo bada 
subito al gol, undici reti a 
sedici anni. Poi una parentesi 
poco lieta nel Maniago (5 par- 
tite, comunque sei reti) e 
quindi la sua esplosione nelle 
file del Fontanafredda: 13 reti 
il primo anno; 20 nella stagio- 
ne 1979-80 in cui conquista il 
Trofeo Meroi, dopo essersi im- 
posto all’attenzione dei tecni- 
ci regionali infilando alla sua 
maniera Bordon nell’amiche- 
vole giocata dagli azzurri a 
Palmanova prima di Italia - 
Svizzera. 


Il.suo nome gira su tutti i 
taccuini e Medeot lo vuole a 
Gorizia. Sandro lo ripaga con 
i gol. Ne fa diciassette, l’anno 
scorso, ma le sue reti non 
bastano a portare la Pro Gori- 


IL MONFALCONE HA VALORIZZATO I GIOVANI 


IN PROMOZIONE E IN PRIMA CATEGORIA MOLTE TRIESTINE CON L'ACQUA ALLA GOLA 


Cantierini soddisfatti Dilettanti: 180 minuti di speranza 


MONFALCONE — Pur se 
uscito dal campo sconfitto, il 
Monfalcone ha chiuso il cam- 
pionato ad Abano con una 
prova -più che dignitosa, 

Nello «score» degli azzurri 
fanno spicco le quattordici 
vittorie all’attivo che, con i 
sette pareggi, hanno fruttato 
alla squadra il bottino finale 
di 35 punti. Nove invece le 
sconfitte che rappresentano 
forse un numero un po’ troppo 
elevato. 

Nonostante tutto comun- 
que il consuntivo globale del 
Monfalcone va indubbiamen- 
te considerato soddisfacente, 
se non altro per aver contri- 
buito a rendere interessante 
fino all'ultimo un campionato 
caratterizzato dalla lunga fu- 
ga della Pro Gorizia. Di que- 
sto avviso è pure Medeot, il 
tecnico chiamato a dirigere in 
questo. primo torneo interre- 
gionale la formazione monfal- 
conese. 

«Ritengo che la squadra 
possa meritare un giudizio 
tutto sonimato positivo — ha 


detto Medeot — in quanto, 
pur tra le difficoltà di ordine 
societario, siamo rimasti sem- 
pre in lizza per le primissime 
posizioni. Vorrei inoltre sotto- 
lineare con soddisfazione co- 
me nel corso del campionato 
siano emersi dei giovani di 
valore, quali Grillo, Degrassi, 
Fedel e Biasinutto, che hanno 
pure avuto riconoscimenti a 
carattere ufficiale sotto forma 
di varie convocazioni per al- 
cune rappresentative a livello 
regionale e nazionale. Alle 
spalle di questi poi si sono 
messi in luce alcuni giovani, 
come i due promettenti allievi 
Murra e Severini, che testimo- 
niano la presenza di un vivaio 
in grado di costituire una qua- 
lificata base per l’immediato 
futuro». 

‘Tra le note positive del bi- 
lancio azzurro figura anche la 
conquista da parte dell’attac- 
cante Ceccato del primo po- 
sto nella classifica dei canno- 
nieri del girone, con il bottino 
personale di quindici reti. 

I G 


Promozione 


Un sospiro di sollievo fra i 
dilettanti delle rispettive ca- 
tegorie, alla notizia che sia il 
Trivignano, sia la Pro Aviano 
hanno raggiunto felicemente 
la sponda della salvezza nel 
campionato Interregionale, 
evitando ulteriori penalizza- 
zioni nei tornei inferiori. 

In Promozione continua la 
sfida a oltranza fra le batti 
strada entrambe vittoriose e, 
a questo punto, meritevoli del 
salto nella categoria delle 
elette. 

In coda solo il Ponziana ha 
fatto un notevole balzo in 
avanti, facendo precipitare la 
situazione in casa del Pieris. 
Ma Spal e Brugnera, sparten- 
dosi equamente la posta, si 
sono ambedue messe al riparo 
da qualsiasi sorpresa. 

Una sorpresa in senso nega- 
tivo l’ha fornita invede l’Edile 
Adriatica, che ad Azzano De- 
rimo ha conosciuto la sua più 
pesante sconfitta della stagio- 
ne: un punteggio tennistico 


troppo punitivo per la forma- 
zione di Vatta, un tantino in- 
genua in occasione delle mar- 
cature degli scatenati padroni 
di casa, ma che si è battuta 

Aggiudicandosi lo scontro 
diretto con il Pieris, i bianco- 
celesti di Covacich hanno così 
riagganciato l’undici granata, 
anche se incombe sul loro ca- 
po lo spauracchio dell’incon- 
tro di domenica prossima nel- 
la tana della lanciatissima 
Pro Cervignano. 


Prima. categoria 


Cadendo al cospetto della 
Sovrana, il Lucinico ha dato 
via libera all’Isonzo Turriaco 
sul cammino della promozio- 
ne, nel quale, alla luce dei 
risultati dell’ultima giornata 


dell’Interregionale, avrà 
modo di rimettersi nello spa- 
reggio fra le seconde classifi- 
cate di cui si è assicurato il 
diritto. 

Con questa impresa la So- 
vrana, dal canto suo, si è qua- 
si assicurata la permanenza 


nella categoria a dispetto di 
un periodo di scarsa forma, 
che l'aveva vista dibattersi 
nelle ultimissime posizioni 
della graduatoria. 

Ha deluso invece il Portua- 
le, che, battuto in casa dall’ul- 
tima della classe, vede in peri- 
colo la stessa terza posizione, 
su cui era saldamente assiso. 

Un altro grosso passo avan- 
ti l'ha compiuto anche il Ve- 
sna, che a S. Croce ha strapaz- 
zato l'ospite Torviscosa, men: 
tre le altre pericolanti non 


hanno saputo far meglio che. 


dividere, nella gran parte dei 
casi, le rispettive poste in pa- 
lio. Così la Muggesana non è 
andata oltre il pareggio, co- 
munque prezioso, in casa del 
Lignano, così la Gradese è 
tornata da Muggia con un 
altrettanto preziosissimo 
punto e così lo stesso S. Gio- 
vanni, che ancora una volta 
non ha saputo condurre a ter- 
mine un risultato favorevole, 
che lo vedeva sopra il Costa- 
lunga di ben due reti, a metà 
gara. 


Calcio femminile 


Con una prestazione inecce- 
pibile le ragazze delle Bombo- 
niere Viola Trieste hanno in- 
flitto una pesante sconfitta 
all'ex capolista Camisano, 


B. VIOLA - CAMISANO 5-2 


MARCATRICI: nel p.t. al 
12’ Prestifilippo, al 15° Savi, al 
28° Morsellino, al 33° Faoro su 
rig.; nel s.t, al 21’ Prestifilippo, 
al 30° Morsellino e al 35° Ni- 
colin. 


BOMB. VIOLA: Tremul, 
Cattonar, Magania, Tretiak, 
Kodarin (Sabrini), Mineo, 
Prestifilippo, Savi, Cerne 


(Franceschini), Garimberti; 


Morsellino. 

I risultati: Bomb. Viola - 
Camisano 5-2; Vicenza - Ca- 
stagnara 3-2; Padova - Maja- 
nese 2-2; Verona - Sarcedo 1-3, 

La classifica: Vicenza p. 11; 
Bomb. Viola, Castagnara e 
Camisano p. 10; Verona e Sar- 
cedo p. 5; Padova p. 2; Maja- 
nese p. l.° 


Arriva l'estate ed eccolo sul 
piede di partenza: Burlando 
lo vuole a Pordenone, ma l’af- 
fare sfuma per il cambio di 
gestione in ‘casa dei ramarri, 
allora va in ritiro a Forni di 
Sopra con il Venezia di D'A- 
lessi, ma quando scoppia il 
caos nella società neroverde, 
si rimette a disposizione della 
Pro Gorizia e di Anzolin, che 
cercava una punta, senza sa- 
‘pere di avere in casa uno per il 
quale il gol è mestiere. 

E Masutti ripaga Anzolin 
come sa: andando in gol: la 
«Juventus dei poveri» ha in 
Masutti il suo Virdis, Poi la 
squadra cala, e subentra la 
paura. Anzolin lascia ed arri- 
va Burlando: a cercare di sal- 
vare come può un vantaggio 
prima accumulato e poi dissi- 
pato. Masutti non trova più 
tanto facilmente la via del 
gol: gli schemi tattici devono 
per forza cambiare. Mantene- 
re a tutti i costi la posizione è 
l'imperativo categorico, non 
divertire e segnare. E Masutti 
non si trova più, ha un calo 
fisico e psicologico (lui stesso 
lo ammette). Ma quattordici 
reti in un campionato valgono 
pur qualcosa, «Anche se sei le 
ho segnate su rigore» — si 
schemnisce Sandro, rapinatore 
d’area come pochi nel panora- 
ma del calcio interregionale. 

Programmi per il domani? 
«In C2 resterei anche a Gori- 
zia, purché si voglia fare affi- 
damento su quelle che sono le 
mie qualita. Non mi considero 
un fuoriclasse, ma la palla la 
butto dentro, spesso... Ad 
ogni modo il cartellino è mio e 
quindi posso decidere in pie- 
na libertà sulle offerte che mi 
perverranno». 

Attorno al nome di Masutti 
l'asta è già aperta: a Sacile, sì 
sa, farebbero carte false pur di 
ayerlo, Ma Sandro vorrebbe 


giocare in C2, ora che ci è, 


arrivato. Sarà ancora a Gori- 
zia o dove mai? 
5 Ezio Lipott 

HI SPAGNA — La Real So- 
ciedad di San Sebastiano ha 
vinto il campionato di Spa- 
gna di prima divisione per la 
stagione 1981/1982. Nell’ulti- 
ma giornata, la squadra basca 
ha battuto in casa l’Atletico 
di Bilbao per 2-1, raggiungen- 
do quota 47, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


CICLISMO: SCATTA DOMANI CON IL CRONO-PROLOGO A SQUADRE IL 65.0 GIRO D'ITALIA 


Operazione punzonatura 


oggi in Piazza del Duomo 


Latta 


«Girino», la mascotte 


ROMA — Oggi in Piazza Duo- 
mo si svolgeranno le operazioni 
di punzonatura del 65.0. giro 
ciclistico d'Italia. Alla corsa par- 
teciperanno 165 corridori, distri- 


buiti in 18 squadre, di 14 nazio- 
nalità diverse (98 sono italiani). 
Le tappe saranno 22 e seguiran: 
no il crono-prologo a squadre in 
programma nel cuore di Milano 
domani. 

Il giro partirà poi da Parma 
venerdì ed avrà il primo traguar- 
do a Viareggio. 

Questo. il percorso. 

Domani: prologo cronometro 
a squadre km 16; venerdì 1.a 
tappa Parma -Viareggio km 
175; sabato 2.a tappa Viareg- 
gio - Cortona km 210; domenica 
3.a tappa Perugia - Assisi (cro- 
nometro individuale) km 35; 17 
4.a tappa Assisi - Roma km 175; 
18 5.a tappa Roma - Caserta km 
200; 19 6.a tappa Caserta- 
Castellammare di Stabia km 
140; 20 7.a tappa Castellamma- 
re di Stabia - Diamante km 285; 
21 riposo; 22 8.a tappa Taormi- 
na- Agrigento km 225; 23 9.a 


tappa AgrigentoPalermo. km 
175; 24 10.a tappa Cefalù- 
Messina km 185; 25 11.a tappa 
Palmi - Camigliatello Silano km 
235; 26.riposo; 27 12.a tappa 
Cava dei Tirreni - Campitello 
Matese km 180; 28 13.a tappa 
Campitello Matese - Pescara km 
130; 29 14.a tappa Pescara - 
Urbino km 245; 30 15.a tappa 
Urbino - Comacchio-Lido delle 
Nazioni km 180; 31 16.a tappa 
Comacchio-Lido delle Nazioni - 
San Martino di Castrozza km 
245. Giugno: 1 17.a.tappa Fiera 
di Primero - Boario Terme km 
235; 2 18.a tappa Piamborno - 
Monte Campione:km:85; 3 19.a 
tappa Boario Terme - Vigevano 
km 150; 4 20.a tappa Vigevano - 
Cuneo km 180; 5 21.a tappa 
Cuneo - Pinerolo km 254; 6 22.a 
tappa Pinerolo - Torino (crono- 
metro individuale) km 42. Il tota- 
le è di km 3.992. 


Nell'anno di Garibaldi gli azzurri 


ROMA — Dolore, tristezza, 
rabbia per l’orribile, ingiusta 
e difficilmente giustificabile 
morte di Gilles Villeneuve, pi- 
lota della Ferrari. Lo sport 
italiano è ancora in lutto per 
l'ennesima tragedia avvenuta. 
nel mondo dei bolidi a quat- 
tro ruote. 


Ben venga, pertanto, que- 
sto 65.0 Giro d’Italia — rassi- 
curante avventura su due ruo- 
te — che comincia domani col 
crono-prologo a squadre nel 
cuore di Milano e che termine- 
tà il 6 giugno a Torino. Dai 
miliardi, dal caos dirigenziale, 
dalla morte della Formula 1 
alla immutabile favola della 
maglia rosa. Per lo sportivo 
nazionale può essere la fuga 
da un ricordo ingombrante, 
ma anche il tuffo in un mondo 
che gli interessi non sono riu- 
sciti a stravolgere. 


Un mondo di semplici. Co- 
me i suoi eroi: che a questo 
Giro saranno 165,. dal più 
famoso al più modesto. Come 
i suoi appassionati: ancora 
una volta milioni, disseminati 
lungo i 3.992. chilometri del 
percorso, assiepati — anche 
pericolosamente — agli arrivi, 
incollati ai televisori. 


Dopo il prologo, crono- 
passerella a squadre di 16 chi- 
lometri, sono previste 22 tap- 
pe, interrotte da due giornate 
di riposo. Due anche i settori 
a cronometro: nella terza gior- 
nata (Perugia-Assisi di km 35) 
e nell'ultima (Pinerolo-Torino 
di km 42). Ci saranno tre arrivi 
in salita: a Campitello Mate- 
se, a S. Martino di Castrozza 
ed.a Monte Campione, La pe- 
nultima tappa è la più lunga: 
da Cuneo a Pinerolo, 254 chi- 
lometri con puntatina in 


Francia e i colli Maddalena, 
Vars, Izoard (cima Coppi), 
Monginevro e Sestriere. Ab- 
buoni per i primi quattro al- 
l’arrivo: 30”, 20”, 10” e 5”. 

E’ un Giro che in questi 
giorni — molto commemorati- 
vi dell'eroe dei due mondi — 
può essere definito garibaldi- 
no: davvero unitario e unifi- 
cante con i suoi tre traguardi 
siciliani, dimentico soltanto 
di Puglia, Venezia Giulia e 
Sardegna. Però, come i vestiti 
dei grandi magazzini — do- 
vrebbero andar bene a tutti, 
non vanno bene ad alcuno — 
anche questo Giro, confezio- 
nato per «La Gazzetta dello 
Sport» da Vincenzo Torriani 
non ha accontentato i presun- 
ti protagonisti. 

«Una volta di più ci sono 
troppi arrivi in salita» si è 
lamentato Moser, rilanciato 


dal trionfo nel recente.Giro di 
Toscana. «Speravo che venis- 
sero ridotti gli abbuoni — ha 
confessato Baronchelli — e 
invece sono stati mantenuti». 
«Gli abbuoni — ha precisato 
Contini, maglia rosa per alcu- 
ni giorni nell’81 — favoriranno 
Saronni», «Un Giro come que- 
sto — ha però replicato il 
vice-campione del mondo che 
lo scorso anno vinse sette tap- 
pe — lo si vince coi minuti e 
non coni secondi. La riconfer- 
ma degli abbuoni mi lascia, 
pertanto, indifferente». 


Assente per i postumi della 
frattura di una clavicola Bat- 
taglin, vincitore dello scorso 
anno, Moser-Baronchelli- 
Contini-Saronni dovrebbero 
fare coalizione per impedire la 
vittoria del favorito; francese 
Bernard Hinault che già si 
appropriò del Giro 1980, Per il 


DA UN COMUNICATO DELLA BENETTON BASKET 


Ufficiale: Lombardi 


due anni a Treviso 


LI 


TREVISO — Gianfranco Lombardi è. 
il nuovo allenatore della «Benetton» 
Treviso. Ne ha dato notizia la società 
veneta di pallacanestro segnalando 


che l’accordo con'il tecnico livornese 
è biennale. 

Lombardi che ha 41 anni, è stato 
uno:dei più noti cestisti avendo parte- 
cipato, tra l'altro, a tre Olimpiadi 150 
volte nazionale, Lombardi è stato 
allenatore a Rieti ed ha portato quella 
squadra dalla serie «C» alla «A-1». 
Lombardi ha messo în luce le sue 
doti anche a Trieste: con l'«Oece» 
‘ottenendo, in tre anni, due promozio- 
ni in «A-1». 


Bertolotti a Milano 
per I° «All Stars» 


MILANO — Questa sera, alle 20.30, 
‘avrà luogo l' «All Stars Game», parti- 
ta celebrativa dell 60.0 anniversario 
del campionato italiano di basket tra 
le selezioni di igliori giocatori di 
A1 e A2, e stranieri, quali 
sono stati votati dalla stampa specia- 
lizzata.e dal pubblico. Un giocatore 
dell'Oece convocato, Gianni Berto- 
lotti, votato miglior ala di A2. Forma- 
zioni: «A1»; Kicanovic, Brunamonti, 
Marzorati, D'Antoni, Villalta,' Bona- 
mico, Sacchetti, Zampolini, Mene- 
ghin, Starks, Magnifico, Flowers. 

«A2»: Carraro, Savio, S. Motta, 
Fantozzi, Bertolotti, Solfrini, Grocho- 
‘walski, Meister, Costa, Jeelani, Vec- 
chiato, Tombolato. 

Arbitri: Albanesi e Vitolo. 


IL VIA OGGI DA CASTELLIERE DI MERETO DI TOMBA 


Un Giro del Friuli in quattro tappe 


Parte oggi da Castelliere di Mereto di Tomba il Giro del 
Friuli, cui da sempre partecipa la più agguerrita schiera dei 
migliori dilettanti reduci dal Giro del Veneto, che rappresenta 
per consuetudine il collaudo prima della partecipazione ad una 
delle manifestazioni per dilettanti di maggior prestigio ed eco 
nazionali, appunto il Giro del Friuli. 

La novità di maggior spicco è rappresentata quest'anno 
dall’aggiunta di una quarta tappa in più, voluta dagli organiz- 
zatori per meglio qualificare tecnicamente il percorso e, nel 
contempo, offrire opportunità di vittoria a passisti, velocisti e 
scalatori in egual misura. La ventunesima edizione, cui parteci- 
pano centodieci corridori, si disputa in un momento particola- 
re, dopo il sofferto Giro del Veneto, tormentato da ritiri, 
polemiche e squalifiche, collocandosi quale momento di verifi- 
ca e, per certi versi, di aggregazione che potrebbe costituire 
un'ottimo trampolino di lancio per le speranze delle due ruote. 

‘Anche il percorso ha subito quest'anno sostanziali modifi- 
che; oggi dalla partenza del Castelliere la carovana giungerà a 
San Vito al Tagliamento attraversando Udine, Grado e Ligna- 
no. La seconda tappa porterà i corridori sino a Forni Avoltri, 
dopo aver «scalato» tre gran premi della montagna di Sella 
Chianzutan, Rigolato e dello stesso striscione del traguardo 
finale di Forni-Pierabec. Successivamente si presenterà ai 
partecipanti un’altra frazione semimontagnosa, la Forni Avot- 
tri-Pozzuolo del Friuli, con altri tre traguardi volanti in salita. 
L'ultima. sarà costituita dalla Terenzano-Trieste-Terenzano, 
con partenza ufficiale da Cargnacco. L'arrivo dei corridori a 
Trieste è previsto per le 13.44 circa all’altezza del semaforo di 


viale Miramare. 


Al giro partecipano le due più forti compagini regionali: la 
Querella Marmi punta su Giocondo Dalla Rizza, tenuto a 


riposo in occasione della corsa a tappe veneta, quella di Mino : 


Bariviera, priva dei portacolori più quotati, sui giovani. 


er collaudare i migliori dilettanti 


Presentato il Giro «baby» 


MILANO |] E’ stato presen- 
tato ieri mattina alla stampa 
dal presidente. del comitato 
‘organizzatore della Federa- 
zione ciclistica italiana Gio- 
vanni Micheletti (erano pre- 
senti anche il vice presidente 
federale Aldo Spadoni e Alfre- 
do Binda, Antonio Maspes e 
Loretto Petrucci) il 13.0 giro 
ciclistico d’Italia internazio- 
nale per dilettanti, il giro... 
«baby» che si articolerà dal 14 
(Bibione) al 26 giugno (Va- 
rese). 


La prima giornata sarà 
riservata al prologo a erono- 
metro a squadre a Bibione 
sulla ‘distanza. di-sei chilome- 
tri, mentre le tappe saranno 
11 e precisamente: martedì 15 
prima tappa Bibione-Treviso, 
km 149; mercoledì 16 seconda 
Treviso-Verona km 140; gio- 
vedì 17 terza Verona- 
Guidizzolo km 135; venerdì 18 
quarta Mantova-Imola km 
138: sabato 19 quinta Imola- 


Gabicce Mare km 136; dome- 
nica 20 sesta a cronometro 
individuale Santa Marina- 
Gabicce Mare sulla panora- 
mica, per un totale di km 22; 
lunedì 21 riposo; martedì 22 
settima Forlì-Pistoia km 149; 
mercoledì 23 ottava Pistoia- 
La Spezia km 134; giovedì 24 
nona Rapallo-Campomorone 
km. 144; venerdì 25 decima 
Voghera-Valtorta km 159; sa- 
bato 26 undicesima San Pelle- 
grino Terme-Varese km 118 
per un totale di km 1430, 

La punta più settentrionale 
nella planimetria sarà Valtor- 
ta (Bergamo), la più meridio- 
nale sarà Santa Marina. (Pe- 
saro). 

Le nazioni rappresentate in 
gara saranno 13: Argentina, 
Austria, Brasile, Cecoslovac- 
chia, Colombia, Francia, Po- 
lonia, Spagna, Svizzera, Urss, 
Venezuela, Stati Uniti (c’è un 
piccolo dubbio su quest'ulti- 
ma partecipazione) e Italia. 


stringono un patto contro Hinault 


momento i quattro trovano 
l'unanimità soltanto nel defi- 
nire il Giro favorevole all’ospi- 
te che — complice Torriani — 
avrebbe ottenuto due tappe a 
cronometro a sua misura, e 
difficoltà diffuse. «Proprio per 
questo — si duole a sua volta 
Hinault, rilanciato dal «Ro- 
mandia» — gli italiani non mi 
daranno tregua». 

Francese e indigeni si trova-. 
no tuttavia d'accordo: non sa- 
rà il tappone del penultimo 
giorno, dicono, a risolvere il 
Giro. Non sono più i tempi di 
Coppi. 

E' un'altra corsa, un giro nel 
Giro, un giro spesso diverso 
dal Giro, che si rinnova ad 
ogni traguardo. Anche con la 
partecipazione appassionata 
dei tifosi: come è giusto» che 
sia inun'autentica festa popo- 
lare. 


CLAMOROSO AI MONDIALI DILETTANTI DI BOXE 


Damiani ha battuto 


il cub 


ino Stevenson 


MONACO — Clamorosa sorpresa ai campionati mondisli dilettanti di 
pugilato in corso: di svolgimento a Monaco di Baviera; il supermassimo 
italiano Francesco Damiani ha battuto il leggendario cubano Teofilo Steven- 
son, tre volte campione olimpico, nel corso dei quarti di finale del torneo. 
Damiani, campione d'Europa 1981, 23 anni, di Bagnocavallo (Ravenna), 190 
centimetri per 102 chili, era al suo 57 incontro (vinti 49, persi 6). La vittoria dî 
Damiani, ai punti, è stata nettissima:(5-0) e ha destato grande sorpresa, vista la 
fama e i titoli dell'avversario. Stevenson, 30 anni, nella sua lunga carriera 
aveva infatti perso solo 12 incontri sui 252 disputati. Aveva conquistato il titolo 


mondiale dilettanti nel ‘74 enel ‘78. 


E finita invece l'avventura mondiale per altri due. azzurri: sia Carlo 
Russolillo che Natale Scapellato infatti sono stati sconfitti, rispettivamente nei 
quarti di finale dei leggeri e dei welters ai mondiali dilettanti. Russolillo, che 
pure.era favorito, è stato battuto per k.o. al terzo round dal romeno Viorel 
loana, mentre Scapellato! ha perso ai punti di fronte al sovietico Serik 
Konakbaev, che agli europei di Colonia battè Patrizio Oliva. 


Muore un pugile per lesione cerebrale 


SEUL — Il pugile filippino Andy Balaba, peso mosca, è deceduto nella 
clinica neurochirurgica del policlinico.di Seul dopo essere stato sottoposto ad 
un delicato intervento.al cervello per lesioni che si era procurato in un incontro 
di dieci round non valido per il titolo.con il pugile sud-coreano Shin Hee-sup 


venerdì scorso. 


Tennis: successo delle Evert a Perugia 


PERUGIA — L'americana Chris. Evert ha vinto ia 39.8 edizione dei 
campionati internazionali femminili d'Italia batterido per 6-0, 6-3 la cecosiovac:* 
ca Hana Mandlikova, aggiudicandosi così il terzo successo consecutivo nella 


manifestazione e il quinto in assoluto. 


«Rotelle» mondiali: Italia. sesta 


BARCELOS — Sfatando la sorte e la tradizione spesso avverse, l'Italia 
nell'arco di trenta ore ha regolato l'Olanda (3-2) e la Germania (4-3) 
raggiungendo così la sesta posizione della classifica generale ai campionati 
mondiali di hockey su pista. L'altra grossa sorpresa della giornata è stato il 
pareggio imposto agli spagnoli dai coriacei olandesi. 


Pallavolo flash 


€-2 MASCH. 

Poule promozione: Rozzol-Volley 
Ball Ud 3-1; Ginn. Spilimbergo- 
Rojalese 1-3; Inter, 1904-Lib. Sacile 
1-3. 

Classifica: Rojalese, Rozzol, Lib. 
Sacile 12; Spilimbergo 8; Inter 6; 
Volley Ball Ud 2 (Rojalese e Vbu una 
partita in meno). 

Poule retrocessione: Asfjr Cividale- 
Centroradio 3-2; Vv.Ff. Pn- 
Scarpoteca n.p.; Fiat Go-Vivil 3-1. 

Classifica: Centroradio, Vivil 14; 
Fiat Go 12; Asfir 6; Scarpoteca 4; 
Vigili del Fuoco Pn 2 (Scarpoteca e 
Vv.Ff. Pn una partita in meno). 


C-2 FEMM. 

Poule promozione: Vivil-Colloredo 
3-1; Sloga-Ausa Pav 3-1; Breg-Julia 
13. 

Classifica: Sloga 14; Ausa Pav 12; 
Vivil 10; Colloredo, Breg 6; Julia 4 
(Ausa Pav e Julia una partita in 
meno). 

Poule retrocessione: Kontovel- 
Donatello 3-0; Rivignano-Agi Go 3-0; 
Fontanafredda-Volley club 3-0. 

Classifica: Kontovel, Fontanafred- 
da 14; Volley Club 12; Rivignano 10; 
Donatello, Agi Go 2. 


D MASCH. 

Poule promozione: Nuova Pallavo- 
lo. Ts-Olympia Go 3-0; La: Talpa: 
Italcantieri 3-1; Juventina-Gold Fassi 
31, 

Poule retrocessione: Lib. Turriaco- 
Solaris 3-1; Mobilcasa-Cormons n.p.; 
Inter-Master Cus Ts 2-3. 


D FEMM. 

Poule promozione: Sangiorgina- 
Killjoy 3-0; Bor-Pieris 3-1; Lib. Marti- 
gnacco-Solaris 3-0. 

Poule retrocessione: Gold Fassi- 
Inter 1904 0-3; Breg-Sloga 3-2; Luci. 
nico-Italcantieri 3-2. i 


| DIVISIONE 

Maschile: per l'ammissione alla se- 
tie D, già promosso il Bor, bisogna 
attendere ancora i risultati dello spa- 
reggio Nuova Pallavolo Trieste: 
Prevenire, 

Femminile: quattro formazioni so- 
no rimaste in lizza per la promozione 
alla categoria superiore: sono Gold 
Fassl, Oma, Vivai Busà e Sokol. 


FACCHETTIN PROMOSSO 

Carlo Facchettin, arbitro internazio- 
nale di pallavolo da più anni e nell'at- 
tuale torneo di A-1 maschile giudica- 
‘to miglior fischietto (assieme.al:colle- 
ga D'Affara, di San Daniele del Friuli), 
è stato chiamato dalla Commissione 
‘arbitri nazionale a dirigere — a coro- 
namento di una lunga e brillante 
carriera che lo ha visto partecipare ad 
Olimpiadi, Coppe internazionali, 
Campionati mondiali ed europei — il 
neocostituito settore tecnico della 
commissione. 

In qualità di unico responsabile di 
questo delicato campo (voluto dalla 
Fipav per elevare il livello qualitativo 
degli arbitri di pallavolo del nostro 
Paese, che forse non sono riusciti a 
seguire appieno il boom di questo 
sport negli ultimi anni), Facchettin ha 
già presentato il suo progetto di 
lavoro che si può così sintetizzare: 
‘aggiornamento continuo sulle regole 
del gioco e loro interpretazione; for- 
mulazione dei programmi peri radu- 
ni arbitrali nazionali, regionali e pro- 
vinciali; preparazione degli istruttori. 

RM. 


CONCLUSA LA FASE PROVINCIALE 


MIGLIOR PRESTAZIONE REGIONALE DI STEFANIA RUSTICI 


Giochi della Gioventù: 


qualificati «artistico» 


Dirottata sulla pista di via Gia- 
rizzole a. causa del maltempo, si è 
conclusa la fase provinciale dei 
Giochi della gioventù per il patti- 
naggio artistico, manifestazione 
organizzata dal Dopolavoro Ferro- 
viario. 

Gli atleti in gara, qualificatisi 
dopo le selezioni a livello precomu- 
nale e comunale, si sono esibiti nel 
programma «libero» previsto per 
questo tipo di competizioni, dimo- 
strando di avere raggiunto un 
buon grado di preparazione, parti- 
‘colarmente evidente in quei patti- 
natori che già gareggiano per le 
società a livello federale. 

I migliori hanno ottenuto l’am- 
missione alla fase reginale in pro- 
gramma a Cassacco per il 30 
‘maggio. 


RISULTATI 

MASCHI: 1) Mazziero Ezio (Jol- 
ly), 2) Kokorovec (Polet); 3) Griso- 
ni (Pat); 4) Serri (Pol. Op.). 

FEMMINE: 1) Sossi Nicoletta 
(Polet), 2) Antoni (Jolly), 3) Varini 
(id.), 4) Lubiana (Edera), 5) Bandi 
(Jolly), 6) Cuzzi (id.), 7) Castellani 
(id.), 8) Crisman (Gioni). 


Scuola elementare 

CAT, A MASCHILE: 1) Kovacie 
Roberto (Jolly), 2) Corona (Caf), 3) 
Penzo (id.). 

CAT. A FEMMINILE: 1) Sossini 
Cinzia (Jolly), 2) Rozzo (Edera), 3) 
Pistilli (id.), 4) Jaconcic (Jolly), 5) 
Cattonar (Gioni). 

CAT. B MASCHILE: 1) Kokoro- 
vec Mitja (Polet), 2) Tedesco (DIf), 
3) Ruzzier (Pol. Op.). 

CAT. B FEMMINILE: 1) Manto- 
vani Francesca (DIf), 2) Bossi (Jol- 
ly), 3) Pelizzola (Gioni), 4) Seriani 
(Pat), 5) Operti (Polet). 


AMICHEVOLE BASKET 
Tropic 110 
Partizan 94 

TROPIC: (0. Savio 11, Piubello 
2, Bianchini 6, Rainis 2, Salvador 
4, Milani 10, Gobbo 7, Cooper 16, 
Fabbricatore 4, Valentine 38, Del- 
le Vedove 10. 

PARTIZAN: Zorkic 29, Ugri- 
nich 27, Jovic, Medic 9, Zivanovie 


3, Grbovie 18, Momirov 2, Stan 6; 
n.e. Stankovic, Vucinic. 


Il criterium di nuoto 
esordienti ad Altura 


Ultimo appuntamento per gli 
esordienti della nostra regione nei 
giorni scorsi ad Altura. Erano in 
programma nella nuova piscina da 
25 ‘metri le gare valevoli per il 
criterium che raccoglieva tutte le 
giovani speranze. che nelle gare 
dello scorso mese avevano: conse- 
guito i migliori tempi. Fra tutti i 
risultati spicca la miglior presta- 
zione regionale esordienti ottenu- 
ta da Stefania Rustici della Trie- 
stina nei 100 rana: l'atleta alabar- 
data ha fermato il cronometro su 
un buon 1°21”2. 

Per il resto tutto abbastanza 
scontato con gli ‘atleti della Trie- 
stina che’ hanno primeggiato in 
tredici delle venti gare disputate 
nell’arco delle due ‘giornate; cin- 
que vittorie sono state conseguite 
dai portacolori dell’Edera. 


Metri 400.1. femminili; 1) Ciuffre- 


da (Ustn) 5’4!7; 2) Perossa (Ase); 3) 
Piccotti (Unf). 

Metri 200 s. 1. maschili: 1) Giu- 
Stolisì (Ustn) 21973; 2) Kirehmayer 
(Ustn); 3) Saccomano (Unf): 

Metri 200 dorso femminili: 1) 
Gobbo (Ustn) 2'46)'8; 2) Dezzoni 


Un arrivederci alla stagione 
sciatoria con questa foto di grup- 
po dello staff dirigenziale dello 
Sci Club 70, con il presidente 
Livio Manzin. 

In chiusura di stagione a Livi- 
gno sì è disputato nei giorni scorsi 
il «Mediolarum Boys» presenti 
cuccioli e ragazzi triestini. 

Ottimo in particolare il quarto 


Dalla neve alla pista di plastica 


posto di Caterina Stefanek che 
continua a livello nazionale a rac: 
cogliere buoni risultati dopo l’ot- 
timo secondo posto dello scorso 
anno alla finale nazionale dei Gio- 
chi della gioventù. Sempre nella 
categoria ragazze, dove sono par- 
tite 90 concorrenti di tutta Italia, 
bella anche la prestazione di Mi- 
riam Scuka, quindicesima. 


Tra i cuccioli (quasi trecento gli 
iscritti) belle le prove di Maria 
Anna Taucer (ottava) e Alessan- 
dro Tognolli (nono), nonché di 
Tatiana Hrovatin inseritasi a me- 
tà classifica. 

Sulla pista di plastica di Aurisi- 
na sono iniziati intanto i corsi 
gratuiti di sci per bambini. Oltre 
150 gli iscritti, 


(Ustn); 3) Delise (Ase). 

Metri 100 dorso maschili: () Bi- 
balo (Ustn) 1°12”8 2) Bortolus 
(Font); 3) Cattaruzzi (Ase). 

Metri 200 rana femminili: 1) Ru- 
stici (Ustn) 2'57'6; 2Placer (Ase); 
3) Moro (Ase). 

Metri 100 rana maschili: 1) Treu 
(Ase); 2) Cerutti (Ustn);.3) De Rosa 
(Sq). 

Metri 200 farfalla femminili: 1) 
Ciuffreda (Ustn) 2'48”; 

Metri 100 farfaila maschili: 1) 
Pittis (Codr) 1°11”4; 2) Vellenich 
(Ase); 3) Cerutti (Ustn). 

Metri 100 s. 1. femminili: (Asni) 
1°6”7; 2) Gobbo (Ustn); 3) Rustici. 

Metri 200 misti maschili: 1) Vel- 
lenich (Ase) 2°37”7; 2) Bibalo 
(Ustn); 3) Bortolus (Font). 

Metri 400 s. 1. maschili: 1) Giu- 
stolisi (Ustn) 4’48"7; 2) Cerutti 
(Ustn); 3) Rapotec (Ustn). 

Metri 200 s. 1. femminile: 1) Gob- 
bo (Ustn) 2°24”5; 2) Mileta (Asni); 3) 
Perossa (Ase). 

Metri 200 dorso maschile: 1) Bi- 
balo (Ustn) 2?35”7; 2) Cattaruzzi 
(Ase); 3) Taucer (Ase). 

Metri 100 dorso femminili: 1) 
Gobbo (Ustn) 1'19”1; 2) Dezzoni 
(Ustn); 3) Gujotto (Sq). 

Metri 200 rana maschili: 1) Treu 
(Ase) 2’56”1; 2) Penati (Ase); 3) 
Colautti (Unf). È 

Metri 100 rana femminili: 1) Ru- 
stici (Ustn) 1?21”2; 2) Carlig (Und); 
3) Macor (Unf). 4 

Metri 200 farfalla maschili: 1) 
Vellenich (Ase). 213973; 2). Venier 
(Ustn); 3) Cerutti (Ustn). 

Metri 100 farfalla femminili: 1) 
Ciuffreda (Ustn) 1°16”1; 2) Pedrotti: 
(Unf); 3) Della Pietra (Ustn). 

Metri 100 s. 1, maschili: 1) Velle- 
nich (Ase) 1’2”; 2) Pittis (Cod); 3) 
Treu (Ase). 

Metri 200 misti femminili; 1) 
Ciuffreda (Ustn) 2°46”9; 2) Macor 
(Unf); 3) Perossa (Ase). 


Tennis tavolo 
«Tommasini sport) 


Il tennistavolo triestino cer- 
ca il definitivo rilancio. Oggi 
si chiuderanno le iscrizioni al- 
la prima edizione del torneo 
«Tommasini sport» manife- 
stazione amatoriale riservata 
ai giocatori di ogni età. Un 
torneo che, perla sua formula, 
spalancherà le porte a tutti gli 
appassionati. Un'occasione 
per tutti quindi, per chi cerca 
soddisfazioni sportive, e per 
chi invece, intende solo diver- 
tirsi in una competizione uffi- 
ciale. Le iscrizioni vanno pre- 
sentate da «Tommasini 
sport» di via Mazzini 37. 

La fase eliminatoria si svol- 
gerà nella sede del «Tennista- 
volo Trieste» via Cologna 59. 


BASKET FEMMINILE: LE ALLIEVE DELL'OMA ALLA RIBALTA 


Si sono svolti ad Arona sul Lago 
Maggiore, i decimi campionati 
nazionali femminili Pgs. Per la 
pallacanestro era presente nella 
categoria allieve l'’Oma. 

La squadra triestina si è laurea- 
ta campione d’Italia della catego- 
ria battendo nelle prime due par- 


Le cestiste d 


Salesiane campionesse 


tite l'Acireale (Sicilia) è il Fraga- 
gnano (Puglie), 

Nell'incontro di semifinale le 
giuliane avevano poi ragione del- 
la Gerini di Roma. Nella finalissi- 
ma, si incontravano con il Binza- 
go (Lombardia), 

Le «mulette», dopo un primo 


tempo di vantaggio (48-38), aveva- 
no un leggero calo nella’ prima 
parte della ripresa quando veni- 
vano raggiunte dalle ‘lombarde 
(54 pari), made liquidavano defi- 
nitivamente con un) parziale di 
14-0 nei minuti finali e vincevano 
così l’incontro per 78-61. 


el Chiarbola 


Il Week End Chiarbola non 
è riuscito nell'impresa di qua- 
lificarsi per le finali nazionali 
del campionato juniores fem- 
minile. Conquistato il secon- 
do posto nel girone Triveneto 
eliminatorio. vinto dallo Zolu 
Vicenza (le azzurrobianche 
erano riuscite a precedere la 
Pagnossin Treviso), la squa- 
dra di Bruno Crisman ha af- 
frontato in semifinale il Ban- 
co Ambrosiano di Milano. 

Sconfitto seccamente nella 
gara di andata disputata nel 
capoluogo lombardo, il quin- 
tetto triestino sì è preso una 
bella rivincita nel ritorno, ma 
per due soli punti non è riusci- 
to a spuntarla sulle milanesi. 

Rimane comunque la gros- 
sa soddisfazione, per le atlete 
della. Polisportiva Chiarbola, 
di essere riuscite a respirare 
l’aria delle finali nazionali di 
questo campionato. 

Queste nella foto le azzurro- 
bianche di Crisman: (in piedi, 
da. sinistra): Tomasini, Don- 
da, Vigini, Dussich, Bencina, 
e Colomban; accosciate Ogri- 
sì, Sciortino, Gobbato, Huez, 
e Barini. 


Operazione 
"Borsa Motori” 
ultimissimi 
giorni!!! 


9 
9 
s 
3 
di 


c 


9 
5 
ù 
S 
3 
O 
è 


Mercury ti offre 
un'occasione da non 
perdere. 

Puoi cedere in permuta 

il tuo. vecchio fuoribordo * 
di qualunque marca, 
acquistato negli ultimi 
dieci anni e scegliere 
nella vasta gamma 5 
Mercury un modello ‘82 
di uguale o superiore 
potenza. 


Ove il tuo motore sia in 
ottime condizioni 
estetiche e meccaniche, 
ti verrà valutato al 

prezzo originario di 
listino (IVA esclusa). 


Vai dal Concessionario 
Mercury più vicino: lo 
trovi sulle Pagine Gialle ‘ 
alla voce “Motori 
Fuoribordo” e compra il 
tuo nuovo motore. 
Attenzione però... 

la “Borsa Motori” 


chiude il 31 maggio. 


MARINE 
MOTORS 
ITALIA" 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


ATTUALITÀ 


LO AFFERMA LA CORTE COSTITUZIONALE 


Troppi magistrati 
(e pochi i posti) 
per la Cassazione 


ROMA — La legge che di- 
sciplina le nomine a magistra- 
to di Cassazione (la n. 831 del 
1973) «ha prodotto e sta pro- 
ducendo un macroscopico e 
crescente divario tra il nume- 
ro: dei nominati e il numero 
dei posti disponibili, tale che 
la dissociazione fra la nomina 
e il conferimento delle relati- 
ve funzioni costituisce ormai 
la regola, sia per i magistrati 
di Cassazione, sia peri titolari 
di funzioni direttive supe- 
riori». 

Lo afferma la Corte costitu- 
zionale nelle motivazioni del- 
le sentenze (due) che fissano il 
principio della inscindibilità 
tra la qualifica e le funzioni di 
magistrato di Cassazione, se- 
gnando, quindi, la caduta del- 
la progressione automatica 
della carriera sino al massimo 
grado della magistratura. 

La progressione resta sino 
al grado di consigliere di corte 
di appello, dopodiché la nomi- 
na a consigliere di Cassazione 
è subordinata alla effettiva 
esistenza di un posto vacante. 
In assenza di questa condizio- 
ne, il Consiglio superiore della 
magistratura, cui spettano le 
decisioni sui trasferimenti e le 
promozioni, potrà solo dichia- 
rare il giudice idoneo a questa 
nomina e quindi attribuirgli il 
conseguente trattamento eco- 
nomico. 

Per dare il «peso» del «diva- 
rio tra il numero dei nominati 
e il numero dei posti disponi- 
bili», i giudici costituzionali 
hanno fornito delle cifre: «Al 
1.0 gennaio 1981 — hanno det- 
to — su un totale di 2664 
unità, i ruoli comprendevano 
1077 magistrati di Cassazione 
a fronte di 505 posti, e 1587 
magistrati di Cassazione con 
funzioni direttive superiori a 
fronte di 102 posti». 

La prima delle due sentenze 
(la n. 86) dichiara incostituzio- 
nali cinque norme della legge 
831, gli articoli 7, 10, 16, 17 e 
19, per contrasto con il princi- 
pio costituzionale volto ad as- 
sicurare il «buon andamento» 
della pubblica amministrazio- 
ne (art. 97, 1.0 comma, cost.), 
con quello che «vieta di di- 
stinguere fra i magistrati se 
non per diversità di funzioni» 
(art. 107, 3.0 comma, cost.), 

L'altra sentenza (la n. 87) 
investe la legittimità della 
composizione dell’organo di 
autogoverno dei giudici. San- 
cisce lo stesso principio del- 
l'inscindibilità tra qualifica e 
funzioni di consigliere di Cas- 
sazione, dichiarando incosti- 
tuzionale l’art. 23, 2.0 comma, 
della legge che regola la com- 
posizione ed il sistema eletto- 
rale del Csm .(la n. 195 del 
1958). La norma è stata 
dichiarata illegittima nella 
parte in cui prevede che i 
posti riservati in seno al Csm 
ai magistrati di Cassazione 
(quattro) possano essere asse- 

» gnati a «magistrati che non 
abbiano conseguito la rispet- 
tiva nomina, ancorché non 
esercitino le rispettive fun- 
zioni». 

Nelle loro motivazioni, i giu- 
dici di Palazzo della Consulta 
fanno una serie di afferma- 
zioni: 

1) La riforma dell’ordina- 
mento giudiziario, nella spe- 
cie quella sullo stato giuridico 
dei magistrati, «concerne la 
sola magistratura. di merito, 
nell’ambito della quale una 
semplificazione delle catego- 
rie e dei ruoli dei magistrati 
era gia stata operata dalla 
legge n.392 del 1951 mediante 
l'abolizione del ruolo dei pre- 
tori...»; 

2) La legge in esame, la n. 
831, trova. la sua premessa 
nella legge n. 570 del 1966 
(quella chie rese automatico il 
passaggio da giudice di tribu- 
nale a giudice d'appello), 
«preceduta a sua volta da una 
serie di dibattiti intesi a supe- 
rare i metodi tradizionali dì 
selezone e di promozione, dai 
quali erano fatti dipendere gli 
sviluppi della cosiddetta car- 
riera dei magistrati»; 


3) Sia la relazione alla pro- 
posta di legge Breganze, sia la 
conseguente relazione di 
maggioranza, per la IV com- 
missione della Camera dei de- 
putati «avvertivano l’esigen- 
za di tenere ben distinta la 
posizione dei magistrati di 
Cassazione, in quanto giudici 
di diritto, titolari di funzioni 
non intercambiabili con le al- 
tre, diversamente da quelle di 
primo grado e di appello; tan- 
to da ipotizzare un ordina- 
mento giudiziario imperniato 
sull’unica fondamentale. di- 
stinzione tra magistrati di 
merito di legittimità». 


Da questa ultima afferma- 
zione i giudici costituzionali 
fanno discendere l’osservazio- 
ne che le «promozioni in so- 
prannumero» a consigliere di 
cassazione effettuate in base 
‘alla legge n. 881 hanno «eluso 
a breve distanza di tempo tale 
distinzione». 


TENTATIVO DI «FAR TACERE» UN DETENUTO A CAMPOBASSO 


Camorrista quasi sgozzato 
Ebbe la famiglia sterminata 


Francesco De Matteo è stato ricoverato in gravissime condizioni 


CAMPOBASSO — Un dete- 
nuto di 25 anni appartenente 
al clan di Raffaele Cutolo è 
stato accoltellato ieri mattina 
nel carcere di Campobasso. Si 
tratta di Francesco De Mat- 
teo, originario di S. Antimo 
(Napoli); il giovane è stato 
colpito con cinque coltellate 
in varie parti del corpo. Dopo 
un delicato intervento chirur- 
gico le ‘sue condizioni sono 
giudicate estremamente 
gravi. 

Il feritore è stato tratto in 
arresto. Si tratta di Carlo Ste- 
fanelli, un giovane di 18 anni, 
natio. di Mondragone (Caser- 
ta), in attesa di giudizio per 
concorso in omicidio da parte 
del tribunale di S. Maria Ca- 
pua Vetere. Il De Matteo è il 
superstite della famiglia che è 
al centro della faida di S. An- 
timo. H 

Ta madre. Angela Ceparano 


di 52 anni, la sorella Patrizia 
di 21 e la cognata Francesca 
Maggio di 24 anni furono as- 
sassinate a metà aprile a colpi 
di mitra nel centro campano. 
Poco prima la camorra aveva 
ucciso Mattia De Matteo, 34 
anni, fratello del giovane feri- 
to ieri mattina. Un altro fra- 
tello, Antonio, giorni addietro 
si è impiccato nel carcere di 
Ascoli Piceno. 

Francesco De Matteo — che 
avrebbe finito di scontare la 
pena per rapina e concorso in 
omicidio nel 1990 — è stato 
sottoposto, subito dopo il ri- 
covero in ospedale, a un deli- 
cato intervento chirurgico. 

Egli presenta cinque ferite 
che gli sono state inferte dallo 
Stefanelli con una lama rudi- 
mentale. Il più grave è il 
taglio che presenta alla parte 
anteriore della gola. L'aggres- 
sore, infatti, ha cercato di 


sgozzarlo. 

Se il giovane di S. Antimo 
non è stato ucciso e potrà 
salvarsi.lo dovrà al tempesti- 
vo e coraggioso intervento di 
‘un agente di custodia, il quale 
ha potuto sottrarlo alla furia 
omicida dell’aggressore. L’a- 
gente, nel disarmare lo Stefa- 
nelli, ha riportato una ferita 

Il fatto è avvenuto alle 9.30 
nel cortile della sezione pena- 
le, durante l'ora d’aria. Un 
agente di guardia ha notato lo 
Stefanelli estrarre l'arma da 
una tasca e avventarsi contro 
il De Matteo, ed è intervenuto 
‘mentre nel cortile si verifica- 
va il fuggi-fuggi degli altri de- 
tenuti. 

Questa, comunque, è una 
delle poche volte che è stato 
possibile identificare l’aggres- 
sore. Gli agenti di custodia 
hanno potuto recuperare 
l'arma. 


EZIO ROSSI, L'ANTI-SANFILIPPO, DEPONE AL PROCESSO ITALICUS 


Collusioni fra i brigatisti e Cutolo 
per le «esecuzioni» nelle carceri 


Non ha però detto niente che porti luce sulla strage di cui si discute 


EEE 


Bologna — Il superteste Ezio Rossi viene accompagnato in aula per deporre 


(Telefoto Ansa) 


IN APPELLO A MILANO IL DELITTO DI VIA MOSCOVA 


L’accusa chiede 2 ergastoli 
per i killer in «Rolls Royce» 


MILANO — Ergastolo per 
tutti e due: questa la richiesta 
formulata dal sostituto procu- 
ratore generale della Repub- 
blica Giovanni Caizzi per 
Giancarlo Saotti e Diego De 
Campo, imputati del duplice 
delitto avvenuto nel gennaio 
di tre anni fa in via della 
Moscova a Milano. 

In quella circostanza due 
anziane sorelle, Anna e Vanda 
Galli, furono barbaramente 


massacrate dagli imputati 
che sì allontanarono, poi, con 
una scatola di argenteria, for- 
se per simulare un omicidio 
per rapina. 

Al processo di primo grado 
Giancarlo Saotti aveva avuto 
l'ergastolo, mentre De Campo 
era stato condannato a 27 an- 
ni di reclusione. Sei anni furo- 
no invece inflitti a Isabel Do- 
bresse, moglie del Saotti e 
nipote delle vittime, ritenuta 


Ecco la donna Armani 


Milano — Pantaloni dritti e corti, che cadono su morbidi 


stivali in pelle; giacca a «spina di pesce» dal disegno forte, 
indossata ‘con disinvoltura su una camicia a righe «anni 
Cinquanta». E’ un esempio della donna che Armani ha 


presentato nella sua collezione autunno/inverno 1982-83 


(Ap) 


colpevole di tentata estorsio- 
ne ai danni delle zie. 

Il rappresentante della pub- 
blica accusa ha chiesto per la 
giovane ex indossatrice di ori- 
gine francese l'affermazione 
della responsabilità anche in 
relazione al reato di rapina 
conuna condanna a 10 anni di 
reclusione. 

Il processo di secondo gra- 
do per quello che fu definito il 
delitto della «Rolls. Royce» 
(gli imputati arrivarono sul 
posto con una lussuosa auto- 
mobile bianca sulla quale ri- 
masero per la durata del mas- 
sacro la Dobresse e la figlia di 
due anni), si svolge in un'aula 
affollata davanti alla prima 
Corte d'’assise d'appello. 


Il Saotto vi assiste in barel- 


i la perché è da tempo grave- 


mente ammalato, il De Cam- 
po è rinchiuso nella grande 
gabbia dei detenuti e la Do- 
bresse, che dopo il giudizio di 
primo grado ottenne la libertà 
provvisoria, è a piede libero, 
Anche in questo secondo pro- 
cesso i due maggiori imputati 
si sono accusati a vicenda, 
dicendosi estranei al duplice 
assassinio. 

Il dott. Caizzi, che ha parla- 
to per l’intera mattinata, ha 
concluso chiedendo l’inaspri- 
mento della pena per De 
Campo e la Dobresse e insi- 
stendo sull’efferatezza del de- 
litto, oltre che sui motivi che 
lo hanno determinato (il rifiu- 
to delle due donne ad accetta- 
re l’ennesima richiesta di de- 
naro del nipote). 

Dopo la requisitoria sono 
cominciate le arringhe difen- 
sive. La sentenza si potrebbe 
avere nella serata di oggi. 


Scossa di terremoto 


‘nel basso Tirreno 


PALERMO — Una scossa di 
terremoto è stata avvertita da 
migliaia di abitanti dei paesi 
a Est di Palermo, lungo la 
riviera che si affaccia sul bas- 
so Tirreno. Il fenomeno, di 
notevole intensità e durata, è 
stato avvertito verso le 22.30. 


Il sisma è stato registrato 
dal sismografo del centro in- 
ternazionale «Ettore Majora- 
na» ad Erice (Trapani) e, in 
base alla rilevazione, all’epi- 
centro esso è stato del quarto 
o del quinto grado della «sca- 
la Mercalli». 


TRA 27 GIORNI SI TROVERANNO A ROMA, ALL'ALTARE DELLA PATRIA 


Partono da Milano e da Marsala 
staffette in onore di Garibaldi 


Lagorio: l’Eroe dei due mondi rappresenta nel mondo -la tradizione militare italiana 


MILANO — Alle 10.15 il sin- 
daco di Milano Carlo Tognoli 
ha consegnato il «testimone» 
alla prima staffetta di militari 
che, a passo di corsa, attraver- 
seranno l'Italia nell’ambito 
delle celebrazioni decise nel 
primo centenario della morte 
di Garibaldi. Alla cerimonia 
erano presenti autorità mili- 
tari e civili (presidenti della 
regione e della provincia) e 
reparti schierati in armi. 

Duemilacinquecento perso- 
ne, in piazza del Duomo, han- 
no assistito alla cerimonia. 
Tra 27 giorni il gruppo partito 
da Milano si incontrerà con 


Cleptomane . 
incorreggibile 
il buon parroco 
bavarese 


BONN — Un processo stuzzi- 
ca in questi giorni l'attenzione 


|. dei giornali popolari tedeschi, 


un processo singolare che vede 
protagonista uno stimato parro- 
co bavarese. Secondo l'accusa il 
reverendo Anton Wagner, 52 
anni, ha rubato dal 1965 al 1980 
opere d'arte, immagini sacre e 
una incredibile quantità di sem- 
plici oggetti della vita quotidia- 
na, dal sapone alle lenzuola, alla 
marmellata. 


Valore complessivo della re- 
furtiva catalogata nei diciotto 
capi di imputazione — sui quali 
hanno cominciato ieri a discute- 
re i giudici di Augusta — mezzo 
milione di marchi, trecento mi- 
lioni di lire. «Non c'è dubbio: il 
parroco era cleptomane», so- 
stiene la difesa. 

Tutta la curiosità giornalistica 
che circonda questo processo 
sta proprio nella singolarità del 
suo protagonista. Quando la po- 
lizia, ormai convinta di aver in- 
dividuato il colpevole di decine 
e decine di furti rimasti inspie- 
gati, entrò nella casa del parro- 
co si trovò di fronte a una scena 
mai vista: quasi tutte le stanze 
erano stracolme di oggetti, co- 
me nei retrobottega dei grandi 
magazzini. «Non potete credere 
quanto riceve un prete in rega- 
lo», si difese e si difende tuttora 
il reverendo. 


Per i fedeli della comunità 
cattolica di Rehling, vicino ad 
Augusta, fu un vero e proprio 
fulmine a ciel sereno, quando 
Vennero a sapere che il loro 
parroco, apprezzato predicato- 
re, era stato arrestato per furto, 


quello partito sempre ieri da 
Marsala. L'appuntamento è a 
Roma, davanti all’Altare del- 
la Patria, ma prima di allora 
la staffetta, scortata da bersa- 
glieri in biciletta, avrà attra- 
versato tutto il Nord Italia, 
fino a Venezia. 

Il ministro della difesa Lelio 
Lagorio ha partecipato a Mar- 
sala alle celebrazioni garibal- 
dine. Dopo aver ricevuto l’o- 
nore delle armi da un picchet- 
to dell'esercito e dell’aeronau- 
tica davanti all’antico edificio 
municipale, Lagorio è stato 
ufficialmente accolto nella sa- 
la consiliare dal sindaco di 
Marsala, il socialista Gaspare 
Sammaritano. 

Il ministro, della difesa era 
accompagnato dai Capi di 
stato maggiore della marina e 
dell'aeronautica, ammiraglio 
Monassi e generale Bartoluc- 
ci, dal comandante della re- 
gione militare della Sicilia, 
generale Monastra, e dall’am- 
miraglio Giovannelli, respon- 
sabile della base della marina 
militare di Marisicilia. In rap- 
presentanza del sindaco di 
Genova c’era l'assessore al 
traffico Cavalli con il gonfalo- 
ne della città ligure. 

In municipio, nell’aula «de- 
dicata all’epopea garibaldi- 
na», il sindaco Sammaritano 
ha detto che «l’11 maggio fa 
rivivere le memorie più care e 
gloriose di un giorno di cele- 
brazioni sofferte soprattutto 
ai giovani come momento di 
riflessione». Il corteo di auto- 
rità si è quindi diretto, attra- 
verso il corso 11 maggio pave- 
sato di tricolori e tra due ali di 
folla, verso il seicentesco pa- 
lazzo Fici, dove è stata allesti- 
ta una mostra iconografica e 
di cimeli garibaldini. 

Il ministro Lagorio, dopo 
avere posto una corona d’allo- 
ro davanti -al busto di Gari- 
baldi in piazza Repubblica, 
ha parlato da un palco allesti- 
to nel porto di Marsala accan- 
to alle imbarcazioni che han- 
no partecipato alla regata 
partita da Quarto sulla rotta 
dei mille — delle oltre 50 im- 
barcazioni salpate da Quarto, 
ne sono arrivate a Marsala 
soltanto sedici — e al draga- 
mine oceanico della, marina 
militare «Sgrombro». 

Nel suo discorso, Lagorio, 
ascoltato da un migliaio di 
persone, ha sottolineato la 
stretta connessione tra i valo- 
ri ideali rappresentati dal ge- 
nerale Garibaldi e il popolo 
italiano e la moderna struttu- 


ra delle forze armate italiane. 
Quelle forze armate «secondo; 
la Costituzione al di sopra 
delle parti ed espressione ge- 
nuina del nostro popolo che 
vedono in Garibaldi, patriot- 
tico, nazionale e riformista un 
sicuro punto di riferimento». 


Lagorio ha poi affermato 
che Garibaldi «rappresenta 
nel mondo la tradizione mili- 
tare italiana». Il ministro ha 
quindi fatto riferimento al 
«forte senso dello stato» che 
ha permeato l’opera dell’Eroe 
dei due mondi che legittima «i 
cento e cento riflettori» accesi 
sull’epopea garibaldina.. 


Subito dopo il breve discor- 
so di Lagorio è stato dato il 
via alla staffetta composta da 
militari delle tre armi che per- 
correrà l’itinerario siciliano 
compiuto dalla spedizione dei 
mille: tutti giovanissimi, in 
‘camiciotto rosso e fascia nera 
in vita, pantaloni chiari e 
scarpette ginniche rosse. 


BI TODI — Roberto Lotti, 38 
anni, un giovane antiquario 
della provincia di Pesaro, ri- 
masto gravemente ustionato 
(terzo grado sul 70 per cento 
del corpo) nell'incendio del 
palazzo del Vignola, è decedu- 
to ieri poco dopo le. 6.30, 


Felice Riva ha riavuto il passaporto 
grazie a ripetuti condoni e amnistie 


BEIRUT — Felice Riva ha riavuto l’altro ieri il passaporto 
italiano che gli era stato ritirato dodici anni fa, quando venne 
accusato di bancarotta fraudolenta per la vicenda del cotonifi- 


cio Valle Susa. 


L’ambasciata d’Italia in Libano aveva ricevuto nei giorni 
scorsi il nulla-osta della questura di Milano: il cittadino Riva, 
che ha beneficiato di ripetuti condoni e amnistie, non deve 
rendere più conto di nulla alla giustizia italiana. Può quindi, se 
lo desidera, lasciare il Libano dove. si era rifugiato nel 1969. 

In una recente intervista, Riva aveva dichiarato di voler 
fare un viaggio in Italia, ma di non avere intenzione di tornare 
per sempre. A ritirare il passaporto in ambasciata si è presenta- 


ta la moglie finlandese. 


L'ex finanziere italiano si è trasferito da una settimana in 
un nuovo alloggio a Junieh, in riva al mare, presso il «Casinò du 
Liban», dopo aver abitato diversi mesi in.un albergo di lusso 
sulla montagna. Pare che il' suo nuovo indirizzo sia stato 


comunicato a pochissimi amici. 


In Sicilia raccolte 500 mila firme 
contro la base dei missili a Comiso 


PALERMO — Sono più di 500 mila i siciliani che hanno già 
sottoscritto la petizione per sospendere i lavori della costruzio- 
ne della base missilistica di Comiso. Un impegno eccezionale è 
stato profuso da tutti i «comitati per la pace» nelle giornate di 
sabato e domenica scorse in nome di Pio La Torre e Rosario Di 


Salvo. 


Nel sottolineare che l’obiettivo è stato conseguito con tre 
giorni d’anticipo rispetto ai termini prestabiliti dal coordina- 
mento regionale dei comitati per la pace, il coordinamento 
regionale dei comitati ha.resa nota la ripartizione delle firme 
raccolte in ogni singola provincia: Palermo 185.000; Ragusa 
50.000; Messina 60.000; Catania 80.000; Siracusa 28.500; Trapani 
30.000; Enna 28.000; Caltanissetta 22.000; Agrigento 45.000. 

Intanto, nella giornata di ieri la delegazione dei comitati 
perla pace è stata ricevuta a palazzo Chigi dalla presidenza del 
consiglio dei ministri e, successivamente, dagli ambasciatori 
degli Stati Uniti d'America e dell’Unione Sovietica. L'incontro 
a Palazzo dei Normanni con il presidente dell'assemblea 
regionale siciliana, Salvatore Lauricella, previsto per ieri pome- 
riggio, è stato rinviato alle ore 17 di oggi. 


BOLOGNA — Ezio Rossi, 
una condanna per omicidio 
(in Cassazione il ricorso) che 
scade nel 2010, definitosi «dis- 
sociato dalla lotta armata» e 
politicamente cresciuto nelle 
«organizzazioni comuniste 
combattenti», è stato il super- 
testimone di turno al proces- 
so per la strage dell’«Ita- 
licus». 

Giunto dal carcere di massi- 
ma sicurezza di Novara (dove 
è in isolamento per paura, ha 
detto, di essere ammazzato 
dagli ex compagni di lotta), 
ha detto ai giudici della Corte 
d’assise che Salvatore Sanfi- 
lippo, l’ergastolano che in 
aprile aveva deposto sponta- 
neamente a carico di Mario 
Tuti, Adriano Tilgher e Stefa- 
no Dalle Chiaie in merito alla 
strage dell’Italicus, non è 
assolutamente attendibile. 
Sanfilippo, in sostanza, gli 
avrebbe detto di aver deciso 
di cercare di avvalersi della 
legge sui pentiti (articolo 4 del 
cosiddetto decreto Cossiga), 
dopo essere caduto in disgra- 
zia presso i vecchi amici per i 
quali aveva «lavorato» come 
killer nelle carceri, 

La decisione Sanfilippo, se- 
condo Rossi, l'avrebbe presa 
nel settembre scorso, quando 
giunse a Novara dal carcere di 
Foggia. Poco prima di Natale, 
ha aggiunto, Sanfilippo andò 
‘a deporre a Genova e, al ritor- 
no, venne fatto fermare in una 
caserma dei carabinieri. Qui 
gli avrebbe detto di essere 
stato avvicinato da agenti 
della Digos o carabinieri, @ 
quali gli avrebbero proposto 
di «collaborare», 

Rossi, che ha ribadito la sua 
appartenenza all’area della si- 
nistra, ha detto ai giudici di 
aver deciso di testimoniare 
per evitare una ingiustizia. 

E’ stato interessante, inve- 
ce, il racconto che Ezio Rossi 
(accusato di aver ucciso la sua 
convivente e di tentato omici- 
dio nei confronti di alcuni ca- 
rabinieri) ha fatto dei contatti 
e dei piani operativi studiati, 
nelle carceri, dai. cosiddetti 
«Comitati di lotta» uniti alla 
Nuova camorra di Cutolo. E 
quanti non accettano, come 
lui, questo-patto d'azione non 
ritenuto consono allo spirito 
rivoluzionario, vivono in co- 
stante pericolo di morte. Tan- 
to che, ha ricordato, dal mo- 
mento della sua dissociazio- 
ne, databile a' quattro anni 
addietro, vive in isolamento 
dopo essere stato aggredito e 
accoltellato. 

Per avvalorare le sue affer- 
mazioni, Rossi ha anche forni- 
to un elenco di detenuti «con- 
dannati a morte» dal tribuna- 
le costituitosi dopo l'alleanza. 
Condanne a morte, ha detto, 
decretate non solo per pre- 
sunti tradimenti, ma anche 
per antipatia e che riguarda- 
no politici e comuni. Tra i 
nomi di spicco, quelli di Vale- 
rio Morucci (doveva essere uc- 
ciso durante la rivolta nel car- 
cere di Nuoro, ma l’operazio- 
ne non andò a termine perché 
l'omicidio non sarebbe stato 
politicamente gestibile) e Re- 
nato Vallanzasca, reo, secon- 
do Rossi, di non aver accetta- 
to di associarsi né alle «Briga- 
te rosse» né alla banda Cuto- 
lo. Questa lista, ha specificato 


| il teste, è in possesso anche 


del giudice Imposimato, il 
quale l'avrebbe ricevuta da 
Sanfilippo e da un altro «Kil- 
ler delle carceri», Salvatore 
Maltese. 

L'attesa, dunque, è sostan- 
zialmente andata delusa: 
niente di nuovo è emerso per 
quanto riguarda il processo 
Italicus. Che oggi ha in pro- 
gramma l’audizione di tre te- 
stimoni «neri»: il «pentito» 
Aldo Tisei (pare comunque 
che non sarà presente) e due 
detenuti, Lamberto Lamberti 
e Mario Catola. Questi ultimi 
avrebbero detto al primo di 
voler «vendicare» Mario Tuti. 
Ma hanno già scritto alla cor- 
te smentendo il particolare. 


NEL QUINTO CENTENARIO DEL SOGGIORNO A MILANO DEL GRANDE ARTISTA E SCIENZIATO 


La «Madonna dei fusi». inedito di messer Leonardo 


Il dipinto recentemente a lui attribuito sarà ospitato a Vinci in una esposizione dal 16 maggio a tutto settembre 


FIRENZE — Il tema scelto 
tende a produrre l’«effetto 
sorpresa»: «Leonardo dopo 
Milano», la mostra che Vinci 
ospiterà dal 16:maggio fino a 
tutto settembre, fa riferimento 
infatti alle prossime manife- 
stazioni milanesi per il quinto 
centenario del. soggiorno di 
Leonardo nella città lombar- 
dae va oltre, proponendosi di 
approfondire un periodo poco 
conosciuto dell'attività del- 
l’artista, quello, appunto, del 
suo ritorno a Firenze, verso il 
1500, dopo 18 anni di lonta- 
nanza. 

Promossa dalla Regione To- 
scana, dai Comuni di Vinci e 
di Firenze e dalla Provincia, 
oltre che dal Comune di Am- 
boîse (dove Leonardo visse gli 
ultimi anni e morì) e dalla 
Fondazione Leonardo da Vin- 
ci, la mostra espone docu- 
menti perlopiù sconosciuti in 


Italia, ponendosi non solo co- 
me omaggio alla patria di 
Leonardo, ma apportando 
anche un contributo notevole 
agli studi leonardeschi. 
«Pezzo forte» dell’esposizio- 
ne;è il.piccolo dipinto (35.per 
48) della «Madonna dei fusi», 
recentemente attribuito a 
Leonardo e per la prima volta 
in Italia (appartiene a un.col- 
lezionista di New York). Del 
dipinto — che originariamen- 
te era su tavola e fu poi tra- 
sportato su tela per essere 
nuovamente riportato su ta- 
vola — ha parlato diffusamen- 
te, anche in un incontro coni 
giornalisti, il prof. Carlo Pe- 
dretti, studioso leonardesco 
di fama mondiale, docente al- 
l’Università di California. + 
Una prima notizia del qua- 
dro si ha in una lettera del 14 
aprile 1501 del Novellara da 
Isabella d’Este, che parla di 


un «quadretino» destinato a 
Florimond ‘Robertet, segreta- 
rio di Luigi XII (lo stesso che 
nel 1507 acquisterà UN «Davi- 
de» in bronzo di Michelange- 
lo, oggi perduto). 

«El quadretino che fa e una 
Madona che sede come se vo- 
lesse inaspare fusi, el bambi- 
no posto el piede nel canestri- 
no deì fusi et ha presol’aspo e 
mira atentamente que quatro 
raggi’ che ‘sono în forma di 
croce», spiega Novellara. 

Senonché, nel dipinto desti- 
nato a Robertet — come pure 
in una sua. seconda versione 
rimasta in Inghilterra — non 
c'e traccia del canestro: dei 
fusi descritto dal Novellara. Il 
particolare mancante ha con- 
tribuito non poco a confonde- 
re le ricerche degli studiosi, 
che in un primo tempo attri- 
buirono la Madonna ora 
esposta al Sodoma. 


Quale che sia il'motivo del- 
l’assenza dei canestro — e îl 
prof. Pedretti formula varie 
ipotesi — oggi ne appare certa 
l'attribuzione a Leonardo sul- 
la base di precisi criteri stili 
stici. Fondamentale, a questo 
scopo, è il paesaggio alpestre 
che fa da sfondo al quadro, 
associabile ai disegni di Wind- 
sor, databili al tempo della 
visita di Leonardo alla Vene- 
zia Giulia; inoltre, il carattere 
del bambino, con la bocca 
socchiusa e quasì atteggiata 
al riso, è tipica di altri bambi- 
ni dipinti dall'artista, a diffe- 
renza della versione inglese 
del dipinto che raffigura il 
bambino con la bocca chiusa, 
senza sorriso. 

La Madonna e il bambino, 
osserva Pedretti, vengono ri- 
tratti nell'atto conclusivo di 
quella che lo studioso defini 
sce una «sequenza cinemato- 


grafica»: non c'è più il cane- 
stro sul quale il bambino pun- 
tava il piede per alzarsi, ma 
rimane ‘îl ricordo, nella posi 
zione del corpo, del movimen- 
to che egli ha fatto per alzarsi 
e voltarsi. 

Di notevole interesse, quin- 
di, questo piccolo quadro che 
gli studiosi e îl pubblico po- 
tranno ammirare al castello 
dei conti Guidi, insieme a tre 
fondamentali documenti. del 
periodo successivo a quello 
milanese di Leonardo (due 
lettere di Novellara a Isabella 
d’Este eil «memorandum Li- 
gny», che informa sui prepa- 
rativi della partenza dell’artì- 
sta da Milano a Firenze) e ad 
altre quattro importanti pro- 
poste figurative: un disegno 
con studi per la «S. Anna», un 
foglio con studio per la «Ma- 
donna dei fusi» e studi di putti 
dell’Accademia di Venezia. 


BILLY GRAHAM ALLA CONFERENZA DELLA CHIESA ORTODOSSA RUSSA SUL DISARMO 


Predicatore Usa sulla tribuna di Mosca 


Il celebre reverendo interviene (con prudenza) a favore dei pentecostali dissidenti 


MOSCA — Dalla tribuna 
della conferenza religiosa sul 
disarmo organizzata a Mosca 
dalla Chiesa ortodossa russa, 
il più famoso predicatore pro- 
testante ‘americano — Billy 
Graham — ha invitato i lea- 
der delle due superpotenze a 
incontrarsi e ad allargare i 
contatti tra i due paesi. 

«Nessuna nazione, grande 0 
piccola che sia, è priva di 
colpe per l’attuale situazione 
internazionale», ha ammonito, 
il reverendo Graham e ha sol- 
lecitato una presa di coscien- 
za collettiva sul fallimento re- 
gistrato finora nella lotta per 
salvare il mondo dalla pover- 
ta e dalla fame e per arrestare 
la corsa agli armamenti. 

Per il predicatore america- 
no, le superpotenze dovrebbe- 
ro fare del disarmo nucleare 
«la questione prioritaria per il 
resto del secolo» e i leader 


religiosi dovrebbero a loro 
volta «incoraggiare ogni ini- 
ziativa mirante con onestà a 
riduzioni degli armamenti re- 
ciproche, bilanciate e verifica- 
bili e soprattutto dovrebbero 
indicare al mondo come 
obiettivo finale l'eliminazione 
di,tutti gli armamenti nuclea- 
ri e biochimici di distruzione 
di massa». . 

Il discorso di Billy Graham, 
che si è detto preoccupato 
petché l’uomo non ha «l’abili- 
tà morale di controllare i 
risultati della propria tecnolo- 
gia», ha contrastato palese- 
mente con gli interventi 
ascoltati durante la prima 


‘giornata della conferenza: in- 


terventi tendenti a fare degli 
Stati Uniti i massimi respon- 
sabili dell’attuale aggrava- 
mento della situazione inter- 
nazionale e ad'avallare o esal- 


tare la «politica di pace» del | 


Cremlino. 

Proprio nel timore di una 
strumentalizzazione propa- 
gandistica, l’amministrazione 
Reagan si era apertamente 
opposta alla partecipazione 
del predicatore alla conferen- 
Za, alla quale assistono 450 
esponenti delle maggiori reli- 
gioni del mondo in rappresen- 
tanza di cento paesi diversi. 

Pur pungolato polemica- 
mente dai corrispondenti 
americani, Billy Graham ha 
preferito finora non pronun- 
ciarsi nettamente sul proble- 
ma della libertà religiosa in 
Urss. In un'intervista televisi- 
va si è ad esempio limitato a 
dire che «in molti paesi, com- 
preso il Giappone, non c’è 
piena libertà religiosa». 

Pur mantenendo questo at- 
teggiamento prudente, il re- 
verendo è però già intervenu- 
to presso due alti funzionari 


sovietici a favore dei sei dissi- 
denti religiosi della setta dei 
pentecostali che da quasi 
quattro anni vivono dentro 
l'ambasciata americana a Mo- 
sca nell'attesa di un visto, 

«Credo che ci sia qualche 
piccolo passo verso una solu- 
zione del problema», ha confi- 
dato Graham ai giornalisti, 
annunciando che in segno di 
solidarietà ha intenzione di 
‘andare a trovare i penteco- 
stali. 

Una prima polemica è 
intanto scoppiata alla confe- 
renza religiosa: l'olandese 
William Bartles; leader: di un 
forte movimento pacifista dei 
Paesi Bassi, ha minacciato di 
‘andarsene sbattendo la porta 
se non potrà fare un interven- 
to durante una riunione ple- 
naria della conferenza e, sarà 
invece relegato in un «gruppo 
di lavoro». 
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DURERÀ QUATTRO GIORNI IL SOGGIORNO DI WOJTYLA 


Oggi il Papa a Lisbona 
Folla in attesa a Fatima 


Previsto lincontro con l'unica superstite delle tre pastorelle 


LISBONA — Migliaia e mi- 
gliaia ‘di pellegrini sono già 
assiepati nei pressi del San- 
tuario di Fatima, dove doma- 
ni si vivrà il momento più 
importante della visita di Pa- 
pa Karol Wojtyla in Porto- 
gallo. 

Tl Pontefice giunge oggi alle 
13.30 nella capitale portoghe- 
se per iniziare un programma 
di quattro intense giornate, 
durante le quali si trasferirà a 
Vila Vicosa, Coimbra, Samei- 
ro e Oporto, oltre a Lisbona, 
dove tornera venerdì per cele- 
brare una messa nel centrale 
parco Edoardo VII. 

Quando Giovanni Paolo II 
entrera oggi nel palazzo di 
‘Belem, sara la prima volta — 
nella storia del Portogallo — 
che ‘un. Papa sara ricevuto 
nella residenza ufficiale della 
presidenza della Repubblica. 
La visita è prevista per le 16, 
due ore e mezzo dopo l’arrivo 
‘a Lisbona; il Papa sarà accol- 
to nella sala delle fontane da 
Antonio Ramalho Eanes, con 
il quale peraltro si è gia incon- 
trato il 16 maggio del 1980 in 
Vaticano. Successivamente il 
Papa e il Presidente porto: 
ghese faranno il loro ingresso 
nella: sala! dorata (decorata 
appunto con oro e porpora), 
dove al muro è affisso un qua- 
dro; della scuola del Rubens, 
«il‘'«Cristo che vince la 
morte». È 

Successivamente il Pontefi- 
ce e Ramalho Eanes si trasfe- 
riranno, attraverso la sala del- 
l'impero, nello studio del pre- 
sidente portoghese, dove sì 
ìntratterranno a colloquio 
della durata prevista di 40 
minuti. Ramalho Eanes assi 
sterà inoltre alla Messa che il 
Papa dirà nel parco Edoardo 
VII e venerdì si recherà a 
Oporto: sabato, infatti, sarà 
presente alla partenza del Pa- 
pa' per Roma. 

Intanto centinaia di mi- 
gliaia di pellegrini, molti a 
piedi scalzi in segno di peni- 
tenza, affollano le strade che 
portano al Santuario di Fati- 
ma alla vigilia della visita di 
quattro giorni in Portogallo 
del Papa Giovanni Paolo II. 

©ltre*settecentomila-perso- 
ne hanno trascorso la notte 


* attorno o nel villaggio dove il 


13 maggio 1917 tre pastorelle 
dissero di aver visto la Vergi- 
ne Maria, la prima di diverse 
visioni della Madonna. I sa- 
cerdoti del Santuario preve- 
dono'una affluenza di circa un 
milione e mezzo di persone, 
per: questa sera, quando il 
Pontefice arrivera. 

Il governo ha proclamato 
per domani una festa naziona- 
le in'onore di Giovanni Paolo 
II, il secondo Papa che viene 
in Portogallo. Il primo fu Pao- 
lo:VI, che vi sì recò nel 1967 e 
fu-anch’egli al tempio di Fa- 
tima. 

Nell'occasione il Parlamen- 
to ha approvato all'unanimità 
la ‘concessione di una amni- 
stia di cui beneficeranno circa 
600 detenuti accusati di reati 
minori. Duemila agenti sono 
stati assegnati alla protezione 
del Papa a Fatima; che nor- 
malmente ha solo tredici poli- 
ziotti. Pellegrini e turisti sono 
stati messi in guardia contro i 
borsaioli: 

Il Pontefice polacco, che ha 
fatto del culto della Vergine 
Maria una delle pietre miliari 
del*suo pontificato, ha detto 
che lo scopo principale della 
sua visita è «di ringraziare 
nostra Signora di Fatima per 
essere scampato all’attentato 
del.13 maggio dell'anno scor- 
so in piazza San Pietro». . 

Era coloro che saluteranno 
il Papa ‘al santuario ci sarà 
anche l’unica sopravvissuta 
delle tre pastorelle di Fatima: 
Lucia Dos Santos, che oggi è 
una fragile suora carmelitana 
Qi 75 anni e che vive in semi- 
clausura, in un convento a 90 
chilometri di distanza da Fa- 
tima. 


Il primate inglese a Roma: 
«La visita in Inghilterra 


potrebbe subire un rinvio». 


ROMA — «La situazione è semplice e chiara. Allo stato 
attuale la visita del Papa în Inghilterra è sempre in program- 
ma, non c'è dubbio. Ma, se la situazione deteriora ulteriormen- 
te, dobbiamo metterci un punto interrogativo, perché sarebbe 
senz'altro difficile per la Santa Sede effettuare una visita 
pastorale che dovrebbe essere una cosa festosa e allegrainuna 
situazione triste. 

Lo ha detto poco prima della partenza, all'aeroporto. di 
Fiumicino, îl Primate d’Inghilterra e Galles George Basil 
Hume, diretto a Londra. Il.cardinale Hume — che viaggia con il 
primate dì Scozia mons. Joseph Gordon Grey— è statoricevuto 
îeri mattina in udienza dal Pontefice con cui ha discusso della 
prossima visita pastorale dì Giovanni Paolo II in Inghilterra, 
che dovrebbe avvenire il prossimo 28 maggio. 

Gli ambienti vaticani escludono una mediazione del Papa 
nella vicenda delle Falkland-Malvine, limitandosi a ricordare 
che già il Papa ha pubblicamente espresso il suo incoraggia- 
mento alla mediazione în corso del segretario generale dell'O- 
nu. Ne è prova il telegramma d’appoggio ai negoziati di Perez 
de Cuellar, inviato al segretario dell'Onu la settimana scorsa, a 
nome del Pontefice, dal segretario di Stato cardinale Casaroli e 
reso noto dalle stesse fonti vaticane. 

Inoltre il Papa invitò, sempre una settimana fa, î fedeli a 
sostenere con le preghiere gli sforzi di pace dello stesso Perez 
de Cuellar. E quindi da escludere che il card. Hume abbia 
proposto al Papa una tale mediazione. 

Le stesse fonti pontificie dubîtano dell’esattezza di espres- 
sioni attribuite al porporato inglese, secondo le quali egli 
sarebbe venuto a Roma per interessare il Papa ad una 
mediazione. E vero incece — si ricorda in Vaticano — che il 
Papa segue costantemente e con angoscia il susseguirsi degli 
avvenimenti e desidera essere informato di tutto. 


I NEGOZIATI SULLE ARMI NUCLEARI 


Breznev non raccoglie 
le offerte di Reagan: 
«Rafforzare la difesa» 


Palazzo Chigi favorevole alle proposte Usa 


MOSCA — Mentre Occiden- 
te ed alleati europei di Rea- 
gan dimostrano di prendere 
sul serio la proposta fatta tre 
giorni fa dal Presidente degli 
Stati Uniti di riprendere con 
Mosca i negoziati «Start» sul- 
le armi nucleari interconti- 
hentali, il Cremlino ribadisce 
di non crederci affatto. Ieri 
l'agenzia «Tass» ha pubblica- 
to un commento con i toni 
della presa di posizione uffi- 
ciale. 

Le parole di Reagan sono 
definite dai sovietici «retorica 
pacifista» e «una necessaria 
concessione degli Stati Uniti 
all'opinione pubblica per 
ereare condizioni migliori in 
Vista di una realizzazione dei 


Morta la vedova 
di Pancho Villa 


POZA RICA — La vedova 
del leggendario capo rivolu- 
zionario messicano Franci- 
sco «Pancho» Villa, Austrebe- 
ria Villa, è morta nella sua 
casa di Poza Rica (Messico), 
nei pressi della costa caribi- 
ca, all’età di 94 anni. 

«Panche» Villa, uno dei 
«leader» della rivoluzione 
messicana del 1910 che aveva 
anche capeggiato una breve 
invasione degli stati meridio- 
nali degli Stati Uniti, venne 
assassinato nel 1923. Austre- 
beria Villa sarà sepolta a Cit- 
ta del Messico. 


LA PROTESTA INDETTA DAL SINDACATO COMUNISTA 


Tensione in Portogallo: 
un morto nello sciopero 


Zuffa nel tentativo di forzare i picchetti - Ordigni ad Oporto 


LISBONA — Mentre il Por- 
togallo si prepara alla visita 


complesso. Ne è nata una 
furiosa zuffa durante la quale 


del Papa, lo sciopero generale 
indetto in tutto il paese dalla 
«Confederazione intersinda- 
cale del lavoro», di ispirazione. 
comunista, è stato funestato 
dalla morte di un operaio e 
dal ferimento di altri tre. 

Il grave episodio è avvenuto 
nella zona antistante un de- 
posito di autobus pubblici 
della città. Numerosi autisti 
che avevano deciso. di non 
aderire allo sciopero hanno 
tentato di forzare i picchetti 
dei manifestanti davanti ‘al 


un autobus ha investito: un 
uomo, ferendolo mortalmente 
alla testa. 

Tensioni anche ad Oporto, 
dove due ordigni hanno di- 
strutto cinque torpedoni di 
due aziende di trasporto. 

Con lo sciopero nazionale 
indetto ieri in tutto il paese la 
«Confederazione intersinda- 
cale del lavoro» ha voluto ri- 
cordare due operai morti nei 
gravi disordini che funestaro- 
no il primo maggio ad Oporto. 

L'astensione dal lavoro ha 


di fatto bloccato gran parte 
delle industrie del paese, 
sconvolto i trasporti pubblici, 
recato gravissimi disagi a mi- 
gliaia di persone che non han- 
no potuto raggiungere il po- 
sto di lavoro. 

Nonostante lo sciopero so- 
no rimasti aperti a Lisbona e 
in altre città del paese negozi, 
ristoranti, uffici. Secondo no- 
tizie di fonte sindacale l’a- 
stensione dal lavoro è stata 
quasi totale nel settore metal- 
lurgico, nelle industrie di ce- 
tamica e vetro e in quelle 
elettroniche. 


propri piani militaristi», Una 
«manovra» insomma per «mi- 
gliorare l’immagine di Rea- 
gan prima del suo viaggio in 
Europa programmato per 
giugno», 

E d'altra parte il Presidente 
sovietico Leonid Breznev, in 
un messaggio alla conferenza 
pansovietica delle cellule del 
Pcus all’interno delle forze ar- 
mate, ha avvertito ieri che 
l’Urss «considera compito di 
primaria importanza rafforza- 
re al massimo la difesa del 
paese e aumentare la vigilan- 
za dei sovietici», in un mo- 
mento in cui la situazione in- 
ternazionale si è aggravata a 
causa delle «aggressive forze 
imperialiste», Breznev ha de- 
nunciato ancora una volta 
Stati Uniti e Nato per i loro 
progetti miranti a «mutare a 
proprio favore l’equilibrio mi- 
litare esistente», 

I paesi .della Nato intanto 
sono in attesa di una confe- 
renza stampa che il Presiden- 
te Reagan dovrebbe tenere 
nei prossimi ‘giorni, e forse 
oggi stesso. In'attesa si è mes- 
so ‘anche il gruppo Nato con- 
sultivo speciale, l’organo 
atlantico che prepara e segue 
gli sviluppi del negoziato di 
Ginevra per la riduzione degli 
euromissili (armi nucleari a 
media gittata). Una riunione 
che doveva tenersi oggi a Bru- 
xelles è stata rimandata alla 
prossima settimana a. Lus- 
semburgo, in margine al Con- 
siglio atlantico (i ministri de- 
gli esteri della Nato si incon- 
treranno il 17 e 18 maggio). 
* Il rinvio delle riunioni, nei 
comunicati ufficiali, è attri- 
buito a «motivi tecnici», ma 
gli esperti dicono invece che 
sì attendono gli sviluppi della 
proposta di Reagan, 

Una proposta che è stata 
accolta favorevolmente dal 
presidente del Consiglio ita- 
liano Giovanni Spadolini, In 
una nota di palazzo Chigi si fa 
notare che l'offerta americana 
di dar inizio alle trattative 
Start costituisce una chiara 
testimonianza dell'impegno 
del governo di Washington di 
voler procedére‘slire-il-nego- 
ziato sulle forze nucleari a 
medio raggio di Ginevra. 

Anche il ministro degli este- 
ri della Germania occidentale 
Hans Dietrich Genscher ha 
Sottolineato in un'intervista 
radiofonica che la proposta di 
Reagan è la conferma della 
volontà americana di ripren- 
dere il processo di distenzio- 
ne. «L'Unione Sovietica — ha 
aggiunto Genscher — deve 
ora dimostrare che è disposta 
concretamente al disarmo», 


Rapporto clandestino 
I diritti 
umani 


violati 
in Polonia 


Il governo accusa l'Ovest 
per i disordini a Varsavia 


VARSAVIA — Il Consiglio 
dei ministri polacco si è riuni- 
to a Varsavia sotto la presi- 
denza del generale Jaruzelski. 
Il governo ha valutato la si- 
tuazione nel paese, in riferi- 
mento particolare ai disordini 
avvenuti nei primi giorni di 
maggio, discutendo provvedi- 
menti che impediscano i ten- 
tativi di compromettere il 
processo di stabilizzazione 
economica e sociale. Sarebbe- 
ro stati esaminati inoltre una 
serie di problemi connessi al- 
l'approvazione delle riforme 
economiche. 

Al termine della riunione è 
stata diffusa una dichiarazio- 
ne nella quale si afferma che 
«gli incidenti avvenuti a Var- 
savia e in altre città, ispirati e 
‘appoggiati da centri sovversi- 
Vi occidentali, sono stati di- 
retti contro il processo di sta- 
bilizzazione del paese». 

«Ma la stragrande maggio- 
ranza della popolazione — 
prosegue il testo — lavora co- 
scienziosamente, dimostran- 
do responsabilità civica, com- 
prendendo che solo il lavoro e 
la tranquillità possono creare 
le prospettive per il supera- 
mento della crisi». 

Intanto la moglie di Lech 
Walesa, Danuta, ha lasciato 
Danzica per Varsavia, dove si 
tratterà per due: giorni allo 
scopo di incontrarsi con suo 
marito 

Infine, mentre il diparti- 
mento di Stato americano ha 
espresso una ferma protesta 


«al ministero degli esteri polac- 


co per l’arresto e i maltratta- 
menti di due diplomatici Usa 
a Varsavia, invitati a lasciare 
il paese entro la fine della 
settimana, un rapporto, re- 
datto e firmato da tutti i diri- 
genti regionali in seno alla 
struttura sindacale clandesti- 
na polacca e che denuncia la 
Violazione dei diritti dell’uo- 
mo nel paese, è stato inviato 
al Papa, al Primate all'Onu e 
‘a numerose organizzazioni in- 
ternazionali. 

Il documento denuncia in- 
nanzitutto l'atteggiamento 
intimidatorio dell’Urss nei 
confronti della Polonia a par- 
tire dall'agosto 1980, che con- 
trasta con il diritto all’autode- 
terminazione previsto dall’ar- 
ticolo uno della Carta dei di- 
ritti dell’uomo e del cittadino. 

Il rapporto denuncia quindi 
la violazione delle decisioni 
della Conferenza di Ginevra 
da parte della legislazione 
dello «stato di guerra», in par- 
ticolare nel trattamento degli 
internati che sono privati del- 
la maggior parte dei diritti 
previsti dalla conferenza in 
questione. È pure denunciata 
l’opera repressiva della poli- 
zia contro gli scioperanti. 


SCOPERTI 55 GRUPPI «SEGRETI E OSTILI» 


I disordini nel Kossovo 
Più di 400 incriminati 


BELGRADO — Il ministro 
dell'interno jugoslavo Franjo 
Herljevie ha reso noto che per 
i disordini dell'anno scorso 
nella provincia del Kossovo 
sono state incriminate 434 
persone e che altre 1200 perso- 
ne sono comparse davanti ai 
pretori della provincia, che 
possono ordinare condanne fi- 
no a 60 giorni di reclusione. 

Im un'intervista all’agenzia 
Tanjug, il ministro ha detto 
che nemici interni ed esterni 
stanno intensificando la loro 
azione anti-jugoslava appro- 
fittando delle difficoltà econo- 
miche del paese. 

Secondo Herljevic, nel Kos- 
sovo sono stati scoperti 55 
raggruppamenti segreti e 
ostili, i cui attivisti sono per lo 
più studenti, ma anche docen- 


ti, medici, avvocati e giorna- 
listi. 

I disordini per una maggio- 
re autonomia della provincia 
scoppiarono nel Kossovo po- 
co più di un anno fa e provo- 
carono nove morti e più di 260. 
feriti. Nei successivi processi 
ci furono condanne fino a 15 
anni di reclusione per molti 
imputati di discendenza alba- 
nese. 

Secondo il ministro dell’in- 
terno Jugoslavo, i tre principa- 
li raggruppamenti segreti del 
Kossovo, tutti «stalinisti» e 
appoggiati dall’Albania, sono 
il «Movimento di liberazione 
del Kossovo», il «Gruppo 
marxista-leninista del Kosso- 
vo», e il «Partito matxista- 
leninista degli albanesi in Ju- 
goslavia». 


PREOCCUPAZIONI DEL PRINCIPE FILIPPO 


La guerra delle Falkland 


minaccia anche le balene 


—_ 


LONDRA — I Principe Filippo, che ha il figlio Andrea 
imbarcato sulla flotta delle Falkland, ha parlato dei pericoli 
che corrono le balene durante il conflitto con l'Argentina. 

Il consorte della Regina d'Inghilterra, parlando al consi 
glio per la conservazione dell'ambiente, ha ricordato innanzi- 
tutto che la flotta britannica, inviata alle Falkland per riaffer- 
mare la sovranità della Corona su quelle isole occupate 
all'improvviso dall’Argentina. impiega una tecnica simile a 
quella del radar per difendersi dai sottomarini avversari. 

«Sfortunatamente per le balene — ha proseguito il Principe 
Filippo — queste rimandano un'eco che è simile a quella dei 
sottomarini. Se ne può dedurre che di conseguenza molte 
balene siano rimaste uccise». 


Nella sua conferenza, il Principe Filippo ha anche stigma- 
lizzato la conflittualità umana 

«I conflitti umani, sotto qualsiasi forma come terrorismo, 
guerra civile, aggressione o guerra internazionale — ha prose- 
guito il Principe — costituiscono la più grande influenza 
distruttiva per la natura e per l’ambiente naturale. 

«Essendo così disperatamente dannosi e, soprattutto, così 
stupidi e inutili, sembrerebbero facili da prevenire. Ma disgra- 
ziatamente, finche la natura dell'uomo rimane:quella che è, i 
conflitti sono destinati a continuare». 


Dirottatori 
chiedono asilo 


in Costa Rica 


CSANJOSE di COSTARICA 

— Il dirottamento dell’aereo 
MeDonnel-Douglas € 46 della 
compagnia nicaraguense 
«Aeronica» si è concluso con 
la resa dei dirottatori, che 
hanno chiesto asilo politico 
al Costa Rica «a causa della 
grave situazione nel loro 
paese». 


Le autorità del Costa Rica 
hanno promesso protezione 
ai due dirottatori in attesa 
che il ministero degli esteri 
prenda una decisione sulla 
domanda di asilo, che uno dei 
dirottatori ha esteso alla mo- 
glie e ai figli che si trovanoin 
Nicaragua. 

I due uomini, ha precisato 
ilcomandante di pubblica si- 
curezza di Limon, non sono în 
stato di arresto, ma sono trat- 
tenuti nel suo ufficio. 

Prima di arrendersi, i due 
uomini avevano rilasciato i 
46 passeggeri e tre dei cinque 
membri dell’equipaggio, 
trattenendo solo una hostess 
e il pilota. 


Guatemala: 
massacrati 


13 contadini 


SAN SALVADOR — Due 
pattuglie militari sono state 
attaccate da gruppi di guerri- 
glieri lungo una strada nel 
dipartimento di San Vicente 
(nell’Est del Salvador): Due 
soldati sono rimasti feriti nel- 
l'attacco. 

In vari luoghi del paese so- 
no stati trovati i cadaveri di 
undici. persone.. La maggior 
parte dei corpi presentano se- 
gni di torture. Alcune delle 
persone assassinate erano 


state prelevate dalle loro abi-, 


tazioni da uomini armati, 

Intanto tredici contadini 
sono stati massacrati in un 
villaggio del Guatemala al 
‘confine con il Messico. Le au- 
torità locali hanno detto che 
la strage è stata opera di «uo- 
mini che indossavano delle 
uniformi. verde-oliva» appar- 
tenenti ai movimenti di guer- 
riglia di sinistra. 

Secondo queste autorità, i 
guerriglieri avrebbero attac- 
cato il villaggio dopo che la 
popolazione dello stesso si era 
rifiutata di combattere contro 
la giunta militare che governa 
il paese. 


Italiani 
evacuano 
dall’Iraq 


BEIRUT — Decine di lavo- 
ratori italiani stanno prepa- 
randosi ad evacuare la città 
di Bassora, nel Sud dell'Iraq 
sottoposta dall'altra sera al 
bombardamento delle arti- 
glierie iraniane. 

Fonti attendibili del Ku- 
wait, contattate per telefono 
da Beirut, dicono che la com- 
pagnia «Snam Progetti» ha 
chiesto alle autorità kuwai- 
tiane il visto di transito per 
un centinaio di suoi operai, 
che dovrebbero essere eva- 
cuati dall'Iraq appena possi- 
bile. 

Secondo le fonti Bassora è 
ormai alla portata dei canno- 
ni iraniani, che hanno comin- 
ciato a sparere sulla città. 
Tutti i collegamenti telefoni- 
ci con il Sud dell’Irag sono 
interrotti ed è impossibile 
avere notizie dirette sulla si- 
tuazione. 

Il visto di transito solleci- 
tato dalla «Snam progetti» 
non è ancora stato concesso. 
Sono in corso contatti tra 
l'ambasciata d’Italia e il mi- 
nistero degli esteri kuwai- 
tiano. 


Solgenitsin 
«snobba» 


Reagan 
WASHINGTON — Il Presi- 


dente degli Stati Uniti Ro-° 


nald Reagan ha invitato a 
colazione alla Casa Bianca un 
gruppo dei più noti dissidenti 
sovietici emigrati negli Stati 
Uniti, ma l’invito è stato decli- 
nato dallo scrittore Aleksan- 
der Solgenitsin. 


Il noto romanziere, che vive 
nel Vermont, si è ufficialmen- 
te detto «indisponibile in que- 


‘Sto momento», ma indiscre- 


zioni trapelate sulla stampa 
di Washington insinuano che 
egli abbia voluto «snobbare» 
Reagan per diversi altri mo- 
tivi. 

In particolare Solgenitsin si 
sarebbe irritato perché la 
notizia dell’invito è arrivata 
alla stampa prima ancora che 
ai diretti interessati. 

Si dice ancora che nell’occa- 
sione Reagan voleva concede- 
re al solo Solgenitsin un collo- 
quio «a quattr’occhi», ma per 
l’errore di una segretaria una 
lettera del Presidente con tale 
proposta è andata dispersa e 
non è mai giunta all’interes- 
sato. 


Mosca: un'Europa 
più indipendente 
con il gasdotto 

MOSCA — Con il gasdotto 
che presto dovrebbe portare 
grosse quantità di gas dalla 
Siberia all'Europa occidenta- 
le, i paesi euro-occidentali 
«diminuiranno la loro dipen- 
denza dagli Stati Uniti e for- 
se sfuggiranno loro di mano». 
Per questo, afferma la «So- 
vietskaya Rossia», la Casa 
Bianca è contraria. 

Per il quotidiano moscovi- 
ta «non c’è dubbio che il con- 
tratto del secolo, come è chia- 
mato l’accordo per il gasdot- 
to, è molto attraente per l’Eu- 
ropa occidentale, che non si è 
ancora ripresa dalla recente 
crisi energetica: il gas sibe- 
riano diventerà una sorta di 
protezione da situazioni im- 
prevedibili». 

La «Sovietskaya Rossia» 
‘accusa gli Stati Uniti di voler 
sabotare il gasdotto nel qua- 
dro di una più ampia politica 
anti-distensione e scrive che 
«nessuno sarebbe forse sor- 
preso se un giorno gli Stati 
Uniti ’’seoprissero” nei tubi 
del grande gasdotto soldati 
russi che penetrano di nasco- 
sto in Europa occidentale». 


Carter a Parigi: 
la formula 
di Camp David 


non è moribonda 


PARIGI — L'ex presidente 
degli Stati Uniti, Jimmy Car- 
ter, che contribuì personal- 
mente agli accordi di Camp 
David, ha. dichiarato che il 
processo di pace mediorienta- 
le è tutt’altro che morto, 

«Sarebbe un errore credere 
che Camp David sia moribon- 
do», ha détto Carter incon- 
trando i giornalisti a Parigi. 
«Ho parlato col signor Begin e 
col Presidente Mubarak dopo 
il ritiro israeliano dal Sinai ed 
entrambi mi hanno riconfer- 
mato il loro impegno ad at- 
tuare la formula di Camp 
David». 

Carter ha definito l'accordo 
di pace «una buona formula» 
ma ha aggiunto: «C'è bisogno 
di un mediatore molto energi- 
co per mettere assieme queste 
due parti — probabilmente gli 
Stati Uniti — e. spero. che (il 
segretario di Stato) Haig o 
qualche altro forte leader as- 
suma questo ruolo». 

Carter, che è alla sua prima 
Visita in Francia da quando 
nel 1978 fece visita all'ex pre- 
sidente Valery Giscard 
d’Estaing, sta facendo un giro 
in Europa per incontrare per- 
sonalità internazionali e par- 
lare ad ‘operatori economici. 
Teri ha avuto un colloquio al- 
l’Eliseo col Presidente Mitter- 
rand durato un'ora verso il 
quale ha detto di nutrire «un 
grande rispetto». 


Nel x anniversario della 
scomparsa di 


Ines Runti 
nata Gasvodich 
i figli MARIO e INES unitamen- 
te ai parenti tutti, La ricordano 
con profondo affetto, associan- 


do nel rimpianto la memoria del 
caro 


papà Mario 
Muggia, 12 maggio 1982 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Doro Calligaris 


VIOLETTA ei figli Lo ricordano. 
con immutato affetto. 


Trieste, 12 maggio 1982 
ee] 


t 


L'11 maggio 1982 è venuta a | 


mancare 


Anita 
Tosoni-Pittoni 


Ne danno il triste annuncio le 
congiunte famiglie. TOSONI- 
PITTONI e MANFREDI. 

Si ringraziano sentitamente i 
signori medici, Suor BRUNET- 
TA, ed. il personale del IT Lungo- 
degenti per le cure prodigate. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 13. corrente alle ore 11 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 12 maggio 1982 


t 


L'8 maggio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Della Valle 
ved. Sterni 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il figlio 
MARINO, le figlie IOLANDA, 
LIA e ALIDA, la nuora ANNA, i 
Fi ARTURO e SERGIO, 

‘atello, sorella e parenti tutti. 


Trieste, 12 maggio 1982 


I nipoti MARIO, FRANCO, e 
GABRIELLA col marito MAU- 
RO La ricorderanno sempre con 
grande dolore. 


Trieste, 12 maggio 1982 


La rimpiangono i nipoti PAO- 
LO e LAURA, 


Trieste, 12 maggio, ce82 


Ciao 


nonna 


— ROSSANA 

— MARIO 

— ARIANNA 

— ALESSANDRO 
— DONATELLA 
— GIORGIO 


Trieste, 12 maggio 1982 


T 


Il giorno 6 maggio si è spento 
serenamente, munito dei con- 
forti religiosi 

Eugenio Laurenti 
senior 
di anni 90 
ex allievo dei Salesiani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli EUGENIO, SILVIO e LU- 
CIA, le nuore, il genero, ì nipoti 
@ i pronipoti. 

Un sentito ringraziamento per 
le premure prestate vada ai me- 
dici e personale tutto della III 
Geriatria, 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 12 corr. alle ore 12.15. 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Per volontà dell’Estinto, non 
fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 12 maggio 1982 


sf 


È improvvisamente mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Simonetti 


commerciante 


di anni 51 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le cognate, gli zii, i cugi- 
ni unitamente ai nipoti e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno a Ro- 
DIE giovedì 13 corrente alle 
ore 17. 


Romans d'Isonzo, 
12 maggio 1982 


t 


Dopo breve malattia è spirata 


Anna Adorni 
ved. Zinelli 


La piangono PACIFICO, la 
cognata EUGENIA e i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 12 maggio 1982 
Cs ssa] 


Le famiglie VALENTA e PON- 
TINI ringraziano quanti hanno 
partecipato al dolore per la per- 
dita del loro caro 


Ernesto Valenta 


Trieste, 12 maggio 1982 
enni 
I familiari di 
Vida Suman 


ringraziano commossi tutti co- 


loro che hanno preso parte al 


loro dolore. 


Trieste, 12 maggio 1982 
ENSIE NT RAI ZI NRDE TESI I 

Nel I anniversario della morte 
di 


Ferruccio Dudine 


la famiglia Lo ricorda con 
amore. 

Una S. Messa verrà celebrata 
nella Chiesa di S. Luigi Gonzaga 
domani 13 maggio alle ore 19. 


Trieste, 12 maggio 1982 


IERI AA DETTATI SI 


12 MAGGIO 1982 


Nel IV anniversario della mor- 
te di 


Mario Scopelliti 
la Togo le figlie, e nipoti Lo 
ricordano con infinito rim- 
pianto. 


Trieste, 12 maggio 1982 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Marcello Decaneva 


i familiari Lo ricordano con 
amore. 


Trieste, 12 maggio 1982 
[nino cdi 


t 


Improvvisamente è venuta a 
mancare per sempre la nostra 


indimenticabile 


Elsa De Campi 
nata Gaggi 


che lascia nel più profondo dolo- 
re il marito EMILIO, la figlia 
LOREDANA con ìl marito RAI- 
MONDO RIPAMONTI e le ni- 
poti FEDERICA e MICAELA, le 
sorelle, il fratello e ì parenti 
tutti. ; 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 13 corr. alle ore 9 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Si dispensa dalle visite 


Trieste, 12 maggio 1982 


Partecipa al lutto: 
— fam. BRUNO FACCHI- 
NETTI 


Trieste, 12 maggio 1982 


Sì associano al lutto le amiche 
MARIA e BIANCA. 


Trieste, 12 maggio 1982 


Partecipano. mestamente al 
lutto: 
— FEDERICO e JOLANDA 


NAPP 

— CLAUDIO e NEDDA 
PRATO 

— GALLIANO e STEFFY 
SPAGNUL 

— BRUNO e ALINA SUSSIG 


Trieste, 12 maggio 1982 


# 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Italia Grego 
nata Brandolin 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, BRUNO, il figlio FLA- 
VIO, e la nuora LIDIA e tutti i 
parenti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MILIC, al 
primario PUHALI, e alla sua 
équipe della Prima Chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
13 maggio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12 maggio 1982 


Si associano al lutto le fami- 
glie: 
— MOVIA 
— BRANDOLIN 
— DELLISANTI 


Trieste, 12 maggio 1982 


t 


.1l giorno 9 maggio è mancata 
ai suoi cari 


Giuseppina Kriszhiak 
ved. Millo 


Ne danno il triste annuncio le 
sorelle NELLA e GISELLA, il 
fratello GILDO, cognate, cogna- 
to, e nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 12 
maggio alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore 
per il Cimitero di.S. Anna. 


Trieste, 12 maggio 1982 


Partecipa al dolore la famiglia 
GIORGIO SOLARI, 


Trieste, 12 maggio 1982 
[('c——_ 


Il giorno 9 maggio si è spenta 
serenamente 


Fanny Conegliano 


Addolorati lo annunciano la 
cognata MARIA ed i nipoti 
BRUNO, GUIDO, SERGIO, 
ANNAMARIA. 

A funerali avvenuti ringrazia- 
mo quanti sono intervenuti alla 
mesta cerimonia. 


Trieste, 12 maggio 1982 
[Ceti 
Ricorderanno sempre l’amico 


Giorgio Barzellato 


gli ex compagni di scuola: 
GURTNER, LIZZUL, LUCCHE- 
SE, POLLA, RAMANI, RESET- 
TI, SERVI. 

Trieste, 12 maggio 1982 
een] 

I familiari di 

Andrea Valentino 

ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 12 maggio 1982 
renti 


17 - 4 - 1980 
Carla Pez 
12 - 5 - 1978 
Lino Pez 


I Vostri familiari Vi ricordano 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 12 maggio 1982 


II ANNIVERSARIO 


Ofelia Cappelletti 


Nel cuore e nei pensieri mi sei 
costantemente vicina. 

Con infinito rimpianto e tanto 
amore 


tuo ALDO 


Trieste, 12 maggio 1982 
[nti 


1978 - 1982 


Giuseppina Colausich 
Il marito ENRICO La ricorda. 


Trieste, 12 maggio 1982 
TENSIONE BS SD RI ATE SARTI 


t 


Il giorno 11 maggio è mancato 
all’affetto dei suoi cari, padre e 


marito esemplare 


Agostino Pittioni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie IOLE, i figli ALIDA e 
GIANFRANCO, il genero 
GIORGIO, la nuora IDA, l'ado- 
rato nipote MORENO, fratelli, 
cognate e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani d 
giovedì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 12 maggio 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co GIANFRANCO PITTIONI, ì, 
colleghi: 

— DARIO e TULLIA BENSI 

— LUCIO \ed ELIANA JU- 
RETIG 

— GIORGIO. e ASTRID IU-; 
RETIG vi 

— FLAVIO SNIDER 

— CARLO e LIVIA VELLANI 

e tutti i collaboratori degli studi 

tecnici. : 


"Trieste, 12 maggio 1982 


T 


È mancato al nostro affetto » 


Sergio Somma 


Desolatissimi ne danno l’an- 
nuncio la moglie ANNA, i figli 
DANIELA. ALDO e GIUSEPPE ‘ 
e i parenti tutti. 7 

Un: sentito grazie alla sorella 
NADIA. 

I funerali seguiranno giovedì 
13 maggio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 12. maggio 1982 


Partecipano al lutto della fa- ; 
miglia: TANIA ed ARRIGO 
ANGI. 


Trieste, 12 maggio 1982 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIO SIGNORINI e famiglia. 


Trieste, 12 maggio 1982 < 


Prendono parte al lutto della 
famiglia del caro 


Sergio 


LAURA ed ARNALDO PEL-! 
LANDA. ; 


Trieste, 12 maggio 1982 


T 


Il giorno 8 maggio si è spenta 


Ofelia Serri 


Addolorata lo annuncia, a tu- 


mulazione avvenuta, la nipote’ 
FIORELLA, assieme a BERTO, 
GIOVANNA e WALTER. 

Un grazie a Suor PINA e a 
tutti del I Lungodegenti. 


Trieste, 12 maggio 1982 


t 


Si è spenta serenamente 


Maria Gentile 
nata Stolfa 


Addolorati lo annunciano la 
sorella, la cognata, i nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
13 maggio alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. - 


Trieste, 12 maggio 1982 
NIETO NE LO 


Partecipano al lutto dell’ami- 
co LUCIO e familiari per la 
scomparsa del padre + 


Francesco 
Sergi-Sergas 
le famiglie: 
— VIGINI 
— PARMA 
— VIITORI 
— COLONI 


— BARTOLI 
— BIANCOROSSO 


Trieste, 12 maggio 1982 
RELITTI DI 


Partecipano al lutto per l’im- 
provvisa scomparsa di 


Pietro Rumignani 
BRUNO FURLANI e famiglia. 
Trieste,,12 maggio 1982 


ARMANDO e MARINA sono 
vicini al caro amico LICIO per 
la scomparsa del padre 


Piero Rumignani 


Trieste, 12 maggio 1982 
PREITIZIETO IO SAD DA ISITT TINZERRI 
ERRATA CORRIGE 
Gio partecipazione al lutto. 

i 


Piero Rumignani 
dovevasi leggere PINO, GI» 
GLIOLA e GIOVANNA 
PACCO. Y 

Muggia, 12 maggio 1982 
lee cki—____Ém—_j 
Nella necrologia di 
Giuseppina 
Costanzo-Calzi 
pubblicata il 10 maggio è stata. 
erroneamente omessa dai fami, 
liari la sorella ANNA. 


Trieste, 12 maggio 1982 
[recesso i 
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: IL QUARTO 
CILINDRO 
E' UNO SPRECO 
DI ENERGIA 


sz O-II 


SAR 


® Basso consumo (25 km. con un litro a 60 km/h) soprattutto in 
città. alto rendimento (risparmio del 25% di benzina rispetto a 


sz. ODI 
fo. 


una 4 cilindri tradizionale) 


® Riduzione delle spese di manutenzione e assistenza del 30%. 
® Cambio a 5 marce (con utilizzo della 5% da 1500 giri — minimo uso 


® Accelerazione e ripresa, a garanzia di sicurezza totale in qualsiasi 


del cambio). 


situazione di impaccio o di pericolo. 


® Freni eccezionali, facilità di guida, raggio di sterzata ottimale. 
® Nuovo ed innovative sospensioni per straordinario confort e 


® Enorme possibilità di carico (sedili posteriori reclinabili anche 
parzialmente) e agibilità nello sfruttamento dello spazio. 
® Qualità assoluta nelle rifiniture, fino ai più piccoli particolari. 


tenuta di strada. 


INNOCENTI 


Li 0 
usiamo prodotti È Agip 


Te cilindri. Un 


IL PICCOLO 


quarto 


di benzina 


Mercoledì, 12 maggio 1982 


in meno. 


È VdS VISIL CONWMNHY 


- TRE CILINDRI. UN QUARTO DI STRADA IN PIÙ. 


Continuaz. dalla 9.a pagina 


ATTICO salone 3 stanze grandi 
terrazze luminoso. panorami- 
co. Tel, 733229. 25/22 

BONZANINI vende Aurisina 
prato non edificabile adiacen- 
ze Palestra mq 2400 pagamen- 
to dilazionabile. Telef. 631792. 

5061/22 

BONZANINI vende SAPPADA 
appartamento in palazzina se- 
minuova camera soggiorno 
cucinino bagno giardino pro- 
prio garage arredamento di 
pregio. Telef. 040/631792. 

5061/22 

BORGO Teresiano (Valdirivo) 3 
stanze saloncino pranzo cuci- 
netta autoriscaldamento me- 
tano poggiolo doppi servizi 
anche uso ufficio-ambulatorio 
con stanza ingresso indipen- 
dente. Vende Immobiliare 
Giuliana. Tel. 763324. 5161/22 

BOX nuovissimo Roiano scala 
Santa. inizio vendesi. Tel. 
414083 pomeriggio. 5115/22 

CADORE soggiorno 2 stanze 
servizi 55.000.000 in costruzio- 
ne tel. 733229. 25/22 

CADORE strada per Cortina, 
‘Agenzia Argentina vende ap- 
partamenti finiti e in costru- 
zione 1-2 camere. Telefonare 
0435/302595. 4980/22 


CAPANNONE zona Industriale 
vende privato, costruzione re- 
cente mq 300 oppure 500, al- 
tezza mt 7, servizi, entrata ca- 
mion. Informazioni telef. 
766804 - 766865 orario ufficio. 

5097/22 

CASA MIA vende Sanzio semi- 
nuovo rifinitissimo spazioso 
salone, 2 stanze cucina doppi 
servizi grande ripostiglio can- 
tina poggiolo confort; altri si- 
mili varie zone. XXX Ottobre 
3 68858 - 630307. 5082/22 


CASA MIA vende San Giacomo 
stanza cucina we libero altro 
simile ‘attiguo affittato en- 
trambi complessivi 12.000.000 
OCCASIONISSIMA, XXX 
Ottobre 3 68858 - 630307. 

5082/22 

CASA MIA vende San Giacomo 
stanza cucina stanzino wc 
possibilità doecia poggiolo 
buona manutenzione, vista 
panoramica prezzo interes- 
sante. XXX Ottobre 3 68858 - 
630307. sy 5082/22 


CASETTA libera Longera adat- 
tabile uso box 15.000.000 trat- 
+_tabili telefonare 68537. 5059/22 
CASETTA rinnovata due ap- 
partamenti camera cucina ga- 
binetto ripostiglio centro libe- 
ra vendesi, telefonare 572247. 
5130/22 
CENTRALISSIMO casa signori- 
le adatto uffici ambulatori 450 
mq autoriscaldamento prezzo 
vantaggioso. Tel. 62043 Con- 
sorzio, 17/22 


CORTINA arredato recentissi- 
mo soggiorno cucinino 2 stan- 
ze terrazze. Tel. 733229. — 25/22 


CORTINA monolocale con ga- 
rage cantina. Tel. 733229. 25/22 


VETRINE 


per esposizione 
in «cristallo» 


per negozi 

di profumeria 
articoli da regalo 
casalinghi 
pasticcerie 
farmacie 


ARREDAMENTI 


a «strutture modulari» per negozi e grandi magazzini 


Trieste - Via Ghirlandaio 18, tel. 790973 


CORTINA a 18 km agenzia Ar- 
gentina vende appartamenti 
in costruzione. Prezzi bloccati, 
dilazioni di pagamento a par- 
tire da 61.300.000. Telefonare 
0435/30255. 4980/22 


DUINO villa perfette condizioni, 
salone, cinque stanze, tripli 
servizi, 1400 mq parco. Tel. 
126386. 5087/22 

GIARDINO pubblico zona ven- 
diamo 2-3 stanze, cucina, ser- 
vizio, poggioli, occupati da 
21.000.000. Tel. 62043 Consor- 
Zio. 17/22 

GORIZIA centrale piano alto 
recente soggiorno 3 camere 
cucina servizi ripostiglio can- 
tina balcone, 55.000.000. Alto 
reddito. Tel. 040/631036. 15/22 

GORIZIA vendesi casa due ap- 
partamenti (1 occupato), giar- 
dino, garage, soffitta, cantina. 
‘Telef. 0432/699139. 139/22 

GRADO 200 metri mare primin- 
gresso 2 piani terrazzone 2 po- 
sti macchina occasione vende 
Spaziocasa, tel. 64266. 6/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Ip- 
podromo libero recente salone 
2 camere cucina servizi posto 
macchina 90.000.000. - 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Viale 
Campi Elisi libero recente sog- 
giorno 2 camere servizio canti- 
na, 54.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Borgo 
S. Sergio libero recente sog- 
giorno 3 camere cucina servi- 
zio balcone cantina riscalda- 
mento autonomo, 78.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Roiano 
2 camere cucina servizio ri- 
scaldamento autonomo, 
18.000.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
RAVASCLETTO ottima posi- 
zione a 150 metri dai campi 
sci, 2 stanze, soggiorno, bagno, 
cantina, box, riscaldamento 
vende S. Lazzaro 10, tel. 61712. 

5138/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SISTIANA VILLA salone, 3 
stanze, cucina, doppi servizi, 
taverna, giardino, rifiniture 
lusso, primingresso. S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 5138/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi TRIBUNALE moder- 
no 3 stanze, stanzetta, cucina, 
servizi separati, poggioli, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5138/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
occupato CRISPI 2 stanze, cu- 
cina, wc, 15.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 5138/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROMAGNA in casetta appar 
tamento rinnovato: 2. stanze, 
cucina, bagno, riscaldamento, 
soleggiatissimo, eventualmen- 
te compreso mobili nuovi. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5138/22 

IMPRESA verde fianco Ippo- 
dromo, via Veltro 59, apparta- 
menti con posto auto, riscal- 
damento autonomo, prezzo 
bloccato. Rivolgersi diretta- 
mente in cantiere ore 9-11 e 
14-16, telefono 944060. 4913/22 


IMPRESA vende in palazzine 
‘appartamenti pure con man- 
sarda, riscaldamento autono- 
mo, posti auto e giardini pro- 
pri, prezzi bloccati. Rivolgersi 
direttamente cantieri via Ze- 
natti ore 9-11 e 14-16, telefono 
828659: 4914/22 


ININTERMEDIARI vendonsi 
due appartamenti Servola e S. 
Giacomo, Tel. 827306 - 773523 
ore pasti. 5085/22 


ININTERMEDIARI 5 locali 
doppi servizi posto macchina 
anno 1976 Rozzol occupato. 
Telefonare sera 041/987684. 

07000/22 

LIGNANO Grimaldi 0481/45283, 
Ottimo appartamento cucinot- 
to soggiorno 2 letto 2 terrazze. 

1000/22 

LIGNANO libero in palazzina 
recentissima soggiorno 2 ca- 
mere cucinotto servizi 2 balco- 
ni, ‘72.000.000. Grimaldi 040/ 
164952. 1000/22 


LOCCHI appartamenti occupa- 
ti tutti comforts, vero affare 
vende Gamma, 68537. 5059/22 


MAGAZZINO mq 65 via Fresco- 
baldi vendesi. Tel. 418841. 

1359/22 

MALNISIO Grimaldi 0481/45283 

Tustico su due piani parzial- 

mente ristrutturato. Prezzo in- 

teressante. 1000/22 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Villesse nuovo ap- 
partamento in palazzina ulti- 
mo piano due letto soggiorno 
cucina bagno cantina garage, 
52.000.000 trattabili. Occasio- 
ne41807. 398/22 


MONFALCONE Grimaldi 0481/ 
45283, 2 appartamenti da ri- 
strutturare in casetta. 1000/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento libero zona 
centrale soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, garage, can- 
tina, riscaldamento autono- 
mo. Scrivere patente 9711 fer- 
mo posta Gorizia. 290/22 


MUGGIA appartamento 100 mq 
nuovo 77 milioni vende La 
Chiave, 272725. 1410/22 

NEGOZIO vicinanze Sansovino 
casa recente 240 mq con uffi- 
cio ampie vetrine prezzo inte- 
ressante, tel. 62043 Consorzio. 

17/22 

PANORAMICO saloncino 3 
stanze cucina bagno 
45.000.000, tel. 733229. 20/22 

PAPARIANO Grimaldi 0481/ 
45283, casetta da ristruttura- 
re, prezzo interessantissimo, 

1000/22 

PICCARDI appartamenti in 
corso di ultimazione disponi- 
bili piani alti cono senza man- 
sarda. PREZZO BLOCCATO 
vende direttamente impresa 
sul posto dalle ore 16, tel. 
941308. 5140/22 

PRIMINGRESSO in palazzina 

« recente Valmaura apparta- 
mento II piano vendesi facili- 
tazioni pagamento, tel. 
66676. 19/22 

PRIVATO vende appartamenti: 
no camera, cucina, gabinetto 
con doccia, tel. 727420. 1234/22 

PRIVATO vende appartamento 
occupato mezzanino 2 stanze, 
stanzetta, bagno 100 mq, tel. 
1143224. 00619/1! 

PRIVATO vende libero nuovis- 
simo attico con mansarda pa- 
noramico tranquillo zona Se- 
vero 150 mq doppi servizi po- 
sto macchina cantina autori: 
scaldamento metano, telef. 
51855 ore serali. 5107/22 

PRIVATO vende Settefontane 
libero recente soggiorno ca- 
mera cucinino bagno riposti- 
glio. poggiolo centralizzato 
ascensore 53.000.000, tel. 
742821. 4541/22 

RABINO'telefono 762981 vende 
liberò signorile via Sonvini sa- 
lone 2 camere cucinino bagno 
terrazzo ripostiglio 76.800.000. 

i , 14/22 

RABINO; telefono 762081 vende 
libero, signorile centralissimo 
(via Donizetti) salone 4 came- 
Te cucina doppi servizi cantina 
riscaldamento autonomo 
154.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero signorile via'Soncini sa- 
loné 2 camere cucinino bagno 
terrazzo ripostiglio MERITO, 


RABINO telefono 762081 vende 
Via Capodistria libero recente 
signorile vista mare soggiorno 
camera cucina bagno terrazzo 

lardino e tennis condominia- 
‘e 67.500.000. 14/22 


‘RABINO telefono 762081 vende 
libero recentissimo signorile 
©Opicina soggiorno 2 camere 
cucina bagno terrazzo 
‘72.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero Opicina via di Prosecco 
camera cucina bagno giardino 
condominiale 25.500.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via dell'Istria (via Gi 
gotti) libero salone 2 camere 
cucina doppi servizi lumino- 
sissimo vista mare SEUI 

" 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adiacenze via 
Rossetti via Canova soggiorno 
2 camere cucinino servizio 
cantina riscaldamento auto- 
nomo 41.500.000. 14/22 


RABINO telefono ‘762081 vende 
libero signorile stupenda vista 
mare salita di Gretta salone 3 
camere cucina bagno ingresso 
64.500.000. 


RABINO telefono 762081 vende 
libero, recente signorile via 
Pinguente (Baiamonti) sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo 57.800.000 eventual. 
mente box. ' 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente San Giacomo 
(via del Veltro) soggiorno ca- 
mera cucinino bagno ingresso 
terrazza 69.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero centrale adiacenze via 
Battisti (via Marconi) soggior- 
no 2 camere cucina bagno can- 
tina 52.500.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libero recente signorile San 
Giovanni (salita di Vuardel) 
soggiorno 3 camere cucina 
doppi servizi terrazze cantina 
99.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
via Belpoggio soggiorno ca- 
mera cameretta cucina bagno 
ingresso 29.500.000. 14/22 

RABINO telefono.762081 vende 
libero centrale recente signori- 
le via Piccardi salone 3 camere 
cucina doppi 
92.000.000. 


servizi 
14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero via Foschiatti (Barriera) 
monovano con servizio inter- 
no 18.500.000. 14/22 


RABINO telefono. 762081 vende 
casetta libera Bagnoli della 
Rosandra cucina 3 camere ba- 
gno giardino di 60 mq 
39.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081 vende 
libera casetta indipendente 
Campanelle (via Zarotti) sog- 
giorno camera cameretta cuci. 
na servizio ripostiglio giardino 
di 800 ma 95.800.000. 14/22 

RABINO telefono, 762081 vende 
liberto in recente palazzina 
Opicina (via Nazionale) sog- 
giorno camera cucina bagno 
terrazzo giardino condominia- 
le 48.800.000. 14/22 


RABINO telefono 762081 vende 
libero vista mare Roiano (via 
Sara Davis) soggiorno camera 
cucina ‘servizio terrazzo 
31.500.000, 14/22 

ROIANO liberi 1-2 stanze, sog- 
giorno comforts modernissimi 
vendiamo, telefonare 767993. 

\-5131/22 

ROIANO libero2 stanze sog- 
giorno cucinino tutti comforis 
vende Immobiliare Giuliana, 
tel. 763324. — 5161/29 

ROIANO, 56 milioni 3 camere 
servizi vende La Chiave 
272725. Se 1410/22 

RONCHI Immobiliare VITTO: 
RIA tel. 41569 vende apparta- 
menti nuovi 2 letto. 1/22 

ROZZOL inizio vendite appar- 
tamenti due tre stanze anche 
con mansarda doppi servizi 
box vende direttamente im- 
presa dalle ore 16, tel. 941308, 

5140/22 

SALITA DI ZUGNANO e SON- 
CINI. NUOVI PRONTIN- 
GRESSO, 1-2 stanze, salonci- 
ho, servizi, terrazze, ogni con- 
forts, cantine. MUTUI GIA’ 
ACCORDATI VENTENNALI, 
SENZA PROVVIGIONE, In- 
formazioni: ESPERIA, Batti 
Sti 4, Tel. 750777... 5067/22 

S. GIOVANNI 50 milioni 2 stan- 
ze servizi luminoso vende La 
Chiave, 272725. 1410/22, 

SPAZIOCASA tel. 64266 S. 
GIOVANNI primingresso cu- 
cina saloncino bicamere ba- 
gno dr confort. OCCASIO- 
NISSI , mutuo 11,5%. 6/22 


grande 
azienda commercial 
ricerca 


SPAZIOCASA tel. 64266, Servo- 
la in palazzina cucinotto sog- 
giorno bicamere bagno posto- 
macchina, 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266, Rozzol 
primingresso cucinotto salon- 
cino bicamere bagno, PANO- 
RAMICISSIMO. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266, AR- 
REDATO signorilmente Ros- 
setti cucina salone matrimo- 
niale bagno, 6/22. 

SPAZIOCASA tel. 64266, PERI- 
FERICO primingresso salone 
bicamere bagno TAVERNA 
giardino box. 6/22. 

SPAZIOCASA tel. 64266 CA- 
SETTA su 3 piani zona Uni- 
versità con 700 mq SERIO eo 


SPAZIOCASA tel. 64266, MA- 
RINA prontentrata ultimo 
piano cucina tricamere bagno 
34.000.000. 6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266, GIU- 
LIA modesto 90 mq cucina 
bicamere servizi 43.000.000. 


6/22 

SPAZIOCASA tel. 64266 ATTI- 
CO Commerciale esclusivo 75 
mq con terrazzo 135.mq. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 BAR- 
COLA costruzione palazzina 
cucina salone bicamere bagno 
TAVERNA - MANSARDA 
giardino box. 6/22) 
SPAZIOCASA tel. 64266 OCCA- 
SIONISSIMA 3.000.000 rima- 
nenza mutuo NAVALI occu- 
pato cucinotto soggiorno ma- 
trimoniale bagno. 6/22; 
SPAZIOCASA tel. 64266 OCCU- 
PATI recentissimi cucina sog- 
giorno bicamere bagno zone 
COMMERCIALE, D'ANNUN- 
ZIO, SVEVO. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 ROS- 
SETTI occupato -10:000,000 
più mutuo 100 mq cucina salo- 
ne tricamere biservizi. 6/22 
SPAZIOCASA tel. 64266 VILLA. 
2 piani seminuova giardino 
TAVERNA BOX'prezzo inte- 
ressante, 6/22 
TERRENI a Farnei (Muggia pa- 
noramici costruibili su 10.000 


metri 400 m° , vendesi e caset-. 


ta libera in Muggia con 800 mq 
di terreno costruibile; appar- 
tamento libero circa 90 mq da 
Testaurare vendo e magazzino 
paraggi via dell’Istria e via 
Giulia. Telefonare 411820. 
5069/22 


intervistatori/trici per un 
periodo di 7 settimane 


richiede: 


— età non inferiore ai 25 anni 


— facilità di esposizione 


— attitudine ai contatti umani 


— mezzo proprio 


offre: 


— corso di preparazione retribuito 


— compenso giornaliero fisso 


Il lavoro si svolgerà a Trieste e provincia 
Non è prevista alcuna attività di vendita 


Presentarsi all'Hotel Savoia 
Riva Mandracchio, 4 - Trieste 
giovedì 13 maggio dalle ore 8 alle 19 


TERRENO Muggia alta 4000 mq 
strada più 90.000 di bosco, 
vendo, tel, 631793. 5113/22 


TERRENO Prosecco non co- 
struibile pianeggiante albera- 
to 2150 mq, tel. 62043, Consor- 
zio. 17/22 


TURRIACO GRIMALDI 0481/ 
45283, casetta da ristrutturare 
‘con circa 1.000 mq di terreno. 

1000/22 

VENDESI inintermediari Faro 
della Vittoria appartamento 
in palazzina d’epoca total. 
mente. ristrutturato su due 
piani, 230 mq e due terrazze, 
totale vista golfo, rifiniture ex- 
tra lusso. Tel. 421890. 5149/22 


VENDESI stanza cucina libero, 
via Sterpeto telefonare 768190 
ore 16-19. 5098/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
villino in costruzione da finire 
zona Conconello, telefonare 
1730344, Gallina 4. 1378/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
terreno con progetto approva- 
to per villino unifamiliare zo- 
na Gretta, telefonare 730344, 
Gallina 4. 1378/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Crispi in casa di 
prestigio:mq 140 riscaldamen- 
to ascensore, telefonare 
‘730344, Gallina 4. 1318/22 


VESTA IMMOBILIARE vende 
liberò centralissimo adatto 
ambulatorio ufficio mq 130, 
riscaldamento ascensore, tele- 
fonare 730344, Gallina 4. Di 

1378/22 

VILLA pronta consegna zona 
Prosecco 750.000 mq diretta- 
mente impresa, tel. 827602/ 
422328...) ‘1357/22 


VILLA su 3 piani panoramicissi- 
ma zona Faro 4 stanze letto 
salone pranzo disimpegno cu- 
cine 3 servizi lavanderia taver- 
na cantina riscaldamento 

“ giardino, possibilità di costru- 
zione garage doppio vendesi, 
inintermediari da privato a 
privato. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 17/N 34100 
Trieste. 368/22 


ZONA Matteotti casa recente 
composta da locale d'affari 
magazzino ufficio cortile con 
passo carrabile per camions, 2 
appartamenti vendesi, tel. 
166676. 19/22 

ZONA Ospedale 160 mq soleg- 
giato discrete condizioni, tel. 
1733229. 25/22 

ZONA Fiera saloncino 2 stanze 
servizi recente 70.000.000, tel. 
1133229. 25/22 

ZONA Pascoli piano alto libero 
luminoso 2 stanze stanzetta 
cucina servizio vendesi, tel. 
166676. 9/22 

18.000.000 zona Barriera vera oc- 
casione appartamento 3 stan- 
ze cucina servizio ripostiglio 
III piano luminoso vendesi oc- 
‘cupato minimo contanti 5 mi- 
lioni, tel. 766676. 19/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


AFFITTASI appartamento si- 
gnorile 3 posti letto, Gallio, 
altopiano Asiago, telefono 

130. 5134/23 

CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina, pensione completa 
L. 19.500 giugno, luglio, set- 
tembre. Conduzione familiare. 
Telefonare 0435/62566. 111/23 

CORVARA affittasi mesi estivi 
appartamenti 4 e 6 letti, telefo- 
nare ore pasti 0471/37374. 

5068/23 

PRESENAIO S. Pietro Cadore 
affittasi appartamenti mesi di 
luglio settembre zona turisti 
ca 0435/62566. 112/23 


25 


Animali 


ALLEVAMENTO «Del Vortice» 
dispone cuccioli coker spaniel 
inglesi, telefonare 0481/322483. 

290/25 

REGALO gattini affettuosi, te- 
lefonare 62801 ore ufficio. 

9160/25 


VENDONS|I cuccioli pastori bel- - 


ga con documenti, disponia- 
mo femmine mesi 5. Tel. 0432/ 
158215 - 756476. 133/25 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R. Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro (1) (2) 

6.42 D. Venezia S.L. - Roma - Tori- 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); l e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
Venerdì dal 5/6 al 25/9) - 
cuccette Il cl.' Varsavia - 
Roma. (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24.9) 

8,02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 

12.35. Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 

Î Roma Ter- 

.F.- Catania < 

Siracusa - Palermo - Reggio, 

C. (cuccette l'e Il cl- Catania 

e cuccette' Il cl Palermo e 

Reggio C.) 

Venezia S.L. - Milano - To- 

rino 

13.40 L. Portogruaro. 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 

intermedie) - Milano - Ge- 

nova Brignole (*) (5) 

Venezia S.L. - Bologna - 

Bari - Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19,08 Ex Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa- 

figi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 

no - Genova - Ventimiglia - 

Marsiglia (cuccette | e Il cl; 

Trieste - Torino; WLAB 

Trieste - Genova e dal 27/ 

9/81 anche cuccette di Il cl 

Trieste - Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e II cl, 
Trieste - Roma) 


13.20 D 


17.13 D 


19.23 L 


20.28 D 
22.08 D 


ARRIVI A-TRIESTE CENTRALE 

2.17 D Venezia S.L. 

6.03 L Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

7.28 D Marsiglia - Ventimiglia - 

Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9. anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48. Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLA e cuccette | e Il cl. 

Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon. Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

10.28 Ex Lecce - Barì - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 

dossola - Milano P.G. - V. 

Mestre (circola nei giorni dî 

sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 

(cuccette Il cl. Ginevra - 

N Trieste) 

13.07 D Venezia S.L. 

14.23 D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il-cl. Reg- 


gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e\cuccétte di Ì e Il ci 
Catania - Trieste) 

Torino - Milano - Venezia 
SL. 

Firenze - Bologna - Venezia 
SURE 


17,52 D 


18:420R 


19.10 .D Venezia Express - Venezia 
S.L. {WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia - Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e domenica dal 
4/6 al 27/9/81) 


L Portogruaro 

D. Venezia S.L. - Portogruaro 

R. Roma - V. Mestre (#) 

R. Genova Brignole - Milano 
(via. Mestre) (*), 


Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) 


(*) Solo I ci. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà'di Piave 
dall'1 al 13/6, dal 16/9 al 23/12, dal 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(8) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
mercoledì e venerdì (dal 25/9) 

(4) Non circola nei giorni'di sabato 
(dal 31/5 al 24/9) e nei giorni. di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giornì 15/8,25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


5:12 L' Udine 

6.10 D, Udine - Tarvisio 

6:16 L. Udine 

7:15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
"Monaco (solo dal 31/5 al 
26/9/1981) 

9.38 L. Udine 

12.22 D .Udine:- Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D ‘Udine 

14.28 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

20.02 L Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e li cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


0,56 L Udine 

6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/87 È 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e II cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine 

11.44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 

*_ so - Udine (2) 

14.29 D. Udine 

15.33 L_ Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L_ Udine 

19,55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55. L Udine 

22.30 L Udine 

22.50, D Monaco - (solo dal 31/5 al 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine 


Udine (1) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


